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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due alti funzionari 
di PS interrogati per 
lo scandalo dei telefoni 
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LE SINISTRE FRANCESI SI CONFERMANO COME LA PIU’ VASTA FORZA ELETTORALE 

Solo r indegna traffa consente ai gollisti 

di conservare 
la maggioranza 

in Parlamento 

la maggior parte degli elettori (il 46,8%) ha votato per le sinistre che hanno 
ottenuto 179 seggi, guadagnandone 88 - li blocco governativo, con il 46% dei 
voti, si è attribuito 275 seggi (105 in meno dei 1968) - Eletti 73 deputati comunisti 


La Comunità europea si è spaccata in due sul sistema dei cambi 

Monete: la CEE divisa 
di fronte al dollaro 

Italia, Inghilterra e Irlanda iluituano per conto loro preparando una pesante svalutazione — Gli altri sei paesi 
formano un blocco valutario — Una dichiarazione del compagno Peggio — Venerdì il confronto con gli Stati Uniti 


Più forte 
la sinistra 


U NA pura truffa: questo 
è il senso deirattribuzio- 
ne dei seggi dopo il secondo 
turno delle elezioni france¬ 
si. Nonostante le pressio¬ 
ni, le intimidazioni, i ricatti, 
le aperte illegalità, la coa¬ 
lizione governativa, pur be¬ 
neficiando del ritiro dei 
candidati cosiddetti « rifor¬ 
matori », non è riuscita a 
superare i voti del raggrup¬ 
pamento della sinistra. Cio¬ 
nonostante i governativi 
hanno mantenuto la maggio¬ 
ranza assoluta dei deputati. 

La sinistra, che è maggio¬ 
ranza nel paese, non solo 
non ha la maggioranza nel 
parlamento, ma ottiene una 
ristretta minoranza, pur 
raddoppiando i seggi. Ha 
funzionato ancora una volta 
l’indegna legge elettorale 
fabbricata dal regime golli¬ 
sta, legge secondo cui un 
deputato della sinistra, per 
essere eletto, ha bisogno del 
doppio o del triplo dei voti 
di un deputato conserva- 
tore. 

Ciò ammonisce quanti in 
Italia, con clamoroso erro¬ 
re, svalutano il manteni¬ 
mento delle conquiste de¬ 
mocratiche, tra cui, appun¬ 
to, il sistema elettorale pro¬ 
porzionale; la lezione pra¬ 
tica di oggi serve, tra l’al¬ 
tro, a ricordare che è del 
tutto falso ragionare come 
se tutti i paesi capitalistici 
fossero la stessa cosa: con¬ 
tano, eccome, le sovrastrut¬ 
ture politiche; conta, ed è 
decisivo, il tipo di demo¬ 
crazia che si riesce a con¬ 
quistare. 

La truffa elettorale, co¬ 
munque, non può nasconde¬ 
re la realtà francese. Essa è 
quella di un forte sviluppo 
della sinistra, di un ridi¬ 
mensionamento delle forze 
reazionarie e conservatrici. 
Questo è il risultato della 
politica unitaria della sini¬ 
stra, del suo concreto pro¬ 
gramma, della capacità di 
intesserc un dialogo tra 
tutte le forze sociali interes¬ 
sate ad una svolta economi¬ 
ca, politica e sociale. Questo 
dato rimane ed è essenziale 
non solo per la Francia, ma 
per tutta l’Europa. Certo, 
un cammino complesso e dif¬ 
fìcile sta dinnanzi alle for¬ 
ze di sinistra francesi ed 
europee. 

L’importante è, però, che 
sulla strada intrapresa si 
vada concretamente avanti. 
Il dato elettorale francese è 
importante proprio per que¬ 
sto: perchè esso incoraggia 
a proseguire sul cammino 
dell’azione c della lotta co¬ 
mune delle sinistre anche se 
è evidente che l’unione delle 
sinistre deve porsi, secondo 
le caratteristiche proprie a 
ciascun paese, come momen¬ 
to di una più ampia unità 
popolare. 

Non c’è menzogna che 
possa nascondere l’impor¬ 
tanza e la portata davvero 
grande del risultato eletto¬ 
rale delle sinistre francesi: 
non i camuffamenti scanda¬ 
losi della radio-televisione, 
non le frottole di quelle ve¬ 
dove dell’anticomunismo 
professionale che avevano 
pronosticato, dopo l’accordo 
delle sinistre, la tomba per 
i socialisti francesi. Sociali¬ 
sti c comunisti escono en¬ 
trambi più forti da queste 
elezioni: esce più forte tut¬ 
to lo schieramento democra¬ 
tico europeo. ^ 


Gela: 4 morti 
per Tesplosione 
in un forno 

A PAG. 11 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

Le destre, sconfessate da 
una maggioranza di eiettori 
che si pronunciano per un 
cambiamento profondo nella 
vita politica, sociale ed econo¬ 
mica del paese, conservano il 
potere. Le sinistre, maggiori¬ 
tarie per numero di voti sia 
al primo che al secondo tur¬ 
no, ottengono 96 seggi di me¬ 
no delle destre pur riuscendo 
a mothficare sensibilmente la 
composizione del nuovo Par¬ 
lamento. Non è un rebus: è il 
risultato contraddittorio dei¬ 
le elezioni legislative francesi 
die permette alle sinistre di 
considerarsi giustamente fie¬ 
re del successo e alle destre 
di gridare che l’offensiva im¬ 
perniata sul « programma co¬ 
mune di governo » è stata re¬ 
spinta. 

Questo detto, non c’è nes¬ 
suno in buona fede che possa 
parlare di vittoria della coali¬ 
zione governativa animata dai 
gollisti, anche se questa coa¬ 
lizione consejrva la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi in Par¬ 
lamento. e di sconfitta delle 
sinistre. La verità è che. al 
di là di un risultato falsato 
da una legge elettorale scan¬ 
dalosa. queste elezioni hanno 
registrato una grande avan¬ 
zata delle sinistre in voti e 
in seggi ed un duro severis¬ 
simo ridimensionamento della 
maggioranza governativa. 

Ma ecco la definitiva distri¬ 
buzione dei seggi nella nuo 
va assemblea nazionale fran¬ 
cese con l’indicazione, tra pa¬ 
rentesi, delle perdite e dei 
guadagni di ciascun partito 
rispetto al 1968. 

Blocco governativo: Gollisti 
184 (—109) ; repubblicani in¬ 
dipendenti 54 (—7); Centristi 
pro-govemativi 23 (—3); ap¬ 
parentati vari 14. Totale bloc¬ 
co governativo 275 (—105). 
Sinistre: Partito comunista 73 
(-^ 40); socialisti 89 (-h 38); 
radicali di sinistra II (-f 5); 
estreme sinistre 3 {+2): di¬ 
verse sinistre 3. Totale delle 
sinistre 179 (+ 88). Riforma¬ 
tori 31. Diverse destre 2. 

Mancano ancora 3 seggi al 
totale di 490 e si tratta di 
due seggi della Guadalupa e 
di uno della Corsica dove non 
si è votato a causa del mal¬ 
tempo. 

Da questo quadro risulta che 
tutti i partiti della coalizione 
governativa perdono seggi e 
che tutti i partiti della sinistra 
ne guadagnano. Clamoroso è. 
nonostante la legge truffa e 
il voltafaccia dei riformatori, 
il crollo del partito gollista che 
perde la maggioranza assolu¬ 
ta pur conservando la più for¬ 
te rappresentanza all’Assem¬ 
blea nazionale. 

Questo fatto porta con sé 
due conseguenze importanti: 
prima di tutto il partito gol¬ 
lista cessa di essere partito 
dominante, ha bisogno, per 
governare, dei suoi alleati e 
quindi dovrà tener conto dei 
loro orientamenti die spesso 
divergono da quelli dei lea- 
ders gollisti. In secondo luo¬ 
go il gollismo dell’era degol- 
liana, forte del suo interclas¬ 
sismo. delle sue frange popo¬ 
lari. non esiste praticamente 
più. I due milioni di voti che 
il gollismo aveva strappato 
alle sinistre sono tornati alle 
sinistre. Il gollismo di oggi 
è un partito di classe che ha 
perduto la sua copertura di 
sinistra, è il - partito della 
cla.sse conservatrice francese. 

I comunisti guadagnano 40 
.seggi, i socialisti 38, i radica¬ 
li di sinistra 5 e 2 il PSU: si 
. tratta di un succe.sso che (jue- 
sle cifre non illustrano com¬ 
pletamente per le ragioni già 
dette. Oin la legge proporzio¬ 
nale que.sto successo si sareb¬ 
be tradotto in un numero di 
seggi ben più elevato che 
avrebbe strappato la maggio¬ 
ranza assoluta alla coalizione 
governativa. 

E’ inoltre interessante ri¬ 
levare che il PCF strappa 7 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



Genova: 20.000 in corteo contro il centro-destra 


Ventimila lavoratori sono scesi ieri in piazza 
a Genova contro il governo di centrodestra e 
hanno percorso in corteo le strade del centro 
e si sono raccolti in largo XII Ottobre dove 
alle 18,30 ha parlalo il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del Partito. E' stata — come 
ha detto Ingrao — una grande, forte, combat¬ 
tiva manifestazione, indetta dal Partito comu¬ 
nista, perchè le masse siano protagonisle della 
battaglia rivolta ad abbattere un governo rea¬ 
zionario, che alimenta i più gravi pericoii con 
il solo fatto di esistere. La necessità di sba¬ 
razzare il paese dall'attuale governo si è in¬ 


trecciata con l'appoggio ai lavoratori in lotta 
per i contratti e le riforme e con l'esigenza 
di una inversione di tendenza che parta dal 
soddisfacimento dei bisogni reali delle masse. 
Al corteo — aperto da uno striscione della se¬ 
zione universitaria c Lenin a — erano presenti 
migliaia di studenti e giovani lavoratori. La 
manifestazione odierna segue di pochi giorni 
quella organizzata dall' UDÌ per una nuova 
condizione femminile, e che ha visto la parte¬ 
cipazione di migliaia di donne in corteo. Nella 
foto: uno scorcio del grande corteo che ha Per¬ 
corso ieri le vie di Genova. 


I La rlimione del ministri del¬ 
le finanze della Comunità eco¬ 
nomica europea è giimta a 
conclusione alle 4 del mattino 
d’ieri con la verifica di un 
disaccordo fondamentale fra 
Italia, Inghilterra ed Irlanda, 
da ima parte, e gli altri sei 
paesi dall’altra. Questi tre 
passi hanno ritenuto di insi¬ 
stere per ima forte svaluta¬ 
zione delle rispettive monete 
nei confronti non tanto del 
dollaro, quanto verso gli al¬ 
tri membri della Comunità, ai 
quali hanno chiesto vantaggi 
commerciali e finanziari che 
sono stati loro negati. La CE£ 
si è quindi divisa anche sul 
terreno delle soluzioni mone¬ 
tarie. 

Sei paesi decidono di colle- 
gare fra loro le rispettive mo¬ 
nete con cambi quasi-fissi, co¬ 
stituendo una comunità mo¬ 
netaria a sé aH’intemo del 
Mercato comune europeo, e 
di aprire una fluttuazione con¬ 
giunta (come se fosse ima 
sola moneta, con alcune limi¬ 
tate differenze) nei confron¬ 
ti del dollaro: Càermania occi¬ 
dentale, Francia, Olanda, Bel¬ 
gio. Danimarca, Lussemburgo 
aderiscono a questa soluzione. 
La Francia ha aderito dopo 
avere ottenuto dalla Germa¬ 
nia una rivalutazione del 39ó 
del marco ed il consenso a 
mantenere in vita alctme for¬ 
me di controllo sui capitali 
(doppio mercato dei cambi). 

Tre paesi decidono, ognuno 
per proprio conto, di prose¬ 
guire la fluttuazione delle ri¬ 
spettive monete non solo nei 
confronti del dollaro, ma an¬ 
che verso gli altri paesi della 
CEE: Italia, Inghilterra ed Ir¬ 
landa rifiutano cosi di fissare 
il cambio delle rispettive mo¬ 
nete con quel li degli altri pae¬ 
si della CEE. Alla trattativa 
con gli Stati Uniti, che ri¬ 
prende venerdì con una riunio¬ 
ne di 14 paesi capitalistici a 
Parigi, la Comunità si pre¬ 
senta divisa e quindi più de- 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri a Mosca 

Primo 
incontro 
fra le 
delegazioni 
del PCUS 
e del PCI 

Sono capeggiate ri¬ 
spettivamente dal 
compagno Breznev 
e dal compagno 
Berlinguer 



L'incontro tra i compagni Berlinguer e Breznev 


METALMECCANICI 


Iniziata una nuova 
fase di scioperi 


I colloqui fra la Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici, 
rintersind e il Ministero del 
Lavoro sono stati aggiornati a 
questa mattina alle 11. Nella 
serata di ieri gli incontri a 
Ire erano ripresi verso le 23 


AL CANDIDATO «GIUSTIZIALISTA» CAMPORA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

Argentina: gli elettori hanno espresso 
un voto contro la dittatura militare 

Incertezza fino all'ultim'ora, mentre continuano a circolare voci su intenzioni «golpiste dei generali ultra-rea- 
zionari — Accuse di brogli al governo, che dapprima sospende lo scrutinio e poi ritarda l'annuncio dei risultati 


IL SENSO DEL VOTO 


I risultati delle elezioni ar¬ 
gentine equivalgono ad una 
netta presa di posizione con¬ 
tro il regime militare, per 
una politica antimperialista, 
per profonde trasformazioni 
sociali. Ciò per due ragioni. 
La prima è che il Fronte giu- 
stizialista di liberazione in 
tanto ha potuto vincere in 
quanto esso ha adottato un 
programma di ispirazione an¬ 
timperialista, antioUgarchica e 
riformatrice, sul quale sono 
confluiti t voti militanti di 
milioni di lavoratori organiz¬ 
zati nei sindacati, di studen¬ 
ti, di giovani chiamati per la 
prima volta alle urne, di in¬ 
tellettuali, ed anche quelli più 
moderati, di ceti medi, di bor¬ 
ghesi « nazionali » che cerca¬ 
no nelValleanza con le masse 
lavoratrici rappresentate dai 
sindacati una via d'uscita dal¬ 
la stagnazione e dalla degra¬ 
dazione provocate dal sac¬ 
cheggio imperialista (soprat¬ 
tutto statunitense}, aggrava¬ 
tosi durante la dittatura mi¬ 
litare. Naturalmente, ciò non 
cancella il fatto che altra co¬ 
sa è il programma, altra cosa 
le intenzioni reali dei dirigen¬ 
ti ■ giustizialisti: tuttavia, il 
senso del voto ottenuto non è 
equivoco. 

La seconda ragione è che 
anche il programma del ra¬ 
dicale Balbìn e (naturalmen¬ 
te) quello dell’Alleanza popo¬ 


lare rivoluzionaria (appoggia¬ 
ta dm comunisti) si caratteriz¬ 
zano per il loro contenuto ri¬ 
formatore e antimperialista. 

Si può dire quindi, senza al¬ 
cuna forzatura, che la stra¬ 
grande maggioranza degli ar¬ 
gentini si è pronunciata — con 
maggiore o minore passione, 
energìa e chiarezza ■— per un 
profondo rinnovamento della 
vita interna in senso demo¬ 
cratico, e per una politica 
estera progressista, indipen¬ 
dente dagli Stati Uniti ai a- 
perla ad un miglioramento 
dei rapporti con i paesi socia¬ 
listi. 

E' naturalmente aperto, ora, 
tl pericolo di un colpo di sia¬ 
lo dei generali più reazionari 
per invalidare tl responso 
delle urne. E’ prevedibile che 
i prossimi giorni saranno an¬ 
cora caratterizzati da lotte a- 
spre e drammatiche. Ma se 
le masse — come si prevede 
e si spera — saranno capaci 
di mobilitarsi per imporre ai 
a gorilla n il rispetto della vo¬ 
lontà popolare, e se gli elet¬ 
ti riusciranno ad insediarsi 
alla «Casa Rosadar», nel par¬ 
lamento, nei municipi, nei go¬ 
vernatorati, un nuovo periodo 
storico avrà inizio in Argen¬ 
tina, ricco di conseguenze di 
grande rilievo per tutto il 
sub-continente latino-ameri- 
• cono. 


BUENOS AIRES, 12. 

Il candidato del « Prente 
Justicialìsta de lùberacion 
(peronista) ha vinto le ele¬ 
zioni presidenziali argentine. 
A tarda notte, dopo lunga esi¬ 
tazione, ne ha dato Tannun- 
cio lo stesso generale lanusse. 
Secondo i calcoli dei Fronte 
giustizialista, Campora ha ot¬ 
tenuto 11 52,5%, eoa 6.629.407 
voti su 12.627.440. In tal mo¬ 
do, Hector Campora si è con¬ 
quistato il diritto alla presi¬ 
denza della Re^bblica, ren¬ 
dendo inutile la prospettiva 
del ballotti^gìo col radicale 
Balbin (cui è andato poco più 
del 21 per cento dei voti). 

Fino a notte la giornata è 
stata caratterizzata da gran¬ 
de incertezza e tensione; scon¬ 
tata la vittoria di Campora, 
rinterrogativo era se tale vit¬ 
toria fosse netta o se il can¬ 
didato giustizialista avesse ot¬ 
tenuto solo la maggioranza 
relativa, e dovesse dunque 
andare a un voto di baliottag- 
gio (peraltro anch’esso scon¬ 
tato, dato il distacco con il 
radicale Balbin). 

Dopo i risultati ufficiali ri¬ 
guardanti il 95 per cento dei 
voti espressi, annunciati sta¬ 
mani, una cortina di silenzio 
molto sospetto è calata al mi¬ 
nistero degli Interni e si è 
protratta per tutta la giorna¬ 
ta. A mezzoglomo era stato 
azmuncìato che i risaltati de¬ 
finitivi sarebbero stati comu¬ 
nicati dal presidente gen. 1 a- 
nosse in persona, « prima del¬ 
la fine della giornata». Ma 

(Segue in ultima pagina) 


Vile aggressione fascista 
alFUniversità di Palermo 

Un» sqmdracci» h» fatte Imni oiie alla facoltà di sinrisprn- 
dem dorè ara in cono ima afaembiea. Anche il rettore 
colpito dai teppist}, che si seno accaniti centro s t u den t i e 
professori. Un appeile del Kl per la nohilitadone delle forze 
democratiche. A PAGINA 2 


per protrarsi sino alle 2 del 
mattino. 

• Nei colloqui svoltisi al mat¬ 
tino fra FLM e Intersind, i 
sindacati avevano esposto le 
loro osservazioni alla proposta 
di inquadramento unico su ot¬ 
to livelli affiorata negli incon¬ 
tri della scorsa settimana. 
Nel pomeriggio si erano avuti 
incontri del ministro del Lavo¬ 
ro con i rappresentanti della 
FLM e deirintersind. 

Intanto ieri è iniziata la nuo¬ 
va fase di lotta dei metal¬ 
meccanici che sarà caratte¬ 
rizzata da scioperi, assemblee 
permanenti, tende nelle piaz¬ 
ze, incontri con le forze poli¬ 
tiche democratiche, grandi 
manifestazioni.. Nelle fabbri¬ 
che saranno realizzate 30 ore 
di scioperi articolati entro la 
fine di questo mese, mentre 
si porteranno avanti tutta una 
serie di iniziative esterne 

Già ieri in numerose zone 
si sono avuti forti scioperi 
anche in risposta alle gravi 
azioni repressive, alle provo¬ 
cazioni padronali. Una gran¬ 
de assemblea aperta si è svol¬ 
ta all’Alfa Romeo di Arese 
dove tre operai sono stati ar¬ 
restati. Anche all’Alfa Romeo 
di àrdano si è avuta una ana¬ 
loga iniziativa. 

Oggi a Milano avrà luogo 
un pubblico c processo » alla 
politica delle Partecipazioni 
statali nel corso un gran¬ 
de sciopero. lA PAG. 4. 


MOSCA, 12. 

Oggi al Cremlino sì sono 
aperte le conversazioni tra 
la delegazione del PCUS, 
diretta dal segretario gene¬ 
rale Leonìd Breznev e la 
delegazione del PCI diret¬ 
ta dal segretario generale 
del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer. 

Della delegazione • del 
PCUS fanno parte: A.P. Ki- 
rilenko, membro dell'Ufficio 
politico del CC del PCUS, 
segretario del CX3 del PCUS, 
B. N. Ponomariov, membro 
candidato dell'Ufficio politi¬ 
co del CC del PCUS, segre¬ 
tario del CC del PCUS, M. 
B. Zimianin, membro del 
CC del PCUS, direttore del¬ 
la Frauda, B. B. Zagladin, 
membro della Commissione 
centrale di controllo del 
PCUS, vice responsabile del¬ 
la Sezione esteri del CC del 
PCUS. 

Della delegazione del PCI 
fanno parte: Agostino No¬ 
vella, membro deU'Ufficio 
politico e della Direzione 
del PCI, Domenico Ceravo- 
lo, membro della Direzione 
del PCI, Sergio Segre, Luca 
Pavolini, Antonio Bubbi e 
Renzo Trivelli, membri del 
CC del PCI, e Franca Prisco 
della segreteria della Fede¬ 
razione romana del PCI. 

Alle conversazioni ha pre 
so parte A. M. Aleksan 
drov, membro della Com 
missione centrale di Con 
trollo del PCUS, consiglie 
re del segretario generale, 
Breznev. 

Le conversazioni prose- 
guiraimo domani. 




irritati 


1p4A VOLTA eravamo al- 
la Stazione Termini di 
Roma in coda davanti a 
uno sportello della bigliet¬ 
teria, quando un signore 
corpulento e di mezza età. 
giunto il suo turno e scam¬ 
biate poche parole con 
l’impiegato che stava die¬ 
tro il vetro, abbandonò di 
scatto il suo posto e fatto¬ 
si al centro del salone co¬ 
minciò a gridare con voce 
rabbiosa- «Chi mi frena? 
Chi mi frena? ■» e si guar¬ 
dava intorno per vedere 
se sopraggiungesse qualcu¬ 
no a frenarlo. Ma nessuno 
raccolse la sua invocazio¬ 
ne, cosi il signore cattivo 
si frenò da solo e andò 
dal tabaccaio. 

Ci i venuto in mente 
l’ignoto viaggiatore di quel¬ 
la lontana mattina, quan¬ 


do ieri abbiamo letto sul 
«Corriere della Seran che 
« ratteggiamento assunto 
dai socialisti nelle ultime 
settimane in parlamento, 
nelle giunte locali e nella 
stessa direzione del parti¬ 
to, con i giudirt di De Mar¬ 
tino sul Cile, ha irritato 
i socialdemocratici I no¬ 
stri amici più intimi pos¬ 
sono testimoniare che noi, 
man mano che i socialisti 
andavano assumendo in 
Parlamento e nelle giunte 
i ben noti atteggiamenti, 
eravamo turbati dal so¬ 
spetto che prima o poi i 
socialdemocratici si sareb¬ 
bero irritati, ma quando 
Von, De Martino ha reso le 
sue dichiarazioni suWesito 
détte elezioni cilene non 
abbiamo più avuto dub¬ 
bi, e con noi non ha avu¬ 


to più dubbi la classe ope¬ 
raia tutta che ha visto do¬ 
menica mattina scendere 
in piazza, irritatissimi, gli 
onorevoli Orlandi e Preti, 
i quali, dopo avere più vol¬ 
te gridato al microfono: 
«Chi ci frena? Chi ci fre¬ 
na? » e avere constatato 
che, per mancanza di ascol¬ 
tatori, nessuno sarebbe po¬ 
tuto accorrere a trattener¬ 
li, si sono calmati per con¬ 
to loro, saggiamente per¬ 
suasi che le cose, comun¬ 
que, seguiteranno ad an¬ 
dare avanti a toro insa¬ 
puta Si è poi appreso che 
a questi due si «è uni¬ 
to» fi segretario del PLI 
07U Bignardi. Ecco il de¬ 
stino dei socigldemocrati- 
ci: mai che si unisca a 
loro non diciamo un rivo¬ 
luzionario. ma almeno un 


estroso, un bizzarro, un 
matto, come si usa dire. 
Si unisce a loro il comm. 
Bignardi, un uomo che per 
paura di novità, non cam¬ 
bierebbe neppure il bar¬ 
biere. 

E Cariglia? Il « Corrie¬ 
re ■n dice che Preti avendo 
parlato, a su questo punto 
gli ha fatto eco Cariglia». 
E non altro. E" un destino 
politico esaltante, quello 
di fare eco, e quando il 
sabato sera Von. Cariglia 
prova i comizi che poi ter¬ 
rà la domenica, manda il 
suo segretario in fondo 
al corridoio, quello grida 
qualche cosa e Cariglia gli 
fa eco, battendosi una co¬ 
scia con la mano aperta, 
ovvero ricordo del Tirolo. 

Fortebrhccie 
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Dinanii a! WntativI di camuffamento del MSI 


« No » agli sgravi fiscali, proposti dal governo 


PALERMO 


LOHA DI MASSA E PER 
LE RIFORME CONTRO 
L’EVERSIONE FASCISTA 

E' urgente stroncare le azioni terroristiche e sciogliere tutte le organizzazioni 
paramilitari neofasciste — Vasto schieramento contro il fermo di polizia 


Forti crìtiche alla Camer 
per il regalo ai petrolieri 

Le società hanno larghi margini di profitto - li PCI prosegue la battaglia per ottenere sostanziali 
modifiche al decreto del centrodestra - Gli interve nti di Cirillo (Pei), Marchetti (de) e Machiavelli (Psi) 


Ferma condanna 

delFaggressìone 

alFuniversità 

Fascisti armati di bastoni e di catene hanno in¬ 
terrotto un'assemblea alla Facoltà di legge • Il 
rettore, che è stato aggredito, ha definito l'im¬ 
presa « degna di delinquenti di bassa lega » 
Un comunicato dell'esecutivo regionale del PCI 


I servizi e le Inchieste di 
Rinascita e deU’Unità, l’ultl* 
mo dibattito al Comitato cen¬ 
trale del nostro partito han¬ 
no contribuito a una miglio¬ 
re conoscenza del fenomeno 
neofascista. E’ tuttavia oppor¬ 
tuno tornare sull'argomento 
alla luce delle impostazioni 
elaborate dal recente congres¬ 
so del MSI-Destra nazionale 
e tenendo conto del contesto 
europeo. 

E’ indispensabile tenere 
presente ciò che accade In 
Europa. I recenti convegni eu¬ 
ropei della gioventù neofasci¬ 
sta e degli « intellettuali » por¬ 
tatori di una «cultura» di 
destra confermano che que¬ 
ste forze intensificano 1 loro 
contatti internazionali. E del 
resto i pilastri essenziali del¬ 
le attività eversive di estrema 
destra sono gli Stati di ti¬ 
po fascista esistenti in Euro¬ 
pa (Spagna, Portogallo. Gre¬ 
cia). 1 quali agiscono in stret¬ 
to rapporto con gli ambienti 
più reazionari dell’imperiali¬ 
smo americano, della CIA e 
della NATO. I movimenti e 1 
partiti neofascisti, sulla ba¬ 
se del sostegno del gruppi 
finanziari più reazionari, fan¬ 
no uno sforzo per conquista¬ 
re una base di massa soprat¬ 
tutto fra i ceti medi urbani 
e delle campagne e in fran¬ 
ge di sottoproletariato; lavo¬ 
rano per stabilire contatti, in¬ 
tese, alleanze con forze aper¬ 
tamente reazionarie presenti 
in altri partiti politici (ad 
esempio la Democrazia cristia¬ 
na in Italia e nella Germa¬ 
nia occidentale); ricercano, 
soprattutto, il rapporto con 
gruppi reazionari presenti nel¬ 
l’esercito. nella polizia, nella 
magistratura, nel servizi se¬ 
greti. nell’alta burocrazia. 

L’intento ultimo è di dar 


vita a un cosiddetto «blocco 
d’ordine», che dia battaglia 
frontale al movimento operaio 
e democratico e trasformi le 
sovrastrutture statali debel¬ 
lando o riducendo a mera fin¬ 
zione gli istituti democratici e 
rappresentativi, mettendo la 
camicia di forza ai partiti 
operai e alle altre organizza¬ 
zioni di classe dei lavoratori. 

E’ in questo senso che pos¬ 
sono essere interpretati i pro¬ 
clamati (ma certo non attua¬ 
ti) propositi di «liberalizza¬ 
zione» dei colonnelli greci e 
dei fascisti spagnoli (il «do¬ 
po Franco») oltreché la «nuo¬ 
va» tattica e strategia politi¬ 
ca presentata dai neofascisti 
italiani al congresso dei MSI- 
Destra nazionole sul plano in¬ 
ternazionale. Questa linea di 
mimetizzazione e di dichiara¬ 
ta rinuncia alle forme e al¬ 
le manifestazioni più tipi¬ 
che del movimenti fascisti, do¬ 
vrebbe consentire loro di con¬ 
tare su un appoggio più aper¬ 
to deH’imperlallsmo america¬ 
no e di far cadere determi¬ 
nate riserve del governi bor¬ 
ghesi europei insieme con 1 
quali alcuni degli Stati fa¬ 
scisti siedono in organismi 
economici, politici e militari. 

Questi appaiono però più 
come propositi che.come ima 
politica definita èd acquisi¬ 
ta. Per rendersene ponto ba¬ 
sta guardare a quanto sta 
avvenendo in Grecia ih questi 
giorni: da una parte 1 pro¬ 
cessi infami e le dure condan¬ 
ne inflitte al comunisti e al 
democratici, dall’altra parte il 
rinsaldarsi dell'unita delle for¬ 
ze di opposizione al regime 
come dimostrano la quantità 
e la qualità delle testimo¬ 
nianze al processo degli stu¬ 
denti e le manifestazioni nel¬ 
le università. 


Un ampio schieramento democratico 


Si tratta quindi di avere 
consapevolezza degli sforzi e 
dei tentativi cui abbiamo ac¬ 
cennato soprattutto per de¬ 
nunciarli. per smascherarne 
la sostanza e per rafforzare 
la lotta contro di essi. Per 
questo deve essere intensifica¬ 
ta la solidarietà con la clas¬ 
se operaia e con le masse 
popolari che lottano contro 
regimi di tipo fascLsta (Spa¬ 
gna, Grèclà, Portògallò) e per 
li ripristino della democrazia 
in questi paesi. Questa com¬ 
pito è di, tutto Ip. schiera¬ 
mento operàio e democratico 
deH’Èuropa e del mondo: 
schieramento che può e deve 
abbracciare un arco di forze 
di ispirazione comunista, so¬ 
cialista. democratica (laica e 
cattolica) che vada molto ol¬ 
tre 1 vecchi fronti popolari. 
E’ in questo quadro che de¬ 
ve essere vista.la lotta per im¬ 
porre una politica di disten¬ 
sione in Europa (conferenza 
per la sicurezza europea e 
sua conclusione positiva) che 
tenda al superamento del bloc¬ 
chi militari, all’isolamento, 
all’indebolimento e quindi al 
rovesciamento dei governi di 
tipo fascista. 

E’ sulla scia delle forze più 
reazionarie operanti in Euro¬ 
pa che si muovono i capi neo¬ 
fascisti italiani. Essi cercano 
dì saldare la linea legalitaria 
(« politica del doppio petto ») 
e l’azione squadristica (Io 
«scontro fisico») per mante¬ 
nere unite il piu possibile 
le forze che essi hanno rac¬ 
colto e per presentarsi come 
componente indLspensabile di 
un ulteriore spostamento a 
destra delia vita politica e 
come forza decisiva di uno 
schieramento da « blocco d’or¬ 
dine ». 

La sostanza di questa li¬ 
nea appare, seppure tra mol¬ 
te contraddizioni, nella mo¬ 
zione conclusiva del recente 
congresso MSI-Destra nazio¬ 


nale. Per quanto concerne la 
prospettiva politica generale, 
viene indicata quella « dell’al¬ 
ternativa al sistema» che é 
il sistema democratico confi¬ 
gurato dalla Costituzione re¬ 
pubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza. Si afferma, infatti; 
a l’altemativa al sistema pro¬ 
pugnato dalla destra naziona¬ 
le intende tutelare e garanti¬ 
re, anche nel metodo, i valo¬ 
ri délVordine è délVoplòifità, 
restituendo ai pòterl dello Sta¬ 
to la stabilita e Vefficiema 
n^essaria a garantirne la fun¬ 
zióne primaria nella guida del¬ 
la nazione». 

In politica economica si af¬ 
ferma: « E’ indispensabile un 
mutamento radicale in senso 
corporativo della questione e- 
conomica ». nonché il « supera¬ 
mento del classismo materia¬ 
listico tuttora assurdamente 
praticato dalle dottrine mar¬ 
xiste »; e ovviamente si riven¬ 
dica la garanzia delia «liber¬ 
tà di lavoro», che in concre¬ 
to significa garanzia per gli 
organizzatori del crumiraggio 
c dello «scontro fisico». 

Altro elemento importante 
di giudizio, a proposito delle 
impostazioni di politica eex»- 
nomica e di lotta sociale, è il 
riferimento al Mezzogiorno. 
Costoro che raccolgono la In¬ 
fame eredità di chi ha sem¬ 
pre tradito e offeso il Mezzo- 
giorno dichiarano la neceasl 
tà «di andare incontro alla 
sacrosanta protesta del Mez¬ 
zogiorno e delle altre aree de¬ 
presse» e di fare .«propria 
la protesta che sale da ogni 
città e da ogni borgo ». E* inu¬ 
tile dire che si tratta di una 
impostazione puramente stru¬ 
mentale: delia volontà, cioè, 
di usare — se vi riusciran¬ 
no — la disperazione di va¬ 
ste zone meridionali non già 
per una politica meridionali¬ 
sta. che essi non hanno e che 
aiizi negano, ma per più ope¬ 
razioni reazionarie e antide¬ 
mocratiche. 


La difesa della Costituzione 


in politica estera vi è la 
sollecitazione a « rafforzare in¬ 
condizionatamente l’adesione 
al Patto Atlantico, a insiste¬ 
re per l’equilibrio degli arma¬ 
menti, e a fare della lotta con 
irò tl comuniSmo l’insostttui- 
bite strumento che garantisca 
la pace e la sicurezza euro¬ 
pea ». 

Nella sostanza, malgrado I 
camuffamenti, quella che esce 
dal congresso neofascista é 
una piattaforma che cerca di 
' trovare collegamenti con tutte 
le forze reazionarie ma che, 
appunto, non muta la con¬ 
notazione fascista del movi¬ 
mento. In effetti per impor¬ 
re le linea proposta occor¬ 
rerebbe sovvertire nei suol 
cardini essenziali il regime 
democratico fondato sui prin 
cipi della Costituzione. 

Dunque il movimento neofa¬ 
scista in Italia ha tentato di 
presentare qualche mutamen¬ 
to di facciata, ma è rimasto 
nella sostanza quello di pri¬ 
ma. Questo giudizio è con¬ 
diviso dalle masse popolari 
che (respingendo parole d’or¬ 
dine e forme di lotta avven¬ 
turistiche portate avanti da 
certi gruppi cosiddetti « di si¬ 
nistra») hanno dato nuova 
testimonianza dei loro senti¬ 
menti antifascisti con l’impo¬ 
nente sciopero politico dopo 
gli attentati ai treni per Reg¬ 
gio Calabria, con le ma.ssic- 
ce manifestazioni che hanno 
isolato politicamente e moral¬ 
mente il congresso neofasci¬ 
sta di Roma, l’adesione 
massiccia alle centinaia di ma¬ 
nifestazioni promosse dagli 
enti locali, dalle aasoctazionl 
partigiane. dal comitati uni¬ 
tari antifascisti nell’anno tren¬ 
tennale delia Resl-stenza. 

Ciò è senza dubbio impor¬ 
tante, ma non basta: ocoor- 
K una lotta politica aem- 
•re più ferma ed efficace con 
tro 1 rigurgiti fascisti. E’ 
fndlspen.eablle e urgente, co 
eie chiede anche la petizio- 


Costituito presso il Comitato Centrale 

Gruppo di lavoro del PCI 
per Tattività antifascista 


Si è svolta preaso la se¬ 
de del Comitato centrale 
del PCI una riunione na¬ 
zionale per affrontare i 
problemi dello sviluppo 
della lotta contro il fasci¬ 
smo, rautorltarlsmo e la 
repressione. Sulla base del 
la relazione introduttiva 
del compagno Tognonl si 
è svolta una ampia di¬ 
scussione al quale hanno 
partecipato, oltre al com¬ 
pagno Oaliuzzi, della se¬ 
greteria del partito, 1 com¬ 
pagni Boldrlni, Gellenl, 
Marangoni, Vizzlnl, Cera¬ 
si, Gianotti, Geremicca. 
Pelliccia. Bragaglia, Nic¬ 
chia della PGCI, Varano, 

. Pagliai. Rosettl, Ventura, 
Fredduzzi, Ricci. Danell, 
Malaguglrii. Mechlnl. 

La relazione e gli Inter- 
■ venti hanno rilevato come 
negli ultimi tempi si sia 
' sviluppata in tutto il paese 


cratlche, ■ il ridimensiona¬ 
mento elettorale del MSI 
nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative, l’isolamento ■ 
in cui si è svolto il con- 

S esso nazionale del neo- 
scisti. 

Questa lotta e queste ini¬ 
ziative, è stato detto, van¬ 
no intensificate special- - 
mente In occasione delle , 
manifestazioni celebrative 
del SQo anniversario della 
Resistenza. E’ stata, in par¬ 
titolare, sottolineata la ne¬ 
cessità di un impegno del 
comunisti per il successo 
della petizione popolare 
lanciata daU’ANPI per chie¬ 
dere lo scioglimento delle 
orgonlzzazlonl paramilita¬ 
ri fasciste, la democratiz¬ 
zazione dell’apparato dello 
Stato, la proibizione di 
ogtii apologia dei fascismo. 

■ A conclusione della rlu- - 
mone, è stato deciso di co- . 


Ieri alla Camera ò venuto in 
dlscuaslone il dlaegno di leg¬ 
ge governativo che introduce 
modiche al regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi e 
del gas metano. Due sono 1 
punti centrali del provvedi¬ 
mento: con 11 primo ai riduce, 
ma solo In parte, .l’Imposta 
di fabbricazione per compen¬ 
sare la maggiore Incidenza sul 
prodotto deU’Iva rispetto alia 
soppressa imposta generale 
sull’entrata; cort 11 secondo si 
conferma, e anzi si aumenta, 
il « regalo » alle compagnie 
petrolifere, consistente in una' 
restituzione di una quota di 
imposta pari a lire 4,25 per 
litro (sino al 31 dicembre era¬ 
no 3 lire). Questa agevolazio¬ 
ne supplementare alle grandi 
imprese-petrolifere viene giu¬ 
stificata dal governo ^ quale 
compensazione a presunti au¬ 
menti di costi, dal petrolieri 
denunciati fra la fine del ’70 
e l primi del *71, e ri con o- 
sciuti « validi » dal CIPE ■ e 
che 1 comunisti hanno sempre 


terzi della loro capacità pro¬ 
duttiva; 2) di mantenere In 
piedi una rete di punti di di¬ 
stribuzione proporzionatamen¬ 
te doppie di quelle esistenti 
nella Germania occidentale 
(e sono tanti 1 dl.strlbutorl ri¬ 
spetto alle esigenze dei con¬ 
sumatori che il 25% di essi 
sono passivi). , . 

Cirillo ha proseguito osser¬ 
vando che mentre il « regalo » 
el petrolieri viene portato 
da 130 a 160 miliardi l’an¬ 
no — la stima del governo, ha 
osservato, è volutamente infe¬ 
riore alla realtà essendo rife¬ 
rita al consumi del 1071 e non 
tenendo conto dello sviluppo 
dei consumi stessi — col prov¬ 
vedimento il governo aumen¬ 
ta il carico fiscale pagato dal 
consumatori di 116 miliardi 
l’anno. Il che significa che, 
ora, la maggior parte del « re¬ 
galo» ai petrolieri viene pa¬ 
gato dal consumatori e non 
più attraverso una riduzione 
degli introiti dello Stato, 

L’Iva, ha detto Cirillo, au- 


FRAU, in cui sono scompar¬ 
se le pur timide perplessità 
manifestate in occasione del¬ 
la discussione del decreti sul¬ 
l’analogo argomento, è Inter¬ 
venuto anche MACHIAVELLI 
del PSI. Egli ha rilevato che, 
di fronte ad avvenimenti in¬ 
ternazionali del tipo di quelli 
collegati al petrolio (accordi 
fra compagnie e paesi pro¬ 
duttori. svalutazione del dol¬ 
laro, aumento del noli, poli¬ 
tica energetica USA) la va¬ 
lutazione del costi del pro¬ 
dotti petroliferi in Italia non 
può essere lasciata al CIPE, 
ma deve essere fatta attra¬ 
verso una indagine parlamen¬ 
tare. Machiavelli ha chiesto 


Dilli nostri redazione 

PALERMO, 12 
Gravissimo assalto fascista 
questa mattina nella sede cen¬ 
trale dell’università dove una 
squadracela nera armata di 
bastoni e catene, ha fatto ir¬ 
ruzione durante una assem¬ 
blea alla facoltà di legge ag¬ 
gredendo gli studenti e lo 
stesso rettore, prof. La Grut- 
ta, che partecipava alla riu¬ 
nione. 

L’infame Impresa — « de¬ 
gna di delinquenti di bassa 
lega» ha detto La Grutta — 
ò stata resa possibile dalla 
aperta connivenza della poli¬ 
zia col fascisti. Al punto che 


anche che si vieti l’apertura l'unico picchiatore capitato 


di altre raffinerie e ha attac¬ 
cato l’operato delle compa¬ 
gnie multinazionali. 


nelle moni di un sottufficia¬ 
le è stato riconsegnato ai suoi 
complici che hanno potuto al- 


documentatamente contestato, menterà il gettito fiscale dei 


• Anche a Montecitorio — co¬ 
me già al Senato — i parlar 
mentori del PCI si oppongo¬ 
no ai provvedimenti e sei bat¬ 
teranno, in questi giorni, per 
profonde modifiche. Lo ha 
• preannunclato il compagno CI- 


prodotti petroliferi di 309 mi¬ 
liardi l’anno. Il governo, in 
base a un voto della commis¬ 
sione parlamentare per 1 pa¬ 
reri sul decreti delegati di at¬ 
tuazione della riforma tributa¬ 
rla, era stato impegnato a ri¬ 


Ulta vaata azione contro 11 -istituire, presso fi Cornltatof*' 


neo fascismo che ha otte¬ 
nuto Importanti successi, 
come testimonlBno le lotte 
di masse nel Mezzogiorno, 
dirette dalle forze demo¬ 


centrale. un gruppo dirla-' 
voro 'per le attività antIRu 
solslè. Di esso sarà respon¬ 
sabile il compagno Maufo 
Tognonl. • 


RILLO, primo dei deputati /dUrre". l’Imposta di fabbrica- 
ootìiunlsti a prèndere la paro- ' zione sui petroli di un Im- 
la. Le socletà' pétrolilerò porto pari al maggior getti- 

'ila Iniziato — Dòn hanno peN ; *to neriymte dall’lva; maggior 
dite di gestione,'-ma faaimo' gettito che è; come dicevamo, 
cosi lar^ margini di pirofit- di 809 miliardi mentre l’im- 
to da poteri annettere lo posta di fabbricazione viene 
spieoo* 1) di utihzsare gli ridotta soltanto di 193 miliàr- 
Impianti di raffinazione a due di. Inevitabili quindi le ri- 


gettito che è; come dicevamo, 
di ' 309 miliardi mentre l’im¬ 
posta di fabbricazione viene 
ridotta soltanto di 193 miliar¬ 
di. Inevitabili quindi le ri- 
percussioni sui prezzi; ed 
esemplificativamente il depu¬ 
tato comunista ha ricordato 
, l’aumento di 4 lire 11 litro 

Mentre il centro-destra continua a provocare guasti .Ito del carico fiscale, lire 2,50 

___ a favore del produttori) 11 ga- 

-- soUo per autotrazione (cioè 

;_ ^ ^ H M m m UH nafta) e raocrescimento del 

VIVAU rllLtmItnt 

Cirillo — non diminuisce 11 

^ ^ M prezzo del gasolio per rlscal- 

fjUllllIfLOÒUflLI ilv 

■ H ^Wl " cembre dell’anno scorso). Se 

, . ... ■: • ■ si pensa che sul gasolio per 

Pìccoli minàccia proWedìménft^ilisciplinari nei con$ÈiijtitÌ di Donat Cattin .L^aumento de) carico fiscale, è 

Taviani critica Fanfani: vuole $i|i|!ip!;pa magglor|^idc^'ì^i|teta a dp? 

stra - Echf alle eiezioni francesi:^ irfRI: « manca li'nàt pdiitleà ifcó^omìca ■ ^rs’totto favore‘def'wS^t! 


11 12 aprile a La Spezia 

QUATTRO MAGISTRATI 
IN ASSISE PER 
REATO D'OPINIONE 

Gli imputati, esponenti di « Magistratura democratica », 
accusati di vilipendio • Una sfida al movimento democra¬ 
tico e alTopinione pubblica - Il compagno Pefrella, sena¬ 
tore comunista, ha rinunciato ali'immunità parlamentare 


ne popolare indetta dall’ANPI, 
che siano combattute e vin¬ 
te le tolleranze e le compli¬ 
cità verso gli autori de^i atti 
di teppismo, che siano stron¬ 
cate le azioni terroristiche e 
delittuose («trama nera»), 
che siano sciolte tutte le or¬ 
ganizzazioni paramilitari neo¬ 
fasciste, che sia riformato e 
democratizzato l’apparato del¬ 
lo Stato. 

E* necessario che il Parla¬ 
mento respinga i propositi 
del governo che vorrebbe im¬ 
porre misure antidemocrati¬ 
che come il fermo di polizia, 
e approvi Invece i provvedi¬ 
menti antifascisti che ha di- 
nanzL riferiamo ad esem¬ 
pio alla richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
segretario missino e alle pro¬ 
poste di legge d’inchiesta par¬ 
lamentare sul neofascismo e 
sull’ordine pubblico a Mila¬ 
no. Sono decisioni queste che 
possono rappresentare un 
mezzo importante di lotta 
contro il fascismo e in dife¬ 
sa della democrazia. Natural¬ 
mente. ciò che è soprattutto 
necessario è risolvere l pro¬ 
blemi di quelle masse che 
possono e.ssere. sia pure tem¬ 
poraneamente. ingannate dal¬ 
la demagogia fa.sclsta. Perciò 
tutta la nostra lotta sociale 
e politica, nel momento in 
cui con ogni forza si batte 
per il Mezzogiorno, per le n- 
forme, per una scuola seria 
e rinnovata, è lotta profon¬ 
damente antifascista. La de¬ 
mocrazia si difende creando 
sempre più vasti consensi 
popolari attorno alle istitu¬ 
zioni democratiche. Per fare 
questo, come ha ribadito il 
C.C. del nostro partito, bi¬ 
sogna che sia rovesciato il go¬ 
verno Andreottl-Malagodi che 
avvelena la vita politica e of¬ 
fro spazio airazione della 
destra estrema. 

Mauro Tognonl 


Nella polemica politica, che 
riguarda essenzialmente il 
centrodestra e la sua sorte, si 
intrecciano le questioni rela¬ 
tive all’attività del governo 
ed 1 problemi sollevati via 
vìa dalla fase pre-congressua- 
le democristiana. L'on. An- 
dreotti cerca di fare finta di 
nulla, e si preoccupa di por¬ 
tare in (tonsiglio del mini¬ 
stri quanti più provvedimen¬ 
ti antlrlformatori può (vener¬ 
dì sarà la volta della legge 
sulla scuola secondarla supe¬ 
riore). In questo modo, come 
è stato detto. Il presidente 
del Consiglio lancia sempre 
nuovi « segnali » alla destra, 
prc^nend^ — sui vari ter¬ 
reni — come punto di aggre¬ 
gazione delle spinte conserva¬ 
trici. Dopo I numerosi voti 
negativi raccolti alla Camera 
e al Senato, però, Andreotti 
deve fronteggiare l’attacco che 
gli viene • portato anche da 
settori della maggioranza 
sulle gravi questioni di politi¬ 
ca economica. I repubblicani, 
dopo la loro richiesta di un 
nuovo « libro bianco » sulla 
finanza pubblica, continuano 
a polemizzare col governo, ac¬ 
cusandolo di aver alimentato 
le spinte inflazlonlstlcbe. A 
proposito della sorte toccata 
alla lira nel vortice delle at¬ 
tuali bufere monetarie. la 
Voce repubblicana scriveva 
ieri che « mentre l’effetto sul¬ 
le esportazioni si farà sentire 
difficilmente perchè le cor¬ 
renti di scambio sono ormai 


. - Il 1 • neamente al segretario delle 

A litigai In nP1 esaminare il caso pei 

alcune doverose conseguenze». 
• 1 A* _ __ Donai Cattin ha così risposto: 

sindacati per 
la legge sugli 

m-m» • -m abbiamo scritto come firma- 

flQlllaflinn fon' articolo tre legge fondi 

g*3ààà liiuv ruètlct, di ritenere cioè discu- 

' ____ libile sanzione e ingiusta di¬ 

scriminazione verso amicc 
La segreteria della Federa- Fracanzani, aggiungendo di 
zione CGHrCISL-UIL ha preso averti io comunicato intendi- 


particolarmente rigide, l’ope¬ 
razione sarà pagata alVinter- 
no in termini di aumenti di 
prezzo sempre maggiori, an¬ 
che per l'assenza di una poli¬ 
tica economica governativa 
degna di questo nome». 

Il travaglio pre-oongressuar 
le de fa registrare quasi ogni 
giorno delle messe a punto 
polemiche. Molti strascichi in 
tal senso ha lasciato 11 conv^ 
gno di «Forse nuove» svol¬ 
tosi a Viareggio tra venerdì c 
domenica. E* tornata d’attua¬ 
lità, tra l’altro, la polemica 
sui provvedimenti disciplina¬ 
ri presi dal gruppo de nel 
confronti del deputati forza- 
novlsti che avevano votato 11 
famoso emendamento aJl’ar- 
ticolo tre della legge sui Atti 
rustici. Donai Cattin-ne ave¬ 
va parlato a Viareggio, la¬ 
mentando il fatto che l’onore- 
vole Fracanzani era stato so¬ 
speso e che-egli stesso ave¬ 
va avuto una anunonizione. 
L'aocamo ha fatto saltare la 
mosca al naso al capo-gruppo 
Rccoli, il quale ha telegrafa¬ 
to a Donai Cattin per sapere 
se risponde a verità quanto 
scritto da alcuni glornaU se- 
oanào 1 quell li leader di 
* Forze nuove» avrebbe tac¬ 
ciato di vigliaccheria l’atteg¬ 
giamento ufficiale de dei due 
pesi e delle due misure. « Ti 
chiedo — ha telegrafato Pic¬ 
coli — se corrisponde a verità 
questa tua affermazione per 
poter proporre al gruppo dei 
deputali de. nel caso, la mas¬ 
sima sanzione nei tuoi con¬ 
fronti e chiedere contempora¬ 
neamente al segretario della 
DC di esaminare il caso per 
alcune doverose conseguenze ». 
Donai Cattin ha così risposto; 
« Leggo in notiziario ANSA 
tuo telegramma a me rivolto. 
A riunione amici "Forze nuo¬ 
ve^’ ho confermato guanto ti 
abbiamo scritto come firma¬ 
tari articolo tre legge fondi 
rustici, di ritenere cioè discu¬ 
tibile sanzione e ingiusta di¬ 
scriminazione verso amico 
Fracanzani, aggiungendo di 


scere da una scelta politica, 
€ altrimenti la DC, uscita dal¬ 
l’equivoco del Congresso, ri¬ 
schierà di trascinare netl’equt- 
voco tutto lo schieramento 
democratico del Paese». , 

■ Un’altra nota polemica di 
« Forze nuove » è dedicata 
agli echi socialdemocratici al 
convegno di Perugia. Donai 


prèzzi subito dal consumatori 
va a tutto favore dei orodut-! 
tori e della grande distribu¬ 
zione. Analogo risultato rag¬ 
giungono le fiscalizzazioni su) 
cosiddetti prodotti «non In¬ 
quinanti» dal momento che 
mie oomoagnle petrolifere non 
furono fatti obbllgibi precisi 
di produrre gasolio non Inqui¬ 
nante. H oroblema — ha con¬ 
cluso Cirillo oreannunciando 
le proposte di modifica dei 
comunisti — è di disciplinare. 


Cattin definisce Preti e Cari- sia pure graduando nel tem- 


glia — che erano stati fra i 
più esagitati tra 1 suol criti¬ 
ci — come « campioni del "re- 
gressismo’’ ». 

ECHI FRANCIA , 

commenti aU'esito delle ele¬ 
zioni francesi. Riccardo Lom¬ 
bardi ha dichiarato che la 


PO le misure necessarie, la 
produzione di gasolio e di 
benzina inquinanti imponen¬ 
do alle compagnie petrolifere 
precisi obblighi. 

H compagno Cirillo, al ter¬ 
mine del suo Intervento, ha 
posto con foiza il problema 
di restituire alle Regicml ciò 


spinto di sinistra, « se non è che è stato loro tolto In matc- 
riusclta allo scopo, del resto ria di compartecipazione alle 
riconosciuto improbàbile, di imposte sul petroli (problema 
un rovesciamento dèlia mag- . solo In parte risolto al Sena- 

to), e in particolare l’esigen- 

sinistra unita si pone senza . 

alcun dubbio come alternativa ' all® questione della Valle 
concretamente raggiungibile, d’Aosta, le cui prerogative (e 
avendo fondato fin da gue- le cui entrate) sono state du- 
ste elezioni le basi per la bat- ramente lese con VIVA e altre 

"x™* tributane, comprese 
liSlSS’SS “iSteSSinu; quell, sul prodotti petroli- 

della sinistta resta In Francia ' ' 

«to schieramento di aUema- Sul tema del defraudamen- 
tiva, di progresso, di rinnova- to delle Regioni di loro entra- 
mento. e come tale è il punto te (alcune decine di miliardi) 

di tif^ rimerUo per tutti qutì ^ tornato, subito dopo, il de 

me 

: dell’egemonia gólUsta ». n se- ^ ^1*® H prowedimCTto, aiv 
gretarlo del FRI. La Malfa, ha che per questa parte, «cod 

dichiarato che il risultato rac- come è non può essere accet- 

colto dalie sinistre «àa fatto tato». Ad avviso di Marchet- 
comprendere alle forze goUi- tl, « il governo di centrode- 
ste la necessità di cambiare stra non è In grado di opporsi 

** dovuto vlgove alle po- 

servire anche aU’ltalla prima 

che la sua crisi diventi ìrre- sacrifica le Regioni e le 
versibile». auttxiomie locali. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Quattro magistrati. Genero¬ 
so Petrella, già segretario ge¬ 
nerale di Magistratura Demo¬ 
cratica ed ora senatore comu¬ 
nista, Marco Ramai, attuale 
segretorio generale di Magi¬ 
stratura democratica. Luigi 
De Marco, presidente di MJD., 
e Mario Barone, pure apparte¬ 
nente alla stessa organizzazio¬ 
ne e già presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
organismo unitario delia ca¬ 
tegoria, compariraimo il 12 
aprile prossimo davanti alla 
Corte d’assise di La Spezia 
per rispondere • di vilipendio 
alla mai^tratura. E’ forse la 
prima volta nella storia giu¬ 
diziaria italiana che del mar 
gistrat) compaiono in pubblico 
processo davanti a dei loro 
colleglli per rispondere di vi¬ 
lipendio all’ordine cui tutti 
appartengono. Ed è forse an¬ 
che la prima volta che dei ma¬ 
gistrati sono Imputati e non 
giudici di im reato di opinione. 

Ed ecco i precedenti. Il 2 
maggio ’70, Il magistrato ro¬ 
mano Franco Marrone, parte¬ 
cipando ad un’assemblea po¬ 
polare a Sarzana (appimto nel 
distretto giudiziario di La Spe¬ 
zia) parlò dei casi Tolln e 
Valpreda e della repressione 
nelle fabbriche dopo l’autunno 
caldo, denunciando la parte 
avuta dai magistrati. Usò per 
questo - un'espressione certo 
semplicistica («servi dei pa¬ 
droni ») ma che trovava spie¬ 
gazione e giustificazione nel 
contesto. 

n Marrone venne immedia- 


vilipendio. Questo tuttavia 
sembrò non aver seguito; è in¬ 
vece riemerso e si è concluso 
ora, in pieno regime di centro- 
destra. 

La coincidenza non è certo 
casuale. Evidentemente il go¬ 
verno, l’alta magistratura e 
le forze che stan dietro di lo¬ 
ro, intendono colpire quei ma¬ 
gistrati che hanno apertamen¬ 
te denunciato le illegalità 
commesse dal '69 In poi, sve¬ 
lando gli scopi politici di una 
certa giustizia. Non a caso 
quei magistrati sono stati ri¬ 
petutamente invitati ad abban¬ 
donare l’ordine giudiziario, 
ultimamente anche dal procu¬ 
ratore generale della cassazio¬ 
ne Guamera; avendo essi ri¬ 
fiutato, si cerca ora di eli¬ 
minarli con un processo e di 
intimidire i loro coUeghi. Si 
vuole altresì sottolineare la 
permanenza dei reati d’opi¬ 
nione, pur considerati anti¬ 
costituzionali dalia grande 
maggioranza dei giuristi. 

Il processo è quindi con¬ 
temporaneamente una mano¬ 
vra e una sfida cui il movi* 
mento democratico e l’opinio¬ 
ne pubblica reagiranno viva¬ 
mente. Al di là dell'episodio 
sono infatti in gioco principi 
costituzionali come la Ubera 
manifestazione del pensiero e 
1 diritti politici dei cittadini, 
magistrati compresi E’ signi¬ 
ficativo in proposito che il 
compagno ' Petrella abbia ri¬ 
nunciato all’immunità parla, 
mentare; e che U comitato 
esecutivo di Magistratura De¬ 
mocratica abbia diffuso tm 


tamente sottoposto a procedi- *“'^*“ *« un 

ramente 1^ con 1 IVA e^tte disciplinare e incriml- comunicato nel quale afferma 

nor^ per vilipendio. Magistra- testualmente che il rinvio a 

quelle sul prodotti petroli- Democratica organizzò giudizio rappresenta «un pe- 

fari. - allora una serie dì manifesta- sante attentato alla libertà 

Sul tema del defraudamen- zioni in tutta Italia; e il 27 di espressione » ed « uno dei 

to delle Regioni di loro entra- giugno successivo a Firenze, pj^ significativi episodi di re¬ 
te (alcune decine di miliardi) «oiiìinf pressione ideologica aU’intemo 

è tornato, subito dopo, il de di un sistema che, proclaman- 

MARCHETn. Il quale ha det- giusttefaTT terSS? do da un lato quel principio 

to che il provvedimento, an- furono fatti circolare dei ma- di libertà, dall’altro Io rin- 

che per questa parte, «oo^ nlfestini col testo del discorso nega quando il suo esercizio 

come è non può essere accet- di Marrone; su uno di que- metta in pericolo gli interessi 

tato». Ad avviso di Marchet- sti, molti dei presenti, fra cui dominanti». «Per queste ra¬ 
ti, «il governo di centro-de- appunto Petrella, Rmnat, I^ gloni — continua il comuni- 

stra non è In grado di opporsi calo — Magistratura Demo- 

•oon il dovuto vigore alle po- P. ?*sto^anch^aeH*rf^ cratlea si assume la responso, 

sizionl settoriali », e per fare fetti della respmuvabilità pe- bllità politica del processo 
ciò sacrifica le Regioni e le | naie». I identificandosi negli imputati 

auttxiomie locali. 


C, f. 


Il procuratore generale di 


Nel dibattito, aperto da una Firenze. Calamari, si affrettò 
relazione di un altro de, ad aprire procedimento per 


testualmente - che il rinvio a 
giudizio rappresenta «un pe¬ 
sante attentato alla libertà 
di espressione» ed «uno dei 
più significativi episodi di re¬ 
pressione ideologica aU’intemo 
di un sistema che, proclaman¬ 
do da un lato quel principio 
di libertà, dall’altro Io rin¬ 
nega quando il suo esercizio 
metta in pericolo gli interessi 
dominanti». «Per queste ra¬ 
gioni — continua il comuni¬ 
cato — Magistratura Demo¬ 
cratica si assume la responso- 
bilità politica del processo 
identificandosi negli imputati 
e nella imputazione ». 


p. I. g. 


in esame in una rinnioiie lo 
stato di applicazione delia legge 


mento non ritirare emenda¬ 
mento Stesso. Deformazioni 


Per un nuovo t diverso sviluppo economico del paese o del Mezzogiorno 


1044 sugli asili-nido. Tale stato di tale dichiarazione sono in- 
ad un anno dalla sua applica- fondate». 
zione viene giudicato «molto se Piccoli minaccia prowe- 
preoccupanté > perché a tot- dimenti «Uaciplinarl, Tivlani 


t’og© gravi ritardi si registra¬ 
no a causa dei rinvìi del go¬ 
verno «di numerose leggi re¬ 
gionali di attuazione della 1044 >. 


continua a proporre una mag¬ 
gioranza di centrodestra nella 
DC. fin da ora, senza atten¬ 
dere gli sviluppi del dibatti- 


e anche per le forti resistenze to congrearaale. Taviani è con¬ 


politiche che la legge ha incon¬ 
trato « in seno ad alcuni go- 
remi regionali ». 

Preso atto di tale situazione 
la Federazione sindacale rivol¬ 
ge un appello alle proprie or¬ 
ganizzazioni per promuovere 
«una nuova e più ampia mo¬ 
bilitazione unitaria » per l'ap- 

f irovazione e l’esecuzione della 
egge regionale sugli asili-nido, 
e in questo quadro invita a 
«concordare iniziative unitarie 
per la utilizzazione immediata 
dei fondi assegnati alle Regioni 
per n 1972 » ed a « partecipare 
attivamente alla determinazione 
delle priorità relative alia pro¬ 
grammazione e alla gestione so¬ 
ciale degli asili-nido». 

Inoltre, la Federazione solle¬ 
citerà presso il ministro per il 
(^ordinamento delle Regioni la 
costituzione di una commissione 
« affari sociali » al fine di in¬ 
staurare, anche per questi pro¬ 
blemi, «un metodo costante di 
colloquio ». 


tento dell’appoggio ottenuto 
da parte di Picooli. ma pole¬ 
mizza con Fanfani per il ri¬ 
fiuto che il presidente del Se¬ 
nato vi ha opposto. «Non ci 
facciamo illusioni — scrive Ta¬ 
viani sul suo giornale di Ge¬ 
nova basta il rifiuto del 
gruppo cui appartiene il se¬ 
gretario del Partito (cioè il 
gruppo fanfaniano — NdR>, 
perchè la proposta debba 
considerarsi nel limbo, come 
giustamente è stato scritto». 

Tl ministro del Bilancio è 
comunque convinto che la sua 
propoota mrivivrà» a giugno 
alla vigilia del Congresso na¬ 
zionale. Egli vuole una fuso¬ 
ne forzosa delle correnti, non 
una allesnza pura e sempli¬ 
ce (un sasttemagaio». come 
egli dice). Polemico con : le 
proposte tavlsnee è anche il 
moroteo Cervone, U quale so¬ 
stiene che le alleanze interne, 
per essere valide, debbono na- 


Grande manifestazione per la casa 
organizzata dagli edili a Roma 


L'adesione al Kl 
dei grvDDi ex MPl 


Sabato c domenica scorsi 
si è svolta 8 Roma la riu¬ 
nione di coordinamento na¬ 
zionale di « settori dell’ex 
MPL. settori del dissenso 
cattolico e gruppi giovanili 
di base » che ha aperto una 
fase più intensa e proficua 
del « processo di adesione 
al PCI». 

Contemporaneamente è ini¬ 
ziata la fase delle confe¬ 
renze regknali e provinciali: 
17 marzo nel Lazio, 19 in 
Abruzzo. 24 in Umbria, 25 
nelle Puglie. 7 aprile in 
Emilia. 


La Federazione unitaria dei 
lavoratori deDe costruzioni ha 
indetto per il 5 e 6 aprile pros¬ 
simi a Roma una conferenza 
nazionale sui problemi dell’at¬ 
tuazione delia legge della casa, 
della riproposizione della legge 
urbanistica generale, di un pia¬ 
no straordinario di opere pub¬ 
bliche finalizzato alle riforme 
della scuola, dell'agricoltura, sa¬ 
nitaria e dei trasporti nel qua¬ 
dro delia programmazione de¬ 
mocratica oell'ecanomia e. con¬ 
seguentemente. per il rilancio 
complessivo dell’industria delie 
costruziooi e dell'occupaziooe. 

La conferenza nazionale sarà 
aperta alle forze politiche e lo- 
dali democratiche, alle Regio¬ 
ni e ai grandi Comuni, cui ver¬ 
rà richiesto un preciso contri¬ 
buto. La conferenza, inoltre, 
vedrà la partecipazione deDa 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
di organizzazioni sindacali di 


categoria e territoriali. 

Dalla conferenza nazionale do¬ 
vranno scaturire proposte glo¬ 
bali e concrete per il filando 
dell'industria delle costruzioni 
come uno dei comparti fonda¬ 
mentali per un nuovo e diverso 
sviluppo economico e sociale del 
paese, con particolare riguar¬ 
do ai Mezzogiorno. 

AI termine della conferenza 
(7 aprile), e come sostegno alle 
conclusioni alle quali questa 
importante iniziativa p e rv er rà , 
e come indispensabile risposta 
di lotta ai sempre più gravi 
orientamenti del governo e del¬ 
le forze di destra poUtiche ed 
economiche, orientamenti sem¬ 
pre più chiaramente rivolti al¬ 
lo snaturamento della legge del¬ 
la casa e a inaccettabili pro¬ 
poste di sdozione della crisi 
conglanturale e strutturale del- 
l’inaustria delie costruzioni, ver¬ 
rà organizzata nella capitale 


italiana una grande manifesta¬ 
zione nazionale cui partaci]^ 
ranno non meno di centomila 
lavoratori delle costruzioni pro¬ 
venienti da tutte le provincie 
del paese. 

Anche la manifestazione, co¬ 
me la conferenza, vedrà la par¬ 
tecipazione di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali democratiche 
interessate alla proposta dello 
sviluppo sociale e riformatore 
dell'industria delle costruzioni e 
quindi alio sviluppo dell'occu¬ 
pazione. alla piena attuazione 
della legre delia casa, alla ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. 


Tatti i dopatati cenianlsti 
SENZA ECCEZIONE ALCU- 
NA tono tenuti ad estera 
presenti alla eedata pome¬ 
ridiana ffl domani merco¬ 
ledì 14. 


la fine allontanarsi indistur¬ 
bati malgrado si trattasse di 
ben noti criminali tra cui pri¬ 
meggiano Pier Luigi Ctoncu- 
telll (condannato per le eser¬ 
citazioni a fuoco nel poligo¬ 
no militare di Bellolampo), 
il presidente del cosiddetto 
«fronte della gioventù» Gui¬ 
do Virzl, 1 fratelli Davi (ospi¬ 
ti dei campo paramilitare di 
Menfi), ecc. 

La risposta di massa all’im¬ 
presa non è tardata; poco do¬ 
po l’aggressione si svolgeva 
una assemblea nella (2CklL da 
cui è ’ scaturita la decisione 
di convocare per giovedì alla 
centrale dell'ateneo una as¬ 
semblea cittadina aperta al 
sindacati e al partiti demo¬ 
cratici. e di dare anche una 
forte caratterizzazione antifa¬ 
scista alla giornata di lotta 
già indetta per domani in 
tutta la Sicilia. 

Torniamo all’aggressione di 
stamattina per sottolinearne il 
carattere premeditato e per 
rilevare che la polizia tanto 
bene conosceva le intenzioni 
del fascisti da aver ammas¬ 
sato di prima ora alle porte 
delia CTentrale decine di agen¬ 
ti. L’assemblea studenti-retto¬ 
re convocata nell’aula « Chiaz- 
zese » Pier la definizione di 
alcune questioni di lavoro del¬ 
la facoltà era già in corso 
quando le canaglie fasciste 
hanno fatto irruzione con la 
violenza. Alla ferma reazione 
degli studenti, ancora più ar¬ 
rogante s’è fatto l’atteggla- 
mento del fascisti che non 
hanno esitato a colpire dura¬ 
mente una studentessa — la 
cómpagna Claudia Fabbri — e 
a tentare di piestare molti al¬ 
tri giovani, e persino a sca¬ 
gliare una pesante sedia con¬ 
tro Il rettore 

Solo a questo punto inter¬ 
venivano alcuni funzionari e 
graduati della squadra pxilitl- 
ca, ma solo pier invitare « al¬ 
la calma» aggressori e aggre¬ 
diti e addirittura chiamando 
familiarmente per nome 1 cri¬ 
minali più noti alla polizia. 
Questo atteggiamento non mu¬ 
tava neppure quando un grup¬ 
po di docenti democratici in¬ 
dicava, prove alla mano, la 
consistenza dell’armamentario 
strappato ai fascisti. 

Dopo l’aggressione fascista, 
l’esecutivo regionale del PCI 
ha emesso il seguente comu-, 
nicato: 

«Mentre gli studenti e i do¬ 
centi della facoltà di giuri¬ 
sprudenza ed il rettore del¬ 
l’università di Palermo era- 
■ no riuniti In assemblea pier 
discutere sulla lotta portata 
avanti dagli studenti In que¬ 
sto ultimo periodo e sui rea¬ 
li contenuti delle iniziative 
controriformatrici del gover¬ 
no, una squadracela fascista 
irrompeva nell'aula e si ac¬ 
caniva contro gli studenti, i 
professori e lo stesso rettore. 

« Il partito comunista de¬ 
nuncia la gravità dell’accadu¬ 
to ed Invita i cittadini a ri¬ 
flettere su questi tre punti; 

al) Mentre da una parte 
le componenti democratiche 
dell’università dibattevano in 
assemblea dando cosi vita e 
contenuto alla democrazia e 
aU’unlversità stessa, mentre 
cioè, si svolgeva un dibattito 
«dialettico e certe volte po¬ 
lemico » come lo ha defini¬ 
to il rettore, che però sanci¬ 
va l’indispensabilità della dia¬ 
lettica democratica per dare 
una prospettiva positiva alla 
scuola, i fascisti si sono schie¬ 
rati per la violenza e contro 
la scuola. 

«Da una parte stanno gli 
studenti organizzati nelle lo¬ 
ro strutture democratiche di 
movimento, i docenti, il ret¬ 
tore che nella reciproca di¬ 
versità e nel confronto an¬ 
che aspro cercano la via per 
una nuova e diversa univer¬ 
sità, dall’altra parte stanno i 
fascisti che si fanno sosteni¬ 
tori della morte deU’universl- 
tà e contro il dibattito e la 

E litica organizzano la vio- 
iza, 

« 2) In questi giorni, in que¬ 
ste ultime settimane, in Si¬ 
cilia si ha la sensazione dei 
nascere di tm nuovo movi¬ 
mento studentesco. Una gior¬ 
nata regionale di lotta Indet¬ 
ta dalle strutture democrati¬ 
che elette dagli studenti a 
rappresentarli, la volontà di 
trovare un rapporto politico 
stabile ed organizzato con le 
istituzioni, con le forze po¬ 
litiche e sindacali, un nuovo 
modo di lottare neH’univcrsi- 
tà politicamente concreto e 
saldamente agganciato alia 
realtà siciliana; tutto questo 
ha spaventato i fascisti e i rea¬ 
zionari tutti che tentano ora, 
attestati sulla linea controri- 
formatrice del governo e an¬ 
che più hi là, la provocaiio- 
ne. Sappiano, pero, che non 
hanno di fronte un pugno di 
estremisti, disposti aU’avven- 
tura e a fare il loro gioco 
Innescando un meocaxusmo 
ambiguo e provocatorio; sta 
loro di fronte un movimento 
democratico nuovo, di massa 
che deve poter crescere e svi- 
lupparù sulla giusta linea. 
Questo movimento i comuni¬ 
sti Io dlfenderaimo con la lo¬ 
ro forza politica. - 
« 3) Neiruniversità sicilia¬ 
na molte cose non funziona¬ 
no, nulle sono le prospettive 
di lavoro per gli studenti, 
penose le condizioni di stu¬ 
dio. tremende le condizioni 
professional) di molti lavora¬ 
tori della scuolA In Italia su 
100 disoccupati al di sotto dei 
29 anni circa 40 hanno il di¬ 
ploma di scuola media supe¬ 
riore o la laurea. Di fronte a 
tutto questo il governo An- 
dreotti-Malagodi tenta di pre¬ 
sentare quello della scuola e 
dell’università come un pro¬ 
blema di ordine pubblico. 

«Facciamo appello a tutti i 
cittadini a mobilitarsi per di¬ 
fendere e cambiare la scuola 
e l’università, perché questo è 
problema centrale per l’avan¬ 
zamento culturale, economia» 
e civile del paese, per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno». 

V. va. 
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Un classico della letteratura 
americana del Novecento 


La lotta per la riforma delPordìnamento giudiziario 


UNA POLITICA PER LA GIUSTIZIA 


di Fitzgerald 

Una raffinata coscienza esteti¬ 
ca davanti alla fine di un’epoca 


I residui dei codici fascisti, i precetti costituzionali e le proposte paternalistiche dei democri¬ 
stiani - L’orientamento della sinistra e dei giuristi democratici emerso dai recenti convegni 

II recupero del detenuto alla vita sociale - Il dibattito al Centro studi per la riforma dello Stato 


Innovazioni 
nel sistema 
scolastico 
polacco 

Ampia discussione su un 
progetto che tra l'altro 
prolunga la durata della 
scuola obbligatoria fino 
ai diciotto anni 


Di quelli che sono consi¬ 
derati i tre « classici » della 
narrativa americana del ’900 
(Faulkner, Hemingway, Fit¬ 
zgerald) non vi è dubbio 
che, alla distanza, è Faul¬ 
kner ad acquistare risalto 
per spessore e complessit«ì 
della tematica intellettuale 
e narrativa, mentre Hemin¬ 
gway e Fitzgerald, pur nel¬ 
la smagliante perfezione di 
certi risultati, sembrano più 
direttamente collegati e co¬ 
me ridimensionati dalla tem¬ 
perie storica, dalla fase 
drammatica in cui vissero e 
che rappresentarono nella 
loro parabola artistica. Que¬ 
sto è vero in particolare per 
Fitzgerald, in cui il rappor¬ 
to con la crisi generale del¬ 
la società americana fra le 
due guerre è strettissimo e 
immediato, ma non nel sem¬ 
plice senso che i momenti 
maggiori della sua narrati¬ 
va rappresentino un « docu¬ 
mento » indimenticabile e 
prezioso, una « cronaca » 
piena di passione e di disin¬ 
canto delle follie e delle 
ebbrezze della « età del 
jazz ». 

Al contrario, proprio quan¬ 
do tutto ciò veniva indicato 
insieme come lo spessore e 
la qualità positiva della sua 
' opera, questa rappresentati¬ 
vità storica ha costituito 
spesso uno dei miti della 
critica, un suo ricorrente 
luogo comune, e soprattutto 
ha rischiato, e rischia, di co¬ 
stituire il limite più vistoso 
di una figura di narratore 
come Fitzgerald. 

Per questa via, infatti, sa¬ 
rà facile poi dimostrare 
quanto limitato e parziale 
fosse il documento, quanto 
generica e fragile l’ottica 
prospettica e analitica di 
romanzi come Tenera è la 
notte o II grande Gatsby: e 
ìnsomma come la tragica 
complessità dell’epoca che 
fu sua, Fitzgerald l’abbia poi 
colta a livello del costume, 
delle eccentricità più visto¬ 
se ed epidermiche, ma in¬ 
fine solo a quel livello, sia 
pure altamente rappresenta¬ 
tivo di una condizione più 
generale, quella appunto del¬ 
la società americana della 
crisi del ’29, del crollo della 
borsa di Wall Street, come 
• simbolo della fine di un’epo¬ 
ca, del « crack up », della 
crepa insidiosa che erodeva 
una complessiva concezione 
del mondo. 

Ma questa antologia dei 
suoi romanzi maggiori (P. S. 
Fitzgerald: Romanzi Monda- 
dori, Milano, L. 7.000), invi¬ 
tandoci a una distaccata ri¬ 
lettura, potrà forse mettere 
in luce una qualità oggetti¬ 
vamente tragica inerente a 
quella febbrile, immediata, 
parzialissima adesione di 
Fitzgerald al suo tempo c 
alla sua storia, alle false spe¬ 
ranze e alle false illusioni 
di una generazione di cui 
egli fu, come è noto, insie¬ 
me l’innografo e la vittima 
predestinata. 

E’ giunto forse il momen¬ 
to, cioè, di avviare una ana¬ 
lisi meno provvisoria e su¬ 
perficiale delle mediazioni 
intricate, delle complesse 
contraddizioni che fanno di 
Fitzgerald qualcosa , di più 
della classica figura di arti¬ 
sta americano déraciné, co¬ 
scienza negativa e separata 
del proprio tempo e della 
sua ideologia. 

Se sotto un segno, una 
caratteristica dominante, vo¬ 
gliamo collocare un artista 
come Fitzgerald, forse è nel 
tentativo di imprimere uno 
sbocco estetizzante e insie¬ 
me nella consapevolezza del¬ 
la tragica sterilità di questa 
soluzione e nel rifiuto, assai 


Sulla luna 

Finita 
la notte 
Lunakod 
al lavoro 

MOSCA. 12. ” 

Il nuovo « Lunokhod » >o- 
vìelico ha superato senza 
danni anche la sua seconda 
notte lunare — durata ‘ dal 
22 febbraio al 9 marza — 
e ha riprese l'esplorazione 
del « Mare della sereniti > 

Secondo quanto nferìsce 
oggi la c Tass » al nappa 
rire del Sole suH'orizzonte, 
il c Lunamobile s ha ria¬ 
perto il proprio c coperchio • 
cominciando cosi la ricarica 
delle batterìe solari. 

La riapertura del pannel¬ 
lo che contiene le cellule so¬ 
lari — precisa l'agenzia uf¬ 
ficiale sovietica — é avve¬ 
nuta il IO marzo e il gior- 
no successivo il c Lunolthod ■ 
è stalo in grado di per¬ 
correre I primi metri sulla 
superfìcie dei satellite: per 
ora sono 34 che si agg un 
gono agli 11 067 gii! percor 
si nelle due precedenti 
c giornate > 

Secondo i dati telemetrici 
che giungono a terra — ag 
giunge la e Tass • - tutti 
gli strumenti di bordo del 
c Lunokhod a funzionano re¬ 
golarmente. 


esplicito e coerente, di dar¬ 
si altra risposta e altra al¬ 
ternativa, diverse da quella 
assoluta, incorrotta, della 
< bellezza » artistica, anche 
la più tragica, che dobbia¬ 
mo intravvedere il tratto 
specifico che Io distingue fra 
gli scrittori della sua gene¬ 
razione. 

Fitzgerald è, in una pa¬ 
rola, l’artista che meglio e 
più coerentemente di tutti 
ha tentato, nel pieno delle 
contraddizioni di una socie¬ 
tà imperialistica, entro le 
lacerazioni insanabili e 
drammatiche di una ideolo¬ 
gia centrata sulla onnivora 
aggre.ssività individualistica, 
di trasformare in virtù esem¬ 
plare e positiva, in purezza 
drammatica, in coscienza e- 
stetica raffinata e labirinti¬ 
ca, estratta dalla impura vo¬ 
racità, dalla capacità corrut¬ 
trice del mito del danaro e 
del successo, la « malattia » 
che decomponeva moralmen¬ 
te e idealmente il proprio 
tempo. 

Non è un caso che la sto¬ 
ria che Fitzgerald ha sem¬ 
pre narrato, attraverso mil¬ 
le varianti, è fondamental¬ 
mente una, ‘ quella della 
sconfitta, della disintegra¬ 
zione fisica e morale che in¬ 
duce il danaro, e l’eroe, si 
chiami Amory Blaine, An¬ 
thony Patch, Gatsby o Dick 
Diver, è sempre e solo uno 
di quegli < ultimi provincia¬ 
li » dell’Ovest che arrivano 
nelle cittadelle dei ricchi, li 
idoleggiano insieme ai loro 
miti e patiscono poi la de¬ 
lusione, l’acre amarezza che 
scopre il cinismo e la bru¬ 
talità dietro la cortina do¬ 
rata dell’eleganza e della 
frivolezza. 

In questo senso, quel ro¬ 
manzo a suo modo perfetto 
che è II Grande Gatsby è 
altamente rivelatore: qui la 
forza esemplare della presa 
di coscienza del narratore, 
attraverso quel suo alter 
ego che è Nick Carraway, è 
sicuramente dovuta non tan¬ 
to alla chiarezza della de¬ 
nuncia della squallida mate¬ 
rialità che muove la scintil¬ 
lante vita dei • nuovi ric¬ 
chi», quanto piuttosto alla 
ambigua esaltazione di Gat¬ 
sby, della sua innocenza di 
contadino o piccolo-borghe¬ 
se inurbato dell’Ovest chiu¬ 
so e fedele a un suo sogno 
di impossibile, romantica 
purezza, che la immensa ric¬ 
chezza ha piegato alla corsa 
suicida dietro a questo so¬ 
gno. 

Gatsby, insomma, è un 
ideale estetico, incarna il 
tentativo contraddittorio di 
Fitzgerald di sublimare il 
mito del danaro in piedistal¬ 
lo dì una disinteressata sal¬ 
vezza del «bello»: la tra¬ 
svalutazione finale del per¬ 
sonaggio rimuove fermamen¬ 
te, nell’intenso lirismo dello 
stile, la prosaicità e la ba¬ 
nalità antieroica della mor¬ 
te, stempera l’asprezza della 
denuncia e della presa di 
coscienza nella riproposizio¬ 
ne < depurata > dello stesso 
fagocitante individualismo 
non più in chiave mondana 
e storica, ma metatempora¬ 
le e estetica. Simbolo, Gat¬ 
sby, dell’artista che fa del¬ 
l’arte una rivalsa e un’ulti¬ 
ma trincea, e del simbolismo 
insieme la tecnica che rap¬ 
presenta, rannoda ed elude 
l’angolosa, storica durezza 
della crisi di identità rap¬ 
presentata. 

La forza del rifiuto, la tra¬ 
gica maturità acquisita da 
Fitzgerald trovano in una 
paralisi morale e esistenzia¬ 
le e in una intensa ipostatiz¬ 
zazione estetizzante più che 
il loro limite, direi la loro 
connotazione specifica: nel¬ 
la radicalizzazione politica 
degli anni trenta era Fitzgc- 
rald fatalmente un isolato, 
ma Io era ancor più (e con 
lui anche Hemingway) ri¬ 
spetto alla generazione de¬ 
gli anni novanta, quella dei 
naturalisti e di Henry A- 
dams. 

Se, neU’arte e nella vita, 
pativa e smascherava l’in¬ 
gannevole sogno che ubria¬ 
cava Taggrcssività delI’Ame- 
rica delle nuove, c colossa¬ 
li, ricchezze, la sua sconfit¬ 
ta rivelava qualcosa di più 
di una ineluttabile oggetti¬ 
vità del sistema, ma, molto 
più significativamente, la 
profonda organicità della 
sua risposta ad esso, quale 
certamente appare, al di là 
della corruzione che il de¬ 
naro induce, la fuga in avan¬ 
ti che la sua « idea > consen¬ 
te, l'estrapolazione ' di un 
ideale pane.stetico, di un 
« sublime » rinnovellato co¬ 
me evasiva consolazione di 
cui è certo colto il caratte¬ 
re illusorio, ma per cui è 
pagato il prezzo più alto; il 
soflfocamento di quella de¬ 
nuncia che l’arte ha incana¬ 
lato in favore della sua asto¬ 
rica solitudine, della sua 
tragica fedeltà a se stessa, 
nella ambigua illusione di 
poter rovejìciare in scelta 
soggettiva quello che era 
più esattamente lo .sbocco 
necessario della sua para¬ 
bola. 

Vito Amoruso 


La crisi deiia giustizia pre¬ 
cipita. aliargandosi dagli a- 
spettl tecnici e funzionali al 
contenuti politici, e le forze 
democratiche che lavorano in 
questo campo si pongono il 
problema dell’azione. L’altra 
settimana a Firenze i giudici 
di Magistratura Democratica 
s’erano interrogati sull’attività 
da svolgere all’interno ed al¬ 
l’esterno dell’istituzione; ve¬ 
nerdì e sabato scorsi, al semi¬ 
narlo indetto a Roma dal Cen¬ 
tro di studi e di iniziative per 
la riforma dello Stato — cen¬ 
tro presieduto dal compagno 
senatore Terracini — politici, 
magistrati, docenti universita¬ 
ri, avvocati, assistenti sociali, 
studenti di sinistra hanno di¬ 
scusso l’atteggiamento da as¬ 
sumere di fronte ai progetti 
governativi di riforma dello 
ordinamento penitenziario e 
dei Codici penale e di proce¬ 
dura penale, sottoposti al Par¬ 
lamento. 

Gli intervenuti sono partiti 
da una franca autocritica. Ne¬ 
gli scorsi anni tutta la sinistra 
ed anche il nostro partito han¬ 
no affrontato i problemi della 
riforma della giustizia, e più 
in generale della riforma del¬ 
lo Stato, in maniera frammen¬ 
taria ed episodica, senza ela¬ 
borare una linea politica 
chiara e coerente e senza quin¬ 
di raggiungere un’egemonia 
capace di attrarre ad orienta¬ 
re altre forze e di ostacolare 
cosi efficacemente i disegni 
dei moderati e delle destre. In 
tal modo si è lasciata all’avver¬ 
sario l’iniziativa dei progetti 
di riforma, contrastando solo 
gli orientamenti più pericolosi 
nella ristretta misura consen¬ 
tita dal rapporto di forze esi¬ 
stente in I^rlamento; rappor¬ 
to tanto più sfavorevole in 
quanto temi come il carcere 
e la criminalità sono stati tra¬ 
scurati dalla cultura ufficiale 
ed anche da quella democrati¬ 
ca, mentre suscitano nell’opi¬ 
nione pubblica, allarmata da 
delitti caratteristici di un cer¬ 
to sviluppo sociale, istintive 
reazioni ostili. 


I traguardi 
scientifici 


Il risultato di queste carenze 
sono i progetti in questione 
che tendono, secondo la defini¬ 
zione d’un oratore, a sostituire 
all’autoritarismo fascista il 
paternalismo democristiano: 
ad umanizzare cioè gii aspet¬ 
ti più inumani di un codice 
come quello Rocco, e di un si¬ 
stema penitenziario inteso ad 
emarginare ed a distruggere 
fisicamente e spiritualmente 1 
detenuti. Dei progetti quindi 
che ancora non attuano com¬ 
pletamente quel fondamentale 
articolo 27 della Ckjstituzione 
il quale non solo vieta 1 trat¬ 
tamenti inumani ma afferma 
altresì che scopo della pena 
è il recupero del condannato 
alla società. E che inoltre tra¬ 
scurano l più recenti traguar¬ 
di scientifici e culturali e le 
innovaz'oni già introdotte in 
altri paesi. 

Che fare allora? Assumere 
un rigido atteggiamento di op¬ 
posizione, rifiutare anche so¬ 
lo di discutere quei progetti 
per contrapporne altri più 
avanzati, che però servirebbe¬ 
ro solo ad una a battaglia di 
principio», senza alcuna spe¬ 
ranza di risultati pratici ed 
anche col rischio di determi¬ 
nare una pericolosa saldatura 
fra moderati e destre? O ini¬ 
ziare invece una battaglia me¬ 
no « gloriosa », ma capace di 
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AUGUSTA — Un cortile del carcere giudiziario 




accrescere e sviluppare gli ele¬ 
menti positivi del progetti 
stessi e magari di introdurne 
di nuovi? 

L’assemblea, relativamente 
divisa sul giudizio complessi¬ 
vo da dare sulle proposte ri¬ 
forme, è stata invece concor¬ 
de nel sostenere il secondo 
orientamento. Le chiarissime 
relazioni introduttive del ma¬ 
gistrato Neppi Modona e dei 
professori Bricola e Cavallari 
hanno spianato il terreno al- 


ranalisi dei vari e complessi 
problemi, che è stata comple¬ 
tata poi dai numerosi inter¬ 
venti. Si è cosi rilevata in pri¬ 
mo luogo la disorganicità dei 
progetti governativi, presenta¬ 
ti separatamente e addirittura 
prima di altri che la logica 
avrebbe invece voluto prece¬ 
denti (come ad esempio quel¬ 
lo per la riforma delTordina- 
mento giudiziario e cioè della 
organizzazione della magistra¬ 
tura), quasi che i rispettivi og¬ 


getti non fossero strettamente 
collegati ed interdipendenti ai 
fini della creazione di un nuo¬ 
vo sistema coerente e demo¬ 
cratico. Il tutto evidentemente 
allo scopo più o meno esplici¬ 
to di ridurre le innovazioni o 
di ammetterle in linea di prin¬ 
cipio per èluderle poi nei fat¬ 
ti. Cosi il progetto sul codice 
penale riguarda solo la parte 
generale e cioè quella che con¬ 
tiene le enunciazioni teoriche, 
e non invece la parte speciale 


riguardante I reati e le pene. 

L’orientamento « umaniz¬ 
zante » risulta chiarissimo nel 
progetto relativo all’ordlna- 
mento penitenziario. Le violen¬ 
ze, i trattamenti inumani co¬ 
me il famigerato letto di con¬ 
tenzione, certe vessazioni sono 
vietati, ma in modo ambiguo; 
si apre nel carcere qualche 
spiraglio verso il mondo ester¬ 
no. ma viene sostanzialmente 
conservata la centralizzazione 
burocratica che ne fa un vero 
e nroprlo mondo a parte. Si¬ 
gnificativo il fatto che il pro¬ 
getto ignori letteralmente il 
vertice di questo mondo, e 
cioè la direzione generale de¬ 
gli Lstituti di prevenzione e di 
l^na. formata da alti magistra¬ 
ti e po.sta alle dipendenze del 
ministero della Giustizia. E 
ancor più significativo che si 
accenni appena agli agenti di 
custodia, sottoposti, per un re¬ 
golamento del 1937, ad una ri¬ 
gidissima disciplina e ad un 
regime analogo a quello dei 
detenuti (basti piensare che 
un agente può essere punito 
per aver familiarizzato coi pri¬ 
gionieri o aver mangiato con 
un ex condannato uscito dal 
carcere da 3 anni!). Gli stes.si 
assistenti sociali ed educatori 
che, secondo 11 progetto, do¬ 
vrebbero sostituire gli agenti 
nel compiti diversi dalla si¬ 
curezza, sono inseriti gerarchi¬ 
camente neH’amminlstrazlone 
(senza contare che essi esisto¬ 
no solo sulla carta e ci vor¬ 
ranno anni per formarli, sem¬ 
pre che si prendano le oppor¬ 
tune Iniziative). 

' Le maggiori innovazioni e 
cioè la possibilità di un lavo¬ 
ro aH’esterno, di licenze, di 
una semi-libertà e di una li¬ 
berazione anticipata, così co¬ 
me la mitigata disciplina coi 
suol premi e le sue sanzioni, 
restano affidate alla discre¬ 
zionalità di magistrati e di 
organi interni, senza alcrm 
criterio oggettivo. E se le ma¬ 
glie si allargano per quanto 
riguarda la censura, i collo¬ 
qui, le attività istruttive, edu¬ 
cative e ricreative sono anco¬ 
ra esclusi l’informazione ed 
il dibattito politico-sindacale 
(un libro può essere vietato 
ad un detenuto «se esistano 
ragioni di sicurezza». La so¬ 
la Idea di una completa li¬ 
bertà in materia scandalizzò 
un notabile • democristiano: 
«Ma voi dareste tm coltello 
ad im drogato? »). Rìmango- 
. no. posi al di .là delle sbarre. 

' alcuni fondàlhéhtàlV ' ’ 'ditìtti 
• della-Costituzione quel¬ 

lo della libera màhiTfetazio- 
- ne del pensiero, di associazio¬ 
ne ecc. 

Diritti 

fondamentali 

Riassumendo, 1 tre cardini 
stabiliti in materia da Rocco: 
religione, istruzione, lavoro, 
conservano il loro carattere 
autoritario anche se con più 
elastiche applicazioni prati¬ 
che (la religione non è più 
solo quella cattolica, ma il 
cappellano, debitamente ge- 
rarchizzato, entra nel consi¬ 
glio di disciplina; è facilitala 
la partecipazione a corsi an¬ 
che universitari; il lavoro vie¬ 
ne finalmente retribuito ma 
solo in misura non superio¬ 
re ai due terzi delle tariffe 
sindacali). 

Gli obiettivi quindi dei par¬ 
lamentari • democratici do¬ 
vrebbero essere, secondo .i 
■ partecipanti al seminario, i 
seguenti; mutare l’organizza- 


RICORDO DEL COMPAGNO ENRICO MINIO 


L’impegno dì un comunista 

L’esperienza del carcere fascista, in cui trascorse 15 anni delia sua vita - Un furore di sapere mai acquietato • Il sindaco dì Chn- 
tacasteilana • Un dirigente che ha saputo esprìmere il volto nazionale e democratico del più forte partito deila classe operaia 


« Fu quello il mio primo 
contatto col Partito Comuni¬ 
sta. Ave\o conosciuto due ve¬ 
ri compagni, schietti, frater¬ 
ni. Ma c:ò che subito mi p:ac 
que fu il senso critico di cui 
erano entrambi dotati. So 
prattutto per Minio, parti¬ 
colarmente colto ed evoluto, 
non esistevano tabù, ma una 
fede salda, nata dalla espe¬ 
rienza e dalla lotta ». Ck)n que¬ 
sto commento incisivo e la¬ 
pidario Antonio Pesenti nel 
suo libro di memorie La cat¬ 
tedra e il bugliolo rievocava 
i suol primi incontri al VI 
braccio di Regina Coeii dove 
fu tradotto dopo il suo ri¬ 
torno da Bruxelles. E’ forse 
l’epigrafe più degna che pos¬ 
sa essere dettata per la tra¬ 
gica morte di Enrico Minio. 
operaio comunista che ha 
speso in carcere ’a parte mi¬ 
gliore della sua vita, dall’ado 
lescenza alla prima maturi¬ 
tà: oltre quindici aimi. 

Già in questa testimonian 
za resa con dignità e con ono 
re c’è una parte grande e in¬ 
distruttibile del patrimonio 
che egli ha consegnato alle 
nuove generazioni e del con 
tributo inestirasblie che egli 
ha dato al partito negli anni 
immediatamente successivi al 
la guerra di liberazione. La 
autorità politica e morale di 
uomini come lui fu il ero ■ 
giuolo ideale dslle grandi lot 
te contadine del secondo do 
poguerra nel Lazio nonché 
della costruzione del partito 
di tipo nuovo. 

Faremmo tuttavia un tor¬ 
to alla storia del movimen 
io nostro e alla storia d’Italia 
se isolassimo questo elemen¬ 
to di testimonianza, già di 


: per sè seme assai raro e fe¬ 
condo. In verità l’evento più 
mirabile fu il « modo » con 
cui uomini di quella tempra 
utilizzarono l’esperienza delie 
carceri fasciste. Ci soccorre an 
cora Pesenti che parla di Mi 
nio impegnato con rabbia ma 
con successo a tradurre da 
un difficilissimo testo tede¬ 
sco uno scritto economico del 
Morgenstem. di un Mimo 
perfezionista che tuttavia «si 
sottovalutava quanto a pre¬ 
parazione e capacità ». che 
aveva e dava fiducia nella vi¬ 
ta ma che, già sofferente fisi¬ 
camente, era qualche volta di 
umore nero, «incline al pes¬ 
simismo ». In questi rap'.di 
tratti sono scolpiti la perso 
nalità complessa di Minio e. 
in qualche misura, il senso 
e il destino della sua vita 

Una vittoria 
popolare 

Ricordo anch'io come nei 
rari momenti nei quali, fa¬ 
cendo violenza a sè stesso, si 
abbandonava ai ricordi, fosse 
solito affermare: in quelle con 
dizioni avremmo venduto ani¬ 
ma e corpo pur di a/ere un 
tomo di Lenin! Ecco il segre¬ 
to della personalità di Enri¬ 
co Minio e ciò che ne ha 
fatto un comunista ed un edu¬ 
catore di comunisti: mai l’uso 
quieto, tranquillo, di un pas¬ 
sato che gli avrebbe dato tan 
ti diritti, ma un furore di 
apprendere, di .sapere, di stu¬ 
diare, di contare solo per 
quello che si sa e si fa. che 
non si acquietò mai. 

E molto riuscì a fare su 
questa strada anche di origi¬ 


nale. in campi specifici co¬ 
me quello della finanza pub¬ 
blica e del regime delle au¬ 
tonomie locali, conquistando 
si una autorità che lo fece 
apprezzare a livello nazionale, 
nella lunga esperienza di par¬ 
lamentare e di amministra 
tore comimale. Si può dire che 
ovunque, anche per la sua 
presenza nel Consiglio IMret- 
tivo dell’ANCI e nella Lega 
dei Cyomuni Democratici, sia 
conosciuto per la sua opera 
di sindaco di Civitacastellana. 
Pochi sanno però che non 
fu il primo sindaco di quel¬ 
la città dopo la fine della 
guerra ma che Io divenne so¬ 
lo nel 1949 e attraverso una 
esperienza di massa che si 
può definire tra le più fe 
conde ed esaltanti della sua 
esistenza. Nei primi anni del 
dopoguerra era stato infatti 
consultore nazionale e sena¬ 
tore di diritto e aveva lavora¬ 
to nella Federazione comuni¬ 
sta romana. 

' Domò a Civitacastellana — 
< inviato dai partito » come 
amava spesso ripetere con 
malcelato orgoglio e qualche 
venatura Ironica — per la 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa del 1949 dopo che il 
sindaco era stato arrestato e 
il Consiglio Comunale era sta¬ 
to sciolto a seguito dei fatti 
de) luglio 1948 Nella prote 
.sta per l’attentato a Togliat¬ 
ti, Civitacastellana dette un 
contributo generoso Nel cor¬ 
so delle manifestazioni ci fu 
rono incidenti anche ^vi. 

Quando Minio tomo, un 
centinaio di compagni erano 
in carcere. E* impossibile rie¬ 
vocare quel momenti senza 
una commozione profonda. 


Egli bussò letteralmente di 
porta in porta a dare fiducia 
alle famiglie degli arrestati, 
promosse una campagna di 
sottoscrizione che non solo 
consenti una solidarietà iun 
ga, difficile e costosa, ma per 
mise di completare la costru 
zione di una nuova Casa del 
Popolo. Le elezioni si conclu¬ 
sero con una vittoria popo¬ 
lare che influenzò le prospet¬ 
tive di tutto il movimento 
democratico nel Viterbese e 
nel Lazio. 


Compiti 

ardui 


E’ mteressante osservare co¬ 
me già in quella battaglia 
elettorale, nel fuoco di uno 
scontro frontale e duro con 
la DC nel clima deNa guerra 
fredda e del più viscerale an 
ticomimismo. Minio si preoc¬ 
cupasse con successo — e 
spesso in polemica con com¬ 
pagni più giovani — di allar¬ 
gare il fronte delle alleanze. 

E* tutto da riscoprire il va¬ 
lore eccezionale che ha avu¬ 
to soprattutto in certe zone 
del Lazio, dove la compenetra¬ 
zione tra apparato dello Sta¬ 
to. padronato agrario e DC è 
stata sempre più stretta e più 
odiosa. l'esperienza dei «co¬ 
muni rossi» alla quale Mi¬ 
nio ha dato un segno incon 
fondibile e duraturo. 

Minio: un dirigente comu¬ 
nista che è riuscito ad espri¬ 
mere ben oltre la testimo¬ 
nianza della persecuzione af¬ 
frontata con coraggio, il vol¬ 
to nazionale e democratico e 
la funzione di «governo» del 
più forte partito della clao- 


se operaia italiana. Oggi Io 
sappiamo meglio, con l’evi¬ 
denza tragica e dura della sua 
morte. Quel suo rimettersi 
sempre in discussione, che ha 
alimentato per anni il furore 
che k> voleva ogni giorno più 
colto, più preparato, più pron¬ 
to nei compiti ardui che gli 
aveva assegnato la lotta, ave¬ 
va anche un risvolto amaro 
e negativo. Quel risvolto che 
aveva finito per privare il suo 
pessimismo di nuovi riferi¬ 
menti di studio e di azione. 

Sappiamo anche che la ca. 
pacità non illimitata a resi¬ 
stere alle angosce di un ma¬ 
le che Io torturava da anni 
sì accompagnò tor^ ad altre 
incomprensicmi, non tutte e 
non sempre comunicate e 
maturate con gli altri, del 
nuovo che si sìffacciava sul¬ 
la scena della vita e della 
lotta, quasi ad ammonirci che 
Il presente e l’avvenire di 
una grande forza di cambia¬ 
mento non sono mai soltan¬ 
to la somma di forti intel¬ 
ligenze e di eccezionali vo¬ 
lontà ma anche una grande 
impresa politica ed umana 
collettiva. 

Questo insegnamento che 
ci viene dalla morte oltre 
che dalla vita di Enrico Mi¬ 
nio non ci appaga ma dà 
una base solida e sicura alla 
fierezza con la quale additia¬ 
mo il suo esempio ai lavora¬ 
tori e ai giovani. Si deve a 
uomini come lui se gli ita¬ 
liani di oggi, per la politica 
ed anche per lo stile di lavoro 
e di vita dei comunisti, so¬ 
no già migliori di ieri. 


zione degli agenti di custodia, 
possibilmente smilitarizzan¬ 
doli, riducendo i loro compiti 
a quelli di sicurezza ed accre¬ 
scendo 1 loro diritti anche sul 
piano economico: rompiere la 
centralizzazione e la chiusu¬ 
ra deH’ammlnistrazione peni¬ 
tenziaria, mutando la com¬ 
posizione della direzione ge¬ 
nerale. ma anche e soprat¬ 
tutto affidando al Comuni ed 
alle Regioni 1 compiti di as¬ 
sistenza e di istruzione, svin¬ 
colando dalla dipendenza mi¬ 
nisteriale gli educatori e gli 
assistenti sociali, i nuovi or¬ 
gani creati all’interno del car¬ 
cere. (introducendo magari in 
questi ultimi del cittadini 
eletti, cosi da consentire un 
controllo esterno suH’organlz- 
zazlone carceraria ed attuare 
parzialmente l’altro principio 
costituzionale relativo alla 
partecipazione del popolo al- 
Tamministrazlone della giu¬ 
stizia). Dovranno inoltre es¬ 
sere assicurati 1 fondamentali 
diritti democratici, eliminan¬ 
do ogni forma di controllo o 
di manipolazione ideologici 
col pretesti della « sicurez¬ 
za » e della « rieducazione », 
arrivando anche a forme di 
autogestione dei .servizi in¬ 
terni. 

Un movimento 
di massa 

« Il condannato — ha detto 
uno degli intervenuti — è un 
uomo che ha dato una rispo¬ 
sta primitiva e Individuale ai 
problemi posti dalla società; 
il miglior modo per recupe¬ 
rarlo è quello di abituarlo ad 
agire nella società per modi¬ 
ficarla ». Mezzo principale 
per tale « risocializzazione », 
1 inserimento del condannato 
nel processo produttivo, in 
condizioni per quanto possi¬ 
bile slmili a quelle della fab¬ 
brica; di qui la necessità che 
egli partecipi alla organizza¬ 
zione del lavoro, abbia con¬ 
tatti permanenti addirittura 
istituzionalizzati coi sindaca¬ 
ti, possa quindi contribuire al 
dibattito politico-sindacale. 
« Tutto questo non è facile — 
ha detto Neppi Modona — 
ma abbiamo alle spalle un 
secolo di tentativi lunanltari 
e illuministici falliti, dobbla- 
, raó tentare strade nuove ». 
'TI'dibàttito sulle penfe'e' le 
misure di sicurezza ha avuto 
.ài fcèritroTl cosiddetto «dop¬ 
pio'binàrio » e cioè quel siste¬ 
ma introdotto dal fascista 
Rocco che affianca alla pena 
vera e propria delle misure di 
sicurezza (casa di cura e di 
custodia, casa di lavoro, colo¬ 
nia agricola, manicomio giu¬ 
diziario. libertà vigilata ecc.) 
che in teoria dovrebbero fa¬ 
vorire il reinserimento del 
condannato, ma in realtà rap¬ 
presentano una pena aggiun¬ 
tiva, inflitta in base ad una 
non meglio precisata «perico¬ 
losità». senza alcuna garan¬ 
zia e senza una durata pre¬ 
stabilita: qualcosa insomma 
che può essere peggio del car¬ 
cere. L’opinione prevalente è 
che il « doppio binario » an¬ 
drebbe abolito, sostituendo 
alle misure di sicurezza mez¬ 
zi ed organi capaci di favori¬ 
re veramente il recupero. Il 
progetto governativo esclude 
invece l’aholizione. limitando¬ 
si a stabilire che la «perico¬ 
losità » non venga più presun¬ 
ta, come avviene attualmen¬ 
te, ma sia invece accertata; 
e non modifica nulla dei ma¬ 
nicomi • giudiziari, che rie¬ 
scono oggi a cumulare il peg¬ 
gio del manicomio e della pri¬ 
gione. 

Circa le pene, il seminario 
ha messo in rilievo come la 
soppressione dell'ergastolo sia 
utile, si, ma non risolutiva, 
dato che rimangono pene di 
30 e 40 anni da scontare in 
carceri come le nostre (senza 
contare che l’ergastolo rima¬ 
ne per i militari insieme con 
un incredibile regolamento 
penitenziario). Positiva inve¬ 
ce la disposizione che adegua 
le pene pecuniarie alle capa¬ 
cità economiche del condan¬ 
nato e che, in caso di manca¬ 
to pagamento, offre allo stes¬ 
so condannato la possibilità 
di evitare la galera compien¬ 
do im lavoro per Io Stato, la 
Regione, la Provincia o il Co¬ 
mune (lavoro però che non si 
vede oggi come possa esse¬ 
re organizzato). Ma occorre 
soprattutto ottenere che la 
futura parte speciale del (Co¬ 
dice riduca il numero degli 
illeciti penali e delle pene 
detentive, il che oltretuUo 
svuoterebbe le carceri, per¬ 
mettendo im miglior tratta¬ 
mento del detenuti rimasti. 

Infine per quanto riguarda 
il Codice di procedura pena¬ 
le, si è au^icato un processo 
in due fasi: la prima in cui 
ci si limiterebbe ad accertare 
la responsabilità dell’imputa¬ 
to; e la seconda, nella quale, 
studiata la personalità del 
detenuto con indagini sociolo¬ 
giche e psico-fisiche (ma sem¬ 
pre con garanzie di rispetto 
dei diritti fondamentali), si 
stabilirebbe la qualità e la 
quantità della pena. Queste, 
molto sommariamente, le pro¬ 
poste del dibattito. Ma oc¬ 
corre aggiimgere che 1 parte¬ 
cipanti ai seminario e il Cen¬ 
tro si sono assunti anche un 
altro e ben più importante 
compito, e cioè quello di la¬ 
vorare alla formazione di un 
movimento che, collegando 1 
parlamentari ai magistrati, 
agli avvocati, ai professori, 
a^i studenti, agli amministra¬ 
tori pubblici, agli operatori 
sociali, a! sindacalisti, sappia 
elaborare una politica giudi¬ 
ziaria capace di ridare l’ini¬ 
ziativa alla sinistra, raccoglie¬ 
re i più larghi consensi e 
dare cosi rindispensabile ba¬ 
se di massa alla battaglia per 
la riforma 


Luigi PatroMlli Piar Luigi Ganciini 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 12 

Già alcune settimane fa un 
progetto di riforma di tutto 
il si.stcma scolastico polacco 
è stato presentato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio di Sta¬ 
to dal noto .sociologo profe.s- 
sor Szczepavski. a nome del¬ 
la commis.sione di esperti in¬ 
caricata di elaborare le prò 
j)oste. 

Non a caso questa inizia¬ 
tiva, della quale si parla già 
da tempo, prende forma jiro 
prio in que.sto « anno della 
scienza polacca ». che sarà 
consacrato alla ricerca e in 
parte all'attuazione di misu¬ 
re capaci di elevare il livel¬ 
lo tecnico scientifico della p<v- 
polazione. E la Polonia ha 
grandi ambizioni in questo 
campo: basti pensare che uno 
dei punti centrali della ri¬ 
forma propoiita è il prolun¬ 
gamento dell’obbligo scolasti¬ 
co fino ai diciotto anni di età 
(adesso la .scuola deU’obbligo 
è di otto anni, dai sette ai 
quindici). 

- Il progetto di riforma è ora 
sottoposto ad una vasta di- 
.scussione in tutto il paese 
ma già alcuni punti fermi 
sono raggiunti. Essi riguarda¬ 
no appunto le otto classi del¬ 
la scuola « elementare ». e po¬ 
tranno es.sere applicati già a 
partire dal prossimo anno 
.scolastico, indipendentemente 
dalle vicende della riforma 
complessiva. 

La novità caratterizzante 
questo nuovo stile di in.segna- 
mento consisterà nel liberare 
il corso degli studi dal voto 
come metro di giudizio, spo¬ 
stando l'attenzione sulla valu¬ 
tazione complessiva della per¬ 
sonalità deH’allievo. In prati¬ 
ca, ciò significa che la promo¬ 
zione da una classe ail’aUra 
potrà essere ottenuta anche 
con delle votazioni insufficien¬ 
ti. se la valutazione degli in- 
segpapti,sulle capacità;e atti¬ 
tudini del ragazzo e sulle sue 
possibilità di récupero sarà po¬ 
sitiva. Tl volo rimarrà, ma non 
avrà tanto il valore di un 
giudizio portato suU’alIievo 
quanto piuttosto quello di un 
« pro memoria » per Tinse 
gnante che dovrà dedicare il 
ma.ssimo impegno a far supe¬ 
rare al ragazzo le difficoltà. 
A questo scopo saranno or¬ 
ganizzati anche appositi corsi 
di recupero, divisi per mate 
rie e paralleli ai corsi nor¬ 
mali- 

Per i ragazzi che risultanu 
complessivamente insufficienti, 
e per i quali occorre un mag¬ 
gior tempo di maturazione, la 
ripetizione dei corsi non sarà 
effettuata per annate ma per 
seme.stri scolastici (in pratica 
quattro mesi e mezzo), in mo¬ 
do da evitare eccessive perdi¬ 
te di tempo. Per contro, i mi¬ 
gliori scolari potranno passa¬ 
re al corso successivo anche a 
metà anno, su parere degli 
insegnanti. 

Nella valutazione conclu.si 
va. alla fine di ogni anno, 
si terrà conto non soltanto del 
risultato scolastico in sen.so 
stretto, ma di tutto il coni 
ple.s,so di attività svolle dal ra¬ 
gazzo nell’ambito della scuo 
la. in altre parole della .sua 
attitudine di individuo desti 
nato ad agire nelTambito del 
la società. 

Questa preoccupazione di in 
tendere la scuola come un nio 
mento dì preparazione alla vitta 
sociale si rivela inoltre nei- 
Taumentata importai.za .illn 
buita ai,corsi di educa/.ion” 
civica. L’orario di pre.-enz : 
scolastica, che era di sette ore 
al giorno, verrà ridotto, e i! 
programma scolastico dovrà 
essere svolto per intero nel¬ 
l'ambito di esso, in modo da 
ridurre al minimo il carico dei 
compiti a casa. 

Entro queste linee genera¬ 
li la più ampia libertà di me¬ 
todi didattici sarà consentita 
agii insegnanti singoli, che po¬ 
tranno elaborare un proprio 
piano educativo sulla base dei 
dati reali di composizione del¬ 
la classe a loro affidata. 

Ultima importante novità: 
alla fine della scuola dell'ob- 
bligo, ogni allievo che abbia 
ricevuto un giudizio comples¬ 
sivo di sufficienza potrà ot¬ 
tenere Tiscrizione alle scuole 
medie (corrispondenti alle no¬ 
stre medie superiori) senza 
dover subire e-sami di ammis¬ 
sione, come avveniva finora. 
Tali esami saranno mantenuti 
soltanto nel caso che il nume¬ 
ro dei candidati sia superio¬ 
re alla disponibilità di posti, 
e comunque ne saranno e.sone- 
rati gli allievi che abblaag 
ottenuto valutazioni particolar¬ 
mente positive. 

Paola Boccardfe 
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MILANO - I metalmeccanici rispondono alle provocazioni padronali 

Grande assemblea aperta all’Alfa 

Oggi «processo» alle aziende pubbliche 

Ripresi gii incontri con i'Intersind - Cifre diecimiia iavoralori riuniti ieri neiio stabiiimento di Arese — Stamani parlamentari, 
magistrati e rappresentanti delle organizzazioni democratiche mettono sotto accusa la politica delle Partecipazioni statali 


Ieri ione ripresi al ministero del Lavoro gli Incontri fra sin¬ 
dacati metalmeccanici e rappresentanti del padronato. Nella mat¬ 
tinata si è svolta una riunione fra FLM e Interslnd. I sindacali 
hanno esposto le loro osservazioni sulla proposta di Inquadramento 
unico su otto livelli affiorata negli incontri della scorsa settimana, 
osservazioni che sono state confermate nelle riunioni dei comitati 
direttivi provinciali della FLM. Nella tarda serata è ripreso II 
confronto tra FLM e Interslnd. 

Intanto è inizialo il nuovo programma di scioperi articolali 
(30 ore complessive sino al 31 marzo) che saranno accompagnati 
da Iniziative esterne alle fabbriche. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Sotto uno dei grandi ca¬ 
pannoni deilo stabilimento 
dell’Alfa Romeo di Arese, sta¬ 
mani erano oltre diecimila < 
lavoratori presenti all’assem¬ 
blea aperta alle forze politi¬ 
che e sociali, organizzata In 
poche ore dall’esecutivo del 
consìglio di fabbrica e dalla 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici della zona per ri¬ 
spondere alle ultime gravi pro- 
vocazdoni: l’arresto di tre ope¬ 
rai dello stabii mento auto¬ 
mobilistico, accusati dalla a- 
zienda di violenze contro un 
dirigente e di invasione di uf¬ 
fici e incarcerati su manda¬ 
to di cattura del sostituto 
procuratore dott. Alma, e la 
sospensione di circa seimila 
lavoratori nello stabilimento 
di Arese e in quello del Por¬ 
tello per ra^oni così dette 
a tecniche ». 

All’Alfa Romeo di Milano, 
contemporaneamente, si svol¬ 
geva una analoga manifesta¬ 
zione nel grande salone della 
mensa. Anche a questa assem¬ 
blea partecipavano migliaia e 
migliala di operai, impiegati 
e tecnici. Lo sciopero, che ha 
praticamente bloccato la fab¬ 
brica per tutta la giornata, e 
le due grandi manifestazioni 
sono la prima, responsabile ri¬ 
sposta dei lavoratori dell’Al¬ 
fa al nuovo, pericoloso tenta¬ 
tivo di creare all’interno dei 
due più grandi stabilimenti 
metalmeccanici milanesi un 
clima di rissa e di tensione, 
in \m momento particolar¬ 
mente delicato della lotta con¬ 
trattuale e delle trattative. 

Le assemblee aperte alle for¬ 
ze politiche e sociali erano 
state decise nella tarda sera¬ 
ta di sabato, quando la pro¬ 
vocazione all’Alfa, iniziata fin 
dai prinii'giorni della scorsa 
‘pettin);|na. axava ;^unto un 
caratteiè di 'gTà^ta''sehza pre- 
.cedentL Cono Calandra, un 
delegato dei.i^ejiarto fonderia, 
c altri dae- operài' venivano 
arrestati alle prime luci del¬ 
l’alba su mandato di cattura 
del sostituto procuratore dot¬ 
tor Alma, al quale erano sta¬ 
te affidate le indagini su 
un episodio avvenuto marte¬ 
dì aU’Alfa di Arese. Sul ta¬ 
volo del magistrato erano sta¬ 
te messe due denunce, una 
era dell’azienda che accusava 
il Calandra e altri lavoratori 
di aver percosso il capo del 
personale dott Betti, nel cor¬ 
so di una manifestazione ne¬ 
gli uffici della direzione, ma¬ 
nifestazione provocata dalla 
serrata ai reparti forgia e 


fonderia. La seconda denun¬ 
cia era dello stesso operaio, il 
quale sosteneva di essere sta¬ 
to aggredito e percosso e 
a sostegno di questa tesi il 
Calandra inviava alla magi¬ 
stratura un certificato medico 
con una prognosi di 12 giorni 
e chiedeva una perizia medica 
su se stesso e sul dirigente. 

Il magistrato ha accettato 
in pieno la tesi dell’azienda. 
Ha fatto arrestare tre lavora¬ 
tori, che sono stati rinchiusi 
a San Vittore 

Nelle due assemblee che si 
sono tenute oggi all’Alfa di 
Milano e di Arese questo ten¬ 
tativo di giocare sul filo della 
tensione e dell’esasperazione 
le prossime battute della ver¬ 
tenza contrattuale è stato de¬ 
nunciato con forza. I rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica dei due stabilimenti 
haimo sottolineato il signifi¬ 
cato vero della montatura del¬ 
l’Alfa e delle misure repressi¬ 
ve. 

Nelle riunioni non si è sen¬ 
tita solo la voce dei lavora¬ 
tori e dei rappresentanti del¬ 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. Stamani all’Alfa 
di Milano e di Arese sono in¬ 
tervenuti parlamentari comu¬ 
nisti e socialisti, unitamente 
a rappresentanti di numerose 
fabbriche della zona. I com¬ 
pagni on. Milani e Baldassari 
Mnno sostenuto, nei loro in¬ 
terventi alle assemblee, che 
occorre muoversi su due pia¬ 
ni: rispondere con fermezza 
e responsabilità, cosi come i 
lavoratori dell’Alfa hanno sa¬ 
puto fare finora, alle mano¬ 
vre per inquinare la vertenza 
contrattuale con elementi che 
nulla haimo a che fare con 
la lotta unitaria e sindacale 
e riportare cosi la normalità 
nella fabbrica; Intraprendere 
a tutti i livelli iniziative per¬ 
ché 1 tre lavoratori siano im¬ 
mediatamente scarceratL - 

Domani mattina, avrà luo¬ 
go il pubblico (( processo » 
alla politica delle azien¬ 
de di Stato, organizzato 
al Paialido dalla Federazione 
milanese dei lavoratori me¬ 
talmeccanici. Questo impegno 
tinitario dei lavoratori e delle 
forze democratiche avrà in¬ 
dubbiamente un ulteriore svi¬ 
luppo. U a processo ». a cui 
interverranno magistrati, par¬ 
lamentari e rappresentanti 
delle orgaiUzzazioni democra¬ 
tiche della città, avverrà nel 
corso di uno sciopero di tre 
ore di tutte le aziende a par¬ 
tecipazione statale della città. 

Bianca Mazzoni 


NAPOLI: riunione dei delegati 


Ieri l’assemblea generale dei 
delegati di fabbrica e del co¬ 
mitato direttivo della FLM 
provinciale di Napoli, dopo 
un ampio dibattito al quale è 
intervenuto Lettieri della fe¬ 
derazione- nazionale, ha dato 
mandato alla delegazione, che 
è partita per Roma nello stes¬ 
so pomeriggio, di esprimere 
una valutazione positiva per 
l’apertura sopravvenuta nella 
vertenza contrattuale con l'in- 
tersind per quanto concerne 
rinquadramcnto unico, riba¬ 
dendo le osservazioni critiche 
della delcgarione della FLM 
in modo particolare sullo sdop¬ 
piamento delle categorie impie¬ 


gatizie. 

Ciò. ferma restando la im¬ 
portanza primaria delle riven¬ 
dicazioni per la riduzione del¬ 
l’orario in siderurgia, la re¬ 
voca dei licenziamenti repres¬ 
sivi. le libertà sindacali 

L'assemblea ha anche riba¬ 
dito la volontà di portare avan¬ 
ti la vertenza per gli investi¬ 
menti. lo sviluppo economico e 
l’occupazione nel Mezzogiorno. 

Al termine è stata appro¬ 
vata una mozione contro le 
provocazioni fasciste e l’intolle¬ 
rabile sostegno che ad esse dà 
la polizia, come è awennto do¬ 
menica. dopo lo squallido co¬ 
mizio di Almirante. 


PISTOIA: incontri alla Breda 


Giovedì prossimo i lavoratori 
della Breda di Pistoia si riuni¬ 
ranno in assemblea permanente 
incontrarsi con le forze poli¬ 
tiche, la Regione, i Comuni e la 
Provincia, con le associazioni de¬ 
mocratiche. con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL e con alcuni 
sindacati di categoria. Obietti¬ 
vo di questa iniziativa è quel¬ 
lo di collegare la stretta finale 
della battaglia contrattuale al¬ 
l'azione, già iniziata fin dal di¬ 
cembre 71, tesa ad uno svi¬ 
luppo produttivo dell’occupa- 
zionc per una nuova politica 


nel settore dei trasporti, fon¬ 
data su un ruolo propulsivo e 
trainante dell’EFIM 
Una linea estremamente a- 
vanzata. quindi, quella propo¬ 
sta dai lavoratori della Breda. 
che punta a tradurre la pro¬ 
spettiva di sviluppo economico, 
produttivo e dell’ occupazione 
in sviluppo sociale, affrontando 
i problemi che si pongono in 
relazione alla maggiore mobi¬ 
lità dei lavoratori, degli stu¬ 
denti e dei cittadini ed al mi¬ 
glioramento delle condizioni per 
migliaia di < pendolari ». 


MONFALCONE: combattivi cortei 


Orafi in lotto 
per piegore 
llntronsigenzo 
podronole 

Si è riunito nei giorni scor¬ 
si a Bologna il coordinamento 
nazionale FLM del settore 
orafo-argentiero, per un esa¬ 
me dell’andamento della ver¬ 
tenza contrattuale, caratteriz¬ 
zata da una dura intransigen¬ 
za dei padroni orafi perfetta¬ 
mente allineati con le posi¬ 
zioni di totale chiusura della 
Pedermeccanlea. 

Questo atteggiamento smen¬ 
tisce clamorosamente la tan¬ 
to decantata autonomia con¬ 
trattuale. rispetto al grande 
padronato metalmeccanico, 
che la delegazione industriale 
della Confedorafl aveva riven¬ 
dicato sin dall’inizio della 
trattativa. 

In questo contesto, quindi, 
razione degli orafi e degli ar¬ 
gentieri non può che Inten¬ 
sificarsi. A tale scopo è stato 
deciso di effettuare altre 40 
ere di sciopero fino al 10 


A Mcmfalcone. nuova forte 
manifestazione di metalmeccani¬ 
ci. Dal grande cantiere navale, 
a intervalli di un'ora, circa 200 
lavoratori per volta (i 5000 del- 
ritalcantien più i mille delle 
ditte private), in lenta e ca¬ 
denzata marcia, ritmata dagli 
slogans e dalle parole d’oroi 
ne degli altoparlanti in lunghe 
file fittamente punteggiate da 
cartelli e sinscioni. i cantie 
rini hanno manifestato per le 
vie ed ì rioni della città chie¬ 
dendo il sostegno alla loro bat¬ 
taglia. ma in quanto questa 
è oggi più che mai lotta per 
la prospettiva democratica del 
l’intero paese. 

Oggi la protesta si accen 
tuerà. La segreteria provin¬ 
ciale della FLM riunita in sede 
sindacale a Monfalcone ha de¬ 
riso fl presidio delle piazze e 
delle principali vie cittadine. 
Fino a giovedì poi tutti i la¬ 
voratori deU’Italcanticri scio¬ 
pereranno dalle Ole 8.30 alle 
11; Oggi assieme a quelU del 
i’Italcantien si fermeranno an 
che i 100 lavoratori delle Asgen; 
domani sempre in mattinata 
quelli della Sem-Detroit c gio- 
verìì sciopereranno dalle ore 
9,30 alle 12 la Sbe, la Cmi. la 
Elatom-Este. la Metcoria-Oeg, la 
Codusso e la Bon. 



La grande assemblea operaia di Ieri all'Interno dell'Alfa Ro meo di Arese 


Nella piana di Sibari in provincia di Cosenza 

Braccianti e contadini occupano 
1000 ettari di terra abbandonata 

Vogliono che la terra di proprietà dei Consorzi di bonifica e dell’Ente di sviluppo sia data in gestione 
' alla cooperativa « La Proletaria »> • L’iniziativa preparata da decine di assemblee 


Dal nostro inviato 

CXDRIGLIANO CALABRO, 12. 

Con la parola d’ordine ater- 
ra e sviluppo » alcune mi¬ 
gliaia di braccianti e conta¬ 
dini di Corigliano Calabro, un 
grosso centro della piana di 
Sibari. in provincia di Cosen¬ 
za. hanno occupato oggi cir¬ 
ca mille ettari di terreno in¬ 
colto o malcoltivato di pro¬ 
prietà dei consorzi di bonifi¬ 
ca. dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo e del comune. 

I lavoratori chiedono che 
la terra sia data in gestione 
ad una cooperativa e che si 
ponga contemnoraneamente 
mano ad im piano di trasfor¬ 
mazione che consenta l’uti- 
llzzazione di tutte le risorse 
con l’avvio anche di un pro¬ 
cesso di industrializzazione 
legato all’agricoltura e con la 
creazione di tutte le Infra¬ 
strutture necessarie, a parti¬ 
re dal completamento della 
rete irrigua. La cooperativa 
che accomuna braccianti e 
contadini è già costituita e la 
sua nascita risale aH’imme- 
diato dopoguerra, cioè alle 
prime occupazioni di terra. 
« La Proletaria » — ouesto 11 
suo nome — soltanto da qual¬ 


che mese è però uscita dalla 
lunga agonia e oggi registra 
duemila iscritti che chiedono 
appunto terra per lavorare e 
produrre e avere di fronte a 
sè e alle proprie famiglie 
una prospettiva diversa dal¬ 
ia emigrazione e dal disagio. 

Un primo sbocco di que¬ 
sta lotta sarà l’assegnazione 
della terra da parte degli en¬ 
ti, anche se ciò rappresente¬ 
rà soltanto una tappa nella 
battaglia più complessiva che 
si intende c<Hidurre. I/impor- 
tante avertenza» è diretta dal¬ 
la Pederbiiaccianti CGIL ed è 
gestita da un comitato uni¬ 
tario eletto da braccianti e 
contadini nel corso di una 
assemblea svoltasi alcune set¬ 
timane fa, quando cominciò 
a delinearsl e a svilupparsi il 
uiovimento. L’iniziativa o- 
diema, inoltre, è stata pire- 
parata da oltre 20 assemblee 
di contrada svoltesi alla pre¬ 
senza di tecnici del movi¬ 
mento coopierativo. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inizio con fl concentra¬ 
mento di alctme migliaia di 
uomini, donne, giovani nel vil¬ 
laggio Prassi nel cuore della 
Piana di Sibari, ad alcuni 
chilometri dal centro abitato 


Per l’affitto e lo sviluppo delia zootecnia 

Migliaia di coltivatori 
manifestano a Modica 

Un grande corteo con alla testa decine di 
trattori - Conclusioni di Angiolo Marroni 


Dal corrispondente 

MODICA. 13 

Quella di domettica a 
Modica è stata una grande 
giornata di lotta. Dalle 
campagne si sono river¬ 
sati nel centro ragusano 
decine e decine di trattori 
agricoli e quasi 2 mila 
contadini che hanno rac¬ 
colto l’appiello dell’Allean¬ 
za Coltivatori di Modica 
p>9r dare vita ad una gran¬ 
de manifestarione. 

Dopo aver attraversato 
le vie del centro cittadino 
1 manifestanti sono con¬ 
fluiti In un teatro cittadi¬ 
no straripante di contadi¬ 
ni. I tentativi di snatu¬ 
rare la legge suiraffitto 
che è attualmente in di¬ 
scussione al Parlamento, i 
problemi degli a.ssegni fa¬ 
miliari non corrispiosU. del¬ 
le imminenti elezioni per 
le Casse Mutue, della lotta 
contro la legge sulle bol¬ 
lette di monta che ha fat¬ 
to piovere milioni e milio¬ 
ni di multe sulle piccole 
aziende contadine. la rin¬ 
novata richiesta di una 
conferenza provinciale sul¬ 
la zootecnia, l’esigenza del¬ 
la riforma previdenziale e 
p)en.slon!stIca. le gravi con¬ 
seguenze deirapplicarione 
deiriva, la necessità di 
una struttura associativa 
di tipo cooperativistico, la 


necessità di cambiare le 
condizioni di vita nelle 
campagne: sono I temi po¬ 
sti dal compagno on.le 
Giannone. oresidente nro^ 
vinc’ale della Alleanza Col¬ 
tivatori di Ragusa. e dai 
numerosi Interventi 

Il compiagno Angiolo 
Marroni della direzione 
nazionale deH’AIIeanza, ha 
poi inquadrato nella tema¬ 
tica dello sviluppo del 
Mezzogiorno la lotta dei 
contadini per il rinnova¬ 
mento dell’agricoltura sem¬ 
pre più in crisi mentre 
il nostro paese aumenta 
grandemente le importa¬ 
zioni di prodotti agricolo- 
allmentari. Marroni ha so^ 
tolineato la necessità di 
collegare il processo di in 
dustriallzzazione alio svi¬ 
luppo delle campagne. 

Al termine è stata elet¬ 
ta una commissione che 
ha redatto lettere e tele- 
'jramml diretti alle auto¬ 
rità regionali e nazionali, 
chiedendo con forza l’abro¬ 
gazione delle norme seleV 
live in materia di selezione 
bovina di respingere 1 ten¬ 
tativi di snaturamento del¬ 
la legge suiraffitto e la 
necessità di plani plurien¬ 
nali per Io sviluppo della 
zootecnia e delle piccole 
aziende contadine 

A. Spampinato 


di Corigliano. Sono arrivati 
alcuni a piedi, altri con moto* 
rette, autocarri, furgoncini, bi¬ 
ciclette. macchine. Poco dopo 
le 9 con In testa i membri 
del comitato unitario 1 lavo¬ 
ratori si sono diviri a raggie¬ 
ra e con cortei, preceduti da 
trattori e da macchine con al¬ 
toparianti, dal quali ri spie¬ 
gavano ancora una volta 1 
motivi della manifestazione, 
hanno raggiunto I punti pre¬ 
stabiliti, le zone cioè dove esi¬ 
stono i terreni incolti. 

Domani si dovrebbe torna¬ 
re per la semina di barba- 
bietole da zucchero cui sarà 
destinato, per decisione della 
cooperativa, tutto U terreno 
occupato. 

A San Mauro, sulla torre 
di un vecchio e rosso ca¬ 
stello baronale, completamen¬ 
te in rovina, alcuni giovani 
hanno Issato la bandiera del 
sindacato, mentre il trattore 
solcava il terreno circostan¬ 
te abbandonato da decenni. 
Altre scene di entusiasmo si 
sono ripetute per tutta la gior 
nata 

In serata ri è svolta una as¬ 
semblea nella sala del consi 
glio comunale che è stata 
aperta da un intervento del 
compagno Meligeni, sindaco 
comunista di Corigliano che 
era stato alla testa delia ma¬ 
nifestazione durante tutta la 
giornata (c’erano anche Do¬ 
natella Turtura. della segre 
teria nazionale della Feder 
braccianti e. sempre per la 
FederbracclanU, Tommaso E- 
sposito. segretano regionale, o 
Angelo Lana del (Comitato 
centrale, oltre a numerosi di¬ 
rigenti comunisti e al sinda¬ 
co socialista della zon». 
Bloise). 

Perchè questo « ritorno a! 
la terra», con tanto entusia¬ 
smo e con tanta forza? La 
risposta a questo interroga¬ 
tivo rifugge ogni spiegazione 
di maniera. C’è una conUnul- 
tà, certamente, tra la lotta di 
oltre venti anni addietro a 
quella odierna, ma c’è anche 
una sostanziale differenza 
Non la terra, comunque sia. 
per sopravvivere, ma la ter 
ra come condizione primaria 
per k) sviluppo complesrivo' 
da questa constatazione parta 
la «vertenza» aperta dai la¬ 
voratori di C^origiiano L’espe¬ 
rienza ha dimostrato che gli 
assegnatari di allora non han¬ 
no fatto passi avanti sostan 
ziall e. spesso, sono stati co¬ 
stretti ad emigrare Questo per¬ 
chè furono lasciati soli, senza 
aiuto e fatti oggetto di specu¬ 
lazione da parte di consorzi 
di varia natura sempre domi¬ 
nati dagli agrari 

Oggi si tratta di invertire 
questa tendenza partendo dal 
la terra, imponendo gli aiuti, 
le trasformazioni, le industrie, 
il rispetto dei piani colturali 
i^li agrari, ruttlizzazione d< 
tutti gii strumenti in mano al¬ 
la Regione ai fini generali e 
non per Incrementare ulte¬ 
riormente la speculazione 

La lotta dei braccianti e dei 
contadini, avviata con l’occn 
nazione della terra, ha biso¬ 
gno però deirapoorto di tut¬ 
te le forze sociali dagli edili, 
agli operai, ai ceti medi, agh 
studenti 

Molta strada dunque resta 
di fronte ai lavoratori di Co 
rigliano in questa lotta che. 
per^ ha già tutti I caratte»-* 
di qualcosa che pud e deve 
andare avanti. ■ 

Franco Martelli 


In corteo 
0 Ferrara 
le lavoranti 
a domicilio 

FERRARA, 12 

Una combattiva manifesta¬ 
zione pubblica di lavoranti a 
domicilio si è svolta oggi a 
Ferrara. Un migliaio di don¬ 
ne ha sfilato in corteo per le 
vie cittadine, ricordando negli 
striscioni e negli slogans gri¬ 
dati a gran voce i termini rea¬ 
li della loro lotta contro i! 
governo e contro il grande 
padronato privato. 

La categoria si rifiuta hi pri¬ 
mo luogo di accollarsi gli one¬ 
ri derivanti daH’introduzlone 
delI’lVA e respinge il ricatto 
delle commesse perpetrato dal 
padrmiato. «Siamo lavoratrici 
dipendenti, non ditte artigia¬ 
ne» — si leggeva nei cartelli 
diurante il corteo. 

Da qui il bisogno di colle¬ 
garsi con le lavoratrici e i la¬ 
voratori che operano diretta¬ 
mente nelle fabbriche, come 
ha rilevato il compagno GozzL 
che ha concluso la manifesta¬ 
zione. nella comune battaglia 
per la difesa del salario, della 
occupazione e per le riforme 
socisui. 


Aperta a Viareggio la Conferenza dei sindacati 

Commercio: cooperazìòne 
e intervento pubblico 
punti chiave della riforma 

I ' 

La relazione di Gotta sui complessi problemi del settore, « area di parcheggio » per mi¬ 
lioni di disoccupati potenziali • L'associazionismo via obbligala per i piccoli produttori 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 12 

I complessi problemi della 
rete distributiva, riferiti par¬ 
ticolarmente al costi e alle 
condizioni di vita del lavora¬ 
tori del settore, sono da og¬ 
gi pomeriggio all’esame della 
conferenza nazionale organiz¬ 
zata a Viareggio dai sindacati 
di categoria e dalle Confedera, 
zloni. 

L’importanza della conferen¬ 
za, oltreché dalla presenza di 
centinaia di delegati e rap¬ 
presentanti di varie regioni 
(tra cui Lombardia ed Emi¬ 
lia) e comuni (tra cui Bolo 
gna e Roma) è data dal mo¬ 
do originale con cui la stes¬ 
sa relazione Introduttiva ha 
posto le questioni inerenti ad 
una profonda riforma del set¬ 
tore. attraverso 1 canali del- 
rassociazlonlsmo, della coope¬ 
razione e dell’intervento dei 
pubblici poteri. 

La relazione, presentata a 
nome del tre sindacati dei la¬ 
voratori del settore dal com¬ 
pagno Domenico Gotta, segre¬ 
tario generale della PItCAMS 
CGIL — preceduto da un di¬ 
scorso di Gatti della UIL — 
dopo un’ampia premessa sul¬ 
la situazione economica ge¬ 
nerale e sulla occupazione In 
Italia, esamina nel dettaglio 
la composizione del commer¬ 
cio nel nostro paese in rela¬ 
zione alle sue strutture e alla 
sua consistenza. Dal dati for¬ 
niti dal relatore emerge, con 
chiarezza che il fenomeno 
della polverizzazione non inve-’ 
ste soltanto la distribuzione 
al dettaglio ma anche il co¬ 
sidetto commercio « all’in- 
grosso »; tutto ciò provoca — 
si afferma — « un volume 
medio di affari per esercizio 
estremamente basso, valutabi¬ 
le. per 1 negozi alimentari, a 
circa 19 milioni di lire all’an¬ 
no. e cioè a meno della metà 
di quello francese e ad un 
terzo di quello tedesco-occi¬ 
dentale ». 

Per contro, risulta ancora 
contenuta l’Incidenza del 
« grande dettaglio » per quan¬ 
to le più potenti concentrazio¬ 
ni Industriali e finanziarie Ita¬ 
liane e multinazionali portino 
avanti, in questo campo, ima 
agguerrita offensiva attraver¬ 
so l’Introduzione di forme nuo¬ 
ve di distribuzione (ipermer¬ 
cati, shopping centers. con- 
glomerchants). ■ . - ' 

A questo pimto la relazione 
mette in evidenza che negli 
ultimi dieci-quindici anni il 
settore commerciale « ha svol¬ 
to in larga misura la funzio¬ 
ne di a rifugio» per la for¬ 
za-lavoro espulsa daU’agricoI- 
tura e per quella in cerca di 
prima occupazione per cui 
oggi sono impiegate In questo 
campo fra dipendenti e titola¬ 
ri di azienda circa un milio¬ 
ne e 700 mila unità operati¬ 
ve. «Si tratta — sottolinea 
la stessa relazione — «di un 
consistente parcheggio di di¬ 
soccupati potenziali, nel qua¬ 
le gran parte degli addetti, sia 
dipendenti che indipendentL è 
mantenuta in condizioni di in¬ 
certezza e precarietà d’impie¬ 
go, bassa remunerazione e in¬ 
sufficiente garanzia previden¬ 
ziale ». 

Ammodernamento 

Da ciò e dalla necessità di 
attuare una politica di conte¬ 
nimento dei costi e dei prez¬ 
zi scaturisce l’esigenza di una 
profonda riforma della rete 
distributiva, che deve perse- 
guire obiettivi di ammoder 
namento con gradualità e ra¬ 
zionalità, « in armonia con 
una più generale azione per 
l’incremento dei livelli di oc¬ 
cupazione». Una riforma del 
commercio, quindi, che «non 
può essere disgiunta da una 
lotta generale per una politi¬ 
ca riformatrlce. per l’occupa¬ 
zione e Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. da attuarsi attraver¬ 


so adeguati investimenti». 

' Analizzando la formazione 
dei costi di distribuzione, la 
relazione pone subito dopo In 
risalto come od essa concor¬ 
rano In misura non trascura¬ 
bile anche elementi aggiunti¬ 
vi e comunque non necessa¬ 
ri, tra cui la pubblicità, e co- 
me, d’altronde, le aziende più 
avanzate della grande distri¬ 
buzione riescano a realizzare 
alti profitti allineando 1 loro 
prezzi sul livelli degli esercizi 
minori. 

Una effettiva riforma del 
commercio ~ prosegue la re¬ 
lazione — deve e.ssere accom¬ 
pagnata da ima adeguata 
espansione del mercato fon¬ 
data sulla « toniflcazione di 
tutte le componenti della do¬ 
manda Interna: spesa pubbli¬ 
ca, Investimenti e consumi 
privati », e cioè sull’aumen¬ 
to dell’occupazione e sulle ca¬ 
pacità di guadagno delle mas¬ 
se lavoratrici. 

Rete nazionale 

Gli obiettivi della riforma 
vanno identificati In una tra¬ 
sformazione delle strutture 
che significhi il superamento 
della polverizzazione degli 
esercizi. A questo proposito, il 
compagno Gotta, richiamando¬ 
si ad una proposta delle tre 
Confederazioni sindacali, ha 
sottolineato la necessità di 
creare una rete nazionale di 
mercati per 1 prodotti agrlco- 
lo-allmentarl, la Istituzione di 
una rete finanziaria pubblica 
nel settore intermediarlo, una 
larga politica creditizia e di 
assistenza tecnica al fine di 
favorire lo sviluppo della coo¬ 
perazione e delle associazioni 
tra operatori commerciali 

Un capitolo particolare vie¬ 
ne. poi, dedicato al commer¬ 
cio aH’ingrosso. per cui si pro¬ 
pone «un diretto e rigoroso 


controllo pubblico ». « A tal fi¬ 
ne — dice la relazione — si 
rende necessaria una apposita 
riforma legislativa sul merca- 
tl generali, che assegni un 
ruolo prioritario alle regioni ». 

Dopo aver rilevato la ne¬ 
cessità di attuare una politica 
« di Intervento pubblico nel 
campo delle Importazioni ali¬ 
mentari, che spezzi la specula¬ 
zione e le rendite parassita¬ 
rle» soprattutto nel settore 
carni, 11 relatore ha affronta¬ 
to le questioni del commercio 
al dettaglio. Egli ha detto, fra 
l’altro, che sono Indispensabi¬ 
li « forme più evolute di ven¬ 
dita », anche per conseguire 
«un più sicuro e qualificato 
assorbimento di mano d’ope¬ 
ra » e che protagonisti del ne¬ 
cessario rinnovamento devono 
essere le cooperative, l « grup¬ 
pi di acquisto collettivo» e 
« altri tipi di associazio¬ 
nismo». Un ruolo decisivo, al 
riguardo, deve essere svolto 
da! comuni e dalle regioni, 
attraverso la formulazione di 
adeguati « piani comunali, 
comprensorlall e regionali di 
adeguamento e di sviluppo». 

Per la concessione di cre¬ 
diti agevolati agli operatori 
che intendano attuare ie tra¬ 
sformazioni e i rinnovamenti 
indicati, la relazione propone, 
quindi, di istituire una «fi¬ 
nanziaria pubblica ». 

Concludendo, 11 segretario 
della FILCAMS ha affrontato 
le questioni connesse alla lot¬ 
ta contro 11 caro vita, rile¬ 
vando fra l’altro la esigenza 
di una seria riforma del Co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi (CIP), ampliando in Arti¬ 
colare la gamma del prezzi 
amministrati e prevedendo 
una articolazione regionale e 
provinciale dello stesso orga¬ 
nismo. 

Sirio Sebastianelli 


Negativi gli obiettivi dello sciopero 

Dogane: irresponsabile 
azione degli «autonomi» 

Gli ambienti sindacali unitari degli statali denunciano 
l'ambiguità e la gravità della posizione della DIRSTAT 


Negli ambienti delle Feder- 
statali nazionali CGIL-CISL- 
UIL e deU’UNSA si è ravvi¬ 
sata in questi giorni la neces¬ 
sità di informare circa 1 reali 
termini e il significato degli 
scioperi del personale delle 
dogane, tuttora in atto, pro¬ 
clamati dal Sindacato autono¬ 
mo e dalla DIRSTAT. 

E’ noto che i dipendenti 
delle dogane percepiscono di¬ 
rettamente dagli operatori pri¬ 
vati emolumenti definiti «In¬ 
dennità commerciali » a paga¬ 
mento di prestazioni «fuori 
orario» di servizio e «fuori 
ufficio ». 

Con il recente accordo sul¬ 
l’assegno perequativo pensio¬ 
nabile, nel quadro della ope¬ 
razione di « pulizia » delle 
varie forme di trattamento ac¬ 
cessorio, le delegazioni sinda¬ 
cali unitarie degli statali han¬ 
no convenuto con il governo 
questa soluzione: a) ricondu¬ 
zione a bilancio della gestio¬ 
ne delle indennità commercia¬ 
li; b) attribuzione ai doganali 
dell'assegno perequativo; c> 
pagamento delle prestarionl 
«fuori orario» attraverso il 
corrispondente istituto del 
compenso per lavoro straordi¬ 
nario, senza 1 limiti previsti 
per gli altri statali; d) paga¬ 
mento delle prestazioni «fuo¬ 
ri ufficio » attraverso il corri¬ 
spondente istituto delle inden¬ 
nità dì missione con una ap¬ 


posita normativa per le di¬ 
stanze e la durata; infine la 
corresponsione di indennità 
per rischi e disagi e la salva- 
guardia dell’attuale finanzia¬ 
mento del fondo di previden¬ 
za dei doganali 

Tale nuova e più corretta 
impostazione retributiva che 
tra l’altro, sanando le spere¬ 
quazioni esistenti, restituisce 
al personale dignità e indipen¬ 
denza nei confronti degli ope¬ 
ratori privati, è respinta dal 
Sindacato autonomo e dalla 
DIRSTAT, con buona pace del¬ 
le istanze riformatrici che 
quesfultima organizzazione af¬ 
ferma di voler perseguire. 

Il ricorso allo sciopero — 
pertanto — è motivato unica¬ 
mente dalla volontà di man¬ 
tenere l’attuale regime, cosa 
che legittima fondati sospetti 
che da tempo aleggiano sulla 
gestione delle indennità com¬ 
merciali e sulla corretta ap¬ 
plicazione delle norme in ma¬ 
teria di fuori orario e fuori 
ufficio, cui s! rendono prota¬ 
gonisti taluni personaggi, a 
tutto danno del lavoratori do¬ 
ganali. 

Negli ambienti sindacali del¬ 
le Pederstatell e dell’UNSA si 
mettono quindi in guardia tut¬ 
ti 1 lavoratori del settore dal 
gravi rischi che ratteggiamen- 
to irresponsabile del Sindaca¬ 
to autonomo e della DIRSTAT 
comporta. 


Assembleo 
dei tessili 
n Rìmini 
per il contratto 

Ieri si sono svolti gli ultimi 
convegni provinciali unitari 
dei lavoratori dei settori tes3^ 
li-abbìgliàmento e di quello 
dei calzaturieri, che hanix> 
concluso la consultazione sulle 
ipotesi di piattaforma rivendi¬ 
cativa. Su circa 8(X) mila lavo¬ 
ratori dei settori InteFessati, 
oltre 550 mila hanno parteci¬ 
pato alle assemblee di fabbri¬ 
ca o a convegni interaziendali 
e di zona. Giovedì 15 e venerdì 
16 a RIminì 1 delegati dei te.v 
sili, dei caopellai. delle confe¬ 
zionatrici e delle maglieriste 
definiranno la piattaforma per 
il rinnovo unificato dei loro 
contratti e sabato 17 sempre 
a Rimlni saranno I calzatu¬ 
rieri a definire la propria. I 
punti sui quali si è accentrato 
il dibattito nel corso della con¬ 
sultazione sono: l’entità del¬ 
l’aumento salariale uguale per 
tutti: la realizzazione di un In¬ 
quadramento unico operal-ln- 
termedl-impiegatl su una scala 
di sei categorie; Il migliora¬ 
mento dell’Indennità di malat¬ 
tia e di quella di anzianità. 

Un rilievo particolare ha as¬ 
sunto la richiesta di regola¬ 
mentatone del lavoro a domi¬ 
cilio. per la quale sono già In 
lotta le lavoratrici di varie 
province dellTùnllla. della To¬ 
scana c dell’Umbria, e che tro¬ 
va un allargamento con le Ini¬ 
ziative parlamentari di modi¬ 
fica della legge 284. prese dal 
narlainentarl del PCI, PSI e 
Da 


DAL 7 AL 15 APRILE L’IMPORTANTE RASSEGNA CECOSLOVACCA 

1200 espositori alla Fiera 
dei beni di consumo a Brno 


Dal 7 al 15 aprile 1973 apri¬ 
rà per la quarta volta 1 bat- 
tentL al parco delle esposi¬ 
zioni di Bmo, la Fiera inter¬ 
nazionale dei beni di consu¬ 
mo. Almeno due sono gli 
aspetti distintivi di questa 
manifestazione: il fatto che 
essa, nel quadro del Comecon, 
viene a giocare un ruolo im¬ 
portante nello sviluppo di una 
cooperazione più stretta nel 
campo dei beni di consumo; 
In secondo luogo il fatto che 
essa non si propone soltanto 
di espandere le vendite dei 
prodotti cecoslovacchi, ma an¬ 
che di assicurare importazio¬ 
ni di qualità a prezzi vantag¬ 
giosi La Fiera, perciò, ri 
propone come terreno di con¬ 
fronto ad alto livello, in cui 
tutti 1 partecipanti, cecoslo¬ 
vacchi o stranieri, ri sentono 
tenuti a presentare i prodotti 
più moderni e di migliore 
qualità. 

Anche quest’anno k> slo¬ 
gan della Rera è: «Un livel¬ 
lo di vita elevato per l’inte¬ 
ra umanità »; un obbiettivo 
meno difficile da raggiunge¬ 
re, dopo 1 successi della poli¬ 
tica di coesistenza pacifica 
portata avanti dai paesi so¬ 
cialisti, che trova espressione 
In un altro slogan della Fie¬ 
ra: « Pace all’Europa e al 
mondo», e che la distingue 
come luogo di amicizia, com¬ 
mercio e cooperazione tra 1 
popoli 1 quali nono qui rap¬ 


presentati da quasi 1.2fì0 espo¬ 
sitori di tutti 1 continenti, 
che si aggiungono al J500 espo¬ 
sitori cecoslovacchL Quest’an¬ 
no sembra addirittura che 
questa cifra debba essere su¬ 
perata. F^r questo gli orga¬ 
nizzatori hanno deciso di sop¬ 
primere, a partire dal 1974, 
la parte dell’espostzione de¬ 
dicata al « prodotti alimenta¬ 
ri e agricoli ». riservandole 
una manifestazione specializ¬ 
zata; « n salone intemaziona¬ 
le alimentare (SALIMA) > che 
si terrà per la prima volta 
dal 26 febbraio al 3 marzo 
1974; esso comprenderà 1 cam¬ 
pi delle derrate alimentari, 
del prodotti agricoli e delle 
macchine ed equipaggiamen¬ 
ti per l’Industria alimentare, 
ed avrà a disposizione, oltre 
1 padiglioni B e C del Parco 
delle esposizioni, anche il pa¬ 
diglione D (7.500 mq) intera¬ 
mente climatizzato e in via 
di costruzione. Tornando alla 
quarta Fiera, gli organizzato¬ 
ri hanno dato la priorità ai 
partecipanti che già erano In 
contatto con le organizzazio¬ 
ni del commercio estero della 
Ocoslovacchla; Inoltre per 
stimolare tutti ad esporre 1 
prodotti di qualità migliore, 
essi hanno deciso di organiz¬ 
zare un concorso per la me¬ 
daglia d’oro analogo a quello 
(già esistente) della Fiera di 
costruzioni meccaniche. La 
Fiera occuperà tutti 1 padi¬ 


glioni del parco delle esposi¬ 
zioni di Bmo (75.000 mq.) •. 
dato li carattere di alcuni 
prodotti, anche le superfici 
aU’aria aperta. ■ ' 

Cotoe l’anno scorso, 1 pro¬ 
dotti saranno ripartiti in no¬ 
ve categorie: 1) vetri, cera¬ 
miche e porcellane; 2) cuoi; 
3) prodotti tessili e accesso¬ 
ri; 4) mobili € accessori; 5) 
strumenti musicali; 6) elet¬ 
trotecnica (radio, televisori); 
7) prodotti alimentari; 8) pro¬ 
dotti industriali e piccoli ar¬ 
ticoli diversi; 9) materiali da 
costmzione. chalets. . 

I 1.200 espositori rappresen¬ 
tano 37 paesi, 1 più importan- 
tri tra 1 quali sono lURSS. 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, la Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, l'Italia, la Fran¬ 
cia, la Polonia. La Cecoslovac¬ 
chia è presente, come si è 
detto, con 500 organizzazio¬ 
ni le cui esposizioni coprono 
ben 31.000 mq. Nel quadro 
della manifestazione, infine, 
avrà luogo per la seconda vol¬ 
ta il Concorso intemazionale 
Intermoda ’73-74. Il cui pro¬ 
gramma prevede la presenta¬ 
zione delle colleziorù autun¬ 
no-inverno, primavera-estate, 
bambini, pellicceria, modelli 
da sera, modelli che saranno 
giudicati da una giuria inter¬ 
nazionale la quale attribuirà 
una medaglia d’oro ai mlgUo- 
ri prodotti. 
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PAG. 5 / cronaclie 


La polizia convinta che un quinto uomo abbia guidato la banda, di Vicenza 

CERCANO IL BASISTA DEL «COLPO ALL’ORO» 

» 

Folla commossa ai 


funerali della giovane 

Tutto il paese in cordoglio per l'ultimo addio alla ragazza di Colzè - Ancora 
dubbi da chiarire sulla fuga e l'eventuale inseguimento - Quasi certa ia 
presenza di complici e mandanti: un quintale e mezzo d'oro da smerciare 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 12. 

La banda degli assaltatori 
deiroreflceria-deposito «Lovi», 
di proprietà di Alessandro Vi¬ 
cario, sembra non fosse casti- 
tuita solo dai quattro malvi¬ 
venti già conosciuti, i tre mor¬ 
ti nello schianto contro il pla¬ 
tano, insieme alle due giovani 
prese In ostaggio, e il « palo » 
preso ieri a Milano: dovrebbe 
farne parte un quinto elemen- 


considerato il capo della ban¬ 
da, l’ex agente di PS espulso 


sabato, la visita di uno zio 
del Greti, nello stesso apparta- 


dai Corpo conviveva in un mento della casa albergo. Il 
lussuoso appartamento a Mi- congiunto del suo amante le 
lano, con una bella «entrai- avrebbe rivelato la verità. 


neuse » francese, Ioannard 
Mlcheline. E’ stato appunto 
durante l’interrogatorio di co¬ 
stei che è saltata fuori una 
circostanza inaspettata: la ra¬ 
gazza ha detto di aver saputo. 


Ora, due sono le ipotesi: 1) 
che lo zio del Greti fosse a 
conoscenza del colpo che il 
nipote era andato a compiere 
a Vicenza e quindi, avendo sa¬ 
puto dai giornali e dalla TV 


fin da sabato sera (quando di quel che era accaduto, ne 


cioè 1 cadaveri dei tre schian¬ 
tatisi con la potente « Alfa 


to con funzione di « mente or- 2000 » contro un platano alla 
ganizzatric.e » e forse di poten- periferia di Vicenza non era- 
zlale ricettatore. La notizia è no stati ancora identificati) 


venuta fuori inaspettatamente 
durante gli interrogatori effet¬ 
tuati a Milano da parte dei 


aveva tratto le logiche conse¬ 
guenze: oppure, 2) che il 
« quinto uomo » della banda — 
della cui esistenza ormai non 
si dubita più — tornato a Mi¬ 


che il « suo Michele era morto lano dopo il colpo conclusosi 


in circostanze drammatiche», 
in seguito all’assalto all’orefi- 


dirlgentl la squadra mobile ceria. La rivelazione ha stupito 

che avevano iniziato già fin i funzionari che le hanno chie¬ 
da ieri ad « ascoltare » le don- sto come mai avesse saputo 

ne dei banditi: mogli, fidanza- questo particolare. E la ragaz- 

te ed amanti. za, candidamente, ha rivelato 

Michele Greti, colui che era di avere ricevuto, la sera di 


Oscuri episodi di teppismo 


UNO DEI BANDITI 
AGGREDÌ STUDENTI 
ALLA ^ BOCCONI » 

Guido Perolini protagonista con gli amici della « se¬ 
rata brava » mentre si svolgeva una veglia funebre 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Guido Perolini, imo dei tre 
banditi morti insieme alle due 
donne prese in ostaggio era 
recentemente stato al centro 
di due episodi di cronaca con 
risvolti politici. 


propria « contro alcuni gio¬ 
vani che vegliavano presso la 
Bocconi, sul luogo dove era 
caduto Io studente Roberto 
Franceschi ». 

« Pochi minuti prima dell’ag¬ 
gressione — affermarono gli 
studenti — sono state viste 
transitare nei dintorni auto 


Nella notte fra il 31 gennaio piene di giovani. Improwisa- 


ed il 1® febbraio scorso, una 
bomba devastò 11 bar « Dany », 
in viale Marche, di cui è tito¬ 
lare la moglie .del Perolini, 
Maria Rosa Granata, di 20 an¬ 
ni. La stessa notte un altro 
ordigno venne fatto esplodere 
davanti alla sezione socialista 
Ercolani-Valcarenghi nella zo¬ 
na di viale Zara. In entram¬ 
bi i casi, vicino ai locali presi 
di mira vennero trovati volan¬ 
tini firmati dalle SAM (squa¬ 
dre d’azione Mussolini). Secon¬ 
do l’opinione di molti studen¬ 
ti di due scuole, l’istituto tec¬ 
nico Zappa e il liceo Cremona, 
situate nei pressi del bar « Da¬ 
ny », gli attentatori sbaglia¬ 
rono obiettivo. La loro inten¬ 
zione sarebbe stata quella di 
deporre la bomba in un altro 
bar, ubicato nelle vicinanze e 
frequentato da giovani di si¬ 
nistra. 

Ventiquattro ore dopo, nel¬ 
la notte fra il 1® e il 2 feb¬ 
braio, Guido Perolini venne 
coinvolto, insieme con la mo¬ 
glie. con suo fratello Giancar¬ 
lo, con Antonio Boccasile, ex 
titolare del bar a Dany » e con 
Johhny Rossano. In uno scon¬ 
tro con giovani del movimen¬ 
to studentesco, davanti alla 
università Bocconi, durante la 
veglia della salma di Roberto 
Franceschi, il giovane mortal¬ 
mente ferito dalla polizia da¬ 
vanti alla Bocconi pochi gior¬ 
ni prima Giancarlo Perolini e 
Johnny Rossano finirono al¬ 
l’ospedale per le ferite ripor¬ 
tate nello scontro. Secondo la 


mente da due di queste vettu 
re sono balzati a terra gli oc 


tanto tragicamente abbia mes¬ 
so al corrente lo zio del Greti 
di quanto era successo. E que- 
.sta, in verità è stata la tesi 
sostenuta dallo zio del Greti 
che è stato fermato e portato 
in questura dopo la rivelazio¬ 
ne-bomba della francesina. 
Egli, in sostanza, avrebbe det¬ 
to di essere stato avvertito di 
quanto era accaduto a Vicen¬ 
za « da un uomo a lui scono¬ 
sciuto e che egli si era affret¬ 
tato a comunicare la notizia 
alla persona che sapeva più 
intimamente legata al nipote, 
appunto la francesina ». Ma ri¬ 
sulta peraltro che l’uomo s’è 
mantenuto sul vago. 

• Intanto a Vicenza si vive 
ancora sotto l’Incubo della 
tragedia. Oggi si sono svolti 
a Golzè i funerali di Maria Lui¬ 
sa Vettore, la ragazza di 18 
anni. La partecipazione popo¬ 
lare è stata plebiscitaria. Il 
Comune aveva decretato un 
giorno di lutto cittadino, este¬ 
so a tutto il territorio comu¬ 
nale. Domani avranno luogo 
a Vicenza i funerali di Edda 
Fantin. dì 35 anni. 

Oggi, però, pur sempre sotto 
lo choc dell’accaduto, comin¬ 
ciano ad affiorare dubbi e 
perplessità sul comportamen¬ 
to della polizia. Non intendia¬ 
mo fare carico a nessuno di 
quanto è accaduto, ma sta di 
fatto che se le « pantere » del¬ 
la polizia fossero giunte a si¬ 
rene spente, molto probabil¬ 
mente i tre banditi non si 
sarebbero impadroniti degli 
ostaggi messi in allarme dal¬ 
l’ululo delle sirene. Ancora un 



VICENZA — La " i, la sorella e la madre di Guido Pero lini all'uscita dall'Ufficio di medicina legale 

Gravi rivelazioni sulla vicenda di un altro capolavoro . 
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Copia di Lisippo negli USA per 
incuria delie autorità o truffa 

I titolari dell'« Artemis Fund » hanno fornito le copie fotostatiche dei permessi di espor¬ 
tazione — Documentazione concessa con leggerezza o - sostituzione del pezzo da parte 
dell'esportatore, noto industriale milanese — Necessario accertare le reali responsabilità 


cupanti. Impugnando lunghi particolare: appena ottenuta 
tubi di ferro». La moglie di .l’«Alfa 2000», 1 banditi dove- 


Guido Perolini, come gli altri 
quattro occupanti dell’auto. 


vano essere lasciati fuggire e, 
caso mai. controllati a di¬ 


negò che si trattasse di uno stanza. Invece risulterebbe che 
scontro politico, ma ammise ben tre « Giulia » della poli- 


che ci fu uno scambio di 
insulti con giovani in sosta 
attorno al tavolo per la rac¬ 
colta di firme in memoria di 
Roberto Franceschi. 

Guido Perolini aveva amici¬ 
zie molto significative. Uno 


zia tallonavano da vicino, da 
troppo vicino, l’auto dei ban¬ 
diti. 

A proposito deH’organizza- 
zione della rapina è certo che 
qualcuno «sapeva»: è prova¬ 
to dal fatto che la ditta Lovi 


dei suo iamici più intimi era non ha vetrine e aU’intemo 
uno studente del liceo « Gre- vi si accede da un’anonima 
mona ». Adriano Petronl di 19 porta che passa inosservata a 
anni, noto esponente fascista, tutti. Ma evidentemente la 


Giovedì scorso, il Petroni era 
caduto dalla moto scontrando 
si contro un taxi e da una 


sua esistenza era conosciuta 
da qualcuno che ha fatto da 
« basista » sul posto. E che i 


tasca gli era rotolata a terra tre fossero andati a colpo si- 
una grossa pistola da guerra, curo è confennato da una fra- 
Per questo il Petroni era stato se detta da uno dei banditi. 


tratto in arresto. 


Agente della 
CIA scarcerato 
dalle autorità 


vanti alla Bocconi pochi gior- CineSI 

ni prima Giancarlo Perolini e 

Johnny Rossano finirono al- HONG KONG, 12 

l’ospedale per le ferite ripor- John Dovmey, un agente del 
tate nello scontro. Secondo la la CIA che era stato arresta- 
versione dei Perolini e dei loro to e condannato in Cina venti 
amici, essi arrivarono per ca- anni or sono, è stato rimesso 
so davanti alla Bocconi, redu- in libertà dalle autorità di Pe¬ 
ci da una cena e derisero al 1 chino ed è giunto ad Hong 
cunl studenti con 1 capelli 1 Kong, da dove è poco dopo ri¬ 
lunghi che sostavano davanti | partito per gli USA. L’agenzia 


all’ateneo, avendoli scambia- ! Nuova Cina afferma che la 


ti per travestiti che frequen 
lavano il vicino parco Iteviz 
za. Secondo il movimento stu 
dentesco si trattò, invece, di 


spia americana è stata libe¬ 
rata perché « ha confessato i 
suoi crimini » e perché il suo 
comportamento in carcere 


un'aggressione fascista vera e ! «non è stato cattivo». 


una volta che avevano messo 
fuori combattimento coloro 
che si trovavano aH’intemo: 
« Ve Io avevo detto, io. che qui 
trovavamo tanto oro! ». Chi 

10 aveva informato? Colui che 
ha pronunciato la frase è mor¬ 
to schiantato contro l'albero, 
ma vivo è invece il Fraccaro 

11 quale « potrebbe » o « do¬ 
vrebbe » sapere. 

C’è ancora un particolare: 
un quintale e mezzo di oro la¬ 
vorato per un valore di oltre 
300 milioni, non si smercia 
cosi facilmente. Due sono le 
possibilità; o lo si fonde per 
ricavarne la materia prima 
che naturalmente perde di va¬ 
lore. oppure esiste un'organiz¬ 
zazione che. rapidamente, tra- 
soorta oltre confine la merce. 
E" proprio nuesta ultima even¬ 
tualità che lascia nresupoorre 
l’orsanizzazione di una va.sta 
e ben convesnata orsanizza- 
zione a deliP'”>ere 

Gianni Piva 


Per essere restaurata 

Storica 
villa 
requisita 
dal sindaco 
di Firenze 

FIRENZE. 12. 

Il sindaco di Firenze, av¬ 
vocato Bausì, ha firmalo 
un'ordinanza in cui si di¬ 
spone la requisizione della 
villa Arrivabene, complesso 
d'importanza artistica e pae¬ 
sistica situato nei pressi di 
piazza Leon Ballista Alberti. 

La villa Arrivabene, di 
struttura anteriore al quindi¬ 
cesimo secolo, è un monu¬ 
mento notevole per la sua 
sobria e proporzionata archi¬ 
tettura e per le decorazioni 
interne costituite da prege¬ 
voli affreschi di Baccio del 
Bianco. La villa si trova da 
molto tempo in stalo di com- 
p!<-fo abbandono. 

Una ordinanza del sindaco 
del 10 luglio 1972, poi proro¬ 
gata, aveva già imposto al¬ 
la società proprietaria del¬ 
l'immobile di eseguire i ne¬ 
cessari lavori di restauro 
Lo scorso 11 gennaio an¬ 
che la Sovrinlendenza ai mo¬ 
numenti aveva ordinato la 
esecuzione dei lavori di im¬ 
mediato ed . indispensabile 
intervento. 

Non avendo avuto seguilo 
neppure quest'ultima intima¬ 
zione, il sindaco ha deciso 
di procedere alla requisizio¬ 
ne, che sarà effettuata do¬ 
mani. Villa Arrivabene sarà 
presa in consegna dalla Ri- 
partizione beile arti del Co- 


Per la rapina costata la vita al fattorino Alessandro Floris 


Ripreso a Genova il processo 
contro la banda «22 ottobre» 

n principale imputato, Mario Rossi, assolto nel procedimento intentatogli dal PM Sossi per aver insuHato un teste 


noli* wu%mtwm rMlavtAii# “ inM‘iTotto 11 testimone di 

llalU nostra redazione raccontava deli* 

GENOVA. 12 frottole, non per offenderlo ma 
e: ripreso slamane, dopo per proclamare la verità sul 
50 giorni di forzata pausa prò- l’episodio » - afferma II P M 

vocata dalla lunga maiat doti Sessi domanda una con 

tia, che ha colpito un giudi- danna per un anno e due me 

oe. Il processo agli imputa si. ma ha buon gioco il di 

ti della cosidetta banda « 22 fensore del Rossi, avv Fumò 


« Ho interrotto il testimone di- guizzato anche in cella, di 
cendo che raccontava delle pingendo cartelli di propagan 
frottole, non per offenderlo ma da, e incollandoli al muri 
per proclamare la verità sul Sossi. inoltre, avanza altre 


l’episodio » - afferma II P M | istanze; ascoltare il detenu- 
dott Sessi domanda una con j to Giuseppe Fichera detto 
danna per un anno e due me i « faccia d'angelo » per uno 
SI. ma ha buon gioco il di 1 sfregio al volto « Faccia d'an 


guizzato anche in cella, di- ' rio di banca GB Gibelll. Do- 
pingendo cartelli di propagan vrebbe dimostrare la efficien- 
da, e incollandoli al muri, za della organizzazione per 
Sossi. inoltre, avanza altre delinquere. 


ottobre» accusati di aver ra 
pilo Sergio Gadolla, di nume 
rosi attentati dinamitardi e 


fensore del Rossi, avv Fumò i gelo» era in cella con Giu 
La corte assolve Rossi perchè seppe Battaglia a Palermo 


il fatto non costitui.sce reato 
«Ci voleva un pubblico mi- 


della rapina con Ta-s-sassinio nistero come Sos.s per ottene 


del giovane fattorino deH’I-sti 
luto Case Popolari. Alessan 
dro Flons. 

Finalmente completato an¬ 
che quel processo per direi 
tissima a carico di Mano Ros 
si, accusato di aver oltraggia 
to in aula il maresciallo di 
polizia Domenico Pugliesi 

Fhigliesi conferma la sua 
versione suH’arresio del Ros 


re un successo a .Mario Ros 
SI ». commenta un avvocato 
di parte civile Ma 11 PM 
non SI dà per vinto ineuran 
te delie sollecitazioni del pie 
ridente Napoletano di non de 
bordare dalla causa per per¬ 
mettere di portare in porto 


Venne trasferito a Trapani 
Battaglia gli avrebbe conse 
gnato un biglietto per II Ros¬ 
si e quest’ultimo, a sua volta, 
gli avrebbe fornito istruzioni 
su 20 organizzazioni armate 
che opererebbero in Italia e 
gli avrebbe anche consegna¬ 
to un biglietto in stampatel¬ 
lo con l'indirizzo « Alessandra 
Peretti, via Pellizzi 18. Pi¬ 


li presidente: « Ma era re¬ 
golarmente autorizzata quella 
registrazione telefonica? ». 

Sossi (scattando): « Mi me¬ 
raviglio della domanda Certo 
che era autonzzata » 

La corte non sembra appa¬ 
garsi della dichiarazione del 
PM., giudici e giurati, tnfat 
ti. decidono di sentire per la 
udienza del 14 marzo, il direi 
tore del carcere SI riservano, 
invece, sulle altre due istanze 


L'hanno messa in vendita in America partendo da un prezzo base di due miliardi e 
duecento milioni di lire. La pregevole copia di una statua di Lisippo sta cosi per concludere 
il suo « viaggio > dall'Italia nella casa di un riccone americano disposto a pagare una cifra 
tanto alta. I titolari della < Artemis Fund » — gli attuali possessori del prezioso oggetto arti¬ 
stico — per tagliar corto con le chiacchiere, hanno messo a disposizione deU’eventuale acqui¬ 
rente una ricca documentazione in cui si afferma che l'opera di Lisippo è uscita dall’Italia 

con tanto di « visto » della So- . ■ __ _ . 

• vraintendenza alle Antichità ‘ 

della Pubblica - Istruzione. Ha urtato contro uno scoglio 

Nessuna fuga clandestina. _ ■ . . 

quindi, ma leggerezza (o 

qualcosa di più) di quanti A ^^ *1 

questo patrimonio dovrebbero /\ ^ O li TI O TI O TTO 

salvaguardare; questo appare UlICi IICaVU 

abbastanza chiaro per quanto 

riguarda la statua-copia i • 

da carico italiana 

grado di dimostrare che Pope 

ra è stata Inviata negli US.à f j • • 

da un collezionista, noto in Tl CI TrCI Tì TI O ^1 TI rìTCI TmT*0 

dustriale milanese, che si VlCiVCtiltl CA liUX 

era procurato tutti I docu- ^ 

menti necessari, ha destato 

molto clamore proprio fra || mercantile appartiene alla compagnia di 

quelle autorità che hanno * * • i i 

concesso il permesso di e Lauro - 36 Uomini a bordo di cui buona 

sportazione. Il dottor Luigi . , , 

Salerno, direttore dell’ufficio parte itali?- Iniziata l operazione di sai* 

esportazioni oggetti di antl- ' . , , 

chità e d'arte, appena appre vataggio -1. comandante 6 ancora a bordo 

sa la notizia, si è affrettato .... 

a dichiarare che qualora cl ' . ■ ' ‘ 

fosse stato il «più vago so- C.ANBERRA, 12. Giappone cd ha lanciato se- 

spetto che Vopera di cut si Un portavoce della marina gnali di soccorso al largo di 
chiedeva la licenza di esporta- australiana • ha ■ annunciato Singapore. 

zione potesse essere una sta- questa sera che la nave da .- nave trasourto austra- 

tua di Lisippo. o una sua co- pirico italiana « leara > da i- c ^ trasporto ausira 

pia. era da escludersi net mo- „ u..,, * Sydney ». che tornava 

do più assoluto il rilascio di T3.000 tonnellate, appartenen- jj, Australia daH’Indonesia, via 
qualsiasi autorizzazione v. 3**^ rampagnia di na^ga- Singapore, ha captato e ri- 

Eppure la documentazione zione .Achille Lauro, stó anon sposto ad uno dei messaggi 
esiste ed è autentica (questo dando a circa 96 chilometri j soccorso della « Igara ». 

non lo smentiscono nemmeno ad est di Singapore. Il porta- Quando è giunta sul posto, già 
le nostre autorità). Gli attua- voce australiano ha precisato , . . 

li proprietari americani han- che la nave trasporto della ^ ^mancate 

no anzi precisato di averla marina australiana « Svdney » mercantile italiano, 

ricevuta nella primavera del ha comunicato che la «Igara » - La maggior parte dcH’equi- 

1971 e che per tm armo 1 o^- f,a probabilmente urtato uno paggio della « Igara » ha pre- 

ra di Usippo è stata nelle scoglio non indicalo. 1 so posto in scialuppe ma il ca- 

La « Igara » è comandata pitano è ancora a bordo. Se- 
^o pudendo in considera- capitano .Angelo Castella- condo quanto trasmesso dalla 

zlone la particolareggiata do- bo ed ha un equipaggio di .36 nave australiana. la < Igara » 

cumentazlone, non dovrebbe uomini, in buona parte italia .sta affondando, ha la prua 

essere difficile per le nostre ni. Trasporta un carico dì mi- . già sotto l'acqua e la poppa 

autorità far luce su tutto lo nerale di ferro dal Brasile al ! che emerge ancora ». 

scandaloso episodio. 

E' possibile che chi ha e- _____ 

sportato il bronzo di Lisippo, 
abbia sostituito al momento 

della spedizione la copia esi- Il raaazz 

bita per ottenere il permesso “ 

con quella attualmente in * 

vendita per oltre due miliar¬ 
di. In casi come questo — m ■ ■■ 

come ha precisato il ministro B —J — - — ■■ 

Siviero — <é possiòife che ■ ■■■■ ■■^Ab II 

sostituisca il contenuto del ■ B I BBII BB^^I II 

pacco imballato, riproducen- ' ■ ■ * ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

do poi i sigilli di piombo (del * 

ministero, n.d.r.). fi reato. 

Una Iragadia assurda - Inferrogafi un pastorello e d 
iSTMrrtteV'lXJ'S, *»P® una 9 «nde benilo - Orrende mutìlaiioni - Hessu 

(Comunque, di fronte a que¬ 
sta ennesima prova di guan- »-eiiavwei»e ' noomento che il ragazzo si è 

ta leggerezza venga usata rcuaawnc djfeso urlando e cercando di 

dalle autorità competenti nel- CAGLIARI. 12 reagire con calci e pugni agli 

la tutela del nostro patrimo- Un pastorello, Giovannino assassini. 


C.ANBERRA, 12. Giappone cd ha lanciato se- 
Un portavoce della marina gnali di soccorso al largo di 
australiana • ha ■ annunciato Singapore, 
questa sera che la nave da .- nave trasporto austra- 

carico italiana « Igara », da fiana « Sydney ». che tornava 

73.000 tonnellate, appartenen- jjj Australia daH’Indonesia, via 
te alla compagnia di naviga- Singapore, ha captato e ri- 
zione .Achille Lauro, sU affon sposto ad uno dei messaggi 
dando a circa 96 chilometri j della « Igara ». 

ad est di Singapore. Il porta- , Oi.anrfn è i»i..nt^ ^,.1 noc;tn i?ià 


voce australiano ha precisato 
che ia nave trasporto della 
marina australiana « Sydne 3 ' » 
ha comunicato che la « Igara » 
ha probabilmente urtato uno 
scoglio non indicalo. 

« Igara » è comandata 
dal capitano .Angelo Castella¬ 
no ed ha un equipaggio di .36 
uomini, in buona parte italia 
ni. Trasporta un carico dì mi- 


I sposto ad uno dei messaggi 
I di soccorso della « Igara ». 
I Quando è giunta sul posto, già 
altre navi si erano affiancate 
al mercantile italiano. 

. La maggior parte dcH'equi- 
paggio della « Igara » ha pre¬ 
so posto in scialuppe ma il ca- 
! pitano è ancora a bordo. Se¬ 
condo quanto trasmesso dalla 
nave australiana. la < Igara » 
.sta affondando, ha la prua 
. già sotto l'acqua e la poppa 


nerale di ferro dal Brasile al ! che emerge ancora ». 


A 40 anni di carcere 

7 finanzieri 
condannati per 
contrabbando 

Favorivano il traffico clandestino di siga¬ 
rette — La vicenda scoperta perchè i mi¬ 
litari si fecero rubare dai loro protetti i 
mitra di ordinanza » Le altre condanne 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

Sette guardie di finanza so¬ 
no state espulse dal corpo per 
decisione del tribunale penale 
di Palermo che le ha condan¬ 
nato anche a dure pene deten¬ 
tive (più di 40 anni di carcere), 
pecuniarie (quasi 400 milioni di 
multa), riconoscendoli complici 
necessari e determinanti di un 
t giro » di contrabbandieri di 
tabacco che per anni avevano 
potuto svolgere indisturbati i 
propri traffici sulla costa occi¬ 
dentale della Sicilia, giusto alle 
porle di Palermo. 

La sentenza è però comples¬ 
sivamente mite: 103 anni di ga¬ 
lera e poco ^lù di un miliardo 
di multa (rispettivamente un 
quarto e un sessantesimo delle 
richieste del PM) per 17 dei 
20 imputati. Tra i civili con¬ 
dannati otto italiani, uno spa¬ 
gnolo e un greco: ma questi 
ultimi due sono al sicuro al¬ 
l’estero. Grava projirlo su di lo¬ 
ro il sospetto deirideazione del¬ 
la vendetta contro gli ex alleati 
finanzieri che consenti alla fine 
la scoperta del traffico. 

Tutto saltò fuori quasi per 
caso un paio di anni fa in se¬ 
guito al misterioso furto — ad¬ 
debitato in un primo momento 
a qualcuna delle < gangs » ma¬ 
fioso della città — dei 14 mitra 
« Mab » che costituivano la 
c Santabarliara » della casermet- 
ta della Finanza di Acqua dei 
Corsari. Messi alle strette, al¬ 
cuni finanzieri alla fine confes¬ 
sarono denunciando gli autori 
del colf»: i loro amici contrab¬ 
bandieri si erano voluti rifare 
con questo « sfregio » delle cre¬ 
scenti pretese delle « fiamme 
gialle » non più soddisfatte dal- 
ì’entità della tangente loro con¬ 
cessa per chiudere tutti e due 
gli occhi sullo sbarco dei ca¬ 
richi di sigarette. 

Con la sentenza pronunciata 
questo pomeriggio, i giudici han¬ 
no pressoché equamente distri¬ 
buito le cmidanne tra civili e 
militari. Tra questi ultimi, le 
condanne più dure sono toccate 
a Carmelo Ricci. Eugenio Ro¬ 
tondo. Luciano Celani, Andrea 
Zanata (quasi 9 anni e una me¬ 
dia di 133 milioni di multa a 
testa), mentre a pene minori 
sono stati condannati Giusep¬ 
pe Passafiume, Fino Molinella 
e Michele Scarciglia (da 3'anni 
e mezzo a quasi 6). I finazieri 
espieralino' in carcere militare 
una parte della pena. - • 

Ma le condanne più severe 
sono per i civili. Nunzio La 
Mattina e Savino Di Maio (gre¬ 
gari del capo del « racket ». 
rimasto inidentiflcato) che han¬ 
no avTito rispettivamente 11 anni 
e 3 mesi, e 10 anni e 3 mesi e 
inoltre multe per 139 milioni 
l’uno e per 104 l’altro. Poco 
più di 9 anni per Filippo Ficar- 
ra e Paolo Sinagra. 6 e mezzo 
per Ciarlo Toscano, pene minori 
per Salvatore Garamidaro. Gio¬ 
vanni Matranga. Cosimo Russo. 
Costantin Stafilas e Pedro Gar- 
cia Favilla. 

Nella vicenda processuale, co¬ 
me è noto, si era inserito an¬ 
che rUfficìo distrettuale delle 
imposte dirette di Palermo che 
ha notìficato ai fratelli Di Tusa 
(assolti nel processo) avvisi di 
accertamento relativi ai reddi¬ 
ti presunti conseguiti nel trien¬ 
nio 1968-970 attraverso «l'atti¬ 
vità di commercio abusivo di 
tabacchi esteri e armi ». atti¬ 
vità che — è scritto negli av¬ 
visi — «ha consentito loro di 
acquistare beni immobili e di 
condurre un tenore di vita 
agiato ». 

Giovanni e Pietro Di Tusa, 
che erano difesi dall'avvocato 
Pierfranco Buonocore. sono pra 
prietarì di un magazzino, nella 
borgata « Uditore » di Palermo, 
dove, nel marzo del 1971. ven 
nero trovaU quattro dei mitra 
rubati e alcune casse di siga¬ 
rette di contrabbando. I due 
fratelli hanno sostenuto di es¬ 
sere estranei alla vicenda e di 
avere affittato il locale, igna 
randone l'uso che ne avrebbe 
fatto il locatario, a Salvatore 
Di Maio. Questa tesi di difesa 
è stata accolta dal tribunale 


3- f- p- 


Palermo: 
assaltano 
in due 

l’autocorriera 


PALERMO, 12. 

Due malviventi armati di pi¬ 
stola hanno as.salito stamane 
alle 8, nei pressi di Carmi, la 
corriera che collega 11 grosso 
centro al capoluogo siciliano. 
I banditi si sono impos.sessati 
di tre sacchetti con valori po¬ 
stali e sono quindi fuggiti a 
bordo di im’autovettura di 
grossa cilindrata che li at¬ 
tendeva. 

I banditi sono saliti a bordo 
dell’autocorriera alla fermata 
posta al bivio con la statale 
ip. Appena l’automezzo si è 
rimesso in moto l rapinatori 
hanno estratto le pistole, mi¬ 
nacciando 1 passeggeri, l’auti¬ 
sta e il bigliettaio. Impossessa¬ 
tisi dei sacchi valori hanno 
imposto all’autista di bloccare 
la corriera, sono scesi e quin¬ 
di, saliti a bordo della macchi 
na che 11 seguiva, si sono di¬ 
leguati. 

L'allarme è scattato dopo 
una diecina di minuti e nume¬ 
rosi posti di blocco sono stati 
organizzati da polizia e cara- 
binieil nelle strade delle prò 
vincie di Trapani e Palermo 

II colpo, a quanto è dato s.i- 
pere, avrebbe fruttato ai ban 
diti un bottino piuttosto mo 
desto; un milione di lire in 
contanti, frutto dei risparmi 
che un emigrante inviava a 
casa. 

L’autovettura dei banditi e 
stata poi rinvenuta abbando¬ 
nata in un limoneto ai margi¬ 
ni dell’autostrada Palermo- 
Punta Raisl. Sui sedili pioste 
riori vi erano i tre sacchi po¬ 
stali, svuotati del contenuto. 


Ucciso 
a coltellate 
bidello di 
UàtàiizàrÒ 


CATANZARO, 12. 

Misterioso assassinio do¬ 
menica sera a Catanzaro. Un 
bidello di una scuola media 
è stato ucciso da due coltel¬ 
late vibrategli al petto ed al 
basso ventre. La vittima — 
Alessandro Turco, di 37 an¬ 
ni — è spirato prima che ar¬ 
rivasse all’ospedale. Sembra 
che un testimone abbia assi¬ 
stito alla mortale aggressione, 
ma polizia e carabinieri man¬ 
tengono il più assoluto riser¬ 
bo sull’interrogatorio. 

L’omicidio è avvenuto nelle 
prime ore della sera, Alessan¬ 
dro Turco, bidello presso la 
scuola media a Fatar! ». era 
stato tutto 11 pomeriggio nel 
centro della città a passeg¬ 
giare. Poi è tornato a casa, 
ma ha detto ai familiari di 
essere rimasto senza sigaret¬ 
te; cosi è uscito di nuovo per 
non fare più ritorno. 

Come abbiamo detto, non 
è stato ancora accertato cosa 
sia realmente avvenuto In 
strada. Gli inquirenti stanno 
cercando di risalire aH’assali- 
tore (o agli assalitori) in ba 
se alla testimonianza fornita 
dall’unico testimone. 

Una volta colpito, il Turco 
è crollato sul marciapiede da 
dove è stato raccolto da al¬ 
cuni passanti. Le sue condi¬ 
zioni sono apparse subito di¬ 
sperate; trasportato con una 
auto di passaggio afi’aspedale. 
è spirato durante il tragitto 
Immediatamente dopo è Ini 
zlata rinchiesta per. identifi 
1 care il colpevole. 


Il ragazzo minorato psichico barbaramente trucidato 


Tre fermi per il delitto a Nuoro 

Una tragedia assurda • Inferrogafi un pastorello e due fratelli • Giovanni Zini aveva 17 anni • Il delitto 
dopo una grande bevuta • Orrende mutilazioni * Nessun legame con il mondo del banditismo e delle vendette 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
Un pastorello. Giovannino 


nlo artistico, alcuni interro- | Sulas, due fratelli. Giovanm 


gativi si pongono con chiarez¬ 
za. (Thi ha se^Ito la pratica 
per Tesportazione della sta- 


Ehredda. 31 anni, e Antonio 
Piredda. 21 anni, sono stati 
fermati, tradotti alle carceri 


momento che il ragazzo si è ressi, per ragioni di pascolo» biente pastorale, ma non mi 

difeso urlando e cercando di e quindi 1 movimenti dei tre era mai rapitato di assistere 

reagire con calci e pugni agli giovani arrestati e della loro ad un delitto tanto orrendo ». 

assassini. vittima sono stati ricostruiti Non si comprende neppure 

Le grida sono durate per nei dettagli col concoi^ di perchè la gente del quartiere 


vari minuti, mentre Giovanni centinaia di testimoni. Ora si 


tua-copia di Lisippo? Come di Nuoro e interrogati a luo 


ha esaminato H «pezzo» che 
doveva essere esportato? Qua 
le opera è stata realmente 
imballata per varcare rocca 
no? Se non risulteranno re¬ 


verso Pasqua li complesso prò | sa » Si tratta della moglie 


cesso. Sossi si alza e chiede 
di nuovo di allargare la .''er¬ 


si. Dice di averlo raggiunto chta delle accase Vuol sen- 


di Fiorentino Omti. dirigente 
di « Lotta Continua ». * 

Il presidente chiama Ros- 


dei P.M dopo aver accertato sponsabllllà In questo ambito, 
chi sla effettivamente il dete- è chiaro che — come ha af 
nuto « faccia d’angelo » e ave- fermato 11 ministro Siviero — 
re verificato se effettivamen- si è trattato di una truffa 
te la regi-strazione telefonica oompluta^da chi ha "chiesto 


e afferrato per una spalla li 
bandito cadde assieme a lui 
Rossi replica che egli si ar 
rase dopo aver deposto ta bor 
•a col denaro della rapina e 


tire il direttore del carcere si e Battaglia e mostra loro i 


di Mara.s5i Dovrà fornire ele¬ 
menti sul comportamento mi 
naccioso degli accusati dentro 
Il carcere. La loro pertina- 


rlvoltella che impugnava. | eia di delinquere In modo or- 


biglietti. I due negano di aver¬ 
li scritti Sossi incalza anco 
ra. Vuole che sia ascoltata 
una registrazione telefonica 

del IMS. Riguarda U fumlona- 


chi sla effettivamente il dete¬ 
nuto « faccia d’angelo » e ave¬ 
re verificato se effettivamen¬ 
te la regi-strazione telefonica 
fosse stata regolarmente au¬ 
torizzata. 

L'udienza è terminata con 
la esclusione dei tre automo¬ 
bilisti Cucini. Padelli e Macuc- 
cl. che In-seguirono Rossi e 
Viel dopo la tragica rapina 

GiuMppB Marzolla 


go dal Procuratore della Re 
pubblica, dottor Vincenzo Mei 
luso. intorno ad una loro e- 
ventuale partecipazione allo 
spietato delitto di Carnevale 
Si è trattato di un crìmine 
barbaro, compiuto a Nuoro in 
una zona assai frequentata 
Ne è rimasto vittima un pa¬ 
vane minorato psichico Gio¬ 
vanni Zizzi. di appena 17 an- 


Zizzi veniva immobilizzato e 
torturato dai suoi aggressori. 
Sembrava un macabro ritua¬ 
le; gli assassini harmo infieri¬ 
to sul ragazzo soprannomina- { 
to « (Moncone ». a colpi di pu- i 
gnale; poi lo harmo usato co¬ 
me bersaglio, puntando con- < 
Ito di lui un fucile. 


è gìimti alla stretta finale ed 
ormai non vi sarebbero dubbi 
circa la meccanica di un epl- 


Non si comprende neppure 
perchè la gente del quartiere 
— che forse ha visto e senti¬ 
to — sia rimasta muta, sia ri¬ 
masta estranea, non abbia 
neppure pensato di fare una 


sodio tra i più efferati della telefonata in questura. Non 
storia criminale isolana. c’entra l’omertà. Qui non c’e- 

Non si tratta solo di un rano interessi da salvaguar- 
delitto maturato nei mondo dare, nè banditi pronti a ven- 


storale, legato a fatti di 
nditismo Sembra un delit- 


Anche del cadavere hanno i to diverso; opera di sadici 


fatto scempio, squartandolo, 
sgozzandolo, evirandolo. Infi- 


che hanno agito sotto la spln 
ta di influssi sessuali e ma¬ 


ne, la testa è stata fracassata garl hanno cercato di usare 


la llcenza-dl «portatone In ni. nato adm^dà tem 


questo caso nella documenta 
alone americana esiste li no 
me di chi ha venduto il «pez¬ 
zo » all'« Artemis FVnd »: non 
sarebbe il caso di fare qual¬ 
che domanda a costui di cui 
si sa solo essere un grosso 
Industriai* mllanagat 


po residente del capoluogo 


con un masso. In tali condi¬ 
zioni, uno studente che il 
giorno successivo usciva di ca- 


barbaricino. Lo hanno ucciso sa per recarsi a scuola, ha 


verso la mezzanotte, al ter¬ 
mine di una festa e di una 
grande bevuta in un quartiere 
periferico abitato da oltre 400 
famiglie. Impossibile che nes- 
■ visto 


trovato Giovanni Zizzi. 


violenza su un ragazzo mino¬ 
rato? 

Impossibile, per il momen 
to, dare una risposta precisa 
11 capo della Squadra Mobile 


Perchè il ragazzo è stato la- di Nuoro, dottor Antonio Fio- 

pldato. massacrato, reso irri- ri, appare sconcertato, e non 


suao abbia 


conoscibile? In un primo mo- nasconde la ; 
mento, si era pensato ad un ne: «Da diec 


propria 
! anni 


emozlo- 
opero in 


o aaittito, dal I delitto a per motivi di Iute- | quMta città a pratico l’am 


dicarsi delia « soffiata » al 
momento giusto. C’era solo 
un ragazzo malato, che Invo¬ 
cava aiuto, si difendeva con 
tutta la forza delia dispera¬ 
zione per tentare di sottrarsi 
ad una morte terribile. Non 
ha sentito e visto niente nep¬ 
pure un alto funzionario del¬ 
la questura di Nuoro, Giulio 
Celausi che abita ad api>ena 
50 metri dai posto in cui Gio¬ 
vanni Zizzi è stato trucidatot 

GiuMppB Pedeia 
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la conferenia proviwciole del PCI ad Aosta | Lungo interrogatorio del capo-gabinetto del Viminale e del questore di Como 

Autonomìe locali e 
sviluppo economico 
al centro delle 


proposte comuniste 

Ingrao: gli istifuti autonomistici devono farsi carico del¬ 
l'avvenire e delia trasformazione del paese • La regione 
deve sviluppare le forze deirautogovemo e favorire 
l'organizzazione delle masse • Il pesante attacco delia Dt 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 12. 

II II Convegno economico 
promosso dalla federazione 
comunista valdostana ha for¬ 
mulato, dopo un'analisi am¬ 
pia e approfondita della si¬ 
tuazione, una serie di pro¬ 
poste concrete. L’indicazione 
principale riguarda l'esigensia 
della rapida messa a punto 
di un plano regionale per lo 
sviluppo — elaborato con le 
organizzazioni sindacali, con 
gli enti locali, con le forze so¬ 
ciali e politiche — che fissi 
indirizzi precisi, obiettivi in¬ 
termedi e finali, e scelga gli 
strumenti più adatti alla lo¬ 
ro realizzazione. Si è precisa¬ 
to che con questo convegno e 
con le « ipotesi di lavoro » 
suggerite, i comunisti hanno 
inteso avviare un confronto 
con le altre forze e contri¬ 
buire a dare sicurezza all’av¬ 
venire della valle nel momen¬ 
to In cui la crisi monetaria 
investe rassetto dell’Intera e- 
conomia mondiale provocan¬ 
do incertezza e allarme. In¬ 
terrogativi inquietanti sono a- 
perti soprattutto • nel no¬ 
stro Paese dove 11 vecchio 
meccanismo di sviluppo si 
morde ormai la coda. Ecco 
dunque l’esigenza di una « ri¬ 
flessione» anche per la Valle 
d’Aosta, di un riesame della 
sua realtà economica. In que¬ 
sta fase di scontro non ba¬ 
sta più continuare sulla stra¬ 
da percorsa finora. Se non si 
vuole arretrare e correre il 
rischio di compromettere le 
conquiste deH’autonomia, oc¬ 
corre modificare il modo di 
amministrare la regione e 
compiere un salto di qualità. 
Nel suo discorso di chiusu¬ 
ra del convegno, il compagno 
Pietro Ingrao, della direzio¬ 
ne del PCI, ha detto: « Noi 
comunisti, che siamo profon¬ 
damente legati all’autonomia 
valdostana, alla storia e alle 
aspirazioni profonde della po¬ 
polazione della Valle, dobbia¬ 
mo saldare la lotta autonomi¬ 
stica a quella generale che 
conduciamo per un nuovo pro¬ 
cesso di sviluppo». > 

Il tipo di svolta che occor¬ 
re realizzare era già stato 
messo a fuoco nella relazio¬ 
ne del segretario regionale del 
partito. Luigi Monomi, e in 
numerosi interventi. Ristagno 
e crisi dell’industria (soprat¬ 
tutto piccola e media), decli¬ 
no accelerato dell’agricoltura, 
insufficienza dei servizi socia¬ 
li sono gii attuali connotati 
deH’economia valdostana. Su 
una popolazione di poco supe¬ 
riore alle 100 mila unità, si 
sono perduti in due anni cir¬ 
ca 1200 posti di lavoro. In 
Valle non mancano studi e ri¬ 
cerche documentate sui diver¬ 
si settori produttivi; e non 
sono mancati — grazie anche 
alla politica del PCI — inizia¬ 
tive e interventi del governo 
regionale che. sebbene parzia¬ 
li, presentavano e presenta¬ 
no aspetti positivi. E’ manca¬ 
ta però una strategia di svi¬ 
luppo. E’ mancata, cioè, la 
guida deiramministrazione re¬ 
gionale ad un processo di cre¬ 
scita organica e programma¬ 
ta deireconomia valdostana. 

Ampia partecipazione 

Questo è il a vuoto » da 
riempire con un piano larga¬ 
mente discusso a tutti i livel¬ 
li, che sostituisca gli interven¬ 
ti frammentari con una a li¬ 
nea » di politica economica 
aderente alle necessità della 
popolazione. Il convegno ha 
posto l’accento su tre diret¬ 
trici principali. Ecco una bre¬ 
ve sintesi delle proposte. 

SVILUPPO INDUSTRIALE. 
In Bassa Valle alcune azien¬ 
de hanno chiuso i battenti, 
su altre gravano seri perico¬ 
li mentre la manodopera alla 
nazionale Cogne è scesa dal 
1970 di 300 unità. Le aziende 
di Stato devono costituire la 
base su cui costruire una po¬ 
litica alternativa di sviluppa} 
economico. Deve perciò esse¬ 
re rivendicato il controllo, da 
parte della Regione e del Par¬ 
lamento, dei piani di investi¬ 
mento della Cogne, che è la 
spina dorsale deirindustria 
valdostana. Attraverso questo 
controllo, la Cogne deve es- 
.sere impegnata a garantire: 
elevati livelli di occupiazione; 
rappiorti avanzati con sinda¬ 
cati e lavoratori per una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro; 
un rinnovamento tecnologico 
che aumenti la produttività. 
Deve essere favorito l’insedia¬ 
mento di piccole e medie a- 
ziende collegate aH’agricoltu- 
ra (industrie dt trasformazio¬ 
ne) e ai turismo (impianti di 
risalita, attrezzature per l’al¬ 
pinismo). Il piano deve pre¬ 
vedere strumenti pier un loro 
rapido sviluppa: credito age¬ 
volato, assistenza tecnico-scien¬ 
tifica, concessione in uso di 
aree e fabbricati, promozione 
di forme associative per gli 
acquisti. E dovranno essere 
privilegiate le aziende che gar 
rantiranno l’occupazione fem¬ 
minile e di giovani qualificati. 

AGRRXIL’rURA E TURI¬ 
SMO. Tra il 1961 e il "TO gli 
addetti aH’agrlcoltura sono di¬ 
minuiti del 13,4%. La fuga 
dalle campiagne aggrava 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione indu¬ 
striale e della protezione idro- 
geologica. Anche indipenden¬ 
temente dalla produttii^tà del¬ 
le aziende, i provvedimenti 
della Regione devono rende¬ 
re possibile la permanenza 
dell’attuale piopiolazione agri- 
oola sul territorio favorendo 
In tutti i modi la coopierazio- 
■i • l’afisociazionismo (soprat¬ 


Telefoni - spia : sentiti Ricci e Nardone 
Misteriosa scomparsa di un testimone 

L'alto funzionario ministeriale ammette: « Conosco il collabor atore di Beneforti, Bruno Mattioli » — Telefoni controllati an¬ 
che al ministero degli Interni? — Sparito un ex agente del Sid che si era presentato spontaneamente al pretore Infelisi per 
fare importanti rivelazioni: la moglie teme che sia stato fatto fuori — Altri testi diventano irreperibili 


tutto nella frutticoltura, nel 
settore lattiero-casearlo e in 
quello vinicolo) Si è sottoli¬ 
neato che lo sviluppo turisti¬ 
co del piccoli centri di me¬ 
dia e alta montagna può ral¬ 
lentare il grave fenomeno del¬ 
lo spopolamento. Ed è verso 
questo turismo, diffuso su tut¬ 
to il territorio regionale, che 
devono orientarsi gli investi¬ 
menti regionali. Va invece 
combattuta la tendenza a con¬ 
centrare l’iniziativa turistica 
in pochi centri già sviluppa¬ 
ti, secondo una linea che va 
unicamente a vantaggio del¬ 
la speculazione e non Incre¬ 
menta il turismo popolare. 


Lotta al moderatismo 


E’ stato citato il caso della 
società « Alpha », nella quale 
ha una posizione di rilievo 
la FIAT, che tenta di pompa¬ 
re il denaro pubblico per le 
infrastrutture mentre punta 
su un turismo d’élite. 

ASSETTO DEL lERRITO- 
RIO E RIFORME. Accanto 
al plano di sviluppo deve es¬ 
sere predisposto un piano ur¬ 
banistico fondato sulle stesse 
scelte. Esso dovrà fornire al¬ 
la ^gione. alle Comunità 
montane e al Comuni gli stru¬ 
menti normativi e le indica¬ 
zioni programmatiche indi¬ 
spensabili per guidare lo svi¬ 
luppo generale degli insedia¬ 
menti e dei servizi. Regione 
e Ckimuni dovranno a loro 
volta mettere il massimo im¬ 
pegno nell’azione di riforma 
(casa, sanità, trasporti, scuo¬ 
la, assistenza). Una politica 
di riforme infatti non si pro¬ 
pone solo di soddisfare le esi¬ 
genze dei cittadini, ma di fa¬ 
vorire lo sviluppo economico 
complessivo. 

Tirando le somme del di¬ 
battito, il compagno Ingrao 
ha osservato che l’autonomi¬ 
smo non può più limitarsi, 
oggi, a ima politica di elargi¬ 
zione degli incentivi, di distri¬ 
buzione di aiuti a questo o a 
quel gruppo. Gli istituti auto¬ 
nomistici devono farsi cari¬ 
co di un problema più gran¬ 
de, quello dell’avvenire e del¬ 
la trasformazione del Paese, 
e quindi dell’organizzazione 
generale dello sviluppo. Ma 
il piano di sviluppo non è e 
non può essere solo un pro¬ 
gramma scritto. Un piano vi¬ 
ve se marcia con l’organizza¬ 
zione delle masse che voglio¬ 
no imporre del cambiamen¬ 
ti. E questo è uno dei com¬ 
piti della Regione alla quale 
chiediamo un’operazione non 
solo economica, ma politica 
e democratica. Le chiediamo 
di sviluppare le forme del- 
l’autogoverno, di favorire l'or¬ 
ganizzazione delle masse, di 
aiutare operai, artigiani e con¬ 
tadini a unirsi per far pesa¬ 
re la loro volontà in una di¬ 
rezione innovatrice. 

E' oggi in atto un pesante 
attacco per far arretrare le 
autonomie e svuotarle di con¬ 
tenuto. Se passa questo ten¬ 
tativo della DC. del governo 
e delle forze conservatrici, an¬ 
che 1 diritti autonomistici val¬ 
dostani saranno colpiti. Ecco 
perchè le forze autonomiste 
valdostane devono trovare un 
collegamento con la battaglia 
democratica e autonomista 
che si combatte in Italia. 

Il PCI ha sempre favorito, 
in Valle d’Aosta come nel re¬ 
sto dei Paese, Io sviluppo del¬ 
le forze che si richiamano al¬ 
l’esigenza autonomistica. E 
queste forze si sono sviluppa¬ 
te combattendo contro il cen¬ 
tralismo e contro il modera¬ 
tismo della DC. Centralismo 
e moderatismo possono oggi 
essere messi in crisi se ci si 
porta su un terreno nuovo, se 
si supera la a politica delle 
provvidenze ». se l'autonomia 
afferma i suoi contenuti più 
profondi, se col piano di svi¬ 
luppo si apre la strada alla 
partecipazione delle masse 
Compito del PCI è portare 
avanti questo nuovo discor¬ 
so. indicare una frontiera più 
avanzata alla battaglia auto¬ 
nomista per impedire che le 
forze che si richiamano alla 
autonomia si rinsecchiscano e 
vengano riassorbite 

Pier Giorgio Betti 





WOUNDED KNEE DICHIARATO DAI SIOUX STATO SOVRANO 

al villaggio indiano di Wounded Knee del Sud Dakota sembra essere tornata al punto di partenza. Russe! Means, espo¬ 
nente del Movimento indiano d'America, ha comunicato attraverso un altoparlante che il villaggio viene ora considerato 
« la nazione Ogiala-Siouk, uno Stato sovrano ». a Se qualsiasi f unzionario straniero cerca di entrare nel villaggio — egli ha 
aggiunto — il fatto sarà considerato un atto di guerra ». Nella foto: un indiano tiene a bada sei a visi-pallidi » che saranno 
poi espulsi dal villaggio 



PIÙ DI DIECIMILA I MILITARI 
SENZA I DIRITTI DL SERVIZIO 

Si fratta di ufficiali e sottufficiali di complemento « raffermati » per anni e anni senza alcun riconoscimento * I par¬ 
lamentari del PCI hanno chiesto la completa parificazione di trattamento a quella dei colleghi in servizio permanente 


Fino a tutto giovedì 

Da oggi sciopero 
nelle Università 

Proclamato dai sindacati confederali e dal GNU contro 
i gravi provvedimenti adottati dal Consiglio dei ministri 


Da oggi Ano a tutto gio¬ 
vedì le università scendono in 
sciopero contro i provvedi¬ 
menti varati dal (Consiglio dei 
ministri Lo sciopero, indetto 
dai sindacati delle tre CXmfe- 
derazioni. e dal GNU (comi¬ 
tato nazionale universitario) è 
stato proclamato per sottoli¬ 
neare la protesta contro i 
provvedimenti urgenti e la 
legge quadro per l'università 
approvati in sede governativa 
dai partiti del centro destra. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL ha 
denunziato il metodo inaccet¬ 
tabile usato dal governo nello 
avviare un confronto con le 
CJonfederazionl su testi che in 
realtà riteneva immodifìcabili. 
(c rendendo cosi del tutto va¬ 
ni gli incontri con le Con¬ 
federazioni ». I sindacati han¬ 
no nbadito il giudizio a fer¬ 


mamente negativo » sul conte¬ 
nuto del provvedimenti, af¬ 
fermando che essi non solo 
non avviano una seria rifor¬ 
ma universitaria, ma « ten¬ 
dono a pregiudicarla definiti¬ 
vamente perchè conferiscono 
a problemi fondamentali come 
il diritto allo studio e l’inqua¬ 
dramento dei docenti, soluzio¬ 
ni contrastanti con quelle pro¬ 
spettate dai sindacati dei la¬ 
voratori ». 

Proclamando lo sciopero da 
oggi al 16 marzo. le Confede¬ 
razioni hanno riconfermato la 
loro decisione a ad operare 
con decisione perchè attra¬ 
verso un effettivo confronto 
col governo e nel dibattito 
parlamentare, vengano prese 
in considerazione ed accolte 
le loro indicazioni già espres¬ 
se » nel documento elaborato 
recentemente. 


Nuova mobilitazione del Partito attorno al suo giornale 

DIFFUSE 900 MIU COPIE DELL’UNITA’ 
CON L’INSERTO SUGU SOOPERI DEL ’43 

Il 25 aprile, festa della Liberazione e il 1. Maggio i prossimi grandi appun¬ 
tamenti • Rafforzare la diffusione nei giorni feriali nelle scuole e fabbriche 


Sono state più di 900 mi¬ 
la le copie déìVUnità diffuse 
domenica scorsa in tutta Ita¬ 
lia per li trentennale dei 
grandi scioperi operai del 1943 
nei grandi centri dellTtalia 
del nord. 

A questo nuovo successo 
che si aggiunge a tutti quel¬ 
li conseguiti durante tutto il 
1972 e al primi mesi del '73 
hanno contribuito tutte le no¬ 
stre organizzazioni di parti¬ 
to, anche quelle del Mezzo¬ 
giorno. Le città che furono 
protagonlste di quei grandi 
scioperi hanno ottenuto risul¬ 
tati molto vicini alle grandi 
diffusioni elettorali dell’an¬ 


no scorso: 70 mila copie so¬ 
no state diffuse a Milano. 31 
mila a Genova, 21 mila a To¬ 
rino. Ma ben 360 mila copie 
sono state diffuse In tutto il 
centro-sud. 

Quanto ottenuto nel corso 
di quest’ultima diffusione 
straordinaria e i risultati che 
si vanno conseguendo per la 
campagna abbonamenti con¬ 
fermano che anche il 1973 sa¬ 
rà un anno di mobilitazione 
del partito per utilizzare sem¬ 
pre meglio i suol organi di 
stampa ed in particolare 
l'Unità, 

Ora nuovi e straordinari ri¬ 
sultati occorrerà ottenere per 


le due grandi diffusioni del 
23 aprile e 1. maggio, appun¬ 
tamenti ormai tradizionali, 
ma che quest’anno (Avran¬ 
no assumere un grado par¬ 
ticolare di mobilitazione fra 
tutto il quadro attivo del 
partito. La necessità che 
quanto si ottiene nelle diffu¬ 
sioni straordinarie e dome¬ 
nicali venga consolidato an¬ 
che nei giorni feriali impone 
di rafforzare rapidamente la 
nostra diffusione nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, grazie 
soprattutto alla permanente 
mobilitazione dei giovani co¬ 
munisti e dei circoli della 
FQCL 


L’onorevole Andreottl. inau¬ 
gurando a Pozzuoli l’anno ac¬ 
cademico dell’aeronautica, ha 
sottolineato con soddisfazione 
che se gli aeroporti italiani 
hanno continuato a funzio¬ 
nare, nonostante le agitazioni 
de! personale, ciò è dipeso dal 
responsabile atteggiamento 
degli addetti al controllo del 
voli che sono legati alla am¬ 
ministrazione da un vincolo di 
disciplina militare con il quale 
vengono privati del diritto di 
sciopero. Il presidente del 
Consiglio ha dimenticato però 
di dire che il ministero della 
Difesa ha finora approfittato 
cinicamente di questa man¬ 
canza di autotutela per im¬ 
porre ai suddetti militari 
Inammissibili condizioni di la¬ 
voro e di trattamento • 

E’ noto, infatti, che gli 
stati maggiori, avendo bisogno 
di personale per fare fronte 
alle aumentate esigenze dei 
diversi servizi. Invece di prov¬ 
vedere mediante un propor 
zlonato aumento dei posti in 
organico, hanno fatto ricorso 
alle a rafferme » ed ai « trat¬ 
tenimenti a domanda » di uf 
ficiali e sottufficiali di com¬ 
plemento. Attualmente ncn 
meno di 10 mila uomini pre¬ 
stano servizio In queste con. 
dizioni da 1015 ed anche 20 
anni, nelle tre forze armale. 

SI tratta di personale spe¬ 
cializzato. praticamente Jiso- 
stituibile. Proprio in questi 
giorni abbiamo avuto dalia 
Francia una conferma dram 
malica e significativa La ter¬ 
ribile collisione di due aerei 
civili, che ha causalo di*c:ne 
di morti, è infatti da attri¬ 
buirsi aU'lmpiego di militari 
inesperti al posto degli addetti 
a] controllo dei voli in re- 
guito aH’agitazlone sindacale 
di questi ultimi. Ebbene, in 
Italia gli assistenti ai volo 
(quelli cioè che lavorano alle 
torri di controllo e a! con¬ 
nessi servizi) sono per 1 nove 
decimi militari di complemcn 
to a. quali sono assegnati 
compiti di grande re^ponsa- 
b:Iltà. Tuttavia sono trattati 
come lavoratori di scarto, 

Senza diritti 

Essi praticamente non han¬ 
no una carriera; se si am- 
inalano vengono depennati 
senza alcun noonoscimento; 
possono essere trattenuti in 
servizio o cacciati via con 
decisioni insindacabili. La 
pensione - possono percepirla 
solo se, anno dopo anno, sono 
trattenuti in servizio per al¬ 
meno 20 anni; però rammtni- 
strazione li può licenziare pri¬ 
ma che sia ultimato il pe 
riodo di servizio utile al fini 
della quiescenza. Per questi 
militari non valgono nè la 
aspettativa, nè il riconosci¬ 
mento degli armi di servizio 
prestati prima di {fidare sotto 
le armi. I diritti riconosciuti 
ai pubblici dipendenti ex com¬ 
battenti aono ad essi negati; 


gli è perfino i 9 ibito di parte¬ 
cipare al concorsi pubblici 
scaduti 1 limiti di età. 

Nel comitato ristretto, co¬ 
stituitosi alla Camera per 
l’esame delle diverse proposte 
dì legge presentate sulla ma 
teria, 1 parlamentari comu¬ 
nisti hanno insistito con molta 
energia per ottenere la com¬ 
pleta parificazione di tratta, 
mento tra questi militari e 1 
loro colleghi in servizio per 
manente. Nonostante la pale¬ 
se resistenza del governo, su 
molti punti l’amministrazione 
ha dovuto cedere riconoscen¬ 
do, per questi ufficiali, il di¬ 
ritto alla pensione, al trat¬ 
tamento previdenziale, alla In¬ 
dennità per Infortunio, alla 
continuità dell’impiego. Tutta¬ 
via. sulla questione centrale, 
che è rappresentata dai ri¬ 
conoscimento del rapporto di 
impiego che lega questi mi¬ 
litari airamministrazione del¬ 
lo Stato, il governo ha oppo¬ 
sto un rifiuto molto netto. Lo 
scopo è evidente. 

Massa di manovra 

Le gerarchie militati voglio¬ 
no mantenersi ima massa di 
manovra al di fuori di ogni 
controllo, pista nella condi¬ 
zione di subire qualsiasi con¬ 
dizionamento e ricatto. Nello 
stesso tempo si vuole impedire 
l'acquisizione di un trattameli 
to parallello a quello degli 
altri dipendenti delle forze ar 
mate. Infatti. la mancanza di 
un regolare rapporto di im¬ 
piego comporta la esclusione 
(lai benefici della camera, 
delle promozioni, del tratta 
mento riservato agli ex com¬ 
battenti Tra le decisioni del¬ 
la maggioranza del comitato 
ristretto vi è appunto quella 
di consentire la promozione 
degli ufficiali di complemento 
solo dopo resaurimento delle 
promozioni dei colleghi in ser¬ 
vizio permanente. 

L’andamento della seduta 
della commissione Difesa del¬ 
ia Camera che si è tenuta 
nei giorni scorsi ha però di. 
mostrato che il governo non 
ha una maggioranza sicura. 
Oltre ai parlamentari del 
gruppo comunista, parecchi 
deputati della DC si sono pu 
stl in polemica con le affer¬ 
mazioni del rappresentante 
della difesa e hanno aperta¬ 
mente dichiarato di voler so¬ 
stenere fino in fondo le prò 
poste avanzate attraverso vari 
promemoria dai militari inte¬ 
ressati. Salvo ripensamento 
dell’ultima ora (siamo infor¬ 
mati che U presidente dei 
gruppo democristiano ha con¬ 
vocato i democristiani recal¬ 
citranti). le decisioni dell’as- 
semblea dovrebbero essere 
scontate esistendo la quasi 
unanimità su tutti 1 punti ri¬ 
vendicati a difesa di questi 
militari per reliminazione di 
una vergognosa situazione di 
sfruttamento e di sottosalarlo. 


Grossi personaggi sono sta¬ 
ti sentiti ieri dal pretore In¬ 
fensi mentre la vicenda delle 
intercettazioni illegali si co¬ 
lora di tinte fosche. Da due 
giorni Infatti gli inquirenti, 
che Ieri hanno interrogato il 
prefetto Rolando Ricci, capo 
gabinetto del capo della poli¬ 
zia Angelo Vicari e il que¬ 
store di Como, Mario Nardo¬ 
ne, cercano un teste importan¬ 
te, un ex uomo del Sld, il 
maresciallo Alessandro Mi¬ 
cheli. 

Questi si era presentato 
spontaneamente al pretore af¬ 
fermando di avere delle rive¬ 
lazioni da fare, ma quando 
è stato convocato non si è 
più trovato. Ha abbandonato 
improvvisamente, sembra, la 
sua stanza all’albergo « ^a- 
le » In via XX Settembre a 
Roma lasciando il conto da 
pagare e i bagagli. Anche tra 
gli inquirenti serpeggia il ti¬ 
more che il teste sla stato In 
qualche modo tolto di mezzo. 
La moglie addirittura teme 
che sia stato fatto fuori da 
qualcuno che aveva paura del 
segreti dei quali, anche per la 
sua attività passata, il Miche¬ 
li sarebbe stato depositario. 
Ora anche l’Interpol lo cer¬ 
ca: contro di lui c’è un man¬ 
dato di cattura emesso dal 
pretore Infelisi, il quale vuo¬ 
le assolutamente sentirlo nel¬ 
la convinzione che si tratti di 
un testimone molto impor¬ 
tante. 

Ritorniamo alla Intensa 
giornata di Ieri del pretore. 

Il primo ad entrare nell’uf¬ 
ficio del magistrato è stato il 
dottor Ricci il quale, in pas¬ 
sato, ha avuto la responsabi¬ 
lità del servizio di segreteria 
del capo della polizia ed è 
stato coordinatore della dire¬ 
zione generale di pubblica si¬ 
curezza. Il suo nome era sta¬ 
to fatto, prima, ad un gior¬ 
nalista, e poi allo stesso ma¬ 
gistrato inquirente, daU’inve- 
stlgatore privato Tom Ponzi 
e da Bruno Mattioli, il tec¬ 
nico milanese che ha lavo¬ 
rato anche alle dipendenze 
dell’ex commissario della Cri- 
minalpol Walter Beneforti. In 
particolare, il tecnico aveva 
sostenuto di essere stato chia¬ 
mato a Roma da Rolando Ric¬ 
ci per spiegargli l’uso di ap¬ 
parecchiature da intercetta¬ 
zione e di aver ricevuto, in 
data successiva a questa vi¬ 
sita, ordinazioni per centinaia 
di microapparecchiature da 
ascolto da parte della polizia. 
In altri termini Mattioli ave¬ 
va detto chiaramente di aver 
lavorato per il Viminale. 

Non era facile negare la cir¬ 
costanza. narrata dal tecnico 
con dovizia di particolari, con 
descrizioni particolareggiate e 
nominando testi a conferma. 
B il prefetto Ricci non l’ha 
smentita. Ha però sostenuto, 
a quanto è dato sapere, che 
Mattioli gli fu inviato dal 
questore Nardone (quando 
quest’ultimo prestava servilo 
a Milano) in qualità di esper¬ 
to in elettronica per un lavoro 
particolare: la bonifica delle 
linee telefoniche del Vimlnar 
le. Questa afTermazione, che 
sembra abbia lasciato perples¬ 
so il pretore Infelisi, se ri¬ 
spondente al vero rivela un 
altro particolare sconcertante 
e preoccupante; cioè che c’è 
stato (e forse dura ancora) 
un periodo nel quale terze 
persone ascoltavano le telefo¬ 
nate del ministero degli In¬ 
terni. 

Il fenomeno era tanto preoc¬ 
cupante da spingere il capo 
gabinetto di Vicari a chia¬ 
mare un tecnico per far n pu¬ 
lire» le linee. A questo pun¬ 
to viene spontaneo chiedere: 
perché il dottor Ricci non ha 
denunciato la sua scoperta? 
Perché non ha ordinato al¬ 
meno una inchiesta interna? 
O lo ha fatto, ma si è guar¬ 
dato bene dal rivelarne i ri¬ 
sultati? 

Al prefetto il magistrato ha 
chiesto spiegazioni anche sul- 
acquisto, effettuato dal mini¬ 
stero degli Interni, di ingenti 



il questore Nardone 

partite di apparecchi-spia. An¬ 
che questa è una circostanza 
difficilmente confutabile vi¬ 
sto che agli atti ci sono le 
commissioni e le quietanze di 
pagamento sequestrate negli 
uffici di alcune ditte costrut¬ 
trici di questo materiale. 

Rolando Ricci ha detto di 
non sapere assolutamente 
niente di questi acquisti. Piut¬ 
tosto strana questa « ignoran¬ 
za » per uno che era ed è 
addentro di tutti i segreti 
del Viminale. E i soldi ai fun¬ 
zionari compratori chi 11 ha 
dati? Risultano questi fondi 
dal bilanci? O vengono da 
casse segrete? Sarebbe molto 
opportuno che il ministro de¬ 
gli Interni rispondesse. 

Dopo Ricci è stato sentito 
il questore di Como, Mario 
Nardone che è stato capo di 
Walter Beneforti. Nardone ha 
detto al giornalisti uscendo, di 
avere la «coscienza tranquil¬ 
la» e di essere completamen¬ 
te estraneo alla vicenda. 
K Certamente anch’io durante 
' il mìo lavoro ho usato appa- 
■ recchiature. spesso'e volentie¬ 
ri mi sono servito di una te¬ 
lecamera per inquadrare luo¬ 
ghi in cui si radunavano in¬ 
dividui ricercati ». Nardone 
ha comunque ammesso dì es¬ 
sersi servito nel corso di sue 
indagini della collaborazione 
di Pietro Bellotti, ignorando 
che la sua agenzìa investiga¬ 
tiva avesse legami con Bene¬ 
forti, e di Bruno Mattioli. 

A proposito di Bellotti c’è 
da dire che il pretore Infelisi 

10 aveva convocato insieme ad 
altre persone dell’entourage 
di Walter Benefortl, ma che 

11 teste non si è presentato. 
Ora i carabinieri lo cercano. 

Sui suoi rapporti con Be¬ 
neforti Nardone ha detto che 
il poliziotto era un ottimo 
funzionario, ma di non pKiter 
dire se poi, in privato, svol¬ 
gesse attività illecita. In ogni 
caso — ha aggiunto — questi 
sono tatti suoi che non mi 
riguardano ». 

Il dottor Infelisi ieri mat¬ 
tina ha sentito anche altri due 
testimoni: il maresciallo Re¬ 
nato Busan Blasina e il bri¬ 
gadiere Domenico Daugentii 
entrambi in servizio alla Chri- 
minalpol di Milano. Nulla è 
trapelato della loro deposi¬ 
zione. 

Anche a Milano, proseguono 
le indagini sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ric- 
cardelli — che domani do¬ 
vrebbe incontrarsi a Roma 
con 11 pretore Infelisi — ha 
riceinito ieri mattina nel suo 
ufficio alcuni tecnici coi quali 
ha esaminato il piano per il 
controllo di un’altra serie di 
linee telefoniche. 

Paolo Gambescìa 


Dopo l'incidente stradale 


Rimangono gravi 
le condizioni di 
Giovanni Pirelli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 12. 

Si sono ulteriormente aera¬ 
vate le condizioni deU’indu- 
striale milanese Giovanni Pi¬ 
relli, vittima, assieme al fra¬ 
tello Leopoldo, del drammati¬ 
co tamponamento di sei vet¬ 
ture. verificatosi la sera di 
domenica nella gallena Ca¬ 
stelletti. sull’autostrada pres¬ 
so Recco. I medici, oggi, dopo 
un consulto al quale hanno 
partecipato diversi speciali¬ 
sti. hanno dichiarato fuori pe¬ 
ricolo ring. Leopoldo. I fami¬ 
liari temono che le ustioni pos¬ 
sano sfigurare il viso dell’ln- 
dustriale. 

Leopoldo Pirelli, in seguito 
all’incendio del serbatoio di 
benzina della Alfa-13fl0 sulla 
quale viaggiava in compagnia 
de] fratello, ha subito ustioni 
di se(X)T)do e terzo grado al 
volto e alle mani e contusioni 
multiple alle ginocchia. Per 
Giovanni Efirelli invece, come 
dicevamo, gli ulteriori esami 
clinici hanno dimostrato che 
egli ha riportato ustioni di 
secondo e leno grado non solo 


^ al viso ma su varie parti del 
corpo. Alcune ustioni gravissi¬ 
me sono diffuse sulla schie¬ 
na. II 50 per cento della su¬ 
perficie corporea di Giovanni 
Pirelli è colpita dalle ustioni. 

I due industriali, come è 
noto, sono ricoverati in due 
diversi ospedali genovesi. Leo¬ 
poldo si trova a San Martino. 
Giovanni all’ospedale Scassi di 
Samplerdarena. Qui, accompa¬ 
gnato dalla madre, è giunto 
oggi il prof. Oaia Alaisa diri¬ 
gente del centro ustioni dello 
ospedale di Torino, che ha te¬ 
nuto im lungo consulto per 
gli interventi da praticare sul 
paziente. AI capezzale di Gio¬ 
vanni Pirelli è arrivata, da 
Milano, anche la moglie. 

Questa sera, dopo tm enne¬ 
simo consulto, gli specialisti, 
d’accordo con i familiari, 
avrebbero deciso che, non ap¬ 
pena le condizioni di Giovan¬ 
ni Pirelli lo permetteranno. Il 
paziente potrà essere traspor¬ 
tato in aereo al centro ustioni 
più attrezzato del mondo che 
si trova nel nosocomio di Stoc¬ 
colma. 


ZUCCHERO 


E’ possìbile 
ridurre 
il prezzo 
al consumo 


Nostro servizio 

FERRARA, 12 

Anche dopo l’accordo sotto- 
scritto in questi giorni dala 
Eridania con le associazioni 
bieticole (del quale principale 
protagonista è stato il CNB) 
la situazione nel settore per¬ 
mane ancora confusa ed ag¬ 
grovigliata. 

L’accettazione, da parte del- 
rEridanla, di un accordo che 
si muove in senso opposto 
rispetto a quello fatto lo scor¬ 
so anno tra Assozucchero. 
ANB e Cooperative ferrarese 
e veneta della COIdlrettl, che. 
si badi bene, avrebbe dovu¬ 
to essere valido anche per 11 
1973, Introduce elementi di no¬ 
vità che vanno attentamente 
considerati. Novità di ordine 
economico, ma anche di ca¬ 
rattere politico. 

Sul plano economico e 
contrattuale va registrato il 
fatto che l’Erldanla si vede 
costretta a sborsare 2 miliar¬ 
di e mezzo per migliorare le 
condizioni di cessione delle 
barbabietole agli zuccherifici. 
(3on 1 premi di consegna, mi¬ 
glioramenti sui trasporti, sul¬ 
le polpe e cosi via, per il 
conferimento del loro pro¬ 
dotto al bieticoltori andran¬ 
no mediamente 70 lire In più 
per ogni quintale di bietola. 
Ciò vale per gli zuccherifici 
Eridania come per quelli 
del gruppo Maraldi. L’opera¬ 
zione sposta globalmente ol¬ 
tre 3 miliardi di lire dalle 
casse delle società saccarifere 
citate alle tasche di circa la 
metà del bieticoltori italiani. 

E’ importante sottolineare 
che ciò è avvenuto senza 
che fosse minimamente posto 
il problema del prezzo del¬ 
lo zucchero al consumo. Lo 
diciamo perché chi ha buona 
memoria sa che, In altre oc¬ 
casioni e per molto meno, il 
prezzo di quel prodotto è sta¬ 
to aumentato. Oggi da parte 
nostra è invece possibile af¬ 
fermare che si può e si deve 
giungere ad una riduzione del 
prezzo. Incidendo suU’imposta 
di fabbricazione e sugli stessi 
profitti industriali. 

Sul piano politico viene ri¬ 
conosciuto di fatto 11 princi¬ 
pio della inutilità, assurdità 
e dannosità degli accordi se¬ 
parati, mettendo in evidenza 
che quello fatto Io scorso an¬ 
no tra Assozucchero e ANB 
non ha più nessun valore e 
quindi bisogna subito supe¬ 
rarlo con .un nuovo accordo 
interprofessionale nazionale 
unitario, che sia frutto della 
trattativa comune tra tutte 
le associazioni bieticole e ab¬ 
bia come minimo i contenuti 
dei due accordi migliorativi 
fatti con l’Eridanla e con Ma¬ 
raldi. 

Ma viene avanti anche im al¬ 
tro elemento importante per 
i bieticoltori. Finora è stata 
fatta una politica di disincen¬ 
tivazione produttiva, piena¬ 
mente conforme al disegni 
delle società monopolistiche 
zuccheriere. ■ 

Ora mvece alcuni gruppi 
mdustriali saccariferi rompo¬ 
no la disciplina di classe, fer¬ 
reamente sancita airmtemo 
dell’Assozucchero a suon di 
pesanti penalità e fanno gli 
accordi migliorativi unitari 
riconoscendo nel CNB l’in¬ 
terlocutore principale. 

Perché? Non è sempre a- 
gevole comprendere fmo in 
fondo quali siano le ragio¬ 
ni di questa sterzata di com¬ 
portamento, specie da parte 
deU’Eridania. Si può essere 
certi però di una cosa: «han¬ 
no bisogno di bietole ». La 
loro politica ha determinato 
una situazione tanto grave, le 
loro contraddizioni sono dive¬ 
nute così profonde e laceran¬ 
ti, che sono indotti a modifi¬ 
che, fors’anche profonde, del 
loro disegno originale. 

Le lotte unitarie della scor¬ 
sa estate condotte dai lavora¬ 
tori saccariferi, insieme ai 
produttori bieticoli e agli au¬ 
totrasportatori, la risposta po¬ 
litica alla serrata che ha ri¬ 
cacciato i monopoli nel più 
completo isolamento, la de¬ 
nuncia pri ma e la condanna 
poi della C^EIE contro gli 
stessi monopoli per ruiecito 
nella commercializzazione del¬ 
lo zucchero; la campagna di 
denuncia condotta sulla stam¬ 
pa, hanno messo in eviden¬ 
za che i baroni dello zuc¬ 
chero non ' possono più im¬ 
punemente ripercorrere la 
strada degli anni passati. 

E’ vero che godono tuttora 
deU’appoggio dell’attuale go¬ 
verno. Questi gruppi sanno 
molto bene però che questo 
non basta più, anche perché 
il governo Andreotti è tuttU- 
tro che stabile, e si potreb¬ 
be aprire per loro un perio¬ 
do poco rassicurante. 

Eccoli allora riscoprire la 
necessità di incentivare la pro¬ 
duzione bieticola, dimostrare 
interesse per il proposto isti¬ 
tuto per la ricerca genetica e 
la sperimentazione, invitare i 
bieticoltori ad impegnarsi per 
portare la bieticoltura italiana 
a raggiungere la co mpet itivi- 
tà con quella della (3EB. So¬ 
no questi alcuni elementi di 
novità che escono fuori dal¬ 
l’accordo migliorativo fatto 
con l’Eridania. Da quanto si 
è detto balza evidente che 
questo è il momento per spin¬ 
gere a fondo l’azione per una 
politica di rinnovamento e di 
riforme anche in questo set¬ 
tore. 
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Claudia Cardinale sta interpretando la parte di Libera, una 
popolana ribelle e antifascista, in un film di Bolognini. Ecco, 
appunto, l'attrice, mentre ascolta i consigli del regista, prima 
di girare una scena, alla quale prende parte — come si vede 
nella foto — anche un baffuto Philippe Leroy 


Stimolante serata a Roma 


In «Frammenti» 
l'uomo in lotta 
contro la società 

Lo spettacolo presentato dal Gruppo di Pontede- 
ra al Centro di cultura proletaria della Magliana 


Parallelamente aU'esplosio- 
ne romana del teatro speri¬ 
mentale, altri ^ppl teatrali 
nascono nelle città di provin¬ 
cia e nelle campagne, in Um¬ 
bria, nelle Marche, nella re¬ 
gione toscana, a Perugia, a 
Pesaro, a Pontedera. Proprio 
il Gruppo di Pontedera — di 
cui fanno parte attori «non 
professionisti »; Dario e Gio¬ 
vanna Marconclni, Mario Mat- 
teoli, Floriano Baldacci, Ste¬ 
fania Giusti, Alberto Matto¬ 
nai, Giorgio e Giacomo An- 
giolinl — ha rappresentato 
sabato a Roma al (dentro di 
cultura proletaria della Ma¬ 
gliana (luogo d’incontro e di 
elaborazione politica della cul¬ 
tura, un’isola in im mare di 
cemento) il suo ultimo spet¬ 
tacolo. Frammenti, di fronte 
<o dentro) a un foltissimo 
pubblico di adulti e di ra¬ 
gazzi. 

Frammenti è un lavoro na- 


Al Festival 
di Spoleto 
spettacoli nel 
teatro romano 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 12 

Probabilmente con 11 XVI 
Festival del Due Mondi, che 
comincerà il 20 giugno, entre¬ 
rà in funzione a Spoleto una 
nuova struttura teatrale. Si 
tratta del teatro romano, per 
la cui agibilità, dopo i lavori 
di scavo e di restauro portati 
avanti dalla competente So¬ 
printendenza alle Antichità, si 
sta solertemente adopersmdo 
il Dipartimento comunale del¬ 
la Cultura e del Servizi so¬ 
ciali. Se non insorgeranno in¬ 
sormontabili difficoltà, in oc¬ 
casione del prossimo Festival 
11 teatro romano si aprirà fi¬ 
nalmente al pubblico con le 
rappresentazioni del Mochetti 
che sono nel programma della 
manifestazione artistica spole- 
tina. portate in scena da una 
compagnia di Zulù. 

Grazie all’intervento degli 
enti locali. Comuni ed Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pe¬ 
rugia, in occasione dello stesso 
' Festival dei Due Mondi sarà 
allestita a Spoleto una Mo¬ 
stra di Omeore Metelll, In 
omaggio all’artista temano, di 
cui ricorre quest’anno il cen¬ 
tenario della nascita, che è 
«onsiderato il padre della pit¬ 
tura naive. Sede della Mostra 
Buhi la Villa Redenta, 

g. t. 


to dalla collaborazione collet¬ 
tiva del gruppo, e, come è di¬ 
chiarato esplicitamente, vuole 
essere anche un omaggio si 
Living Theater: la prima par¬ 
te dello spettacolo, infatti, è 
la rappresentazione di sei 
« storie » che il Living ha pro¬ 
dotto e realizzato direttamen¬ 
te nelle «favelas» brasiliane. 
«Sotto tutti questi frammenti 
c’è una storia dell’uomo solo, 
eroe, che combatte contro la 
Società — citiamo dalle note 
allo spettacolo — e in quan¬ 
to solo viene da questa sedot¬ 
to. ingurgitato, torturato, vio¬ 
lentato, uccìso, mangiato ed 
infine adorato». I Frammen¬ 
ti sono soprattutto « frammen¬ 
ti di storia, frammenti di im¬ 
provvisazioni, frammenti di 
paure ancestralL frammenti 
di conoscenza, frammenti di 
sangue e di arterie, frammenti 
di cose viste, lette, intuite 
e discusse, frammenti di 
suoni, di canti, frammenti di 
amore e di dolore frammenti 
dì decomposizione e di per¬ 
secuzione. frammenti di ma¬ 
gia, frammenti tlash, fram¬ 
menti per la nuova cellula». 

Ecco perchè Frammenti si 
offre, con grande umiltà, co¬ 
me im tentativo di distruzio¬ 
ne e ricomposizione del lin¬ 
guaggio teatrale e dell’ideolo¬ 
gia. Frammenti è, quindi, an¬ 
che un tentativo di distru¬ 
zione e ricomposizione di poe¬ 
tiche sul lavoro dell’attore 
(Stanislavskl. Moreno, Gro- 
towski. Barba, Beck). anche 
se questa dialettica della di¬ 
scontinuità stilistica non sem¬ 
pre approda a risultati, ci si 
scusi il bistic .lO. « unitari ». 
La parte più convincente ci 
sembra .senz’altro la prima; 
essenziale, rigorosa, dove l’a¬ 
pologo ritrova la sua pover¬ 
tà di mezzi e la sua ricchez¬ 
za espressiva, la sua musica 
interiore e la sua precisa for¬ 
ma Ideologica. Quasi un ritor¬ 
no al Lehrstuck. alla sua ful¬ 
minea forza di convinzione. 

Un discorso più approfondi¬ 
to richiederebbe la necessità 
o non del recupero degli ar¬ 
chetipi (ricordiamo che il 
Gruppo ha avuto l’opportuni¬ 
tà di portare a termine uno 
stage, un soggiorno di studio, 
presso il laboratorio di Euge¬ 
nio Barba a Holstebro), del¬ 
l’idea del teatro come « rito e 
gioco», di abolire il confine 
tra rappresentazione e pubbli¬ 
co. Per quanto riguarda que¬ 
st’ultimo problema, forse è il 
caso di sottolineare che lo 
stesso Grotowski sta compien¬ 
do una «revisione» del suo 
metodo in funzione di una 
rivalutazione della razionalità 
del messaggio teatrale. Fram¬ 
menti, comimque, è stato se¬ 
guito con estremo interesse 
dal pubblico che gremiva i 
locali del Centro della Ma¬ 
gliana, e gli applausi non so¬ 
no mancati, alla preparazione 
e alla fatica del Gruppo. Lo 
spettacolo ritornerà a Roma, 
al Centro culturale Centocel- 
le. per due sere, il 31 marzo 
e il 1* aprile. 

vice 


Presentate nella stes¬ 
sa Interessante sera¬ 
ta opere di Webern, 
Schoenberg, Hindemith 

Dal nostro inviato 

BOLZANO. 12 
Nella ammirevole attivi¬ 
tà culturale dell’Orchestra 
Haydn di Bolzano - Trento 
spicca, ogni anno, la presen¬ 
tazione di xm lavoro contem¬ 
poraneo appositamente com¬ 
posto. L’ultimo, applaudito 
calorosamente da un pubbli¬ 
co assai attento, è stato Va¬ 
riabili per orchestra di Gia¬ 
como Manzoni. L’autore stes¬ 
so, presentando 11 proprio 
nuovo lavoro, l’ha situato 
nella corrente di razionale 
ricerca sul materiale musica¬ 
le oltre le possibilità seria¬ 
li. L’accento, In questa defi¬ 
nizione. cade sulla parola «ra¬ 
zionale» che anima la nuova 
« scienza della composizione » 
nata dalla dodecafonia scho- 
enberghlana e sviluppatasi In 
una totale libertà rifiutando 
gli elementi Irrazionali e ap¬ 
prossimativi. 

In questa concezione rigo¬ 
rosa, 11 rifiuto dell’accademia 
— caratteristico di tutti l rln- 
novamentl storici — si accom¬ 
pagna al rigetto deH’edonl- 
srao, vedendo la musica non 
come un’evasione, ma come 
im fatto Intellettuale diretto 
a far ragionare l’ascoltatore. 
I Variabili, scritti In questi 
ultimi mesL non si propon¬ 
gono perciò di « piacere ». ma 
si offrono come im problema 
di costruzione In cui determi¬ 
nate durate di musica corri¬ 
spondono ad altrettante den¬ 
sità e altezze di suono in ima 
sorta di matematico rapporto. 

S sto, In teoria e come 
o di composizione per¬ 
chè poi, all’ascolto, ciò che 
colpisce è proprio la piacevo¬ 
lezza della composizione nel¬ 
la sua alterna varietà di spes¬ 
sori sonori. In parole sempli¬ 
ci, quel che si sente è il ger. 
mogllare continuo di volate e 
ricami di suoni da un fondo 
armonico che rimane presso¬ 
ché fermo alla base. E poiché 
questa fioritura ornamentale 
è dettata dalla fantasia e dal 
gusto, la teoria scientifica re¬ 
sta, come tutte le teorie, un 
punto di partenza, un Indi¬ 
rizzo da cui l’autore si muo¬ 
ve assai lìberamente verso un 
vero e proprio godimento del 
prodotto; tanto più quando 
la chiarezza della costruzio¬ 
ne è, come qui, tanto cristal¬ 
lina da rendere la compren¬ 
sione facile lasciando quindi 
ampio margine all’appaga- 
mento del suono, della linea 
e via dicendo. 

Questo, naturalmente, è 11 
pregio del lavoro che lo distin¬ 
gue sul piano della qualità 
dalle tante ricerche (impegna¬ 
te o astratte) sviluppatesi og¬ 
gi sul tronco di un neo-lm- 
presslonismo ogni giorno più 
facile da individuare. Tanto 
che, partiti da principi oppo¬ 
sti, Manzoni, Donatoni e ma¬ 
gari il giovanissimo Sciarrl- 
no — per citare alcune auto¬ 
revoli presenze — finiscono 
per trovarsi assai più vicini 
di quanto sospettino e di 
quanto desiderino, lavorando 
con tecniche simili sotto inse¬ 
gne teoricamente diverse. 

Da questo pimto di vista I 
Variabili di Manzoni si pon¬ 
gano come un interessante e 
gradevole risultato, realizzato 
con mano sicura e con bella 
fantasia compwsltiva, al ter¬ 
mine (attuale) di uno svilup>- 
px) di cui il programma del¬ 
la serata, concepito con coe¬ 
renza. ha offerto le varie tapi- 
pie: gli straordinari Cinque 
pezzi per orchestra d’archi di 
Webem dove la frammentazìo- 
ne della materia raggiunge 
già sorprendenti esiti, l’Ode 
a Napoleone di Schoenberg In 
cui l’estrema rottura viene 
Impiegata ad effetti tragici e, 
sulla spxmda opposta, la sui¬ 
te del balletto Der Damon di 
Hindemith nella sua classici¬ 
tà Ironicamente stravolta e 
contaminata. 

Il tutto eseguito in modo 
impieccabile dall’orchestra col 
concorso di lui gruppx) di so¬ 
listi di prim’ordlne. propri ed 
esterni; il famoso recitante 
Anton Gronen-Kubizki. il ro¬ 
busto pianista Bruno Mezze- 
na, i membri del Quartetto 
Haydn (Renato Blffoll, Enzo 
Porta. Arturo Mazza e Umber¬ 
to Ferriani). tutti sotto la gui¬ 
da precisa e accurata del mae¬ 
stro Ettore Graels. Il succes¬ 
so, come abbiamo detto, è sta¬ 
to assai vivo e l’interesse deL 
la serata è stato confermato 
dal vivace dibattito che l’ha 
concluso col concorso di Man¬ 
zoni, Valdambrini. Mascagni, 
Gracis e di un pubblico in¬ 
teressato a discutere e ad 
ascoltare. 

Rubens Tedeschi 


Riccardo Muti 
direttore della 
New Philarmonia 
di Londra 

LONDRA, 12 

' Il maestro Riccardo Muti è 
stato nominato direttore sta¬ 
bile deH’orchcstra London’s 
New Philarmonia. Muti succe¬ 
derà, il prossimo anno, all’ot- 
tantasettenne Otto Klempierer. 
n maestro italiano, che ha 31 
armi e che è anche direttore 
stabile al Maggio Musicale 
Fiorentino, al è esibito più vol¬ 
te, con successo, a Londra. 


Carmine Gallone, dopo aver «servito» alcune dive famose, si 
industriò nei generi biografico-musìcale e romano-imperiale 
Il nome di Robert Siodmak resta legato ad alcuni notevoli esem¬ 
pi di cinema « nero » e all'ilare « Corsaro dell'Isola verde » 


Un duplice lutto ha colpito, 
in questi ultimi giorni, 11 
mondo del cinema. 

Nella notte tra domenica e 
lunedi è morto, nell’ospedale 
San Sebastiano di Frascati, do¬ 
ve era stato ricoverato pierché 
colpito da broncopolmonite, il 
regista italiano Carmine Gal¬ 
lone. 

Domenica, nelle prime ore 
del pomeriggio, si è spiente ad 
Asoona, in Svizzera, Robert 
Siodmax. Il regista e produtto¬ 
re era stato colto da un malo¬ 
re sabato mattina; ricoverato 
in ospiedale, vi è stato stron¬ 
cato da un attacco cardiaco. 


' Sopravvissuto all’abtsso, sia 
pure col nomignolo di De Mil¬ 
le italiano, il povero Gallone 
si rifugiò nella musica verdia¬ 
na e pucciniana, creando nel 
dopoguerra perfino una casa 
produttrice per registrarne 
sullo schermo le opere canta¬ 
te. Ma non doveva abbandona¬ 
re il cinema sema aver gu¬ 
stato da vegliardo qualche al¬ 
tra romanità della sua giovi¬ 
nezza (Messalina, Cartagine in 
fiamme), senza aver assapora¬ 
to qualche puntata di Don Ca¬ 
millo e Peppone, senza aver 
imbastito un ennesimo Miche¬ 
le Btrogoff o evocato (1962) il 


- - . fantasma della Monaca di 

Sia Carmine Gallone sia Ro- Monza. 


berto Siodmak erano due vec¬ 
chi artigiani del cinema, con 
esperienze eclettiche e cosmo¬ 
polite. Nato nel 1886. ligure, 
Gallone aveva debuttato nel 
1914 dirigendo Lyda Sorelli 
nel film La donna nuda, da 
un dramma di Bataille. La So¬ 
relli era una delle maggiori 
dive dell’epoca, tanto che ven¬ 
ne di moda il verbo « borelleg- 
giare», a commento dei suoi 
atteggiamenti estetizzanti. Gal¬ 
lone la servì volentieri in altre 
occasioni (Marcia nuziale. La 
falena, Malombra), occupxindo- 
si nel contempo della propria 
moglie Soava (La chiamavano 
Cosetta) che, come suggeriva 
anche il nome d’arie, era tut- 
t’altro temperamento. ‘ 

Il suo miglior periodo fu 
forse quello in cui entrò, qua¬ 
le regista, alla u D’Ambra 
Films », realizzando dal ’19 
in avanti i copioni del proli¬ 
fico scrittore-produttore (Lu¬ 
cio D'Ambra, appunto), che fu 
chiamato il precursore italiano 
di Lubitsch. Si ricordano 
Amleto e 11 suo clown e spe¬ 
cialmente Il bacio di Cyrano 
per una sua grazia fiabesca, 
dovuta in buona parte al sog¬ 
getto, ma anche alla sua com¬ 
petenza tecnica. Del 1923 è 
Il corsaro, firmato con Geni¬ 
na, del *25 La cavalcata arden¬ 
te, una produzione sull’epopea 
garibaldina con Soava Gallone 
ed Emilio Ghione; mentre 
l’anno dopo Carmine Gallone 
si assunse la responsabilità di 
sostituire Palermi alla guida 
del colossale Gli ultimi ^omi 
di Pompiel, terza edizione, con¬ 
ducendo alla tomba sia il ge¬ 
nere, sia l’intera cinematogra¬ 
fia italiana. 

Per dieci anni lavorò in 
Francia, imitando Ctair in Di 
notte a Parigi (1931), in Ger¬ 
mania e Austria, dove si spe¬ 
cializzò nell’operetta viennese, 
e anche in Inghilterra. Al rien¬ 
tro in Italia, il filone biografi- 
co-musicale sarebbe stato il 
prediletto: da Casta Diva 
(1935) aGIuseppje Verdi (1938). 
Nell’intervallo tra i due, pur¬ 
troppo. il regime fascista gli 
assegnò il compito di cantore 
imperiale, e la disastrosa im¬ 
presa di Scipione l’Africano 
(1937) resterà legata al suo 
nome, con risvolti di lugubre 
impotenza e soprattutto di 
buffonesca e involontaria co¬ 
micità. della quale l’orologio 
al polso di Annibaie, i pali 
del telegrafo sullo sfondo del¬ 
la battaglia di Zama, e altre 
elefantìache finezze immedia¬ 
tamente cancellate, costitui¬ 
rono soltanto l’aspetto più 
appariscente. 


Quanto a Robert Siodmak. 
il solo mistero che lo riguar¬ 
da è quello della nascita: nem¬ 
meno lui sapeva con certezza 


ce Chevalier, all’avvictnarsì 
minaccia nazista. 
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Bulgaria e l’Italia rischiano a chiocciola, ch’era tutto co 

di venire praticamente rotte, strutto su una scenografia al¬ 
io seguito ad un Increscioso lucinante, silenzi gravi di pe- 

incidente ricolo, sciabolate di luce, an- 

Liliana Lazarova, capio uffl- gelazioni effettistiche, rumori 
do Pier il settore musica piopjo- agghiaccianti. Mentre Vammi- 
lare della Sofia-<3oncert, era revole rapina, che costituiva 
stata nominata rappresentante la, sequenza fondamentale dei 
ufficiale di questa agenzia pier Gangster, affidava alla secchez- 


se era venuto alla luce in Ame¬ 
rica, nel 1900, e portato «il 
giorno dopo » in Germania, op¬ 
pure se era nato a Berlino. 
Comunque è stato certamente 
uno dei registi più tedeschi 
che abbiano lavorato sia in 
patria, sta in Francia e a Hol¬ 
lywood. 

Esordì nel 1929 con un film 
sperimentale e, per così dire, 
collettivo. Uomini alla dome¬ 
nica, di carattere semidocu- 
mentano, e che vide accanto 
a lui Edgar G. Ulmer, Billtj 
Wilder e Fred Zinnemann. 
•Tempieste di passione e Segre¬ 
to ardente lo indirizzarono 
verso il dramma psicologico a 
forti tinte. Una tragedia più 
grave si apriva al suo paese 
con l’avvento di Hitler, e Siod¬ 
mak emigrò a Parigi dedican¬ 
dosi, ecletticamente, alla com¬ 
media, all’operetta e al poli¬ 
ziesco, Passò l'oceano dopo 
L’Imboscata (1939) con Mauri¬ 
ce Chevalier, all’avviclnarsi 
della minaccia nazista. 

E a Hollywood fu appunto 
il film di tensione, di emozio¬ 
ni graduate allo spasimo, il 
genere che gli diede più solida 
fama. La donna fantasma. 
Quinto, non - ammezzare. La 
scala a chiocciola, I gangster. 
lo Spiecchlo scuro. L’urlo della 
città, sono, nel giro di un quin¬ 
quennio (dal 1944 al ’48), i ti¬ 
toli di merito in tale settore. 
In esso Siodmak recò, pro¬ 
prio alta germanica, il contri¬ 
buto di una maniera chiaro¬ 
scurale derivata dall’espressio¬ 
nismo e l’uso eccitante del 
contrappunto visivo-sonoro, 
come si ricorderà nella Scala 
a chiocciola, ch’era tutto co¬ 
struito su una scenografia al¬ 
lucinante, silenzi gravi di pe¬ 
ricolo, sciabolate di luce, an¬ 
golazioni effettistiche, rumori 
agghiaccianti. Mentre l’ammi¬ 
revole rapina, che costituiva 
la sequenza fondamentale dei 


11 Festival di Sanremo, appe¬ 
na conclusosi. La signora La- 
zarova aveva richiesto il visto 
d'ingresso in Italia li 17 feb¬ 
braio scorso. Al principio di 
questo mese, non essendo an¬ 
cora pervenuto tale visto, la 
Lazarova si è rivolta al dottor 
Avellino, consigliere d'amba¬ 
sciata a Sofia il quale, pjer tut¬ 
ta risposta, ha dichiarato di 
non essere tenuto a dirle quel¬ 
lo che fa il ministero italiano 
degli Esteri. - - 

Risultato; Liliana Lazarova 
non ha pwtuto entrare in Ita¬ 
lia ed essere presente al fe¬ 
stival di Sanremo, che — va 
precisato — la Bulgaria ha 
trasmesso, Tultima sera, in 
collegamento Intervisione. In 
seguito a questo il signor Vas- 
sllev. direttore generale della 
Sofla-Concert, dopxj aver in¬ 
viato una lettera di protesta al 
ministero degli Esteri Italla- 
lo, ha dichiarato che « fin 
quando non saranno piervenu- 
te scuse ufficiali e una spie¬ 
gazione dell’Incidente, la So- 
fia-(3oncert non ingaggerà più 
artisti italiani, di qualsiasi set¬ 
tore musicale, pjer tournée nel 
territorio bulgaro », essendo 
venuto a mancare ogni rap>- 
p>orto di reciprocità, dal mo¬ 
mento che gli artisti italiani 
hanno finora pwtuto recarsi 
ed esibirsi in Bulgaria ogni 
qualvolta lo desiderassero 


za documentaria, alla rinuncia 
al dialogo, la restituzione del 
clima di un breve e famoso 
racconto di Hemingway. I 
gangster fu la prima interpre¬ 
tazione cinematografica di 
Buri Lancaster, un ex acroba¬ 
ta che, in compagnia dell’ami¬ 
co d’infamia Nick Grava, sa¬ 
rebbe tornato in tale veste, e 
in dimensione umoristica, in 
un film 'dello stesso Siodmak 
che gode di tutte le nostre 
simpatie, e che è il suo più 
frequentemente ripreso e ap¬ 
plaudito. Alludiamo al Corsaro 
dell’Isola verde (1952, l’unico 
avventuroso dei tempi moder¬ 
ni degno del vecchio Douglas). 
Se al Siodmak «nero» viene 
giustamente rimproverata una 
pesantezza teutonica, che 
avrebbe ancora accentuato al 
rientro in Germania (dove tut¬ 
tavia con Ordine segreto del 
Terzo Reich denunciò non sen¬ 
za sincero vigore, nel 1957, un 
crimine nazista), H (^rsaro 
dell’Isola verde ci lascia, di 
questo mestierante abile e pro¬ 
lisso. una immagine ilare, lo 
sprazzo ridanciano del berline¬ 
se di buona lana. E’ questo lo 
spirito autenticamente « po¬ 
polare B che il suo più anziano 
collega Carmine Gallone, per 
esempio, non riuscì mat a 
manifestare. - . 

U. C. 


le prime 


Musica 

Juri Arenovich 
all’Auditorio 

Uno straordinario successo 
ha conseguito domenica, al¬ 
l’Auditorio, il direttore d’or¬ 
chestra sovietico Juri Arono- 
vich (Leningrado, 1932), in at¬ 
tività dall’età di ventiquattro 
anni. Dal 1956 al 1964 ha di¬ 
retto l’Orchestra sinfonica di 
Saratov; dal 1964 al 1970, è 
stato direttore stabile dell’Or¬ 
chestra sinfonica della radio¬ 
televisione di Mosca. Ora è 
impegnato in concerti all’e¬ 
stero. 

Il pubblico, che sa sempre 
avvertire la presenza di un 
vero direttore, ha tributato 
ai maestro Aronovich, come 
dicevamo, accoglienze trionfa¬ 
li, culminanti in innumerevo¬ 
li chiamate al px>dio, in api- 
plausi (ai quali si univano 
quelli del coro, dell’orchestra 
e dei solisti di canto) ed in 
baci sonanti che il direttore 

— pioi sventolante al pubblico 
la partitura, come a dire che 
il merito era tutto di Dvoràk 

— ha app'oppiato al commos¬ 
so primo violino, Gennaro 
Rondino. 

Insomma, c’era alI’Audito- 
rio, una volta tanto, un inso¬ 
lito stato d’entusiasmo. Il me¬ 
rito, certo, era anche di Dvo¬ 
ràk. del quale è stato eseguito 
il Requiem op. 89 (1890). che. 
presentato a Londra, nel 1891, 
fruttò all’autore i complimen¬ 
ti della regina Vittoria. 

Si tratta d’una partitura 
pierfetta, smagliante, e atten¬ 
tissima a conciliare un clima 
wagneriano, spiesso affioran¬ 
te, con una «cadenza» tal¬ 
volta mussorsgkyana E’ un 
Requiem di cosi preziosa ele¬ 
ganza da sembrare tutto fin¬ 
to. Senonché, la colorita e 
schietta Interpretazione di 
Aronovich ha compiuto quel 
miracolo (entusiasmo, succes¬ 
so, commozione) che abbiamo 
cercato di raccontare e al qua¬ 
le hanno contribuito stupien- 
damente, con l’orchestra e il 
ooro, il soprano Elisabeth 
Harwood, il contralto Beverly 
Wolff, il tenore Robert Ho- 
sfalvy e il basso Peter Meven. 


Nino Antonellini 
al Foro Italico 

Dice Giorgio Vigolo (citia¬ 
mo una sua strofe): «Scrive¬ 
re una poesia / sempre è un 
colpo di marni sull’ignoto / 
un penetrare svegli / nel mon¬ 
do del sogno, / un prendere 
possesso della notte». Ribal¬ 
tando l’Immagine sulla musi¬ 
ca che si scrive pier una pxie- 
sia, abbicuno un acolpx> di 
mano » arche di Virgilio Mor¬ 
tori, il quale ha messo in mu¬ 
sica quattro pxiesie di Vigolo. 

H «colpx) di mano» risale 
al 1969 e tanto è riuscito be¬ 
ne che il pubblico ne è stato 
messo a conoscenza, sabato 
sera, nel corso di un concer¬ 
to al Foro Italico, affidato al 
coro da camera della RAI-’TV, 
diretto da Nino Antonellini. 

Le Poesie di Giorgio Vigolo, 
musicalmente realizzate p>er 
coro misto, sono quattro; due, 
che aprono e chiudono la com- 
jMsizione, scelte tra le ultime 
{Luce profonda e Novembre}', 
due, invece, prese tra le pri¬ 
me (7 giocatori e Assisfe uno 
sguardo}. La scelta ha consen¬ 
tito ai Mortari di svolgere 
come in un unico Madrigale 
o meglio, in un unico Mot¬ 
tetto, quattro momenti poe¬ 
tici che hanno in comune un 
sentimento della morte, che 
non è uno sprofondare nelle 
tenebre, ma un risalire della 
luce dalle tenebre. - 

La luce ha nella px>etica vi- 
goliana una spiedate presenza, 
e questa presenza il Mortari 
ha cercato di fermare sulle 
scarne, severe linee di canto, 
dal cui incrociarsi e dal cui 
incessante avvicendarsi nas e 
un alone fonico che illumina 
i versi. Il pubblico ha molto 
applaudito la novità e l’au¬ 
tore. 

n programma offriva, pjer 
il resto, padne di Alesscuidro 
Strigglo e di Giovanni Croce, 
nonché di Luigi Dallapiccola 
(Tempus destruendi e Tem- 
pus aedificandi} e di Guido 
Turchi {Invettiva, per coro e 
due pianoforti), che hanno ri- 
confermato il successo ottenu¬ 
to a Siena, nello scorso set¬ 
tembre. Al pianoforti sedeva¬ 
no alno Oorinl e Sergio Lo¬ 


renzi, complimentati insieme 
con il coro e con l'inesausto, 
bravissimo Antonellini. 

e. V, 

Musica pop 

Deep Purple 

Quasi a voler esprimere il più 
totale disinteresse nei con¬ 
fronti dello squallido barac¬ 
cone festivaliero sanremese, 
quasi ventimila piersone si 
sono date appuntamento sa¬ 
bato al Palaspwrt, i>er assi¬ 
stere al recital romano dei 
Deep Purple. 

Fantasioso ed aggressivo, il 
gruppx) britannico ha ripro- 
pxisto con semplicità gli ac¬ 
cattivano brani che l'hanno 
portato al successo, da Stran- 
ge kind of woman a Black 
night. In barba alla procla¬ 
mata decadenza dei moduli 
tipici deli’hard rock. lan Gil- 
lan e compngni proseguono 
con coerenza nel loro discorso 
miLSical-emozionale di px>che 
pn-etese, fornendo, come sem¬ 
pre, prove più die dignitose. 
Senza bluff e senza fittizie 
elaborazioni formali. lan Oil- 
lan, Jon Lord, Ritchie Black- 
more, Roger Glover e lan 
Paice esaltano le platee di 
tutto il mondo come erano 
stati capxici di farlo soltanto 
i Rolling Stones di Satisfac- 
tion. Le mode e i vari mec¬ 
canismi consumistici che o- 
rientano l’asse del pop a pia¬ 
cimento, mietano vittime 
ma, nello stesso temp», dànno 
«gloria» ai supierstiti. 


d. g. 


Lauratta Masiere 
colta da malore 

VIAREGGIO, 2. — Lauretta 
Masiero, che insieme a Paolo 
Ferrari sta recitando nella 
commedia «La signora Morii 
una e due», di Pirandello, è 
stata Ieri colta da malore e 
4a compagnia ha dovuto so¬ 
spendere le rapprrsfntsiionl. 


5 Smi. 
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Fantasia nella scomparsa dì due 
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Giacomo Manzoni artigiani del Cinema 


Mostre a Roma 

Costellazioni 
grafiche 
di Umberto 
Mastroìanni 


Umberto Mastroìanni - Ro¬ 
ma; Galleria Marlborough, 
via Gregoriana 5, Il plano 
della grafica; fino al 17 mar¬ 
zo; ore 10-13 e 17-20. 

NeH’antologia di Incisioni 
dello scultore Mastroìanni ri¬ 
proposte a Roma per il pie- 
riodo 1962-1972 (a questo pe¬ 
riodo di produzione grafica 
sono dedicati due volumi re¬ 
centi di Claudia Terenzl) fi¬ 
gurano l fogli più tipici e di 
essi molti prodotti come «Il¬ 
lustrazioni » o comunque or¬ 
ganizzati secondo una signi¬ 
ficazione lirica o di racconto, 
da « Poeti sovietici » al recen¬ 
tissimo «Vento furente» 

Su tutte queste Incisioni, In 
nero e a colori, ha giocato 
un’influenza grandissima tut¬ 
ta la ricerca che Mastroìanni 
ha fatto, In questi anni, co¬ 
me scultore di monumenti al¬ 
la Resistenza antifascista, da 
quello di Aosta a quello di 
Prosinone. Mastroìanni, negli 
anni sessanta, è un singolare 
scultore informale e sia la 
tecnica sla rimmaginazlone 
grafica lo confermano. Sulla 
materia egli agisce con le me¬ 
morie, anche sociali e di lot¬ 
ta politica, e con un senti¬ 
mento assai dinamico del pre¬ 
sente. Una lastra è una spe¬ 
cie di campo di battaglia e si 
può dire che Mastroìanni in¬ 
formale segua più giovanili 
spinte costruttive 

Si vuol dire che 11 migliore 
Mastroìanni quasi mai annega 
nella gestualità e nel caos ma¬ 
terico, ma tende a rifondere 
materiali e scorie del mondo 
per andare avanti, per indica¬ 
re piosslbilità di altre espe¬ 
rienze. Nelle incisioni più re¬ 
centi è più geometrico, più fi¬ 
gurativo come se l’avventura 
materica deirimmaginazione 
venisse a coincidere, in modi 
esaltati e costruttivi anche 
se tragici, con l'avventura co¬ 
smica dell’uomo, con l’esplo¬ 
razione di nuovi spazi del 
mondo. Gli scoppi, le disinte¬ 
grazioni, gli agglomerati del¬ 
la prima metà degli anni ses¬ 
santa si vanno dlspionendo se¬ 
condo una geometrica costel¬ 
lazione di pianeti e di forme 
della storia umana; l’energia 
delle linee-forza e dei volu¬ 
mi-forza di Mastroìanni, sia 
che vengano dalla memoria 
sia che siano i segni d'un pre¬ 
sente in formazione, è sem¬ 
pre la stessa ma è come se 
lo scultore che prima si face¬ 
va trascinare immerso in un 
gran flusso tragico ora lo do¬ 
minasse 


Del Vecchio: 
Il fumetto dì 
un Gulliver 
napoletano 


Crescenzo Del Vecchio • 
Galleria Due Mondi, via 
Laurina 23; fino al 1S mar¬ 
zo; ore 10-13 e 17-20. 

Nato nel ’37 a Baselice di 
Benevento, Chrescenzo Del 
Vecchio è alla sua prima 
« piersonale » a Roma. Si è 
formato nell’ambiente d’avan¬ 
guardia napoletano, quello del 
neodadalsmo politicizzato e 
contestatore in particolare, 
ma nei confronti della stessa 
neoavanguardia di cui è stato 
vivace animatore pjrese subi¬ 
to, por tempjeramento e cul¬ 
tura, una posizione ironica e 
antimitica. 

In questa mostra ci sono 
pitture prodotte dal 1969 a 
oggi: la maturazione è stata 
rapida e Del Vecchio è riu¬ 
scito, attraverso l’espjerienza 
neodadaista, a trovare la for¬ 
ma del suo «humour» ple¬ 
beo e popolano di «Gulliver 
napoletano » 

Del Vecchio ha un occhio 
ponetrante sulla società di 
classe e se saprà tenerlo ben 
aperto potrà trovare le strade 
più nascoste por arrivare a 
ciò che è marcio, tragico e 
dolente. Ma è un pittore che 
riesce critico e distruttivo 
non con l'attacco violento, ma 
con rironia che non dà tre¬ 
gua. E* un osservatore di mi¬ 
ti e tragedie di massa nel mo¬ 
di scritti e figurati di un co¬ 
mic dada fortemente sociale 
e critico. Su grandi spozl 
bianchi Immacolati Del Vec¬ 
chio scrive-disegna con un 
segno minutissimo che sareb¬ 
be cap)ace di tracciare l’ana- 
tomìa d’ona mosca alle prese 
con un microbo (dietro c'è 
una cultura del segno che dal 
fondamento di Klee arriva ai 
segnali linguistici di Barn- 
chello). 

Su una spiccata piassione 
anatomica e pier il « defor¬ 
me» sociale. Del Vecchio co¬ 
struisce le deformazioni fu¬ 
mettistiche e disegnando rim¬ 
piccolisce grottescamente il 
mondo col suoi miti piccolo- 
bor^esi e borghesi; fa una 
«striscia» di fumetto che è 
lo «striscio» di un rivelato¬ 
re microscopico della rapplone. 
Sono rari 1 pittori che sappia¬ 
no sorridere della nostra vi¬ 
ta che non va come sa sorri¬ 
dere Del Vecchio col suo di¬ 
segno-scrittura, col suo ben 
costruito, Ingaxmevote fumet¬ 
to che vuote op>erare un mu¬ 
tamento di coscienza là dove 
la comunicazione di massa è 
più istupidita e occulta. Dei 
quadri espxisti vanno segna¬ 
lati le varianti di «Gulliver 
Crescenzo», il quadro con Io 
sfottimento della serialità a- 
mericana Coca-Cola di War- 
hoU Le streghe sono emigra¬ 
te, Ferdinando di Sorbone. 
Processo produttivo e II ra- 
gionier De Cicco tornato dal¬ 
la guerra trova tutte le let¬ 
tere d’amore strappate. 

da. mi. 


_RBi g7_ 

controcanale 


VINO E PANE — Solo do¬ 
po averne viste tutte e quattro 
le puntate, potremo capire fi¬ 
no in fondo perché si sia de¬ 
ciso di riesumare e di traspor¬ 
re sul video un romanzo come 
Bread and wlne («Pane e vi¬ 
no») di Ignazio Silone, pubbli- 
saio in Svizzera nel 1936. Altri 
racconti, altre testimonianze 
per nulla romanzate, infatti, 
avrebbero potuto offrire mate¬ 
ria di ispirazione per una rie¬ 
vocazione della lotta antifa¬ 
scista, e, in particolare, della 
lotta dei comunisti, negli an¬ 
ni più duri del regime. 

Pane e vino (che sul tele¬ 
schermo porta, forse come se¬ 
gno dell’autonomia interpreta¬ 
tiva degli sceneggiatori Gio¬ 
vanni Guaita e Giuseppe Laz¬ 
zari e del regista Piero Schi- 
vazappa, il titolo rovesciato) 
viene definito, anche sul Ra- 
dlocorrlere, un romanzo «in 
buona parte autobiografico». 
Ma, in realtà, autobiografico 
non è. almeno dal punto di 
vista della cronaca, dell’espe¬ 
rienza di vita. Ignazio Silone, 
infatti, emigrò all’estero nei 
primi anni del fascismo, e fece 
ritorno in Italia soltanto dopo 
la Liberazione; quando fu 
pubblicato il libro era in Sviz¬ 
zera, dove risiedeva da parec¬ 
chi anni per curarsi. D’altra 
parte, il suo dissidio con gli 
organi dirigenti del PCI (dei 
quali faceva parte come mem¬ 
bro dell’Ufficio politico) e 
con l'Intemazionale, tra il 
1929 e il 1931, avvenne pro¬ 
prio in rapporto alla « svol¬ 
ta» che indicava la necessità 
di intensificare il lavoro clan¬ 
destino riportando in Italia 
«il centro di gravità della di¬ 
rezione polìtica e operativa 
del Partito» (Spriano). E si 
concluse con l’espulsione. 

« Autobiografico », dunque. 
Pane e vino può essere consi¬ 
derato. semmai, solo dal punto 
di vista psicologico: nella vi¬ 
cenda di Pietro Spina, Silone 
adombra i suoi problemi poli¬ 
tico-esistenziali, che, però, 
erano vissuti da lui nella emi¬ 
grazione e non a contatto con 
la realtà italiana. Non a ca¬ 
lo, anticipando una interpre¬ 
tazione del romanzo nel tele¬ 
romanzo, sul Radlocorrlere si 
parla di « un poema della lotta 
dell’uomo contro l’organizza¬ 
zione»; e se questa sarà la 
chiave, avremo capito tutto. E’ 
giusto aggiungere, però, che il 
regista Schivazappa Im dichia¬ 


rato dì aver voluto seguire la 
lettura del libro in chiave di 
impegno antifascista: e per 
questo, come dicevo all’inizio, 
sarà bene attendere gli svi¬ 
luppi dello sceneggiato. 

In questa prima puntata, 
tuttavia, emergevano già due 
limiti gravi. L'introduzione 
della vicenda prospettava al 
telespettatore un clima pesan¬ 
te, segnato dallo sconforto, 
daWiiolamento. dalla rinuncia 
alla lotta. Ora, nel 1935, la si¬ 
tuazione in Italia era certa¬ 
mente assai dura: e anche il 
lavoro dei comunisti ne ri¬ 
sentiva. Soprattutto, certo, in 
zone come la Morsica. Tutta¬ 
via sul video non si avvertiva 
nemmeno l’eco del lavoro clan¬ 
destino che continuava, nono¬ 
stante l’accresciuta pressione 
della polizia fascista, e soprat¬ 
tutto non si avvertiva nem¬ 
meno l’eco della milizia che 
per oltre un decennio aveva 
impegnato migliala di comu¬ 
nisti nel paese. Al contrario, 
il protagonista si dichiarava 
stanco di «una attività da 
caffè», che certamente nes¬ 
sun dirigente comunista aveva 
mai praticato — nemmeno Si- 
Ione, c’è da credere — né in 
Italia, né all’estero. 

L’inquadramento del perio¬ 
do storico e della vicenda, 
quindi, era monco e sfalsato: 
e per questo, oltre che per il 
taglio del racconto, orientato 
verso le dichiarazioni verbali 
più che verso l’azione, il tra¬ 
vaglio del protagonista sem¬ 
brava basarsi esclusivamente 
su una problematica indivi¬ 
duale. in larga misura stacca¬ 
ta dalla storia collettiva. Né le 
descrizioni d’ambiente, pure 
abbastanza efficaci nella rap¬ 
presentazione degli aspri pae¬ 
saggi invernali della Morsica, 
né gli incontri con personaggi 
che avrebbero dovuto inter¬ 
pretare i sentimenti dei di¬ 
versi gruppi sociali, riuscivano 
a colmare questo stacco. Così, 
il motivo della lotta antifa¬ 
scista (peraltro descritta nei 
movimenti di Pietro con una 
buona dose ài ingenuità, si 
pensi alla scarsa vigilanza, 
davvero incredibile in un diri¬ 
gente) finiva per fare soprat¬ 
tutto da sfondo all'angoscia di 
un intellettuale frustrato. Non 
si tratta di buone premesse, a 
dire il vero. 

g. c. 


oggi vedremo 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(1®, ore 21) 

■ Va in onda questa sera la prima jauntata di un nuovo sceneg¬ 
giato televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman Interpretato 
da Roger Fritz, Stefania Casini, Antonello Campwdlfìori, Cor¬ 
rado Olmi, Adolfo Lastretti, Renato Baldini. (Darlo Bagno e 
Tonino Rodolfi, con la regia di Mario Landl. 

Nessuno deve sapere è ambientato in Calabria ai nostri 
giorni e narra di un’impresa di costruzioni settentrionale ohe 
sta cominciando i lavori di un tronco autostradale, la cui dire¬ 
zione è affidata al giovane ingegnere Pietro Rusconi, nipote 
del titolare dell’impresa. H giovane, giungendo in un paese 
che si trova nei pressi del cantiere, non fatica a rendersi conto 
che non avrà la vita facile. I lavori di subappalto fanno gola 
ad alcune piccole imprese del luogo, ma la mafia è all'opera 
per sgominare ogni possibile concorrente, con qualsiasi mezzo... 

ABBASSO EVVIVA (1® ore 22) 

Il comportamento degli italiani in vacanza è il tema di 
questa terza puntata della trasmissione curata da Flora Favilla 
e Marcello Avallone. 11 programma presenta due servizi filmati, 
l’uno dedicato ad una gita al mare, l’altro ad un’escursione in 
montagna. Abbasso evviva si propone questa sera di analizzare 
lo spirito d’evasione degli italiani, nella fuga collettiva dalle 
frustranti ed opprimenti città. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2®, ore 22,20) 

L’uomo venuto dall’Est è il titolo del telefilm — diretto da 
Arthur Marks ed interpretato da James Whitmore, Enzo Ceru¬ 
sico, Mark Richmond, Brooke Bundy, Corey Alien — che apre 
questa sera im nuovo ciclo della serie denominata Tony e il 
professore. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scmla- 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

144)0 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

154)0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 Ma che cos'è que¬ 
sta cosa 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18À5 La fede oggi 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO • Or* 7. 8. 
12. 13 .14, 15, 17, 20, 21 
• 23i Ot Matratiae ainicMai 
6.42t Atw nicc o; t,3(h L« 
cMiTHi 4ai Mniaei 5p«f- 
tscoloi O.ISt VM «4 loi lOi 
SpMMla CR{ 11,20< SvttiiM- 
M certa; 13,15: Il oiicitie è 
wMiate; 14; Oearto grogrm»- 
ma; 15,10: far voi gievaeii 
10AO: Ptegra m aw par ( rm 
■ani; 17.05: Il giraMla; 15,55: 
Intarvalle meslcala; 15,10: Itm 
Ila dw lavora; 19,25; Cencart* 
Ni miaiatera; 20,M: Aa4ata a 
rìtorne; 21,15: Aii4r«a Chéaiar. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ora 5,30. 

7.30, 5,30,9,30,10,30.11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 15,30, 

15.30, 1940. 22,30 • 24; 
5: Il m att iBl ar a; 7,40: laowglor- 

5,14: Tra m etW par la; 
9À0t SoHl a coNwl 4airordia 
■tra; 9; Prima 41 apHOara ; 
9,25: Uh malica la caaa am 
■irat 9,90i Morta 41 mm cm 


Cronache Italiane 
2040 Telegiornale 
214)0 Nessuno deve sa¬ 
pere 

Prima puntata 
224)0 Abbasso evviva 

«La grande vacan¬ 
za». 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
2140 lo compro tu compri 
224)5 Si. ma 

2240 Tony e II professore 
■ L’uomo venuto clsl- 
l’est» 

Telefilm. 


pìaar»; 10,05: Caazeai par tas¬ 
ti; 1045: Dalla vostra parta; 
12,10: TrasmisaioBi regteaali; 
1240: Alto gradimento; 13,35: 
E* tcoipe dì Caterina; 13,50: 
Coma e perebé; 14: So 41 girh 
14,30: TrasmMeni ragionali; 
15: Ponto Interregative; 15,40: 
Cererai; 1740: Spadale GR; 
17,45: Cliiamata Roma 3131; 
19,55: Canzoni eema pensieri; 
20,10: Radìoeciwrmo; 2040: 
Soperaenic; 2243: Tn par eem- 
PTO Cl ao d i a; 23,05: La vt all e ttai 
2340: Maska leggara. 

Radio 3® 

Ora 9,30: Mosica acria; 10: 
Coaccrio 4i apertura; 11: La 
Radio per le Scuole; 1140: 
Mosiclie italieM d’oggi; 12,15: 
La mosica nel tempo; 13,30; Im 
tormesze; 14,30: Senta Lodmil- 
la; 17,20: Classe onica; 1745: 
Jaa onU 15: Notizie 4el Ter¬ 
zo; 15,45: Regioni e aseittenza 
sanitaria; 19,15: Concerto 41 
ogni aors; 21: Il Giornale del 
Terso - Setta arti; 21,30: Dar- 
ilnar Psstwocken 1972; 22,39: 
Discograna; 23: Libri rkevuH. 


J i IJ; -1'-'•’ViyVWÌÈÈÉjAlfr.; 
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Trentasei sezioni hanno superato il 100% 

TESSERAMENTO 

Oltre i 40.000 iscritti 

Quasi 3.500 lavoratori hanno preso la tessera per la prima volta • La Fe¬ 
derazione giovanile comunista ha, a sua volta, raggiunto i 4.000 iscritti 


I tesserali al Partito nella 
Federazione comunista ' ro¬ 
mana hanno superato ■ 
40.000. Quasi 3.500 sono I 
compagni e le compagne ve¬ 
nuti al partito per la prima 
volta nel corso della cam¬ 
pagna di tesseramento 1973. 
Trentasei sono le sezioni che 
hanno già superato gli 
Iscritti dello scorso anno. Lo 
sviluppo organizzalo del par¬ 
tilo sta crescendo di gior¬ 
no in giorno nel vivo della 
campagna congressuale che 
impegna tutte le sezioni. 

Numerose altre tessere so¬ 
no state ritirate in questi 
giorni dalle sezioni di Vel- 
letri (100), Civitavecchia 
(80), Torplgnattare (70), 
Ariccia (50), Borghesiana 
(46), Ludovisi (45), Collefer- 
ro (40), Allumiere (30), Ga- 
vignano (10). 

La Federazione ho Ieri co¬ 
municato la nuova classifica 
delle zone: 


CITTA' 

Ovest 

Est 

Centro 

Sud 

Aziendali 

Nord 


87,9% 

87,5% 

85,4% 

82,9% 

81,2% 

78% 


PROVINCIA 

Castelli 5.649 67,4% 

Tivoli 2.463 64,1% 

C.Vecchia 2.758 64% 

Colleferro 1.363 46,3% 

12.233 62,8% 

TOTALE 40.187 76,3% 

La Federazione giovanile 
comunista ha raggiunto a 
sua volta i 4.000 iscritti. Le 
Iniziative e le lolle della 
gioventù comunista a fianco 
del movimento democratico 
e popolare per battere la 
politica conservatrice del 
governo Andreoltl-Malagodi 
sul terreno della scuola, del¬ 


la gioventù lavoratrice, del¬ 
le ragazze ed in particolare 
nella lotta antifascista e nel 
sostegno di solidarietà In¬ 
ternazionalista con i popoli 
del Vietnam, del Laos e del¬ 
la Cambogia, contro l'Impe¬ 
rialismo, per la pace, la de¬ 
mocrazia e l'indipendenza 
hanno fatto registrare un ge¬ 
nerale rafforzamento del¬ 
l'organizzazione nei quartie¬ 
ri, nelle borgate, nelle scuo¬ 
le e nelle campagne. Signifi¬ 
cativo è II dato dei 1.200 gio¬ 
vani che per la prima volta 
hanno preso la tessera della 
Molti sono i circoli che sia 
nella città che nella provin¬ 
cia hanno raggiunto e su¬ 
peralo il 100% degli iscritti. 
Tra gli ultimi i circoli di 
Torbcllamonica, Montesacro, 
Quadrare, F. Aurelio Bre¬ 
vetta, Trastevere e Parioli 
in città; i circoli di Tolta, 
Allumiere, Artena, Carpine- 
to, Tivoli e Palombaro 


La lottizzazione abusiva sulla Prenestina 


Il Comune non ha cominciato 




le demolizioni a Tavernelle 

I compagni Arata e Delia Seta denunciano il sabotaggio del presidente de 
al funzionamento della commissione Tributi - La seduta a Palazzo Valentin! 


Il problema delle lottizza- 
Bioni abusive e del relativo 
comportamento passivo della 
amministrazione capitolina è 
stato ripreso ieri sera in Ckin- 
siglio comunale dal gruppo 
comunista. Il compagno Si¬ 
gnorini, ha infatti energica¬ 
mente replicato alla scialba 
rispostta data dalla giunta ad 
un’interrogazione relativa alla 
costruzione di due pozzi nella 
lottizzazione abusiva di Bor¬ 
ghesiana. 

« Il Comune di Roma — ha 
dichiarato Signorini-’-*-; ha tut¬ 
te le ^ssibilità per interveni¬ 
re tempe.rtiyament€,allo sman¬ 
tellamento di' tutte le opere 
di urbanizzazione. Non ci so¬ 
no sequestri penali o ricorsi 
al Consiglio di Stato che pos¬ 
sono fermare l'azione del sin¬ 
daco. pertanto le giustifica¬ 
zioni portate in Consiglio 
dalla Giunta sono una ripro¬ 
va non soltanto deirineffìca- 
cia deiramministrazione ma 
fanno pensare all’esistenza di 
legami con i lottizzatori abu¬ 
sivi ». 

Il compagno Signorini ha 
ricordato a questo proposito 
la lottizzazione abusiva di 
Tavernelle, e l’impegno preso 
dal sindaco di provvedere en¬ 
tro breve tempo alle opere di 
demolizione, impegno non an¬ 
cora mantenuto. 

I consiglieri Arata e Della 
Seta hanno successivamente 
sollevato il problema del fun¬ 
zionamento della speciale 

' commissione dei tributi lo¬ 
cali. I compagni hanno critì- 
'. cato l’operato del presidente 
' della commissione, il de Ca- 
, valcanti che sta tentando in 
tutti i modi di rinviare il firn- 
zionamento della commissio¬ 
ne stessa. A questo proposito 
è stato chiesto alla Giunta se 
risponde a verità il fatto che 
il presidente avrebbe chiesto 
ad organi dello Stato e a uf¬ 
fici dei Comune pareri sulla 
- legittimità dell’ordine del 
. giorno votato in Consiglio co¬ 
munale con il voto contrario 
delle destre. In questo ordine 
del giorno si davano delle in¬ 
dicazioni per snellire il lavo¬ 
ro dei ricorsi che giacciono 
da anni e che hanno raggiun¬ 
to una cifra complessiva di 
313.000 pratiche. 

II compagno Della Seta ha 
ancora una volta ricordato 
che il comportamento del par¬ 
tito di maggioranza, prima ri¬ 
tardando la nomina della 
commissione ora con altri 
pretesti, serve solo a dare 
una mano ai Torlonia. ai mar- 
cliesi Del Drago a Gianni e a 
tanti altri ricchi evasori della 
capitale per non pagare le 
tasse, visto che a loro nome 
sono giacenti ricorsi dal 1952. 

Il gruppo comunista a questo 
proposito aveva presentato 
delle proposte che sono state 
poi accettate dalla maggic^ 
ranza di centrosinistra e cioè 
che vengano esaminati solo 
1 ricorsi superiori -ai 20 mi¬ 
lioni di imponibile in modo 
da colpire i grossi evasori fi¬ 
scali. Ma sembra che dello 
stesso avviso non sia il pre¬ 
sidente della commissione e 
da questo deriva il suo com¬ 
portamento veramente singo¬ 
lare che ha trovato finora 
soltanto l’apppggio dei fasci¬ 
sti e di alcuni rappresentanti 
di nomina prefettizia. 

I consiglieri socialdemocra- I 
tici Celestre e Caputo hanno 
ripetuto ieri sera le loro no- ] 
te dichiarazioni e cioè che 
non voteranno il bilancio allo 
scopo di mettere in minoran- 
Ba l’attuale giunta. Queste di¬ 
chi araziohi hanno avuto eco 
solo nel gruppo fasci.'ta che 
ha tentato di strumenta’ìTzar- 
le. Ci si trova, evìdcntemen'e, 
di fronte a .sma'-at-» ma-^o 
vre personali che nur'n-»!- 
mente ricorrono nel PSD! 
ogni qualvolta si discute il 
bilancio. 

Al termine della seduta il 
compagno Alessandro ha .sol¬ 
levato Il problema dei con¬ 
corsi interni ed esterni del 
Comune di Roma, concorsi 
che non vengono cfTettuati a 
lutto danno di centinaia di 
pvsone che hanno già pre¬ 


sentato domanda. Infine il 
compagno Signorini ha pro- 
.posto che la commissione per 
l’edilizia popolare discuta ur¬ 
gentemente l’applicazione del- 
l’art. 35 della legge per la 
casa considerato che la com¬ 
missione Piga ha ultimato i 
suoi lavori relativi alla leg¬ 
ge 167. 


La vicenda del Liceo « En¬ 
riquez » di Ostia dove un 
commissario di PS intervenne 
con una squadra di poliziotti 
'pler ^ impedire .- -un’assemblea 
studentesca, ha avuto una ri¬ 
percussione anche al Consiglio 
provinciale. Nella seduta di 
ieri sera è stata infatti di- 
scus.sa una interrogazione pre¬ 
sentata dal gruppo comuni¬ 
sta per «sapere se la giunta 
non intendeva intervenire 
presso il Ministero dell’Inter¬ 
no » perchè siano adottati 
provvedimenti nei confronti 
del funzionario di polizia re¬ 
sosi colpevole del gravissimo 
gesto. Il presidente La Mor- 
gia, che ha voluto rispondere 
personalmente all’interroga¬ 
zione, si è trincerato dietro 
l’incompetenza della Provincia 
di fronte .ad episodi come 
quello avvenuto ad Ostia, co¬ 
prendo in questo modo l’ami- 
democratico intervento del 
commissario di PS. Il compa¬ 
gno Gernsinì, che insieme a 
Mariso Rodano, Marletta e Pi- 
rolli aveva firmato l'interroga¬ 
zione, si è dichiarato insoddi¬ 
sfatto della risposta, critican¬ 
do duramente la posizione as¬ 
sunta da La MMorgia. Gensini 
ha ricordato anche il partico¬ 
lare dell’intervento polizie¬ 
sco e l'unanime condonna de¬ 
gli studenti e dei professori 
i quali si recarono in delega¬ 


zione alla Provincia per solle¬ 
citare un intervento sul gover¬ 
no. Nella seduta di ieri sera 
è stata discussa anche una in¬ 
terpellanza dei compagni Pi- 
rolli, Tidei e Salvatelli per 
sollecitare la giunta a pro¬ 
muovere un incontro con le 
rappresentanze dei comuni 
dell’Alto Lazio per la soluzio¬ 
ne dei problemi che sono stati 
riproposti nello sciopero ge¬ 
nerale del 12 gennaio scorso. 
L’interpellanza è stata illu¬ 
strata dal compagno Pirolli. Il 
presidente La Morgia ha detto 
di essere d’accordo sulla ri- 
.chiqsta^ però non ha fornito 
alcuna precisa indicazione sul 
modo concreto con cui la 
giunta intende esaurire la ri¬ 
chiesta del gruppo comunista. 

Con 25 voti favorevoli e sei 
astenuti il Consiglio provin¬ 
ciale ha poi approvato una de¬ 
libera che modifica il sistema 
di appalto per le opere pub¬ 
bliche. In sostituzione del 
vecchio sistema dell’assegna¬ 
zione dell’appalto alla ditta 
che offre il maggior sconto, 
è stato introdotto il metodo 
della cosiddetta « media me¬ 
diata », previsto in una re¬ 
cente legge approvata dal Par¬ 
lamento nei primi giorni di 
febbraio. 

Infine il Consiglio provin¬ 
ciale ha concluso il dibattito 
sul programma di assistenza 
psichiatrica presentato dalla 
giunta. Il voto conclusivo sul 
documenti si avrà giovedì se¬ 
ra, dopo la replica dell’asses¬ 
sore De Dominicis. Il gruppo 
comunista ha presentato un 
documento in cui sono state 
riassunte le richieste per una 
svolta radicale nei sistemi 
di cura, di prevenzione e di 
assistenza per i malati di 
mente. 


vita di partito 


COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — Questa mattina, alle 
ore 9,30, presso il Comitato regio¬ 
nale si ter^ la riunione della Com¬ 
missione agraria lagionate, relatore 
il compagno Ranalli. 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
PROVINCIA — In Federazione, al¬ 
le Ore 16, riunione dei segretari 
di zona delta Provincia su; « Edili¬ 
zia scolastica c trasporti >. 

RIUNIONE SUI PROBLEMI DEL¬ 
L'EDILIZIA SCOLASTICA — In 
Federazione, alle ore 18,30, sono 
convocati i capigruppo circoscrizio¬ 
nali e i responsabili scuola con le 
Segreterìe dei gruppi Provinciale e 
Capitolino, sulle questioni ineienti 
all'ediliiza scolastica. 

ASSEMBLEE — PP.TT., ore 18, 
Attivo (Fioriello, Marra); Cinecittà, 
ore 18.30 (Ciannantoni); Albuc- 
cione, ore 20 (Bacchelli); Valme- 
laina. ore 20, Commissione scuola 
(Cecilia); Macao Statali, ore 18, 
Commissione propaganda; Macao 
Statali, ere 18, Commissione mas¬ 
sa; Macao Statali, ore 20,30, Se¬ 
greterìa Cellula quartiere; N. Tusco- 
lana, ore 20,30, ass. commercianti 
di N. Tuscolana, Cinecittà e Qua¬ 
drare (M. Mammucari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere, ore 17. in Fede¬ 
razione; Cellula Magistero, ore 17, 
Congresso. 4., I cdsrazìonc; Cellula 
Archileltura. ore 1 /, Congresso, in 
Federazione; Cellula S alistica, ore 
15, Congresso, in fedcraz-onc. 

ASSEMBLEE PRÉCONGRESSUA- 
LI — Porto Fluviale, ore 20 (Gra¬ 
none); Italia, ore 20.30. 

CONGRESSI ^ Tivoli Centro, 
Ore 18 (Raparelli); Ostiense; Cel¬ 


lula OMI, ore 17 (Falomi, Rolli); 
Prenestino; Cellula Vagoni Letto, 
ore 18 (Lepri); Spìnaceto, ore 19 
(A. Fredda); Trastevere: Cellula 
ATAC, ore 17 (Sergenti). 

C.D. — Civitavecchia, ore 18 
(Trezzini); Pictralata, ore 19 (Fun¬ 
ghi); Torre Maura, ore 19,30 
(Fredduzzi); B. André, ore 19 
(Cervi); Gregna, ore 19 (M. Fra¬ 
sca); Salario, ore 20 (Urlone); 
Vicovaro, ore 19,30 (Micuccì); Ce- 
stclvcrde. ore 20; Trioniale, ore 
19,30 (Borgna). 

CIRCOSCRIZIONI — Tor de’ 
Cenci, ore 17,30. gruppo XII Cir¬ 
coscrizione (A. Fredda). 

CORSO IDEOLOGICO — Celio 
Monti, ore 18, sul tema ■ Lotta 
del PCI centro il centro-destra > 
(Barletta). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Appio Latino, ere 

19.30, terza lezione (C. Morgia). 
• COMMISSIONI — Domani, in 
Federazione, alle ore 17, è convo¬ 
cala la Commissione Enti Locali 
(Quattrucci)- 

CONFERENZA SU TEMI STO¬ 
RICO-POLITICI — Oggi, alle ore 

18.30. nella sezione di Ariccia, 
prosegue la serie di conferenze sto¬ 
rico-politiche sul tema: > Il dopo¬ 
guerra fino al 1960 ». Introd u rr à 
il compagno M. Marroni. 

CONFERENZA-DIBATTITO CON 
MALAGUGINI — Oggi, presso la 
sezione Ardcatina, alle ore 20, si 
terra l'ullima conlerenza-dibatlilo 
sulla « Costituzione Italiana ■ sul 
s^uente argomento; < La Costitu¬ 
zione nei venticinque anni della 
sua esistenza ». Relatore sarà il 
compagno aw. on. Alberto Mala- 
gugìni. 


Assemblee nelle sezioni 
sui problemi internazionali 

Attorno alle questioni internazionali e alla vittoria del Vietnam, alla 
avanzata delle sinistre in Cile e in Francia, a conicrma di una tendenza 
generale a livello mondiale, al ruolo nuovo che l’Italia deve assumere nella 
costruzione di una Europa pacifica e indipendente, democratica e antifasci¬ 
sta, per il superamento dei blocchi militari, si svolgeranno net prossimi 
giorni assemblee in alcune sezioni: primo momento di confronto e di di¬ 
battito per sviluppare ulteriormente l’iniziativa del Partile su questi pro¬ 
blemi. Questa settimana sono convocale le seguenti assemblee: 

Borgo Prati: mercoledì, ore 20, con il compagno Oliva, vice-responsa¬ 
bile delta Commissione Esteri della Direzione; M. Alicata: giovedì, ore 19, 
con il compagno Parola, del C.D. della Federazione; Porta S. Giovanni; 
giovedì, ore 19. con II compagno Saltarelli, della Commissione Esteri del¬ 
la Direzione; Monleverde Vecchio; venerdi, ore 20, con il compagno 
Parola, del C.D. della Federazioni; Esquilino: venerdì, ore 18, con i> 
compagno Glevanninl; al Circolo culturale di S. Lorenzo; venerdì, ore 20. 
con il compagno Savioli, dell’* Unità ». 


Per la conferenza sulli 
Partecipazioni statali 

Incontro tra 
In Regione 
e 26 consigli 
di fabbrica 


In preparazione della con¬ 
ferenza sulle Partecipazioni 
statali oggi pomeriggio alle 
17,30 all'Hotel Palatino 1 rap¬ 
presentanti della giunta re¬ 
gionale e della commissione 
bilancio e programmazione si 
incontreranno con ventisei 
consigli di fabbrica delle mag¬ 
giori aziende della regione. 
Parteciperanno tra l’altro 1 
rappresentanti del lavoratori 
degli stabilimenti SNIA, della 
Selenia, della Patme, della 
Autovox, del gruppo Monte- 
dei (Ime, Elmer e Gregorlni) 
della Metalfer. della Texas, 
del (dentro Soerimentale Me¬ 
tallurgico, della Pindus, del¬ 
la Simmenthal ecc. 

Intanto ieri la commissione 
bilancio si è incontrata con 11 
presidente del Consiglio An- 
dreottl. « Il presidente della 
commissione Galluppi ha espo¬ 
sto gli obiettivi delia confe¬ 
renza — informa un comuni¬ 
cato — e ha avanzato la ri¬ 
chiesta di una partecipazione 
attiva degli enti pubblici In¬ 
teressati alla conferenza e ai 
suoi possibili sviluppi sul pia¬ 
no programmatico ed econo¬ 
mico. Il presidente del consi¬ 
glio — prosegue il comunicato 
— ha assicurato che promuo- 
verà un incontro con il com¬ 
petente ministero • delle Par¬ 
tecipazioni statali al fine di 
una presenza attiva alla con¬ 
ferenza e di un approfondito 
esame del ruolo delle Parte¬ 
cipazioni statali nel quadro 
dello sviluppo dell’assetto ter¬ 
ritoriale della regione». Alla 
riunione sono intervenuti an¬ 
che i consiglieri Ciofì capo¬ 
gruppo del PCI. Dell’Unto 
(PSD Santini (DO. Pabbi 
(PRI) e l’assessore Carelli. 

In mattinata la stessa com¬ 
missione si era incontrata 
presso la Camera di commer¬ 
cio con i sindaci e gli ammi¬ 
nistratori di diciotto comu¬ 
ni del Lazio. Il prosindaco Di 
Segni, portando l’adesione del 
comime ha presentato im do¬ 
cumento elaborato dalle forze 
politiche del centro-sinistra e 
dei comunisti in sede di com¬ 
missione sviluppo economico 
ed industriale. Il documento 
propone una ipotesi generale 
di intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali in cui l’Alto La¬ 
zio venga posto come area 
privilegiata e prioritaria. Il 
compagno sen. Maffiolettl pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
per le autonomie locali, Ita 
tra l’altro riaffermato il ruo¬ 
lo di protagonisti che gli enti 
locali debbono assumere. Il 
sindaco di Roma Derida, in¬ 
tervenendo in qualità di pre¬ 
sidente dell’ANCI regionale, 
ha preannunciato che l’asso¬ 
ciazione dei comuni presen¬ 
terà un proprio documento. 

Sulla iniziativa della Regio¬ 
ne hanno preso posizione an¬ 
che i piccoli e medi industria¬ 
li del Lazio aderenti alla Con- 
fapl, I quali hanno elaborato 
una serie di proposte che ci 
sembra interessante riportare 
nei loro punti essenziali. 

Nel documento, gli indu¬ 
striali riconoscono che le pic¬ 
cole e medie industrie si sono 
« sviluppate in assenza di stru 
menti urbanistici e program¬ 
matori nelle aree tutelate da¬ 
gli incentivi pubblici e all’in¬ 
segna di uno spontaneismo 
imprenditoriale che, se da un 
lato ha consentito una certa 
crescita industriale, dall’altro 
è risultato disorganico e squi¬ 
librato ». Nella stessa area ro¬ 
mana circa ‘ 1500 unità pro¬ 
duttive « sono alla ricerca af- 
fanosa di una diversa localiz¬ 
zazione». In conseguenza di 
tale situazione gli industriali 
si sono dichiarati « consen- 
zienti e favorevoli all’ipote.’it 
ai assetto del territorio della 
Regione», tuttavìa rimangono 
a perplessi rispetto alla man 
canza di strumenti che possa 
no realizzare tali ipotesi». 
Di qui le proposte che essi 
fanno nel documento, la fi¬ 
nanziaria regionale deve « rap¬ 
presentare uno strumento di 
coordinamento fra attività 
programmatrice della Regione, 
quindi strumento di inter- 
mediazione fra programmi 
pubblici e mercato dei cavita 
li ed infine strumento di in¬ 
tervento strategico con metodi 
e modalità diverse da quella 
in uso nel mercato bancario». 

A questo proposito ale in 
dicazioni formulate dalla re¬ 
gione Lombarda e dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna — scri¬ 
ve la (Tonfapi — ci sembrano 
interessanti e degne di essere 
prese in considerazione. Infat¬ 
ti, nell’Emilia-Romagna è sta¬ 
to progettato come strumen¬ 
to di intervento nel settore 
Industriale l’Istituto per tu 
promozione dello sviluppo in¬ 
dustriale ». 

Airistituto o alla Finanzia¬ 
ria si tratta, secondo gli in¬ 
dustriali. di K ai fidare una fun¬ 
zione dì coordinamento e, per 
taluni versi, di direzione delle 
r,ane attività assistenziali in¬ 
teressanti le minori imprese 
industriali e provenienti dai 
diversi enti già ovemnV nello 
Regione, non .solo al fine di 
I evitare sprechi e doppioni, ma 
I nuche per ricondurre ad un 
unico ed organico disegno, de- 
mo'-ratirnmente definito, ini- 
ztative altrimenti tra loro con¬ 
traddittorie se non confrr»- 
stanti ». 

«La problematica delle pic¬ 
cole e medie industrie — pro¬ 
segue ancora il documento — 
porta alla necessità di un in- 
tervento delle Partecipazioni 
statali che garantisca da un 
lato il consolidamento dell’esi¬ 
stente, dall’altro assicuri in 
una logica di sviluppo pro¬ 
grammato, lo sntluonarsi di 
capacità imprenditoriali che al¬ 
trimenti andrchhero disperse 
Anche l’attività nel settore 
delTassistenza commerciò c 
finanziaria deve essere sem¬ 
pre Pista in subordinazione 
alle scelte politiche della Re¬ 
gione e nel quadro di uno 
I sviluppo programmato». 
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Dopo il crollo di stucchi e calcinacci avvenuto domenica scorsa 

Oggi niente balletti all’Opera 
ma da domani tutto toma normale 

t ' ♦ " I 

Positivo il sopralPuogo degli ingegneri del vigili del fuoco e del comune — Sconcertante dichiarazione del 
sovra intendente: «Sapevo che ì soffitti erano pericolanti ...li avremmo sistemati la prossima estate...» 




Ieri pomeriggio al teatro dell'Opera: alcune ballerine «provano» mentre i membri della 
commissione d'inchiesta compiono il sopralluogo 



La prima ballerina Elisabetta Terabust e il maestro Maurizio Rinaldi (al centro) osservano 
un frammento di stucco caduto dal soffitto 


L’atmosfera era almeno di¬ 
versa dal solito. Ieri mattina 
al teatro deH’Opera; sul pal¬ 
coscenico, come niente fosse, 
continuavano a « provare » 1 
ballerini: solo la Elisabetta 
Terabust, che oggi sarebbe 
dovuta andare In scena, se ne 
stava in un cantuccio, Impel¬ 
licciata di visone nero. Ma tut¬ 
to intorno giravano, guarda¬ 
vano. controllavano alcuni si¬ 
gnori che, del ballerino, non 
avevano né fisico né levità dei 
movimenti: alcuni ingegneri, 
alcuni tecnici, qualche «esper¬ 
to ». tutti membri della Com¬ 
missione preposta aH’agibllltà 
degli edifici pubblici, indaffa¬ 
rati a capire se il crollo degli 
stucchi e dei calcinacci, avve¬ 
nuti l’altro giorno, potesse ave¬ 
re un seguito, se insomma cl 
fosse qualche pericolo. La .sen¬ 
tenza, alla fine, è stata posi¬ 
tiva; pericoli non ce ne sono, 
il teatro è senz’altro « agibi¬ 
le »; è stato praticamente rin¬ 
viato soltanto lo spettacolo di 
balletti mentre domani, come 
In cartellone, andrà in scena 
la replica del « Ballo in ma¬ 
schera » di Giuseppe Verdi. 

Il crollo è avvenuto dome¬ 
nica pomeriggio, verso le 17 
e trenta, durante il primo 
atto della rappresentazione po¬ 
meridiana. Non c’è stato pa¬ 
nico in sala anche p>erché in 
pochi si sono accorti di questi 
stucchi, di questi calcinacci 
che si sono steccati dai palchi 
di destra e sono finiti nella 
fossa dell’orchestra: un musi¬ 
cista è rimasto leggermente 
contuso. Ovviamente lo spet¬ 
tacolo è stato sospeso: c’è sta¬ 
to un primo sopralluogo da 
parte dei vigili del fuoco pre¬ 
senti dietro il palcoscenico e 
immediatamente è stato con- 
ce.sso il oermesso di « rioren- 
dere ». Un .secondo sopralluo¬ 
go si è svolto a conclusione 
del « Ballo in maschera » e 
ad esso hanno partecipato tec¬ 
nici ed ingegneri dei vigili 
del fuoco. Altre decorazioni 
sono state trovate pericolanti: 
sono stati rimossi alcuni stuc¬ 
chi giudicati pericolanti. 

Ieri mattina, come già det¬ 
to, terzo ed ultimo sopralluo¬ 
go; alla fine c’è stato il pìacci 
per la ripresa degli spettacoli. 
Naturalmente il sovrainten- 
dentc del teatro, il de Gerar¬ 
do D’Agostini, non ha perduto 


l’occasione di fare una brutta 
■figura; ha raccontato che a 
lui era « ben nota » la precaria 
situazione dei soffitti del¬ 
l’Opera ma che aveva deciso 
di attendere la pausa estiva 
per far iniziare i lavori di 
restauro. C’è da dire che, per 
fortuna, vero pericolo non c’è 
mal stato e che tutto si è con¬ 
cluso per 11 meglio; ma il dot¬ 
tor D’Agostini aveva piensato 
comunque di far fare in pas¬ 
sato un sopralluogo a questi 
soffitti che sapeva « penco¬ 
lanti »? 

Infine un dato, come dire, 
storico. Un caso analogo è av¬ 
venuto qualche anno fa alla 
Scala di Milano; il famo.so 
teatro restò chiuso per circa 
un mese. All’Opera invece so¬ 
no saltati soltanto i balletti 
previsti per oggi; .sono già sta¬ 
ti rimessi in cartellone, sem¬ 
pre con Elisabetta Terabust 
ed Alfredo Rainò, per dome¬ 
nica prossima. 


Furto da 
20 milioni 
a Carmen 
Villani 

Pellicce e gioielli, per un 
valore di circa venti milioni, 
sono stali rubati, la scorsa 
notte, alla cantante Carmen 
Villani. Il furto dei « solili 
ignoti » è avvenuto nell'ap- 
partamenio della cantante, 
nel « residence » dell'holei 
Hilion, in via Cadiolo, a 
Monte Mario. 

Il furio è stato scoperto. 
Ieri mattina, dal marito del¬ 
la derubata. Mauro Ivaldi, 
rientrato a Roma da Milano, 
dove la cantante è impegna¬ 
ta nella registrazione di una 
trasmissione televisiva. 

Un altro furio è avvenuto 
nella villa di Sergio Adduc- 
ci, in via Ruzzante: forzata 
una cassaforte, alcuni scono¬ 
sciuti hanno rubato cinque 
milioni in contanti e gioielli 
ed oggetti d'oro per un va¬ 
lore complessivo di 40 mi¬ 
lioni. 


Diciassettenne ferito a Torrenova mentre sta rincasando 


Scoperta una banda di trafficanti di vetture straniere 

Vendevano auto rubate 
falsificando documenti 


■ Un grosso traffico di auto 
rubate è stato scoperto — do¬ 
po una serie di lunghe e labo¬ 
riose indagini durate quasi 
due mesi — dalla quadra 
giudiziaria delia polizia stra¬ 
dale: il magistrato inquirente, 
dottor Paolino Dell’Anno, ha 
spiccato complessivamente, 
almeno finora, otto ordini di 
cattura di cui sette già sono 
stati eseguiti. L’« attività » 
della banda consisteva, prati¬ 
camente, nel rubare auto di 
fabbricazione straniera, falsi¬ 
ficare i permessi d’importazio¬ 
ne e altre pratiche, rimetten¬ 
do quindi in circolazione le 
vetture rubate, «regolarmen¬ 
te » immatricolate. 

Secondo le prime indagini, 
almeno 50 auto — tra «Mer¬ 
cedes », « Porsche » e « BMW » 
— sono passate, con questa 


trafila, tra le mani della ban¬ 
da che agiva non solo in Ita¬ 
lia ma anche all'estero, alme¬ 
no stando ai primi accerta¬ 
menti che proseguono anco¬ 
ra, per individuare altri even¬ 
tuali complici. 

L'organizzazione faceva ca¬ 
po a Rer Luigi Eutisi. 36 anni, 
abitante in via Cagliari 42. 
l’unico, aimeno finora, ad es¬ 
sere sfuggito all’arresto. Sono 
finiti in carcere, invece, la 
moglie dell'Eutl^, Luciana 
Piani, 34 anni. Vittorio Gril¬ 
lo, 38 anni, che gestiva im 
garage in via Mengarini 47, 
Salvatore Enna, 31 anni, an¬ 
che lui garagista. Antonio 
Minni, 24 anni, Umberto Pa- 
pini e i figli Maurizio e Mas¬ 
simo. tutti e due architetti. 
Tutti gli arrestati debbono ri¬ 
spondere di una sfilza di rea¬ 


ti, come associazione per de¬ 
linquere, contraffazione di si¬ 
gilli di enti pubblici, furto 
cìxitinuato aggravato, falsità 
in atto pubblico, occultamento 
di carte di circolazione e via 
dicendo. 

Le indagini sul traffico di 
auto rubate hanno preso il 
via quando la polizia stradale 
ha cominciato ad insospettir¬ 
si per il continuo scambio 
di immatricolazioni che avve¬ 
nivano all'ispettorato della 
motorizzazione civile di via 
Noia, nei pressi di San Gio¬ 
vanni. e che rigiwrdavano so¬ 
prattutto auto di fabbricazio¬ 
ne straniera. Le vetture, una 
•vxilta immatricolate, grazie 
alle falsificazioni e alle con¬ 
traffazioni dei trafficanti, ve¬ 
nivano messe in vendita, me¬ 
diante apposite aste. 


Ieri mattina in viale Manzoni 


ARRESTATI DUE STUDENTI 


Due .studenti sono stati ar¬ 
restati ieri mattina vicino al 
« XIX » liceo scientifico, nei 
pressi di viale Manzoni, per 
• « oltraggio » e « violenza » a 
pubblico ufficiale. I due gio¬ 
vani sono Adriano Macioce. di 
21 anni, e C. E., di 16 anni. 
L'episodio ha preso il via 
davanti al liceo scientifico 
a Paolo SarpI ». in via Santa 
Croce in Gerusalemme, dove 
si sarebbe dovuta svolgere una 
assemblea aperta, che il presi¬ 
de però ha vietato. Sono inter¬ 
venuti i poliziotti che hanno 
cercato di < far allontanare i 
giovani in sosta dinanzi all’in¬ 
gresso del liceo. C'è stato 
qualche tafferuglio. Alcuni 
agenti hanno poi inseguito la 
studentessa sedicenne, accu¬ 
sata di aver oltraggiato e 
reagito ai questurini. La ra¬ 
gazza — che frequenta il «XIXs 
— è stata raggiunta in viale 
Manzoni . Qui è entrato In 
scena il Macioce che ha cer¬ 
cato di dissuaclere i poliziotti 
dalla cattura. Ma il giovane 
è stato bloccato e arrestato 
anche lui per gli stessi reati 


A vuoto 
la rapina 
per la porta 
sbarrata 


Si .sono presentati davanti 
alia banca in tre, i volti coperti 
dai .soliti pa.ssamontagna, uno 
di loro armato con un mitra, 
ma il « colpo > è andato in fu¬ 
mo perché la porta era stata 
chiusa dall'interno con un con¬ 
gegno elettronico. I tre rapi¬ 
natori. perciò, hanno dovuto ri¬ 
nunciare. 

Il tentativo di rapina è av¬ 
venuto ieri mattina, alle 13,30. 
ad .àrtena: la banca presa di 
mira è la filiale dclTistituto 
bancario « Pio X >. Nei locale 
si trovava soltanto il direttore. 
Giovanni Aratali, che si .stava 
accingendo a chiudere la ban¬ 
ca: proprio in quel momento 
sono arrivati a piedi i tre man¬ 
cati rapinatori, che hanno tro¬ 
vato la porta chiusa 


Quattro 
in carcere 
per concime 
fasullo 


Quattro persone — accusate 
dì truffa aggravata e conti¬ 
nuata per a\er messo in com¬ 
mercio .sostanze inerti, facendo¬ 
le passare per un concime chi¬ 
mico. il bisolfato ammonico — 
sono state arrestate dai cara¬ 
binieri del nucleo antisofistica- 
zioni. Si tratta di Luciark) Ga- 
ragnani, 35 anni. Ivano Forni, 
32 anni. Gastone Rubini, di 47. 
e Giovanni Giordano, di 34. . . 

I carabinieri hanno sequestra¬ 
to oltre ISOO quintali di pre¬ 
sunto fertilizzante ed hanno ac¬ 
certato — nel corso di indagini 
.svolte in varie zone della Pu¬ 
glia e dell’EImilia-Romagna — 
che alcuni degli stabilimenti di 
produzione del « concime » era¬ 
no in pratica inesistenti o privi 
di qualsiasi attrezzatura 


Misterioso ferimento, ieri 
pomeriggio, a Torrenova, dove 
un ragazzo di 17 anni, Dome¬ 
nico Saladino, è stato colpito 
al volto da una revolverata, 
mentre stava rincasando; la 
pallottola gli ha trapassato la 
mandibola destra, conficcando¬ 
si all’altezza della quarta ver¬ 
tebra cervicale. Qualche mil¬ 
limetro più in là, e il giovane 
sarebbe stato spacciato. Ades¬ 
so il ferito si trova al San 
Giovanni, dove è stato ricove¬ 
rato con quindici giorni di 
prognosi, salvo complicazioni. 

I medici lo debbono sottopor¬ 
re ad un delicato intervento 
chirurgico per estrarre il 
proiettile. 

Il giovane, che abita con la 
madre. Virgilia Valenzini, in 
via dei Centauri 121, ha detto 
di non conoscere (o forse non 

10 \’uole dire, sostiene la poli¬ 
zia) chi gli ha sparato contro 
e di ignorare anche le cause 
di un simile gesto. Domenico 
Saladino — nato a Reggio Ca¬ 
labria e da qualche mese re¬ 
sidente a Roma, con alcuni 
precedenti per furti e scippi 

— ha raccontato soltanto di 
aver visto un’auto, forse una 
«Giulia», con due o tre indi; 
vidui a bordo, ripartire a tut¬ 
ta velocità, dopo due secche 
detonazioni. Contemporanea¬ 
mente lui si è accasc ato al 
suolo, colpito dalla revolverata, 

Domenico Saladino è stato 
subito soccorso da alcuni pas¬ 
santi che lo hanno trasportato 
d'urgenza, a bordo di im’auto, 
all’ospedale di San Giovanni. 
Secondo alcuni testimoni, co- 
mimque, il diciassettenne sa¬ 
rebbe stato chiamato per no¬ 
me da imo degli occupanti 
della «Giulia» e, mentre si 
voltava, sarebbe stato ferito 
da un colpo di pistola. Sul 
misterioso episodio — che 
solo per un caso non si è 
tramutato in un omicidio — 
sta indagando, adesso. la po¬ 
lizia che ritiene si tratti di 
un regolamento di conti per 
motivi di rivalità, visti i pre¬ 
cedenti di Domenico Saladino. 
• • • 

Rimangono sempre ^vi le 
condizioni di Domenico Di 
Giovanni, il giovane di 23 an¬ 
ni ferito al viso, con due fu¬ 
cilate, dal padrone di casa. 
Antonio Di Domenico, 46 anni, 
al termine di un litigio per il 
rinnovo del contratto d’affit¬ 
to. Il ferito, sposato e padre 
di un bimbo di 4 anni, è stato 
trasferito ieri dal S. Eàigenio 

— dove era stato ricoverato 
domenica notte — al reparto 
craniolesi del San Giovanni: 
la sua prognosi, finora, è sem¬ 
pre riservata. Il feritore, mu¬ 
ratore e padre di 5 figli, è 
stato arrestato dai carabinieri 
poco dopo il grave episodio. i 

L’assurdo e drammatico epi¬ 
sodio è avvenuto nella tarda 
serata di domenica ad Acilia, 
in via Zandomenico 20. dove 

11 giovane aveva affittato un 


appartamento in cui abita con 
la moglie Graziella e ii figlio¬ 
letto Walter di 4 anni. Dome¬ 
nico Di Giovanni aveva lascia¬ 
to, poco tempo fa, il suo pae¬ 
sino nativo, Pescorocchiano (in 
provincia di Rieti) e si era si¬ 
stemato ad Acilia dove aveva 
trovato lavoro in un negozio 
di generi alimentari, come 
commesso. Tra il padrone di 
casa e l’inquilino — a detta dei 
vicini — i rapporti non erano 
mai stati buoni, ma nulla la¬ 
sciava presagire quello che 
è successo. 

Verso le 22,30 dell’altro ieri, 
il padrone di casa si è pre¬ 
sentato nell’abitazione del gio¬ 
vane commesso, per sistemare 
alcune faccende riguardanti 
il contratto d’affitto che dove 
va essere rinnovato. Ben pre¬ 
sto la discussione è degenera¬ 
ta in un vero e proprio liti¬ 
gio. perchè i due non si met¬ 
tevano d'accordo sul prezzo 
della pigione. Sembra che 
Antonio Di Domenico fosse an¬ 
che un fio’ alticcio. 

(Comunque sia, ad un certo 
punto il padrone di casa è 
uscito: « vado a casa a pren¬ 
dere il fucile — ha detto rivol¬ 
to alla moglie dell’inquilino, 
che stava vedendo la televisio¬ 
ne — lui è più grosso di me e 
potrebbe suonarmele... ». Na¬ 
turalmente, né Domenico Di 
Giovanni, né la moglie hanno 
dato peso alla sua minaccia. 
Il giovane commesso, comun¬ 
que, è rimasto sulla soglia per 
vedere quali fossero le reali 
intenzioni del muratore. Pochi 
minuti dopo, Antonio Di Do¬ 
menico è ritornato imbrac¬ 
ciando un fucile da caccia e, 
senza dire una parola, ha spa¬ 
rato a bruciapelo due colpi 
che hanno rag^unto ai volto 
Domenico Dì Giovanni, il qua¬ 
le è crollato al suolo in una 
pozza di sangue. 

Mentre il ferito veniva soc¬ 
corso e trasportato aH’ospcda- 
le del S. Eugenio, i carabinieri 
iniziavano le ricerche del fe¬ 
ritore che, nel frattempo, si 
era dato alla fuga dileguando¬ 
si per i campi circostanti. Due 
ore dopo, Antonio Di Domeni¬ 
co è stato rintracciato ed ar¬ 
restato. Le condizioni del gio¬ 
vane ferito, per il momento, 
sono stazionarie. 


Dibattito 
al Flaminio 

Oggi, alle ore 21. si terrà 
presso i locali del Circolo cui 
turale Flaminio, piazza Perin 
del Vaga 4. un dibattito- 
incontro tra cittadini c consi 
glicri della seconda circoscri¬ 
zione. Tema del dibattito sarà; 
« Ruoli e funzioni della Circo- 
scrizione ». Saranno presenti i 
consiglieri dei partiti dimo- 
cratici. 




Grave per una revolverata al viso 

* ‘ * <1 ». 

Domenico Salatdino è ricoverato al San Giovanni — La pallottola gli ha perforato la mandibola destra — Il 
giovane ha detto di non conoscere chi l'ha colpito La polizia : « è un regolamento di conti » — Sempre 
gravi le condizioni del commesso ferito al volto, con due colpi di fucile sparatigli dal padrone di casa 
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Le leggi approvate dal consiglio regionale 

Un primo passo 

verso il consorzio 
dei trasporti 

Il legame tra la battaglia dei partiti democratici e 
la lotta dei lavoratori - Gli ostacoli opposti da 
Andreotti attraverso gli interventi del prefetto 


La battaglia della Regione 
per il trasporto pubblico nei 
Lazio ha concluso una sua 
prima tappa e dobbiamo ri¬ 
conoscere che 1 risultati rag¬ 
giunti non contraddicono, an¬ 
zi sottolineano, la volontà di 

E ubbllcizzare il servizio per 
suo significato sociale, per 
la necessità di ima sua effi¬ 
cienza e funzionalità legata 
agli interessi dei lavoratori 
(dipendenti ed utenti) del (Co¬ 
muni e ad uno sviluppo equi¬ 
librato del territorio. 

Questa prima tappa si è 
conclusa con rapprovazione 
il 13 febbraio ed li 1” marzo 
di tre leggi (quella n. 24 che 
regola Teserclzio dei servizi 
sino al costituendo consorzio, 
quella n. 25 che permette la 
costituzione ed il finanzia¬ 
mento del consorzio, quella 
n, 26 che regola le conces¬ 
sioni): queste leggi diverran¬ 
no presto operanti se il go¬ 
verno non le ostacolerà. Nel 
loro quadro si potrà cosi ope¬ 
rare validamente perchè nei 
prossimi mesi sia definitiva¬ 
mente regolata la materia e la 
popolazione lavoratrice abbia 
finalmente una prova confor¬ 
tante del ruolo della Regione, 
anche nel settore dei traspor¬ 
ti, con una linea che privile¬ 
gia gli interessi collettivi. 

In tale quadro dovranno 
essere risolti i molti e non 
facili problemi che derivano 
da stratificazioni di sottopo¬ 
tere, di privilegi, di interpre¬ 
tazioni giurisprudenziali intor¬ 
no ad essi, di insufficienze 
funzionali. 

Ecco quindi, doi» l’appro¬ 
vazione delle leg^ un con¬ 
creto obiettivo da realizzare 
con decisione e serenità, cioè 
la costituzione del consorzio 
Province-Comune di Roma e 
nel suo ambito la azienda 
consortile pubblica alla quale 
dovranno affluire tutte le vec¬ 
chie concessioni ma anche 
eventualmente le nuove se¬ 
condo quel plano regionale 
dei trasporti (tutti) previsto 
dall’art. 1. delle leggi n. 24 
« n. 26. 

Logica 

sfruttatrice 

E' necessario però fatre II 
punto su quanto sino ad ora 
e avvenuto per avere coscien¬ 
za della grande importanza 
della battaglia e delle forze 
— favorevoli o contrarie — 
che sono state messe in mo¬ 
vimento. 

La prima osservazione è re¬ 
lativa alla saldatura che len¬ 
tamente si è operata tra la 
battaglia condotta in sede re¬ 
gionale d^ partìtl democra¬ 
tici e quella dei lavoratori 
che già da prima della nasci¬ 
ta della Regione ponevano 
con forza Tobiettivo, anche 
generalizzante, di una rifor¬ 
ma dei trasporti nel Lazio ed 
in Italia e denunciavano la 
logica sfruttatrice della ideo¬ 
logia della gestione privata 
di un servizio sociale fatal¬ 
mente accompagnata, specie 
nella nostra Regione, da ina¬ 
dempienze, ricatti, colpi di 
sottogoverno, favoritismi. 

La seconda osservazione è 
relativa al successo di tale 
linea che ha man mano co- 
streUo anche forze politiche 
— come la DC e la Giunta 
di centrosinistra — a supera¬ 
re le sue molte resistenze 
esterne ed Interne, e passare 
dalle parole ai fatti, operan¬ 
do secondo la volontà del 
Consiglio, forte della spinta 
che veniva dalle molte sedi 
sociali esterne, dalle organiz¬ 
zazioni dei cittadini lavorato¬ 
ri, dalle sedi di programma¬ 
zione tecnica, dalle assemblee 
elettive del Lnzio. La Giunta 
ha avuto (e rimangono) le sue 
gravi colpe per la lentezza 
con la quale ha spesso opera¬ 
to e per aver adoùato provve¬ 
dimenti a mezza bocca e non 
chiarì ed immediati. Ma dob¬ 
biamo riconoscere che. alla fi¬ 
ne, la battaglia è stata vin¬ 
ta, ci si è potuti presentare 
alia popolazione anche se al¬ 
l’ultimo minuto con una volon¬ 
tà complessivamente compatta 
tra i vari organi della Re¬ 
gione per frustrare il qualim- 
quismo antiregionalista che si 
voleva far fermentare, ben 
orchestrato anche dai padro¬ 
ni ex concessionari oltre che 
dai missini e dai liberali. 

La terza osservazione che 
merita rilievo riguarda il ruo¬ 
lo negativo ed il comporta¬ 
mento degh organi dello Sta- 


Palazzo ValenHni 

Dibattito 
sul Consorzio 
regionale 
dei trasporti 

• Per la arsente ripresa éì 
tetti i aanrìzi a at raaffcaei nel 
Ledo; per la difese dell’aeto- 
nomia rafionale dasii attacclil 
avtoritsrì; per oti eerviiio pelK 
Mìco corritpendenta elle c«i- 
geine dei cittadini; per la im¬ 
mediata cettiteziona del Conaor- 
lie regionale dei trasporti »: 
ae ^oesti temi, ersanizzata dal¬ 
le Lesa rcfionale per le euto- 
nomie e 1 poteri locali >1 terrà 
domani mattina, alle ore 9,30 a 
Palazzo Valentin!, nella sala dal¬ 
le conferenze, un'assemblea de- 
fli amminlstralori del Lazio o 
dei sindacati di cateporìa. Ter¬ 
ranno le relazioni Introduttivo 
Lulfi Tinazzi, presidente della 
STEFCR, e Giulio Bencini, con- 
■ifliiero comunale per il PCI. 


to, oggi cosi ben guidati dal 
governo Andreotti. Ci riferia¬ 
mo, come caso esemplare, al¬ 
l’atteggiamento del prefetto 
di Roma (che è stato però 
lasciato solo dagli altri suoi 
colleghi del Lazio, nella sua 
sortita del 19 e del 20 feb¬ 
braio): ci riferiamo alle con¬ 
tinue, seppur caute, osserva¬ 
zioni critiche e paralizzanti 
del commissario di governo di 
fronte alle decisioni della Re¬ 
gione. Ci riferiamo In una pa¬ 
rola aU’atteggiamento del go¬ 
verno (che sarà definitivamen¬ 
te chiaro quando dovrà tra 
qualche giorno assumersi in 
prima persona la responsabi¬ 
lità di bloccare o no le leggi 
sul trasporti). 

Una mano 
ai privati 

Il nostro Partito ha con im¬ 
mediatezza e decisione denun¬ 
ciato pubblicamente il signifi¬ 
cato dell’intervento del Pre¬ 
fetto Ravalli il quale con quel 
suoi decreti 19/20/2/73 ha — 
dopo molti giorni di silenzio 
— deciso di « precettare » 1 
dipendenti degli ex concessio¬ 
nari privati imponendo però 
alla Stefer di utilizzarli sui 
mezzi degli stessi ex conces¬ 
sionari pur sapendo che quei 
mezzi egli stesso non li aveva 
requisiti, e che non tutti 1 pri¬ 
vati il avevano consegnati. 
Appariva così subito chiaro 
che quel provvedimento era 
non casualmente contradditto¬ 
rio e dava una mano inspe¬ 
rata ai privati che stavano In 
difficoltà per l’azione della 
Regione. Infatti approfittan¬ 
do del blocco dei trasDortl 
pubblici che si è subito deter¬ 
minato, i privati hanno potu¬ 
to alzare le loro pretese e chie¬ 
dere quel « di più » al quale 
sempre avevano fatto riferì 
mento oer una loro indolore 
uscita dalla scena. 

Con la sicumera di chi sa di 
essere appoggiato In alto e va¬ 
lendosi dei molti arzigogoli 
giuridici che trovavano spazio 
in una situazione quale quella 
in atto di creazione di nuove 
norme, 1 privati pretendevano 
prezzi non dovuti. 

La legge dello Stato, pilota 
nella materia delle concessio¬ 
ni, è quella n. 1822 del 28-9-1939 
ed essa afferma chiaramente 
che il nuovo concessionario 
deve pagare al vecchio 11 ma¬ 
teriale che preleva, secondo il 
prezzo d’uso. Cioè, poiché non 
sì rileva vm’azien^ ma solo 
del materiale, né si trasferi¬ 
sce una concessione definitiva 
ma se ne affida una ex novo, 
gli Zeppieri, gli Albicini ecc., 
hanno diritto di chiedere solo 
il prezzo commerciale del ma¬ 
teriale che sarà prelevato e 
non, come andavano sognan¬ 
do, avviamenti o valori com¬ 
merciali della impresa E poi¬ 
ché questo la Regione non po¬ 
teva riconoscerlo (e non lo ha 
riconosciuto nelle sue leqgii 
hanno fatto ricorso a! ricatto 
politico ed hanno sostenuto i 
loro arretrati e contraddittori 
argomenti giuridici con il pe¬ 
so della drammatica situazio¬ 
ne che si era determinata con 
il blocco dei trasporti, {fiutato 
dal decreto del prefetto, a tut¬ 
to danno del disagio delle po¬ 
polazioni. 

Problemi 

decisivi 

Un ulteriore aspetto, di cui 
sicuramente si dovrà riparla¬ 
re. è quello che finalmente la 
Regione ha utilizzato un suo 
potere di fronte a quello .-ioli 
temente concesso ai prefetti 
per provvedimenti urgenti In 
situazioni di necessità La Re¬ 
gione ha con l’art. 4 della leg¬ 
ge 22-5-’71 (cioè lo Statuto) 
un eguale potere, sia pure li¬ 
mitato alle materie di sua 
competenza. Deve entrare nel¬ 
la testa di tutti i pavidi di¬ 
fensori di imo Stato accen¬ 
trato ed arteriosclerotico che 
la Regione ormai esiste e de¬ 
ve far valere i suoi poteri, 
senza iattanza ma con deci¬ 
sione e proprio perché vada 
avanti la riforme democratica 
dello Stato. 

• • • 

La RegicHie Lazio ha cosi 
posto, malgrado le gravi diffi¬ 
coltà nelle quali è costretta 
ad agire, una serie di proble¬ 
mi pilota per la vita regio¬ 
nale. Questo del rapporto Re¬ 
gione-prefetto; quello dello 
status del personale e — non 
ultimo — quello dei trasporti. 

Tutto que.sto non è casuale 
e deriva dalle grosse contrad¬ 
dizioni che la realtà sociale 
del Lazio offre e di fronte alle 
quali i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni hanno dovuto af¬ 
frontare con una coscienza 
responsabile derivata da lun¬ 
ghe lotte, battaglie importanti 
delle quali la Regione non po¬ 
teva non farsi protagonista: 
proprio perché i problemi del¬ 
la società, delle autonomie 
locali rivitalizzate da una com¬ 
battiva e democratica parteci¬ 
pazione. sono il segno che noi 
vogliamo che la Regione porti 
con sé per costruire le strut¬ 
ture del nuovo Stato. - 

E se non è casuale quanto 
è avvenuto ed è il frutto di 
una lotta che lega le forze po¬ 
litiche democratiche e vasti 
strati sociali, non può ora fer¬ 
marsi. ma deve essere poten¬ 
ziata, razione di sostegno at¬ 
torno alla Regione ed ai 
muni, contro le spìnte solfo- 
catrici del governo e delle 
forze arretrate del capitali¬ 
smo nostrano. 

Nicola Lombardi 



Tiburtino 3°: dibattito su « Diario di un maestro » 


Gli alunni, le madri, i cittadini di Tiburtino III 
sono tornati nella scuola che milioni e milioni di 
telespettatori hanno visto nel teletiim « Diario di 
un maestro », per parlare delle condizioni della bor¬ 
gata, del modo in cui vivono gli abitanti della peri¬ 
feria, della necessità che la scuola cambi realmente. 
Alla alfollata discussione — organizzata da alcuni 
comitati scuola-famiglia e dal circolo culturale « Con¬ 
cetto Marchesi » nell’istituto d'arte dove appunto ò 
stalo girato lo sceneggiato — hanno preso parte an¬ 
che altri lavoratori di zone vicine (Pietralata, San ‘ 
Basilio, Ponte Mammolo, Porlonaccio), il regista 
Vittorio De Seta, il maestro-scrittore Albino Bernar¬ 
dini, danni Rodar!, i compagni consiglieri comunali 
Ciullini e Frasca, Antonio Rampini (della sinistra 
de), e tanti altri ancora. Ha presieduto il dibattito 
lo stesso preside della scucia che ha ospitato l'in¬ 
contro, il professor Renzo Rossi, il padre di Paolo 
Rossi, lo studente che i fascisti hanno assassinato 
airuniversilà. 

Attraverso i discorsi della gente che viva • lotta 
nella borgata è venuto fuori un quadro drammatico 
della realtà di Tiburtino III e delie altre borgate 
(che non sempre, ha detto qualcuno, si è visto com¬ 
pletamente in TV): casupole fatiscenti, mancanza 
di verde e servizi sociali. L'unica attrezzatura di 
cui Tiburtino 111 dispone i il giardinetto (non an¬ 


cora ultimato) che 1 lavoratori, i compagni della 
zona stanno costruendo con le proprie mani, • finora 
con I soldi propri. > Perché facciamo II bagno nel 
"vascone". in una pozzanghera di acqua putrida », 
ha spiegato Stefano Scalati che ha parlato a noma 
dei ragazzi protagonisti del telefilm, ■ lo dovete chie¬ 
dere a chi cl costrìnge a vivere in queste condizioni, 
a chi non ha voluto o saputo risolvere i nostri pro¬ 
blemi ». 

La scena dei bagno del ■ vascone » ed altri epi¬ 
sodi ripresi dal vivo sono stati tolti dal telefilm — 
ha raccontato De Seta — per regioni tecniche. Ma 
al di là di questo o queli'appunto che pub essere 
mosso allo sceneggiato, resta un latto di grande im¬ 
portanza che per la prima volta in TV si stano visti 
argomenti considerali prima tabù (■ Vogliamo più 
telefilm cosi e meno caroselli », ha chiesto un ragaz¬ 
zo); è stato dimostrato dai vero come t necessario 
ed i possibile organizzare una scuola diversa. E* 
questo un risultalo Importante, che ha spinto la 
gente, uomini e donne, giovani ed anziani, a discu¬ 
tere, a confrontarsi, a mettere sotto eccusa chi ha 
amministrale finora II Paese, a proporre soluzioni 
nuove, tanto a Tiburtino Ili quanto in altri quar¬ 
tieri dove ti tono già svolte (Cenlecelle) o sono in 
programma (P)ttralata. Cassia) . Iniziativo analoghe. 


Per piegare l’intransigenza padronale 

I VETRAI FERMI OGGI 24 ORE 

Sospensioni alla Romanazzi 

7 ■■ • 

Combattiva assemblea ó\ protesta nella fabbrica metalmecca¬ 
nica — Astensioni dal lavoro nei motel Agip-ENI — Compat¬ 
ti scioperi all' ENASARCO — Iniziative unitarie per la CEDIL 


Tra gli alunni delle elementari 

Due casi dì epatite 
alla borgata Romanina 

Protesta dei genitori e alunni per le disastrose 
condizioni igieniche dell’istituto di via Berenini 


I bambini della scuola ele¬ 
mentare di via Agostino Bere- 
nini (960 circolo didattico) alla 
borgata Romanina non sono an¬ 
dati a scuola ieri: le mamme 
.si sono rifluiate di farli entrare 
a scuola per le incredibili con¬ 
dizioni igieniche in cui si trova, 
li direttore non ha esitato a 
chiamare la polizia e soltanto 
grazie al senso di responsabi¬ 
lità delle madri si sono evitati 
incidenti. 

Nel dicembre scorso vi è sta¬ 
to anche un caso di epatite vi¬ 
rale e un altro sì è manifestato 
in questi giorni. La scuola è 
infatti un vecchio ediflcio preso 
in affìtto da] (Comune, ma pri¬ 
vo di fogne e di impianti igie- 


Per 1 servìzi sociali 


nici. Davanti all'ingresso c'è 
persino della melma che viene 
dal pozzo nero dell'edìflcio dove 
i bambini frequentano la scuola. 
Nei mesi scorsi vi era stata 
una vibrata protesta dei geni¬ 
tori. in seguito alla quale il 
Comune ha deliberato i lavori 
di costruzione della fogna. Ala 
ancora non è stato fatto nulla. 

Di fronte a questa situazione, 
le madri si sono riunite e han¬ 
no protestato davanti alla scuo¬ 
la. presidiandola per tutto il 
giorno insieme ai bambini. Que¬ 
sta mattina le madri c i bam¬ 
bini si riuniranno di nuovo alla 
presenza dei rappresentanti del¬ 
ie forze politiche e dei consi¬ 
glieri di circoscrizione. 


Tiburtina: 4 richieste 
alla Giunta comunale 

Affollata assemblea al cinema Nevada 
con l'adesione di tutte le forze democratiche 


Un’affollata assemblea si è 
svolta domenica mattina £fi 
cinema Nevada per esamina¬ 
re lo sviluppo dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, la realiz¬ 
zazione dei servizi sociali in¬ 
dispensabili alla zona Tibur- 
tina; la manifestazione era 
promossa dair-Associazione I- 
taliana C^asa. dal SUNIA. dal¬ 
la Flederesercentl, con l’ade¬ 
sione delle Sezioni del PSI e 
del PCI, della sinistra di ba¬ 
se della DC. dei consiglieri 
della 5 Circoscrizione. 

Dopo il dibattito è stato 
deciso di avanzare ai Comune 
ima serie di richieste: 

1) la pronta realizzazione 
dell’esproprio e delia urbaniz¬ 
zazione delle zone (17burtino 
Sud, Tiburtino Nord, Pietrala¬ 
ta e Rebibbia) interessate al¬ 
la legge 167; 2) la integrale 
utilizzazione dei fondi stan¬ 
ziati per costruzioni edilizie 
da parte defi’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari e delle Coo¬ 
perative; 3) il controllo, at¬ 
traverso il C}onsiglio di Cir¬ 
coscrizione, sulle assegnfizioni 
di casa già attuate nei piani 
di zona (Rebibbia, Pìetralata, 
Casal de’ Pazzi) e .su quelle 
da assegnare, nel rispetto del¬ 
le norme previste dalla leg¬ 
ge 8fó; 4) Tesproprio del ter¬ 
reni per la costruzione dello 
ospedale Pietralata, già finan¬ 
ziato da parecchi anni; la co¬ 
struzione delle scuole e degli 
asili-nido già finanziati, lo 


esproprio delle aree già desti¬ 
nate a verde attrezzato (Par¬ 
co deH’Aniente. San Basilio. 
Rebibbia). 

Si sollecita anche il (Comu¬ 
ne a predisporre ì piani di 
sviluppo e di adeguamento 
commerciale previsti dalla 
legge 426, ribadendo che l 
nuovi in.<;ediamenti della H- 
burtina sono previsti di Cen¬ 
tri commerciali moderni ge¬ 
stiti direttamente dai detta¬ 
glianti e consumatori attra¬ 
verso forme associative e sin¬ 
goli. ET stato anche deciso di 
proporre queste rivendicazio¬ 
ni nel corso deIl'in.sediamento 
del Gmsiglio della 3 Circoscri¬ 
zione. che avrà luogo dopo- 
donumi alle 17 e successiva¬ 
mente. in un incontro con il 
Sindaco e gli assessori compe¬ 
tenti per ottenere impegni 
precisi da parte del Comune ; 
si è anche deciso di costitui¬ 
re un Comitato permanente 
della 5. Circoscrizione per 
proseguire la lotta sino al 
raggiungimento degli obiettivi. 


SMARRIMENTO 

Si prega la persona che 
ha ritrovate ancile brillanta 
smarrite domenica 4 Claro¬ 
ne Zeolegice ed he tetefe- 
nate DIresiene Zoe di tele¬ 
fonare ai 57.1ÌJ3. Forte ri¬ 
compense. 


Scendono oggi in sciopero per 
l’intera giornata i • lavoratori 
del vetro delia seconda lavo¬ 
razione (produzione di cristal¬ 
li. specchi, ecc.): prende così 
il via la seconda fase della 
lotta per i contratti integrativi 
aziendali, [articolarmente a- 
spra per l’intransigente posi¬ 
zione delle aziende che facendo 
propria la linea della Assovetro 
e della Confìndusirìa. si sono 
rifiutate persino di trattare con 
le organizzazioni sindacali. Nei 
prossimi giorni i vetrai effet¬ 
tueranno 8 ore dì sciopero ar¬ 
ticolato; altre astensioni sono 
previste nella settimana futura. 
Nel contratto integrativo azien¬ 
dale. per ottenere il quale ì la¬ 
voratori sono in lotta, è pre¬ 
vista la contrattazione dei ritmi 
di lavoro, dell'ambiente per la 
prevenzione degli infortuni, la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
la quattordicesima mensilità. 

ROMANAZZI — L'unità e la 
fermezza della lotta sarà la ri¬ 
sposta che i lavoratori daranno 
ai gravi provvedimenti presi 
dall'azienda che ha sospeso per 
una giornata il segretario del ' 
consiglio di fabbrica e per tre 
ore cinque delegati sindacali. 
II tentativo di intimidire i di¬ 
pendenti che sono in lotta per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale ' è stato respinto dai 200 
lavoratori, riunitisi in assem¬ 
blea ieri mattina, per rispon¬ 
dere alla grave provocazione 
deH'azicnda metalmeccanica. 

MOTEL AGIR — Per l’ap- 
plicazione delle norme contrat¬ 
tuali prosegue lo sciopero degli 
addetti ai motel dì Roma e 
provincia: la gravità dell’atteg¬ 
giamento deU’ENI è aumentata 
dal fatto che si tratta dì una 
azienda di stato, il che dimo¬ 
stra ancora una volta l’imiwon- 
ta repressiva e antioperaia del 
governo Andreotti Malagodì. 

CEDIL — I 20 dipendenti 
deirimpresa che svolge dei la¬ 
vori airintemo del cantiere 
De Montis di Fiumicino .«i 
stanno organizzando per costrin¬ 
gere il padrone, che ha attuato 
la serrata, a recedere dalle 
sue gravissime posizioni. Con¬ 
tro rinammissìbile attentato al 
diritto al lavoro e di sciopero 
i sindacati hanno preso contatti 
con i 400 dipendenti delia ditta 
De Montis per giungere ad uno 
sciopero unitario di solidarietà 
con i lavoratori licenziati. 

ENASARCO — Sono iniziati 
I 5 giorni di sciopero procla¬ 
mali dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei dipendenti dell’ente 
per protestare contro la politica 
da esso condotta in campo im¬ 
mobiliare (a carattere sostan¬ 
zialmente speCTlativo) e contro 
200 assurizioni fuori concorso 
che la direzione vorrebbe fare. 


Lutti 

E* morto il compagno Salvalor* 
Mancuso, par una gravissima ma¬ 
lattìa. Ai familiari la fralama con¬ 
doglianza dalla redazione def- 
l’< Unità *. 

• • • 

E’ scomparso il compagno Sal¬ 
vatore Chianta dalla seziona Nuo¬ 
va Tuscolana. Giungano alle figlia 
Maria a ITancasca la sentile con¬ 
doglianze dei compagni della sa¬ 
zione Nuova Tuscolana a del- 
l’c Unità ». 

a • • 

E' decaduto il compagno Rai¬ 
mondo Fiori, iscritto al Partito 
dal '43, partigiano, fondatore dal¬ 
la seziona Trastavare, diriganta di 
seziona e diffusore dall'» Unità a. 
I compagni della seziona Trastava- 
ra lo ricordano con tanto affetto 
a porgono alla famiglia la più 
sincera condoglianza insiama ai 
compagni della Fadarazlona a dal- 
!'■ Unità ». 


RIMANDATI I BAUEni 
REPLICA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

Il Sovraintendente del Teatro del¬ 
l’Opera, dopo II sopralluogo della 
Commissione tecnica preposta al- 
ragibllltà degli ediilcl pubblici, 
avendo accertato che si può veriil- 
care II distacco di altri frammenti 
degli stucchi decorativi, ho deciso, 
per questi motivi prudenziali di so¬ 
spendere lo spettacolo di balletti 
programmato per oggi, che verrà ri¬ 
mandato a domenica 8 aprile, alle 
ore 17, a prezzi popolari. Resta in¬ 
vece tlssata per domani, mercoledì, 
la recita del « Ballo In maschera » 
(rappr. n. 57) alle ore 21, In abb. 
alle seconde, a Teatro esaurito, 
concertalo e diretto dal maestro 
Fernando Previtali e con lo stesso 
complesso artistico delle precedenti 
rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 Tel 360 17 02) 
Oomani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto Interamente dedi¬ 
cato e musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 
AUDirOKIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatene, 32'A Te¬ 
lefono 6S5952) 

Oggi e domani alle 21,30 
concerto vocale e strumentale di- 
diretto da Cai, Stewart, Kellogg. 
Solisti, soprani: Nicole Saint 
Victor e Giuseppina Dalle Molle. 
Musiche di Gorelli, Mufiat, Per- 
gotesl, Jomelll. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tal. 4957234/5- 
860195) 

Oggi, alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del pianista Miche¬ 
le Campanelle. Programma: Scar¬ 
latti: 7 sonate; Clementi: Sonata 
in do magg.; Prokoiiev: Sonata 
n. 3 op. 28; sonata n. 8 op. 84. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A - 
Tel. 650422) 

Domani, elle 16,30 corso pub¬ 
blico su ■ Forme espressive nel 
canto liturgico post-conciliare » a 
cura di N. Vitone. Ascolto musi¬ 
che. - Ingresso libero. 

SALA BOKHUMINI ORATORIO 
SECOLARE fPIsiz» Chiesa Nuo 
va 18) 

Sabato, elle 18,30 dopo la 
conferenza del prol. Piero Bottini 
su < Gerald Manley Hopkins Pre¬ 
te e poeta > concerto all'organo 
positivo del M.o Jlri Lecian. Mu¬ 
siche di F.X. Brixl: Preludio, tuga 
e toccata. Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 

A8ALU I Luiiguirvrii Mrilin. i3 A 

Tel 38294SI 

Alle 21,30 a grande richiesta ri¬ 
prendono le -repliche di « Slnd- 
bad » pres. dal Gruppo Sperimen¬ 
tazione Teatrale Aleph 
alla KINUHIbKA iVia dei Hi» 
ri. 82 Tel 6S 68.711) 

Oggi, alle 21,45 per soli 6 
giorni li Gruppo Libero di Bolo¬ 
gna presenta ■ Grande rappresen¬ 
tazione per la morte di Sante Ce- 
eerlo a realizzazione del Collettivo 
AL lORCHiO lEAIRU PER KA 
CAZZI (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Giovedì alle 16,30 a Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti. - 
Spettacolo per bambini 

ARCENIINA (Largo Argentina 
lei 6S446UI 3l 

Alle 21 fam. Il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Moricont in » La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B. Brecht con 
la regia di Benno Besson 
BELLI (P.za S. Apollonia 11/a 
S. M In Trastevere 5894875) 
Alle 21,30 fam. la nuova C.ia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano dal 1200 ai giorni 
nostri a 

CLMiULELLE (Via del Castani, 
n. 201) • 

La lezione di chitarra di Giovanna 
Marini è rinviata a domani alle 1B 
CENIRALfe iVià Cèlta' b Iqi» 
fono 687270) 

Atte-21,15 la C.ia Stabile dei 
Teatro Centrale di Roma diretto 
da Marcello Baldi e G. Colli pres. 
a Lebbre » di Herich Boll, con 
W. Tucci, G. Bartolucci, M. Tu- 
SCO, M. P. Nardon, M. T. Sonni. 
M. Pavese, R. Malaspina, V. 

. Ruggeri, G. GIrola, M. Turilli, 
G. Isnenghi. Regia M. Baldi 
CIRCO MIRANDA ORFEl tVia C 
Agricola Chiesa S Policarpo 
Tuscolano) 

Presenta il c Dancing Waters a, 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ore 16 e 20. 
Domenica 3 speli.: ore 10,30-16- 
20. Circo riscaldato. 

DEI bAIIKl IV>» Grottapinla 19 
Tei 56S3S2) 

Alle 21,30 fam. a Lu mala à 
femmina » supergiatlo di A. M. 
Tucci con E. Lazzareschi, G. Mu- 
sy, E. Spitaleri. C. Todero, P. Va¬ 
lenti e con Sandro Tuminelll. Re¬ 
gìa Gianni Musy. Scene dì S. 
Fotleni - Novità assoluta 
DELLE ARTI - ETI (Via SIcfli» 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 "prima" Giustino 
Durano pres. • Violenza a sanse 
unico » di Giustino Durano Sce¬ 
ne e costumi 'di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo NIco- 
tra. Regia deU’autore. , Prezzi 
popolari. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 
Tei 862948) 

■ Domani alle 21.30 "prima" Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. ■ Osterìa 
del tempo perso n. 2 » con F. 
Fiorentini, M. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta, P. Gatti. L La Vede. M. Ve- 
stri. Esecuzioni musicali A. Sait- 
to e P. Gatti 

DE' SERVI (Via del Mortare 22 
Tel 67.S1.301 

Imminente la Cia dir. da Franco 
Ambroglini in una novità assolu¬ 
ta di Leandro Castellani 
ELISEO «Via «vartonai* 136 
Tel 462114) 

Oggi, riposo. Domani alle 21 II 
Teatro di Eduardo con • Il Sin¬ 
daco del rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Biagf 24 Viliagfie Ina Casa 
Acilfa) 

Oggi alle 16,30 laboratorio ma¬ 
nifestazioni artistiche per ragazzi 

LA COMUNITÀ' (V.a C. Zanazzo 
P.Z» Sonnino Tr as tevere - Tel. 
58174131 

Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. * Colloqui di tre 
viandanti » di Peter Weiss. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stelano Marcucci. Scene e costu¬ 
mi Rita Corradini. Giovanni Dio- 
nisi. 

LA FEDE (Via Portoense 78 - 


Schermì e ribalte 


Alle 21.15 ripresa di « Risveglie 
di prìmavera > di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann presen¬ 
tato dal Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez. 

NINO DE rOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 21 Tel 5895205) 

Alle 21,30 Rassegna dì canzoni 
popolari e musica contemporanea 
con il Duo di Piadena in canzoni 
popolari 

PARIOLI (Vìa C Bora* 20 
Tel 803 5231 

Alle 21 lam. la C.ia Attori Riuniti 
oresenta m (In tran che si chiama 
deriOerfo • di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi. Paolo Car 
lini. Graziella Granata. Ivano 
StacciolL Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

QUIRINO ETI (Via M Minghet- 
H. 1 Te* 6794S851 
Alle 21 "prima” fam. serale (va¬ 
lido abbonamenti prima familia¬ 
re serale). La Cia Gli Associati, 
Fantoni. Fortunato. Garrani, Man- 
nonì, Pìaz. Rossini, Ruggieri pres. 
m Iliade a di Giancarlo Sbragia. 
Scane e costumi di Rossi. Musi¬ 
che dì C Brero 

RIDOTTO ElieEO (Via Naztona 
le. 183 Tel 46509$) 

Oggi, riposo. Domani alle 21 la 
Cia Comica Spaccasi pres. « Lai 
l'aatoravole a dì M. R. Bcrardi e 
• La casa » dì E. Canapa con Bar- 
Icsi, Cerulli, Donninì. Ricca, Spac¬ 
casi. Word. Regia dì Patri e 
D'Angelo 

ROSSINI (P.aaa 9 Chiare 19 
Tel 652 770) 

Domani, alle 21,15 la Stabile di 
Prosa Romana dì Checco e Anita 
Durante con Laila Ducei con il 
successo comico ■ Lo am emei a - 
te a di Emilio Cagliari. Regia di 
Checco Durante 


SANCENbSIU (Via Podgora, I 
Tel 315 373) ' - 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
C.ia Dell'Atto pras. c La prossi¬ 
ma volta canterò per te a di Ja¬ 
mes Saunders con Roberto Anto- 
nelll. Dante Biaglonl, Renato 
Campese, Elena Magoja, Relfaelc 
Uzzi. Regia Luigi Tanl. 

SIbllNA (Via biflina. 429 Te- 
Ictono 487 090) 

Alle 21,15 Garinel e GlovannInl 
pres. Jonny Oorelll, Bice Valori, 
Alida Chelll, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso slamo Inglesi » di 
Marriott e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi 

TOROINUNA (Via Acqupatparta, 
n 16 Tel 65.72.06) 

Alle 21,30 K Le centoventi glor- 
na_tc_ di Sodoma » di Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Ultimi giorni 
VALLE bli (Via del teatro Val¬ 
le. 23 A Tel 653794) 

Alle 21,30 fam. Il Teatro Stabile 
di Torino con Corrado Pani pre. 

« Peer Gynt » di H. Ibscn. Re¬ 
gia Aldo Trionio 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopan 
do, 31 Tel 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi e Lionello « I proni,,. poti » 
con Tomas, CremoninI, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 
CANiMaiUKlb (V.lo dei panieri 
n. 57 Tel 58560S 6229231) 

Alle 22,30 ■ Porco can can a di 
Guido Finn con Gastone PescuccI, 
Irina Maleeva, Rossella Izza. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi madama 
Maurice e Roma a Masquerade a 
spett.lo musicate In due tempi 
con Tacconi, Bucchi, lestori. 
Bianchi Al plano M Corallo. 
FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKKOS50 (Via Garibaldi 56 
Tel S85513) 

Domani, alle 22 il Folk-Rosso 
pres. due prime di eccezione 
u Viaggio verso Naiguatà » di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C. Airoldi, C. Alleana, L. Arpinl, 
R. Mordembro, P. Deno. Alle 23 
«Magia e mistero del folklore » 
con il gruppo Amcricantna con 
L. M. Espinosa, J. L. Anseimi, M. 
Antinolo, P. Romero 
FULIV5IUUIU iVia b bacchi. 3 ^ 
Tel 58 02 3741 

Alle 22 Jazz a Roma pres. Martin 
Joseph con B. Tommaso, T. For- 
michella, M. lannaconc, G. Schiat- 
lin! 

IL CARLINO (Via XA Settembre 
n 90 92 Tel 47 SS 977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauio in «Ke Ku Kagna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
Rivic, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 
Di Gennaro. Coreografie M. Dan! 
INCONIKU (Via dell» Scala 67 
Tel 589571) 

Alle 22 «Godi fratello De Sadel » 

2 tempi di R. Veller con Alche 
Nanà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori dì anni 18) 

IL PUFF iVia del aaiumi ib 
lei 5810721) 

Alle 22.30 « il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci Musiche di E 
Giuliani Fabio alla chitarra Re¬ 
gia Leone Mancini 
la CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel 6544783) 
Oggi alle 23 Berlino Parisi, 
Enzo Jacopelli e Giusi Carreca In 
« Scompare Alfio scompare Tu- 
rlddu » di Enzo DI Pisa e Michele 
Guardi. 

PIPER MUSIC HALL IVIs Tagli» 
mento, 9) 

. ' Alle 21,30 Complesso di donne 
in topless «Sweethearts » e com- 
’ plesso di Giulio Sangermano 
SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere Tel. 652.141) 

Alle 21 II Pip Simmons Group 
pres. «The George Jackson Black 
and whitc Minsterl show » idea¬ 
to e dir. da Pipi Simmons con 
musiche di Ivory Joe Jordan. Pre¬ 
notazioni al botteghino del teatro 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 tVia C Ueiii 72 P ua 
Cavour Tel 8995951 
Stagione Teatro di Ricerca Alle 
21,30 il Patagruppo pre. «La 
conquista del Messico » dì A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

FilmsTUDIO IVia Orti d'AMben 
n t'C Tel 650 464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Fe¬ 
stival Underground ■ To Tea » di 
Steve Dwoskìn e altri film di 
Hammond, Legrice, Crossweite 
(anteprima) 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testacelo. 58) 

Lo spettacolo « PinocchÌ...Ia » è 
stato sospeso 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 P.zza Vittorio 
•Tel. 733964) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di guerra al 
Museo del Prado ». Acquafòrte 
, in un prologo e in un atto di 
’ Rafael Alberti 

TEATRO SCUOLA (V.lo dei Divino 
Amore. 2'A P. Fontanella Boh 
ghesa Tel. S808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi 

CINEMA TEATRI 

AMUKA IUViNELLI 11 7302216) 

Lo chiamarono Spirito Santo e 
grande spett. di strip tease 
VOLIURNU 

La morbida pelle della Casta Su¬ 
sanna e strip tease '73 

CINEMA 

PRIME VIblONI 

ADRIANO (Tel 35.21.S3) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A • 

ambassaoe 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ft 
AMERICA (TeL S8l.6l.6S) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14} A 9 

ANIARES (Tel. S»u.947> 
Biancaneve a I 7 nani DA OS 
APPIO (leL 778.636) 

Cha? con S. Rome 

(VM 18) SA • 
ARCHIMEDE (Tei 675.567) 

Saper Fly (in originale) 

ARI5ION (TeL 353.230) 

Mordi e f a g g i con M. Mastroianni 

OR « 

ARLECCHINO (TcL 360.35.46) 

La coUina dcMi stivali, con T. 
Hill A A 

AVANA (leL 51.15.105) 

Il vero e il falso, con P. Pitagora 
DR 

AVEN1INO (lei 572 137) 

Il IDO vìzio è una stanza chiuM 
e solo io ne be la chiave, con U 
Pistilli (VM 18) G « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La calandria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA m 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Rubare ella mafie è un suicidio, 
con A Quinn (VM 18) DR OR 
BOLOGNA (TH. 426.700) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo v (VM 14) G % 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

La alerte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A O 

CAPRANICA (TaL 679.24.6S) 

Più ferta ragarill con T Hiii ’ 

C •• 

CAPRANICHETYA (T. B79JM.B5) 
Cha? con S. Rome 

(VM 18) SA • 
CINESYAR (TeL 789.242) 

Bella ricca Dava difetto fisice cer¬ 
ca aninw gemalla. con C Giuffrè 

C • 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 

. Il clan dai Maralgiicsi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) G • 

ODE allori (Tel 273.207) 

Il cten dei Maraigllesi, con J.P. 
Bcimondo (VM 14) C • 

EDEN (Tel 3B0.1S8) 

La prima nette di quiete, con A 
Deion (VM 14) OR •• 

BMBASST (Tel 870 245) 

Anche gli angeli mangi ano tagieli 
con B. Spencat 9A • 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli rompere) il 
muso, con Y. Montand S ® 
ETOILB (Tal. 68.75.561) 
L'avventura dal Peseidon, con G. 
Hackman DR ® 

6URCINE (Piazza Italia 6 ■ 8UR • 
Tal. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano lagloll 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

La collina degli atival), con T. 
Hill A • 

FIAMMA (Tel. 471.100) ' 
Vogliamo I colonnalll. con U. To- 
gnazzi 6A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con P. Botken S O 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A « 

GAKUEN (Tel. 582.848) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA « 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Quel gran pezzo dell’Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 
(VM 18) SA « 

GIOIELLO 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 

(VM 18) DR « 

GOLDEN (Tel. 755.022) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA S 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tal. 8S8.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
INDUNO 

L'avventur» del Poseldon, con G. 
Hackman OR 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Tale!» 
no 831.95.41) 

Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) OR 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086} 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Le messe nere della contessa 
Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 

MEKCUKV 

Champagne per due dopo fi fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

MbIKO UHIVb IN IT. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì 
MbiHUFULII an iTel 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.4931 
. Omaggio a Totò: Totò, Pepptno 
e la malàtemmina C 99 

MUUbKNbllA (lei 460.285) 
Violenza carnale per una vergine, 
:Con A. Rocco (VM 18)-^DR 9 
MODERNO ITel. 460.28S)', . . 
Anche gli angeli mangiano'fàglolt 
con 8 Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
OLIMPICO (Tel 396.635) 

Più forte ragazzll con T. Hill 


PALAZZO (Tel 495 66.31) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

PARIS (Tel 754.3681 
Dalla Cina con (urore, con 8. Lee 
(VM 14) A 9 
PASOUiNU (Tel S03 6221 
The hot Rock (in inglese) 
OUAMKu fontane 
G li eroi, con R Steiger A 9 
QUIRINALE (Tel 460 26.43) 

La morte netta mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

QUIRINETTA (Tel 679 00 )2) 

II potere, di A. Tretti DR 99 
radio li IV (Tei 464.102) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M Brando 

OR 9 

REA (Tal. 884.165) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

® *» 

RlTi'^Yei. e37.4gi) 

Cll' eroi,'con R. Steiger 'A 9 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

O'amora si muore, con L. Capo- 
licchio DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tat. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
ROXV (lei 870.504) 

Arancia maccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
RUYAL (lei 770.549) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tel 86.50 23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
smeraldo Ilei 35) 5811 
Biancaneve e I 7 nani JDA 99 
SUPERLINEMA (Tel. 485.498) 

Film d'ditMre e d'anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANV (Via A De Preti» Te- 
(elono 462 390) 

La ragazza dell'autostrada, con S. 
Jullien (VM 18) SA 9 

TREVI ITel 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9*9 
TRlOMPHE (Tei 838.00.03) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSA! 

Ultimo tango a Parigi (Last tai» 
ge in Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

- Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9*99 

SECONDE VISIONI 

ACILIA; La regazza condannata al 
piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR 9 
ADAM: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con la donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C 9 

AIRONE: Biancaneae e i 7 nani 

OA 9» 

ALASKA: 7 orchidee macchiate dì 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
ALBA: Il furto è l'anima del com¬ 
mercio, con A. Noschese C 9 
ALCE: Catlow 

ALCYONE: li vero e il falso, con | 

P. Pitagora DR 99 I 

AMBASCIATORI: Il diavolo nel j 

cervello, con K. OuIIea j 

(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI; Le chiamaro¬ 
no Spirito Sante e rivista { 

ANIENE: Vietnam 73 DO 999 
APOLLO: La via del rhum, con B. 

Bardot A 99 

AQUILA: Lo diìameretno Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ARALDO; Zorro m a r ch es e di Na¬ 
varca 

ARGO: La casa che gro n dava san¬ 
gue. con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
ARIEL: Che cosa fanno 1 nostri 
Superman tra le verginla della 
giungla? 

ASTOR; Oggi sposi: sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 99 
ATLANTIC: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

AUGUSTUS: Un uomo chiamate 
Volpe Bianca 

AUREO: La prima notte di quiete. 

con A. Deien (VM 14) DR 99 
AURORA; M'à caduta una ragarri 
nel piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA 99 
AUSONIA: Totò il più cornice spet¬ 
tacolo dei mende C 99 

AVORIO: Petit d’essai; I cannibeli, 
con P. Oementi 

(VM 14) DR 99 
BELSITO: Fritz II gatte 

(VM 18) OA 99 
BOITO: Pecam er one n. 2, con C 
Bianchi (VM 18) C 9 

BRANCACCIO: Colpe grosse graa- 
sissimo anzi prebsbila, con T. 
Thomas C 9 

BRASIL; RivelarienI di un mania¬ 
co sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Grsnger 

(VM 18) A 9 
BRISTOL; U casa di setto, con S. 

Berger (VM 18) DR 99 

BROADWAT: Biancanevo e i 7 nani 

DA 99 

CALIFORNIA: Quel gran pezze 
. della Uhalda,.., con F. Fenech 
(VM 18) SA 9 
CASSIO: Il sanguinario, con O. 

Reed . DR 9 

CLODIO: Extra cofilngalo, con F. 

Rame (VM 14) C 9 

COLORADO: Rodan II mostre alato 
COLOSSEO: Telò imperatore di 
Capri C 99 

CRISTALLO: Uno sparo nai bolo, 
con P. Scllers SA 99 


DELLE MIMOSE) Quanta balla Sa. 
ralina 

DELLE RONDINI) Ispsttera Calla-- 
gan II caso Scorplo ò tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) C 9 
DEL VASCELLO) Il vero a II falso, 
con P. Pitagora DR 99 

DIAMANTE) Mademolielle Do Sa¬ 
de o I suol dolci vizi, con M. P. 
Conte (VM 18) S 9 

DIANA) L’uomo, la donna e i mi¬ 
steri dal aczio DO 9 

DORIA) Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

EDELWEISS) Una cavalla tutta nu¬ 
da, con R. Montagnani 

(VM 18) C 9 
ELDORADO) Grande slalom per 
una rapina, con G. C. Killy G 9 
ESPERIA) La prima notte di quiete, 
con A. Deion (VM 14) DR 99 
ESPCRO) Frankenstein alla conqui¬ 
sta dalla terra 

FARNESE) Petit d'essai: Virldlana, 
con S. Pinal 

(VM 18) DR 9999 
FARO: Amami dolce zia, con P. 

Pascal (VM 18) S 9 

GIULIO CESARE: Mare blu morie 
bianca DO 99 

HARLEM: Totò airinferno C 99 
HOLLYWOOD) La prima notte di 
quiete, con A. Deion 

(VM 14) DR 99 
IMPERO: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A 9 

JOLLY) Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 9 
JONIO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

LEBLON: Lo sceriffo di Rock Sprint 
LUXOR: Champagne per due dopo 
il funerale, con M. Mills G 9 
MACRYS: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
MADISON) Camorra, con F. Testi 

DR 99 

NEVADA: Brenne nemico di Roma 
NIAGARA: I giganti del brivido 

DO 9 

NUOVO: La prima notte del doli. 
Danieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

N. OLIMPIA: Antonio das mortes, 
con M. do Valle 

(VM 14) DR 9999 
PALLAOlUM: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 9 
PLANETARIO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G ^ 

PREMESTE: Il vero e il falso, con 
P. Pitagora DR 99 

PRIMA PORTA: Il cane di paglia, 
con D. Hoflman 

(VM 18) DR 99 
RENO: Le 24 ore di Le Mans, con 
S. Me Queen OR 9 

RIALTO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoflman A 999 
RUBINO: Becket (In originale) 
SALA UMBERTO; Violenza di una 
baby sitter, con S. George 

.- ; (VM 18) G 9 

SPLENDID: Da parte degli amici: 
firmato mafia, con J. Vanne 

DR 9 

TRIANON: La banda di lesse e 
Jarnefl, con C. Robertson 

^, DR 999 

ULISSE: U caldi notti del Deca- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 

VERSANO: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

VOLTURNO: La morbida pelle del¬ 
le Casta Susanna e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: DJango una pistola in¬ 
fallibile 

ODEON: Escalation, con L. Capo- 
licchio (VM 18) DA 999 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 

GIOV. TRASTEVERE: I re del sole. 

con C. Heston A 9 

N. D. OLIMPIA; Exodus, con P. 

Newman DR 99 

ORIONE) La bella addormentata 
nel bosco DA 99 

TIBUR: Film d’essai: Trlstana, con 
C Oeneuve 

(VM 18) DR 9999 
TRIONFALE: .Operazione Crepes 
Susettc. con J. Andrews 'DR 9 

lumicino ' 

TRAIANO: Il Dio serpente, con N. 
Cassini (VM 18) OR 99 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGI LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: 
Alba, Airone, A)ncrlca, Archime¬ 
de, Argo, Ariel, Augustus. Aureo, 
Ausonia, Avana, Avorio, Balduina, 
Belslto, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado. Espe- 
ro. Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majcstic, Nevada, New 
York. Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trìanon, Triomphe, Ulisse. • TEA¬ 
TRI: Rosiinf. 
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ì 

I biancazzurrì di Maestrelii praticano ii migiior gioco visto finora sui campi di calcio 


La Lazio bracca Milan e Juve 


Preoccupante crisi della Roma 


Gli Herrero 
la Callas 


!••• 


e il, 
pernacchio 


E‘ da supporre che le fu- 
ghe in macchina, la casa pre¬ 
sidiata dalla polizia, le mi 
nacce di malamorte, le urla, 
i fischi, gli insulti, non sia¬ 
no troppo dispiaciuti ad Hele- 
nio Herrera: potrebbero forse 
significare la fine del suo 
contratto con la Roma, ma 
insieme servono ad alimen¬ 
tare il mito del personaggio, 
uno dei pochi allenatori del 
calcio italiano dei quali i ti¬ 
fosi non chiedono la testa solo 
metaforicamente: la chiedono 
anche fisicamente, vogliono 
vederla portata in giro su una 
picca magari rubata ad una 
guardia svizzera del Vaticano. 
In fondo è questo che Herre- 
ra vuole: essere idolatrato o 
essere detestato, ma sema 
mezze misure, in modo che 
attorno a lui si faccia chiasso. 

Herrera vende il prodotto 
Herrera ed è quindi giusto, 
in una logica di mercato, che 
ti comporti così: parlate ma¬ 
gari male, ma parlare è uno 
dei primi insegnamenti dei 
persuasori occulti. Comunque 
è ovvio che Helenio Herrera, 
nel momento in cui mandava 
la sua squadra ad affrontare 
la Lazio, non si poneva lo 
obiettivo di sfuggire ad un 
linciaggio: si poneva quello 
di vincere. E non l'ha conse¬ 
guito. Adesso, da bravo stra¬ 
tega, cercherà di trarre van¬ 
taggio dalla sconfitta. Ma ap¬ 
punto per questo — il perso¬ 
naggio è ormai parte della 
mitologia dello sport-spettaco¬ 
lo — non è di lui che ci inte¬ 
ressa parlare, ma di coloro 
che cercano di appiccargli 
fuoco alla casa. 

Se non ricordiamo male, è 
stato Vanno scorso che un 
altro presidente della Roma, 
fatti i conti, scoprì che Herre¬ 
ra costava un sacco di soldi 
e non rendeva in proporzio¬ 
ne. n^l senso che la Roma ~~ 
avendo una squadra da mez¬ 
za classifica — pagava un al¬ 
lenatore da Coppa dei Campio¬ 
ni. Quel presidente ruppe il 
contratto con Herrera e d 
mancò poco che i tifosi, de¬ 
lusi, non rompessero la testa 
al presidente. Il quale difatti 
ti dimise, fu sostituito da 
un altro e questi-astutamen- 
te — si riprese Herrera, gua¬ 
dagnando un sacco di popo¬ 
larità e perdendo un sacco di 
soldi. 

Adesso sono probabilmente 
gli stessi tifosi che volevano 
accoppare il presidente, il 
quale aveva licenziato Herre¬ 
ra, a voler accoppare Herrera 
che ha bidonato il neo-presi¬ 
dente. HH-, infatti, aveva var¬ 
iato di una squadra in lizza 
per lo scudetto e si ritrova 
con una squadra in lizza per 
la retrocessione in serie B. 

La vicenda, così diventa 
istruttiva: la ragione è tutta 
di Herrera che vende il pro¬ 
dotto Herrera, del presidente 
ehe lo aveva licenziato facen¬ 
do i conti delle entrate e det¬ 
te uscite e persino del pre¬ 
sidente che invece lo ha rias¬ 
sunto facendo il conto della 
popolarità Un conto, questo, 
mica stupido, perché se Her- 
rera fosse stato in grado di 
mantenere la parola e batter¬ 
si per lo scudetto, tutto il van- 
faagio sarebbe andato al pre¬ 
sidente; se Herrera avesse 
fallito — come ha fallito — 
la colpa se la preruleva lui e 
von il presidente che, pove¬ 
retto, aveva fatto il possibile. 

E", in senso inverso, la sto¬ 
ria dell’altro Herrera, Heri- 
herto: due settimane fa, a Ge¬ 
nova. volevano appenderlo ad 
una gru, in porto. Poi lo stes¬ 
so Herrera è stato vortafo tn 
trionfo perché la Sampdoria 
ha vinto a Bergamo ed infi¬ 
ne a momenti i tifosi, che 
còlevano linciare Heriberto 
Herrera, linciavano invece Lo 
Bello che non ha dato un ri¬ 
gore alla Sampdoria. 

Che conclusione trame? Che 
fl calcio può essere un modo 
di passare piacevolmente U 
pomeriggio della domenica, 
ma solo questo. Helenio Her- 
rera non è dominìddio ed 
Heriberto Herrera non è Sa- 
■ lana. Rivera non è Toscanìrd 
e Santarini non è Giuda. Uno 
spettacolo e basta. E in nes¬ 
suno spettacolo al mondo U 
pubblico si è mai sognato di 
accoppare il regista ZeffirelU 
te Maria Oillas ha preso una 
stecca. E nessuno si è sognato 
di accoppare Maria Callas. pi 
massimo per tutti e due. il 
pernacchio. Al maschile, come 
spiega dottamente Eduardo De 
Filippo. 

Kìm 


Per il tìtolo dei piuma 


Coteno-Farìmlii 
stasera a Bologna 


BOLOGNA. 12. 
Elio Cotona e Enzo Farinelli 
si affronteranno domani a Fer¬ 
rara al palazzo delle palestre, 
per il titolo italiano di pugilato 
dei pesi piuma. 

n detentore è Cotona, nato 27 
anni fa a Margellina. sposato 
con prole e campione da due 
anni. Ha già respinto gli assalti 
di Civardi. Garbi c Girgcnti. 

Lo sfidante Farinelli nativo di 
Comacchio ma residente a Bo¬ 
logna ha 31 anni. E' stato cam- 
nionc italiano dei pesi gallo 
M 1969 al 1971. 


I laziali possono ancora recitare uno porte di primo piano 
favoriti, come sono, dal calendario e perchè possono con¬ 
centrarsi unicamente sul campionato - Una decisione su 
Helenio Herrera sarà preso quanto primo dal C.D. giallorosso 


Lazio sempre più sù, Roma 
sempre più giù: per la car¬ 
rellata sul campionato stavol¬ 
ta conviene partire dal « der¬ 
by d romano che offre l'op¬ 
portunità di soffermarsi sia 
sulla lotta nei quartieri alti, 
sia sulla battaglia per la sal¬ 
vezza. 

Con VInter battuta a Napoli 
senza attenuanti, per aver 
giocato senza schemi e senza 
idee (proprio nella domenica 
in cui recuperava il « cer¬ 
vello n Corso!) e quindi nuo¬ 
vamente in ribasso nella borsa 
scudetto, con la Juve ed il 
Milan che hanno puntualmente 
ottenuto la vittoria nei rispet¬ 
tivi impegni, contro i viola e 
contro la Samp, ma senza 
brillare e portandosi sempre 
appresso un bagaglio d’incer¬ 
tezze e di perplessità dovute 
alla possibile stanchezza per 
i loro impegni extra cam¬ 
pionato: con questa situazione 
affatto cristallina, la Lazio 
può ancora recitare una parte 
di primo piano pur se è a tre 
punti dal Milan e ad un punto 
dalla Juve. 

Intanto perchè non avendo 
altri impegni può concentrar¬ 
si unicamente sul campionato: 
poi perchè il calendario con¬ 
tinua a favorirla, assegnan¬ 
dole compiti non impossibili 
nelle prossime domeniche (e 
potendo giocare in casa nel¬ 
l’unico confronto diretto an¬ 
cora da disputare, quello con 
tt Milan: e scusate se è po¬ 
co!); infine perchè è la sqiia 
dra che continua ad essere 
la depositaria del miglior gio¬ 
co visto finora sut campi di 
calcio. 

Un gioco magari non tra 
scendentale, non illuminata 
dai lampi di fantasia di un 
Rivera, non esaltante per le. 
impennate a rete di un Riva 
o di un Boninsegna, ma co¬ 
munque elegante, svelto quan¬ 
to serve, abbastanza pratico, 
che si svolge secondo i ca¬ 
noni tradizionali, che vede In 
fatica ripartita in parti eguali 
su tutti i giocatori, senza ma¬ 
gari che qualcuno si innalzi 
sugli altri, ma con merito di 
tutti, a cominciare dalValle- 
natore Maestrelii che è il co¬ 
struttore di questo complesso. 

In una parola si potrebbe 
dire che la Lazio si fa ap¬ 
prezzare non tanto per te sin¬ 
gole individualità (anche se 
molte sono veramente di pri¬ 
mo ordine, come Pulici, come 
Wilson, come Frustalupi, co¬ 
me Re Cecconi, come Chi- 
vagita). ma per essere una 
squadra nel senso più comple¬ 
to del termine. La conferma 
si è avuta al più tardi nel 
derby anche se è stata una 
conferma per certi sensi facile 
perchè la Roma sembrava 
una squadra di fantasmi, una 
costruzione pronta a crollare 
ni minimo soffio di vento 
ftanto per riferirci alla grot¬ 
tesca attenuante invocata da 
Herrera circa l’eccessiva vio¬ 
lenza del vento!). Così ine¬ 
guale ed impietoso è apparso 
il confronto e il 2 a 0 finale 
può dirsi anche benevolo nei 
confronti della Roma, e non 
direbbe tutto sul valore della 
Lazio se non si ricordasse 
che nétta ripresa i bianco¬ 
azzurri hanno un po' tirato i 
remi in barca. 

Insamma ancora una volta 
la Lazio ha mostrato non solo 
di meritare il posto che oc¬ 
cupa in classifica, ma anche 
di poter fare di più, ha con¬ 
fermato di essere come'Squa¬ 
dra la più forte e la più 
omogenea in circolazione: per 
cui Maestrelii. Sbardella e 
Lemini faranno bene a tenere 
sotto pressione i giocatori, a 
mantenere vico il loro entu¬ 
siasmo e la loro carica (pur 
senza illuderli con soavi pe¬ 
ricolosi). nell’eventualità che 
ri presentino occasioni favo^ 
revoli per salire ancora più 
tn alto, come sembra possi¬ 
bile. 

Per la Roma rimasta a 
H quota 17» insieme al Ve¬ 
rona si profilano invece tem¬ 
pi sempre più cupi. E? vero 
tjie la Ternana (battuta a 
Cagliari) è rimasta a a quo¬ 
ta 13 n. che il Palermo pa¬ 
reggiando a Verona è a « quo¬ 
ta 14 ». che a Vicenza fa 
sua volta imbattuto a Bolo- 
naì è a 15 punti e che ci 
sono ancora Atalanta e Samp¬ 
doria a « quota 16 n a fare 
da cuscinetto Ma è anche, 
vero che la Roma è attesa 
da altri due incontri molto 
difficili, con il Torino fin se¬ 
rie positiva) all’Olimpico e 
con il Milan a San Siro: e. 
poi (tnehe a prescindere dal 
calendario sfavorevole la Ro¬ 
ma preoccupa soprattutto per 
la mancanza di gioco e ver la 
incapacità a reagire 
Inoltre l’allenatore Herrera 
continua a dare Fimpressione 
di aver perso la testa oltre, 
che. Vascendente sui gioca¬ 
tori: non altrimenti si sviena 
perchè abbia affrontato il der¬ 
by con due terzini atte au. 
non altrimenti si spiega per¬ 
chè abbia voluto far gioaire 
Bet e Santarini pur sapendoli 
in precarte condizioni (Bet 
ha dovuto rinunciare a rien¬ 
trare in campo netta ripresa. 
Santarini è apparso più XMlte 
stordito, malfermo, come del 
resto aveva previsto lui stesso 
quando aveva pregato il « ma- 
ao» di non farlo giocare per¬ 
chè non si sentiva bene). 

Questo sulle condizioni del 
giocatori è un discorso che 
porta all’esonero del dr Ga- 
sperinl, congedato al principio 
del campionato proprio perchè 
non voleva sottostare atte di¬ 
rettive dei pericolosi capricci 
di Herrera il quale ora può 
fare quello che vuole: tanto 
da aver indotto t medici ad 
operare l’ematoma riportato 


da Santarini con il risultato 
che il giocatore è stato in¬ 
disponibile per venti gtomt, 
un fatto unico per un infor¬ 
tunio del genere (se ne è 
scandalizzato lo stesso ex 
massaggiatore gtallorosso An¬ 
gelino Cerretti il quale po 
chi giorni fa ci diceva che con 
un paio di iniezioni Santa- 
rtm sarebbe guarito in sette 
giorni: ed assicurava di non 
aver mai sentito che un gio¬ 
catore dovesse essere operato 
per un ematoma!). 


Le convocazioni 
per Lega B-Irlanda 


MILANO. 12 

In vista delia partita fra le 
rappresentative di Lega Italia 
serie B e Irianda A. sono stati 
convocati 1 seguenti giocatori, 
i quali dovranno trovarsi a di¬ 
sposizione del responsabile 
delle squadre nazionali, Fer¬ 
ruccio Valcareggi, al centro 
tecnico federale di Covercia- 
no-Firenze per le ore 18 di do¬ 
mani martedì 13 e sosterranno 
un allenamento nel pomerig¬ 
gio di mercoledì 14: Bittolo 
(Genoa), Bordon (Genoa). Ci¬ 
menti (Foggia), Conti (Arez¬ 
zo), Del Neri (Foggia), Caspa- 
Fini (Brescia): Gentile (Vare¬ 
se), Inselvini (Brescia). Lan¬ 
zi (Cesena), Maselll (Genoa), 
Monticolo (Catanzaro), Orlan¬ 
di (Cesena), Petrini (Catanza¬ 
ro), Becchi (Mantova), Turini 
(Como), Valmassol (Varese). 


Si ricordi ancora la cam¬ 
pagna condotta da Herrera 
contro capitan Cordova net 
momento tn cui invece biso¬ 
gnava poter disporre di tutti 
i giocatori con il morale mi¬ 
gliore: si aggiuna che piu 
volte, tra lo stupore del diri¬ 
genti. Herrera è tornato a 
lasciare la squadra, per con¬ 
cedersi periodiche vacanze, 
' Si avrà una spiegazione del¬ 
la perdurante cri^ della Ro¬ 
ma e si capirà al tempo 
stesso perchè alla Roma ora 
si sta discutendo seriamente 
se è il caso di licenziare su¬ 
bito Herrera, per tentare di 
risollevare le sorti della squa¬ 
dra attraverso lo choc impli¬ 
cito nel cambio di allena¬ 
tore (chiunque esso sia, an¬ 
che il modesto Tessati). 

In effetti il presidente An- 
zalone, il cui stato d'animo 
è rispecchiato perfettamente 
dalla sua voluta assenza tra i 
giocatori nel dopo partita, ha 
avuto già una prima riunione 
con i consiglieri della Roma 
e pare abbia intenzione di rie¬ 
saminare con calma il pro¬ 
blema entro te prossime ore, 
con la mente più fredda, 
sgombra dall’irritazione cau¬ 
sata dalla sconfitta nel <t der¬ 
by». Può darsi che alla fine 
venga confermata la fiducia 
ad Herrera: ma certo che sa¬ 
rebbe una concessione strap¬ 
pata a forza, che manterrebbe 
precaria la . situazione del 
\ mago ». Come può darsi in¬ 
vece che il C.D. giallorosso 
decida di ricorrere subito al 
bisturi per salvare il salva¬ 
bile. Staremo a vedere. 


Roberto Prosi 


Squalificato nello slalom di Naeba 


IN PERICOLO PER THOENI 


LA COPPA DEL MONDO? 

' * ) 

La gara è stata vinta dal 21enne norvegese Haker 



Favoriti il polemico De Vlaeminck, Bitossi e Verbeeck 


La Tirreno-Adriatico valido 


«test» per Francesco Moser 


La tranquillità di Gimondi - Oggi 
la prima tappa da Ostia a Fiuggi 


Felice Gimondi sembra l'uo¬ 
mo più tranquillo di questa 
vigilia, la vigilia della Tirre- 
no-Adriatico che inizierà og¬ 
gi con la Ostia - Fiuggi, 
una prova di 160 chilometri 
col Monte Fumone e il telo¬ 
ne d'arrivo in leggera salita. 
Gimondi è im programmato 
re per forza di cose, come sa¬ 
pete: motore lento, carbura¬ 
zione diffìcile, necessità di 
procedere gradualmente, e re¬ 
centemente ha dichiarato che 
sarà pronto verso la metà di 
aprile, la data dalla Parigi 
Roubaix. E* il caso di stuzzi 
cario e di chiedergli: « Il tuo 
cuore è in Fancia, lo sappia 
mo, ma la Milano Sanremo 
non ti dice niente, proprio 
niente? ». 

a La Milano-Sanremo potè 
vo vincerla nel '71. S’anda 
va controvento in quella fu¬ 
ga. Alla mia ruota due grega¬ 
ri di Merch.\: con la prole 
zione di un compagno di 
squadra ce l’avrei fatta II se¬ 
condo posto in volata alle 
spaile di Eddy fu la dimo¬ 
strazione della mia giornata 
di vena. Adesso...». 

a Adesso? ». 

« E' vero che penso alla Pa 
rigi-Roubaix, che il Tour con¬ 
tinua a piacermi più del Gi¬ 
ro anche se viene dipinto co¬ 
me un diavolo a quattro cor¬ 
na. è pur vero che i conti si 
tirano a fine stagione, e io do 
vrei difendermi ancora ona 
revolmente. e in quanto alia 
Milano Sanremo il suo fasci¬ 
no non mi lascia indifferen¬ 
te; nella Urreno-Adriatico do¬ 
vrei trovare la misura per 
ben figurare nella classicissi¬ 
ma di lunedi prossimo e an¬ 
che per aiutare Basso, uno 
dei pochi che potrebbero bat¬ 
tere Merckx». ». 

Gimondi pedala con caute¬ 
la, e probabilmente in otto¬ 
bre avrà ragione lui, come ha 
avuto ragione lo scorso anno. 
Intanto. Franco Mealli raduna 
il suo esercito di ciclisti com 
posto da dodici formazioni 
pari a 135 concorrenti. Un 
bel campo, l’intero schiera¬ 
mento italiano (ad eccezione 
della Zonca di Motta impe¬ 
gnata nella Parigi-Nizza) più 
la spagnola Kas e la belga 
Watneys. ET l'ottava edizione 
delia corsa dei due mari arti¬ 
colata in tre tappe e quat¬ 
tro semitappe e col seguente 
libro d’oro: 1966: Zandegù; 
1967: Bitossi; 1968; Michelot. 
to; 1969: Chiappano; 1970: Hou* 
brechts; 1971: Zilioli; 1972; Ro¬ 
ger De Vlaeminck con 12” su 
Fuchs, 31” su Tomas Petters- 
son 

Roger De Vlaeminck è ne¬ 
ro di capelli e di umore. 
«Ciao, parliamo di tutto me¬ 
no che di ciclismo», mi dice. 
«Hai ancora sullo stomaco il 
verdetto della Milano • Tori¬ 
no? ». « Sicuro. Tre fotografie 
scattate in posizioni diverse 
mi danno davanti a Bitossi. 
Invece è salito sul palco il 
terzo, Marcello Bergamo... ». 
«Abbagli, son foto prese pri¬ 
ma e dopo il traguardo. Ber¬ 


gamo s’è imposto d’un sof¬ 
fio in rimonta». «Sarà, ma 
io non condivido la tua opl. 
nione». «E l’accusa di Dries- 
sens e della stampa belga che 
parla dell’alleanza, emzi delia 
«combine» che avresti stipu¬ 
lato con Merckx? ». 

Roger mi guarda fìsso ne 
gli occhi, e sbotta: «Allean¬ 
za. patti, combine? Guarda un 
po' da che pulpito viene la 
predica, dai signor Driessens, 
uno che dovrebbe star zitto. 
E tutto perchè ho deciso di 
camb are tattica, di abolire di¬ 
spetti e passività nei riguar 
di di Merckx, di collaborare 
in fase d’attacco per elimina¬ 
re il maggior numero di av¬ 
versari e se Eddy mi bat¬ 
te. pazienza: non avrò perso 
per inerzia, anzi qualche vol¬ 
ta nuscirò a spuntarla Do¬ 
vrebbero elogiarmi e mi cri¬ 
ticano E’ il colmo... ». 

Roger De Vlaeminck avrà 
via libera nella Tirreno-Adria- 
tico? Risponde airingerrogati- 
vo Franchino Criblori, il tec¬ 
nico della Brooklyn. «Il no¬ 
stro capitano è certamente 
uno dei favoriti. Nel pronosti¬ 
co includerei anche Bitossi. 
Verbeeck. Francesco Moser. 
Dancelli, Zilioli, Fuchs, Bit¬ 
ter. Swerts, Lasa, Gesta Pet- 
tersson. Beifava. Marcello Ber¬ 
gamo. e non sottovaluterei Gi¬ 
mondi e Panizza. Da vedere 
pure Batt^lln. Parecchini e 
gli altri giovani, mentre per 
le volate promettono eccitan¬ 
ti duelli Sercu e Basso». 

Condividiamo il pronostico 
di Cribiori e aggiungiamo che 
la corsa potrebbe assumere 
una svolta decisiva sul tra- 
guardo di Pescasseroli (in ca¬ 
so di battaglia la Fórca d’Ace- 
ro lascerà segni profondi), 
però incideranno sciuramen- 
te 1 vari abbuoni (4’28” com¬ 
plessivamente) e qualora ri¬ 
manessero dubbi fono all'ul- 
tirao come nel "72. ci pense¬ 
rà la cronometro a scandire 
1 tempi definitivi. 


Gino Sala 



Il profilo. altimetrico dell'odierna tappa dal Lido dì Ostia a 
Fiuggi Terme 


NAEBA. 12. 

Sulle nevi di Naeba. il norve¬ 
gese Erik Haker (21 anni) ha 
vinto lo slalom gigante valevo¬ 
le per la Coppa del mondo, ot¬ 
tenendo così il suo primo suc¬ 
cesso stagionale, al secondo po¬ 
sto si è piazzato il giovane au¬ 
striaco Hans Hinterseer, al ter¬ 
zo lo svizzero Adolf RosU. 

Notizie buone, i»r quanto ri¬ 
guarda gli italiani, soltanto da 
Piero Gros. classificatosi al 
quarto posto, primo degli az¬ 
zurri, ed Helmut SchmalzI, se¬ 
sto. Gustavo Thoeni è stato 
squalificato nella prima manche 
insieme con Rolando Thoeni ed 
Ederarbo SchmalzI. 

Ecco la classifica ufficiale del¬ 
lo slalom gigante di Naeba: 

1. Erik Haker (Nor.) prima 
manche: r51"71, seconda man¬ 
che l’41”39. Totale; 3’33”I0: 

2. Hans Hinterseer (Au.) 

3’.33”35; 3. Adolf Rosti (Svi.) 
3’35”57; 4. Piero Gros (It.) 

3’35”78: 5. David Zwilling (Au.) 
3’36”15: 6. Helmut SchmalzI 

(It.) 3’36”18: 7. Franz Klam- 
mer (Au.) 3’37”19: 8. Reinhard 
Tritcher (Au.) 3’37”20: 9. Hen¬ 
ri Duvillard (Fr.) 3’37”29 , 

Ed ecco la classifica delia 
Coppa del mondo dopo lo sla¬ 
lom gigante di Naeba: 

1. Gustavo Thoeni punti 151: 

2. David Zwilling (.Au.) 147: 

3. Roland Collombìn (Sri.) 131: 

4. Hans Hinterseer (.Au.) Ili: 

5. Barnhard Russi (Svi.) 196; 

6. Chri.stian Neureulher (RFT) 
100: 7, Franz Klammer (Au ) 93: 
8. Piero Gros (Tt.) 91; 9. Henrj’ 
Duvillard (Fr.) 86 

Nella foto in alto: il vinci¬ 
tore Erik Haker in piena 
azione. 


Nel recupero di « B » vittoriosi i pugliesi per 2-0 


11 Foggia passa ad Ascoli 


e resta solo al terzo posto 


ASCOLI: Migiiorìni 5; Vezzo¬ 
so 6, Legnaro i; Colautti 6, 
Castoldi é, Minigutti f; Mac- 
ciò t (al M' Silva), Vivani 7, 
Bcrtarellì t. Gola 5, Campa¬ 
nini t. 12. Maroni. 


FOGGIA: Trentini 7; Valen¬ 
ti «, Colia 6; Pirazzini 7, Bru¬ 
schini 7, Trincherò t; Pavone 
7, Del Neri 7, Rognoni t. Villa 
7, Braglia 4. 12. Giacinti, 13. 
Marella. 

MARCATORI: al ir del pri. 
mo tempo Del Neri; ai 22* 
del secondo tempo Villa. 

NOTE — Terreno scivoloso, 
cielo sereno, spettatori 9Ni 
circa. Angoli 14 a • per lo 
Ascoli. 


La Parigi-Nizza 


Vincono Esclnssnn e Leman 
Merckx conserva il primoto 


CHALON SUR S.AONE. 12. 

La Parigi-Nizza conUnua ad 
essere dominata da Merckx che 
conserva il primato in classifi¬ 
ca dopo le due semitappe di 
oggi. la prima vinta in t-olata 
dal francese Eclassan su Van 
don Linden, e la seconda dal 
belga Leman sempre su Van 
don Linden. Merckx. arrivato 
quarto nella prima frazione c 
con il gruppo nella seconda, è 
sempre prima in classifica con 


12” su Grosskost e 16’ 
tensen. 


su Mor- 


ìm cUssifiai 


1) Merckx (Belgio) 5.12’; 2) 
Grosskost (Fr.) 5.12'ir'; 3) Mor- 
tensen (Don.) S.irU"; 4) Pou- 
lidor (Fr.) 5.irir'; 5) Vnn 
Springel (Bei.) 5.ir2r'; 4) De- 
lisle (Fr.) 5.12Tr'; 7) Conzales 
Llnnres (Sp.) S.iriT'; I) Ro- 
siers (Bel.) 5.12'21"; 9) Oconn 
(Sp.) 5.1271". 


ASCOLI. 12. 

Il Foggia, con la vittoria di 
oggi sull’Ascoh ha consolidato 
il posto in classifica c ha mes¬ 
so una grossa ipoteca nella 
promozione in A. Tuttavia 
l’Ascoli. come sua abitudine, 
era partita molto veloce e al 
primo minuto ha ospito la 
traversa con un Uro-cross di 
Macciò. Poi il Foggia ha preso 
in mano le redini dell’incon¬ 
tro; a centro campo ha svolto 
un fitto lavoro che trovava 
grossi spazi ma che gli attac¬ 
canti non hanno saputo ben 
sfruttare. Comunque al 10’ i 
foggiani hanno raggelato il 
pubblico presente con il goal di 
Del Neri. Su una azione di 
contropiede Castoldi alzava la 
palla in area. Rognoni npren- 
deva e smistava al libero Del 
Neri che tirava imparabil¬ 
mente. 

L’Ascoli è stata sottomessa 
dal gioco del Foggia e non ha 
subito reagito. Nel primo tem¬ 
po comunque ha borato nu¬ 
merose occasioni sciupandole. 
Il Foggia ha saputo reggere 
fino alla fine nei primi qua¬ 
rantacinque minuti. 

Nel secondo tempo l’Ascolì 
puntava al pareggio ed è stata 
ancora sfortunata quando su 
mischia, airultimo momento 
un difensore foggiano ha sal¬ 
vato sulla lìnea. I calci d’an¬ 
golo mostrano la pressione che 
l’Ascoli ha svolto nel secondo 
tempo, senza però riuscire a 
segnare. 

n Foggia ha sfruttato molto 
bene i contn^'ede e al 22’ il 
solito Rognoni ha preso la pal¬ 
la a centro campo e dopo una 
lunga galoppata ha smistato a 
Villa che liberatosi di due av¬ 


versario tirawa in porta. Il 
portiere non ha accennato mi¬ 
nimamente alla parata. 

Il gioco è stato, come nel 
primo tempo, in mano dei fog¬ 
giani che hanno controllato il 
pallone cercando di perdere 
tempo e di portarsi a casa il 
2 a 0. 


La classifica 


Gcimm 

Cesena 

Foggia 

Catania 

Varese 

Catanzaro 

Ascoi i 

Como 

Bari 

Brindisi 

Arezzo 

Novara 

Reggiana 

Reggina 

Taranto 

Monza 

Perugia 

Mantova 

Brescia 

Lecco 


G V N P F S P 
25 13 14 2 33 13 34 
25 13 7 5 30 11 33 


25 12 7 
25 9 11 
25 1# 9 
25 14 t 
25 12 4 
25 9 9 
25 7 13 
7 11 
7 11 
7 10 

4 11 

5 12 
4 13 


25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 


4 25 19 31 

5 17 11 29 

4 21 11 29 
7 31 13 23 
9 24 24 21 
7 27 23 27 

5 19 11 27 
7 23 11 25 
7 14 15 25 
I 21 22 24 
I 19 21 23 
3 14 17 22 
3 21 29 21 

5 19 10 12 21 23 

4 7 12 19 25 19 

5 3 12 9 22 13 

3 12 19 14 27 11 

4 9 12 12 24 17 


Chiesto l'anticipo 
Juventus-Napoli 


TORINO. 12 

In vista della sara di ritorno 
della Ceppa dei Campioni con 
ruipcst, la Jeventus ha richiesto 
al Napoli di anticipara a sabato 17, 
alle ere 15, rincontro di campio¬ 
nato. Il Napoli ha prontamente e 
sportivamente aderite alla richie¬ 
sta ed era si attende l’airterina- 
Siene desìi orfani federali. 


Lettere 
alV Unita' 


Con la legge dei 
«sette anni» sì 
renda giustizia a 
tutti i combattenti 

Signor direttore. 


sono un ex combattente e- 
migrato, con tanta speranza 
di poter leggere che la legge 
336, che ha collocato a riposo 
con sette anni di anticipo tutti 
gli ex combattenti impiegati in 
enti pubblici, venga estesa an¬ 
che ai dipendenti da aziende 
private. Ho combattuto la 
sporca guerra in prima linea, 
ho 59 anni suonati, e oggi 
mi trovo emigrato per lavo¬ 
ro in Svizzera, Per avere una 
pensione, devo raggiungere il 
traguardo dei 60 anni, eppu 
re sto lavorando con il fla¬ 
to che stenta, in Italia non 
ci posso tornare perchè ver¬ 
rei a morire di fame, alla mia 
età mi trovo ammalato per 
causa di guerra. Neppure so¬ 
no stato riconosciuto per la 
invalidità da quelli che a suo 
tempo mi diedero nelle ma¬ 
ni un fucile per andare ad 
ammazzare chi non avevo 
mai visto e mai mi aveva 
fatto del male; mi avevano 
insegnato che bisognava di¬ 
fendere la Patria e darle an¬ 
che un posto al sole, invece 
oggi mi trovo ad occupare un 
posto al freddo, e non nella 
mia Patria, ma in un Paese 
straniero. 

Nette mie condizioni di di- 
scriminato ci siamo in centi¬ 
naia di migliaia. Il governo 
dice che non trova soldi, ma 
li ha trovati subito per i su¬ 
perburocrati e per favorire i 
petrolieri. 

G. BONO 

(Dottingen • Svizzera) 


Cara Unità, 

gli ex combattenti dell’ul 
Urna guerra devono far sen¬ 
tire con più forza la loro vo 
ce per la legge 336 che mor¬ 
tifica la stragrande maggio¬ 
ranza degli ex combattenti e 
reduci italiani. Questa a ma¬ 
dre Patria » si sta compor¬ 
tando veramente male, sì di 
mentlea che siamo stati tutti 
suol « figli » quando si è trai 
tato dì andare in guerra e di 
rischiare la vita; adesso in¬ 
vece ci vuol dividere in figli 
e figliastri. Speriamo — e nel 
lo stesso tempo facciamo tut¬ 
to quello che è possibile — 
per abolire questa offesa tal 
ta ai reduci italiani . 

Un saluto carissimo al gìor 
naie e a tutti gli ex combat¬ 
tenti, con l’augurio che an¬ 
che a noi, e al più presto, 
vengano riconosciuti i diritti 
che ci spettano. 

ANTONIO BALDASSARRE 
(Popoli • Pescara) 


Sulla questione dei benefì¬ 
ci agli ex combattenti ci han¬ 
no anche scritto: Rinaldo 
GARGIULI, Monza; Francesco 
CRJNDARI, Cosenza («Credo 
di interpretare i sentimenti 
dei perseguitati politici che, 
a differenza del combattenti 
e reduci, fascisti e non fasci 
sti — vedi legge 336 —, non 
hanno ancora avuto applicata, 
a distanza di un anno e più 
la legge 541 che doveva onda 
re in loro favore; forse è sta 
ta messa in dimenticatoio, vo¬ 
lutamente. perchè antifasci 
sta?»): Guido ZENOBI, Fi¬ 
renze (« Sembra che l’orien¬ 
tamento del governo sia di 
non estendere a tutti t citta¬ 
dini ex combattenti t benefici 
detta legge 336. Stiamo atten 
ti anche noi che dipendiamo 
da enti pubblici: se non si e 
stende detta legge, e la si fa 
giudicare " anticostituziona 
le ", si corre il rischio di ve 
derla mutilata o, peggio an 
cora, soppressa. I parlamen 
tari del PCI facciano tutto il 
possibile per tutelarci e per 
far rendere giustizia a tut¬ 
ti »); Giovanni CREMESI 
Torino. 


Da Miami ci scrive 
sulla lotta 
degli indiani 
di Wounded Knee 


che vivono ' in un pezzo M 
terra incoltivabile, mangiano 
quel po' che II governo ame¬ 
ricano invia loro per il tra¬ 
mile del a Bureau of Indian 
Affairs », muoiono giovani, 
sterminati da epidemie non 
controllate dai medici bian¬ 
chi. Gli indiani di «Wounded 
Knee» dicono: «Noi voglia¬ 
mo che sia uno del nostro po¬ 
polo a dirigere le nostre esi¬ 
stenze: chiediamo molto? Vo¬ 
gliamo essere noi a distribui¬ 
re quel pezzo di pane e quel 
po' di farina che i bianchi ci 
danno, di tanto in tanto: vo¬ 
gliamo vìvere la nostra vita 
secondo le nostre leggi, vo¬ 
gliamo essere lasciati in pace, 
almeno nelle riserve, dove t 
bianchi ci hanno rinchiuso 
dopo avere rubato la nostra 
terra e massacrato il nostro 
popolo ». 

Il capo indiano « Black 
Elk » disse che « a Wounded 
Knee morì il sogno di un po¬ 
polo, il sogno del popolo in¬ 
diano». Oggi, i giovani mili¬ 
tanti vorrebbero che quel so¬ 
gno risorgesse proprio a 
« Wounded Knee ». Bisogne¬ 
rà vedere se il bianco ameri¬ 
cano glielo permetterà. 


BENNY MANOCCHIA 
Miami (Florida, USA) 


« Vogliamo 
che anche per noi 
della PS 
venga applicata 
la Costituzione» 


Egregio direttore, 

slamo un gruppo di guardie 
e appuntati di PS (ma vi pre¬ 
ghiamo di omettere numi « 
località di provenienza della 
nostra lettera per non incor¬ 
rere in gravi sanzioni come 
i nostri colleghi di Tonno). 
Vogliamo ringraziare, trami¬ 
te il vostro giornale, i parla¬ 
mentari comunisti per la pre¬ 
sentazione della recente pro¬ 
posta di legge che richiede la 
costituzione di un sindacato 
nell'amministrazione della PS. 
Finalmente qualcuno si inte¬ 
ressa seriamente di noi. per 
un problema così scottante e 
scabroso per t nostri supe¬ 
riori. abituati a un terreo 
autoritarismo. 

Fate ancora sentire la vo¬ 
stra voce in Parlamento per 
esporre la nostra situazione. 
Siamo trattati spesso come le 
bestie, tenuti a freno con la 
minaccia del tribunale mili¬ 
tare. Ct sono certi ufficinli 
freschi di accademia che pre¬ 
tendono un servilismo assolu¬ 
to. trattandoci come schiavi. 
Da noi compensi per gli ora¬ 
ri straordinari non ne esisto¬ 
no, certi prefetti, questori e 
funzionari cì impongono ora¬ 
ri massacranti Intanto loro 
distolgono dal servizio nor¬ 
male (che poi ricade natural¬ 
mente sulle nostre spalle) de¬ 
gli agenti per adibirli a fun¬ 
zioni di camerieri, autisti e 
così vìa. 

Ci sarebbe ancora molto da 
dire Ci auguriamo che quan¬ 
to intrapreso da voi a nostro 
lavare, vada a buon ime fsta¬ 
te attenti però perchè vi ren¬ 
deranno la strada ardua) e 
che anche a noi vengano con¬ 
cessi t diritti che la Costitu- 
rione attribuisce a tutti i cit- 
mdini italiani. 


LETTERA FIRMATA 


Signor direttore. 

nella riserva di « Wounded 
Knee» (Stato del Sud Dako¬ 
ta), un gruppo di giovani mi¬ 
litanti del «Movimento India¬ 
ni d’America» s’è barricato 
in una baracca detta riserva, 
ha chiesto di parlare con al¬ 
cuni senatori americani, con 
i dirigenti del « Bureau of 
Indian Affairs»: v^liono es¬ 
sere ascoltati, vogliono che il 
mondo li ascolti. Dicono: eNoì 
indiani siamo i veri america¬ 
ni e gli americani ci chiudo¬ 
no nelle riserve, ci fanno mo¬ 
rire di fame, ci trattano co¬ 
me cani, et chiamano cani! » 

Il popolo indiano ricorda 
sin troppo bene il massacro ■ 
di «Wounded Knee», ove og 
gì, appunto, i giovani mìlitan 
ti stanno cercando di attira 
re l’attenzione del mondo. La 
riscossa degli indiani dovreb 
be partire da c Wounded 
Knee». Fu in questa zona de 
solata del Sud Dakota che * 
soldati dell’esercito america¬ 
no uccisero 153 donne e barn 
bini detta tribù Sioux, feren 
done altri duecento. 

Louis Weasel Bear — un 
indiano che riuscì a salvarsi 
dal massacro — cosi raccon¬ 
tò: « Cercammo di fuggire, 
ma i soldati ci sparavano ad¬ 
dosso come se fossimo bu- 
fàlL 1 soldati dovevano esse¬ 
re uomini senza cuore se ri¬ 
tennero necessario uccìdere 
donne e bambini. Noi non 
abbiamo mai ucciso una sola 
donna bianca». Il massacro 
ebbe luogo il 29 dicembre 
1890 e fu l’ultimo scontro tra 
i soldati della cavalleria e gli 
indiani. It capo ’’ Nuvola Ros¬ 
sa" si arrese agli americani 
pronunciando queste parole: 
« I bianchi ci hanno fatto 
molte promesse, più di quan¬ 
te io ne possa ricordare, ma 
ne hanno mantenuta solo una: 
promisero che avrebbero pre¬ 
so la nostra terra e lo hanno 
fatto ». 

La tribù di « Nuvola Rossa » 
vive oggi netta riserva di Pi¬ 
ne Ridge: sono 11.500 indiani 


Pubblicità per 
!e «radio-spie» 

Egregio direttore. 

che l’Italia sta il Paese del¬ 
le pagliacciate, ormai è di¬ 
mostrato. Comunque, per ul¬ 
teriore conferma, allego un 
avviso pubblicitario pubblica¬ 
to sull’ultnno numero della 
rivista dell’ACl in cui, mal¬ 
grado il can-can che si sta 
facendo sulla questione dei 
controlli telefonici, si conti¬ 
nua liberamente a fare pro¬ 
paganda alle « radio-spie ». C’è 
l’« apparecchio professionale 
di fabbricazione tedesca, fino¬ 
ra usato solo dai servizi di 
controspionaggio » che viene 
venduto dalle 38 alle 60 mila 
lire: c’è il minìregìstratore de¬ 
finito un a gioiello di miniatu¬ 
rizzazione in dotazione agli 
agenti della CIA •; e così via. 
Tulio a disposizione di certi 
oscuri personaggi che condu¬ 
cono indagini per conto del 

G. CROTTI 
(Desio - Milano) 


Questi compagni 
chiedono libri 


SEZIONE del PCI « Antonio 
Gramsci», ria Regina Elena, 
81052 Pignataro Maggiore (Ca¬ 
serta): «Siamo un gruppo di 
giovani che da poco tempo 
hanno fondato la sezione. Sa¬ 
rete certamente a conoscen¬ 
za dette difficoltà che si in¬ 
contrano in questo feudo del 
democristiano Giacinto Bosco. 
Essendo tutti studenti e ope¬ 
rai. ed avendo quindi scarsi 
mezzi finanziari, facciamo ap¬ 
petto ai compagni e alle op¬ 
zioni che ne hanno la possi¬ 
bilità, ài inviarci libri per 
approfondire la conoscenza 
ideologica del marxismo, le 
posizioni politiche del parti¬ 
to, le informazioni sulle lotte 
detta classe operaia ». 

SEZIONE del PCI « P. Scar¬ 
paro», via S. Elia 10, Sestri 
Ponente (Genova): «Abbiamo 
costituito questa nuova sezio¬ 
ne intitolata ad un compagno 
partigiano, morto in seguito 
alle sofferenze patite durante 
le persecuzioni fasciste. Per 
rendere efficiente la sezione 
ci mancano molte cose: pri¬ 
ma fra tutte, una biblioteca 
che serva per dare ai nostri 
giovani una preparazione po¬ 
litica ed ideologica. Rivòlgia¬ 
mo perciò un appetto a chiun¬ 
que vòlesse aiutare questa 
nuova sezione: ci servono li¬ 
bri ed eventualmente raccolte 
annue di Rinascita, di Vie 
Nuove, di Politica ed econo¬ 
mia, di Noi donne». 
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TRAGEDIA NEL CENTRO DI GELA 


PAG. n / echi e notizie 


Dopo l'assassinio del governatore di Bermuda 


Espjosione in un forno: Mtto mistero nei giallo 
muoiono quattro porsono delP« isola delle vacanze » 


In pochi istanti il fuoco ha distrutto tutto — Scene di panico — Una fuga di gas da una 
bombola — Due donne, un ragazzo e un bambino sono stati dilaniati dalla deflagrazione 


Proclamato lo statò d’emergenza - Delitto polìtico o vendetta? - Diffuso risen¬ 
timento della popolazione nera per lo sfarzo e l’altezzosità dell’élite bianca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

Spaventosa strage in un 
forno a Gela, in provincia di 
Caltanissetta: quattro perso¬ 
ne — due donne, un ragazzo 
e un bambino — sono morti 
questo pomeriggio orrenda¬ 
mente bruciati prima e stra¬ 
ziati poi da un incendio-esplo¬ 
sione che ha devastato un 
panificio a due passi dalla cen¬ 
tralissima piazza Umberto. 

La tragedia si è consuma¬ 
ta in pochi istanti senza che 
si potesse fare nulla per pre¬ 
stare soccorso alle vittime: 
ma era covata a lungo benché 
ne.ssuno se ne fosse minima¬ 
mente accorto quando forse 
si era ancora in tempo per 
impedire il disastro. 

Con la tragedia il forno in 
sé non c'è entrato niente sino 
alta fase finale e devastatrice 
della sciagura. Centrano in¬ 
vece due bombole di gas li¬ 
quido utilizzate per alimenta¬ 
re un piccolo scaldavivande 


Sempre 
meno le 
donne 
occupate 


Il numero delle donne oc¬ 
cupate è gravemente dimi¬ 
nuito in Italia negli ultimi 
dieci anni: 1 milione e 218 
mila donne hanno perduto il 
loro posto di lavoro o come 
si preferisce «non sono più 
attive»; la percentuale delle 
donne occupate in rapporto 
alla popolazione femminile 
totale è passata dal 26% 
al 19,7%. 

La situazione della donna 
italiana è poi particolarmen¬ 
te pesante: lo dimostrano in¬ 
dagini della CEE sulla condi¬ 
zione della donna lavoratrice 
nei paesi aderenti. Il totale 
della popolazione attiva fem¬ 
minile nei paesi della CEE am¬ 
monta a 22 milioni 654 mila 
persone .pari al 37,6% della 
intera popolazione femminile 
in età lavorativa, cioè dai 14 
ai 65 anni (il totale è di 93 
milioni 930 mila persone). I 
tassi di attività femminile più 
elevata si riscontrano In Fran¬ 
cia e in Germania dove rispet¬ 
tivamente lavorano il 46,6% 
e il 40,3% delle donne attive. 
Seguono il Belgio e il Lus¬ 
semburgo con il 33,6%, l’Ita¬ 
lia con il 29,9% e in ultima 
posizione l’Olanda con solo 
26,3 donne attive su cento. 

(Considerando l’occupazione 
femminile per settori di at¬ 
tività, si constata che le lar 
voratrici del settore terziario 
(servizi) costituiscono ovun¬ 
que la maggioranza, ad ecce¬ 
zione sempre dell’Italia dove 
le donne rappresentano il 
40% circa. In presenza del 
263% impiegate ancora nel 
settore agricolo che nei Paesi 
Bassi occupa appena il 4,1% 
delle donne lavoratrici. Anche 
il problema della rapida con¬ 
trazione del numero delle don¬ 
ne occupate in agricoltura è 
affrontato dall’indagine della 
CEE: nei sei paesi fondatori 
della comunità l’occupazione 
femminile agricola è scesa da 
6 milioni 55 mila persone del 
1960 a circa 3 milioni 590 mila 
del 1968; secondo altre stime 
non ufficiali si calcola che le 
donne impiegate in agricoltu¬ 
ra non siano ormai (fine 1972) 
neppure due milioni. Ciò che 
è maggiormente grave relati¬ 
vamente alle ripercussioni di 
questo problema sulla situa¬ 
zione della donna in Italia è 
rappresentato dal fatto che le 
donne italiane che lasciano 
l’occupazione agricola non rie¬ 
scono più a trovare lavoro nel- 
rìndustria o nel settore ter- 
siario. 


con cui tenere pronti per la 
clientela alcuni prodotti del 
panificio: pizze, calzoni, ecc. 

Una delle bombole ha una 
perdila, che lentamente inva¬ 
de runico vano della bottega, 
uno stanzone chiuso dal for¬ 
no vero e proprio (alimentato 
elettricamente) e davanti al 
quale è sistemato un lunghis¬ 
simo bancone attrezzato per 
ammassarvi la protluzione e 
confezionarla. 

Questo bancone, che corre 
in pratica da un capo all’al¬ 
tro del locale, finirà per rap¬ 
presentare una trappola, per 
le vittime. Lè donne e i ragaz¬ 
zi si trovano infatti proprio 
dietro quella lunga e mortale 
trincea quando lo stanzone è 
ormai saturo di gas. Ma al 
gas nessuno fa caso: l’odore 
è annullato dai fragranti va¬ 
pori della prima sfornata po¬ 
meridiana. quella delle cin¬ 
que, intorno a cui si dà da 
fare Marianna Catavodello, 
31 anni, cugina del titolare del 
panificio Calogero Catavodel- 
Io; il figlio di costui, Giusep¬ 
pe. di 15 anni; una cugina, 
Iolanda Zuppardo di 32. col 
nipotino Salvatore Tascone di 
6 anni, affidato per un istan¬ 
te dalla mamma occupata per 
un’altra commissione. 

Ad un tratto la tragedia; 
più tardi i tecnici accerte¬ 
ranno che a fare succedere 
il finimondo è stata proprio 
la resistenza elettrica dei 
forno quando il gas è giunto 
sin li dentro. Con un boato 
sordo è divampata una gi¬ 
gantesca fiammata che ha 
investito uniformemente tutto 
il locale bruciando orribil¬ 
mente i quattro che vi si 
trovavano e che non hanno 
avuto nessuna possibilità di 
tentare la fuga, prigionieri co¬ 
me erano del bancone- 

Ma alla tragedia dei fuoco 
se ne è concatenata istanta¬ 
neamente un’altra ancora più 
tremenda: il fuoco ha fatto 
esplodere delle bombole gon¬ 
fiate di gas e l’esplosione ha 
fatto letteralmente disintegra¬ 
re il forno in un rovinio di 
mattoni trasformati in micidia¬ 
li proiettili. 

E’ stala una spaventosa car¬ 
neficina. Quando nel locale, 
ancora rovente, è riuscita a 
penetrare la prima squadra di 
soccorso dei vigili del fuoco 
(in mancanza di tute d'amian¬ 
to ogni pompiere era stato 
preventivamente imbevuto si¬ 
no alle ossa con gli schiumo¬ 
geni) ai loro occhi si è parato 
uno spettacolo terrificante di 
morte e di distruzione. 

I corpi delle due donne, del 
ragazzo e del bambino erano 
orribilmente dilaniati dalla fu¬ 
ria delle fiamme e delle esplo¬ 
sioni. e sempre intrappolati 
tra quelli che erano il forno 
e il bancone. 

La esplosione del forno in 
via Giacomo Navarra Dre- 
smes aveva intanto provoca¬ 
to indescrivibili scene di pa¬ 
nico nel centro di Gela. 

Nel pomeriggio. la vicinissi¬ 
ma piazza Umberto è tradizio¬ 
nale ritrovo di migliaia di cit¬ 
tadini. Di più: Gela vive la 
nevrosi di una continua tensio¬ 
ne provocata dal timore di 
guasti agli impanti del colosso 
petrolchìmico che sorge a po¬ 
ca distanza daH’abìtato. gua¬ 
sti che altre volte si sono ri- 
percossi sulla città creando 
momenti di giu.slifìcato e ge¬ 
nerale panico. 

Da qui il terrore con cui si 
è reagito all’esplosione: ma 
anche i sentimenti di angoscia 
che hanno pervaso tutti quan¬ 
do si è compresa l’agghiac¬ 
ciante realtà di un nucleo fa¬ 
miliare cosi tragicamente de¬ 
cimato. 



A sinistra: Il governatore' di Bermuda slr Richard Sharplas (in'alto) o li aiiòatiitanta di campo, capitano Hugh Sayers (in basso). 
A destra: il governatore a spasso in una via di Bermuda con i| suo' cane dànase, ucciso insieme a lui e le cui spese di 
mantenimento avevano provocato una interrogazione In parla monfo 

*, i 

Enunciando un programma per » una prospettiva socialista » 

I GIOVANI DELLA SPD VOGLIONO 
UNA NUOVA POLITICA DA BRANDT 

Hanno chiesto riforme più avanzate di quelle annunciate dal governo e contestato la lìnea 
seguita dalla socialdemocrazia tedesca dopo il congresso di Bad Godesbeij: — Prospettati^, 
più stretti legami con il PCI .ed IbìSF.. per una stràteglaIsocidittìiJr %éh^^ 


Una delegazione del Pei alla Procura , 

Napoli: reazioni alla 
montatura della polizia 

Denunciata (a tolleranza della PS verso i fascisti 
Forte presa di posizione dei consigli di fabbrica 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 12. 

I problemi della difesa della 
legalità democratica a Napoli, 
turbata dal susseguirsi di pro¬ 
vocazioni, di imprese squadrì- 
stichc, di criminali attentati fa¬ 
scisti. sono stati riproposti sta¬ 
mane da una delegazione di di¬ 
rigenti del PCI (composta dai 
compagni Pietro Valenza. Mario 
Palermo e Luigi D’Angelo) al 
Procuratore Generale presso la 
Corte d'AppelIo, Cesaroni, e al 
Procuratore della Repubblica 
Vigorita. Sono stati ricordati i 
gravi incidenti verificatisi ieri, 
in seguito alle provocazioni 
messe in atto dai missini dc^ 
il fallimento della manifestazio¬ 
ne orchestrata per la squallida 
tournée di .Atmirante a Napoli, 
e che hanno portato poi all’ar¬ 
resto per «strage» di 78 per¬ 
sone die si trovavano nella se¬ 
de di un gruppo extra-parlamcn- 
tare cosiddetto di sinistra. ■ 

E’ stata ancora una volta de¬ 
nunciata la tolleranza accordata 
ai fascisti dalle autorità di po¬ 
lizia. le quali hanno permesso 
lo svolgimento di un provocato¬ 


rio ciMteo di alcune centinaia di 
questi picchiatori; hanno con¬ 
sentito che (XKtoro paralizzasse¬ 
ro il traffico nd centro citta¬ 
dino per un paio d’ore: hanno 
rifiutato qualsiasi intervento 
nei confronti di squadracce che 
hanno picchiato, durante k> svol¬ 
gimento del comizio di Almiran- 
te, tre giovani studenti: hanno 
assistito impassibili, senza ef¬ 
fettuare un solo fermo, al lan¬ 
cio di sassi e allo sparo di pi¬ 
stole lancia razzi da parte dei 
teppisti neri. 

Su questi fatti una interpellan¬ 
za è stata preannunciata dai par¬ 
lamentari del PCI e dei E*SI. 
mentre nella serata si è riuni¬ 
ta la « Consulta antifascista ». 
che comprende partiti democra¬ 
tici e sindacati, per una ferma 
presa di posizione. Nella matti¬ 
nata di oggi, inoltre, i consigli 
di fabbrica della provìncia, riu¬ 
niti in as-semblea nel quadro 
delle iniziative a sostegno della 
lotta dei metalmeccanici, hanno 
votato un ordine del giorno in 
cui si denuncia il clima di pro¬ 
vocazione e di tensione che i 
fascisti mirano ad alimentare 
sempre più a Napoli. 


Importante documento della Federazione CGIL, CISL e UIL 

I sindatatì per la riforma della Rai-Tv 

Indetto per la metà di aprile un Convegno nazionale sui problemi dell'informazione 


L'ampia consultazione delle 
organizzazioni sindacali sul pro¬ 
blema deirinformazione radìote- 
lerisìva conclusasi nella riunione 
nazionale il 15 del nwse scorso 
ha permesso di pimtualizzare le 
posizioni del movimento sinda¬ 
cale sulla situazione delt'Ente 
radiotelevisivo. 

E' stato indetto tra i'altro 
per la metà di aprile un Con¬ 
vegno nazionale sui problemi 
deirinformazione. 

La Federazione CGIL-CfSL- 
UTL ha emesso un documento 
nel quale viene ribadito il giu¬ 
dizio critico < sugli orientamenti 
e gli indirizzi della RAI-TV » i 
quali hanno favorito una forte 
deformazione e mistificazione de¬ 
gli attuali avvenimenti sociali, 
minimizzandoli e distorcendonc 
i contenuti. 

« L’interesse prevalente — di¬ 
ce il documento — è quello di 
esagerare episodi di esaspera¬ 
zione. che continuano ad essere 
deplorati dal movimento sinda¬ 
cale. piuttosto che documentare 
l’intransigenza padronale e la 
' violenza fa.sci5ta ». 

E’ evidente che tale atteggia¬ 
mento «alimenta tra i lavora- 
' tori c nella pubblica opinione 
p mn clima di disorientamento» 
' favorendo una informazione che 
determina nelle masse « sfiducia 
arile forze clic operano concre¬ 


tamente per il progresso sociale 
e Io sviluppo della democrazìa». 

Analogo giudizio critico la Fe¬ 
derazione esprime sui gravi mu¬ 
tamenti apportati dal governo, 
al di fuori del Parlamento, al 
quadro politico-gestionale della 
RAI, e precisamente sul rin¬ 
novo della concessione, il rima¬ 
neggiamento del Comitato diret¬ 
tivo. lo smantellamento della 
SIPRA. 

Una ferma condanna della re¬ 
lazione presentata dalla appo¬ 
sita commissione governativa è 
contenuta nel do^mento. che 
considera le proposte ivi conte¬ 
nute tali da accrescere < la su¬ 
bordinazione della radiotelevi¬ 
sione al potere esecutivo > pro¬ 
prio perché respingono < la ne¬ 
cessità di costituire un ente pub 
blico ». sotto la direzione del 
Parlamento, che « assicuri un 
indirizzo corrispondente alle nuo¬ 
ve esigenze dì informazione » 
che promanano da una società 
antifa.scista e democratica quale 
è la nostra. 

Nella seconda parte del docu¬ 
mento sindacale vengono elen¬ 
cate una serie di considerazioni 
costruttive per una reale poli¬ 
tica di riforma della RAI-TV. 

Criticando le decisioni relative 
al «congelamento» della atti¬ 
vità aziendale, la Federazione 
CGILCISI,-UIL rivendica per 


Timmediato un ampliamento del- 
rinformazìone giornalistica in 
direzione degli « avvenimenti so¬ 
ciali c sindacali ». e un decen¬ 
tramento relaUvo alla « attività 
produttiva, per collocarla a 
maggiore contatto con le mol 
teplici realtà del Paese». 

In particolar modo il docu¬ 
mento insiste sul potenziamento 
delle .strutture produttive regio¬ 
nali, con la relativa modifica 
dei già esistenti programmi re 
gionali. superando d confine at¬ 
tuale di una informazione buro 
cratica o in altri casi di pura 
marca campanilistica Pertanto 
il prcblema di una riduzione 
delle spese generali dove essere 
rovesciato colpendo piuttosto le 
trasmissioni di « evasione » che 
quelle formative e d’impegno. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della riforma dcH’Entc. 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
sostiene: 

a) la riconferma del mono¬ 
polio anche per le trasmissioni 
via cavo, e la costituzione di un 
ente pubblico; 

b) una gestione democratica 
dell’Ente, che privilegi il Par¬ 
lamento nazionale e le Regioni 
nella formazione degli indirizzi 
e dei programmi: 

c) una organizzazione decen¬ 
trata che rappresenti il policen- 
Irismo culturale del Paese; 


d) una organizzazione del la¬ 
voro fondata sulle unità di pro¬ 
duzione, che divenga momento 
di partecipazione diretta e crea¬ 
tiva di tutti i lavoratori; 

e) riconoscimento del diritto 
di accesso alle componenti poli¬ 
tiche. sociali e culturali; 

f) la costituzione di un ente 
che operi nel settore della pub¬ 
blicità dello Stato e degli Enti 
pubblici, ed attui una distribu¬ 
zione equilibrata dei budget pub¬ 
blicitari tra stampa quotidiana, 
stampa periodica e RAI-TV, 

In conclusione, sottolineando 
il fatto che il movimento sinda¬ 
cale concepisce la riforma della 
R.AI-TV come « terreno di dibat¬ 
tito e di lotta collegato alle 
scelte più generali per le rifor¬ 
me ». la Federazione propone 
una serie di iniziative Ira i la¬ 
voratori nelle fabbriche e nel 
territorio per svolgere la neces¬ 
saria opera di sensibilizzazione 
e di informazione. 

n documento termina con la 
sollecitazione ad un « confronto 
di posizioni » a livello regionale 
e statale che passi attraverso 
il coordinamento delle iniziative 
articolate delle organizzazioni 
sindacali e territoriali, e con 
l'invito ad un incontro con i 
giornalisti della RAI-TV per la 
verifica (Ielle possibilità di svi¬ 
luppare una adone comune. 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

Si è concluso ieri a Bad 
Godesberg il congresso (iegU 
Jusos. il movimento giovanile 
del Partito socialdemocratico 
tedesco che organizza i circa 
250 mila aderenti alla SPD 
che non hanno superato i 35 
anni. L'avvenimento ha pro¬ 
vocato nella Germania fede¬ 
rale una tempesta di pole¬ 
miche, che supera il naturale 
interesse verso il congresso 
di un movimento giovanile 
del partito di maggioranza re- 
lativa, per assumere notevole 
importanza nei confronti della 
lìnea di politica Interna ed 
estera della socialdemocrazia 
tedesca che si trova ormai 
alla vigilia deH’importante ap¬ 
puntamento rappresentato dal 
suo congresso, convocato ad 
Hannover dal 10 al 14 aprile. 

Il programma a « lungo ter¬ 
mine », presentato dall’attuale 
ministro delle finanze Scbmidt 
a nome della maggioranza 
della direzione della SPD. era 
stato già ampiamente com¬ 
mentato e criticato in quasi 
tutti i congressi regionali del 
partito dove era stato sempre 
messo in luce soprattutto 
l’estremo moderatismo e la 
cautela del piano proposto da 
oolui che ormai viene consi¬ 
derato il più probabile suc¬ 
cessore di Willy Brandt. 

n precario equilìbrio, che 
Schmidt e altri esponenti della 
direzione della SPD erano riu¬ 
sciti a creare tra l’ala de. 
stra e l'ala sinistra del par¬ 
tito alla vigilia delle elezioni 
del 19 novembre .scorso, si 
è ormai rotto e il maggior 
contributo a questa rottura è 
stato dato proprio dai giovani 
socialdemocratici che nel loro 
congresso conclusosi ieri sera 
hanno contestato, pimto per 
punto, la politica dcirattuale 
maggioranza della direzione 
socialdemocratica, proponendo 
un programma alternativo che 
porU la SPD a elaborare una 
politica più «conseguente a 
favore dei lavoratori ». con 
un impegno maggiore «verso 
una prospettiva socialista». 

In breve, tutta ‘ la poli¬ 
tica elaborata dalla SPD dopo 
Io storico congresso di Bad 
Godesberg del 1959. dove la 
socialdemocrazia tedesca ri- 
ntuKiò a qualsiasi legame con 
la teoria marxista e alla lotta 
di classe, è stata contestata 
dai giovani socialdemocratici. 
Nei fatti, il programma appro¬ 
vato ieri a stragrande mag¬ 
gioranza dai duecento dele¬ 
gati prevede sostanziali mo¬ 
difiche all'attuale politica in¬ 
terna ed estera del governo 
liberal-socialdemocratico 

Sul piano politico interno 
gli Jusos ausp.cano: l) una 
più coerente politica sociale 
che tenga conto delle esigenze 
dei lavoratori; 2) riforme so¬ 
stanziali del sistema sanita¬ 
rio; 3) una più giusta politica 
fiscale che colpisca maggior¬ 
mente gli interessi dei grandi 
monopoli; 4) maggiori poteri 
di contrapposizione dei lavo¬ 
ratori all’interno degli orga¬ 
nismi di co-gestione operaia 
fino al «superamento di co¬ 
mando» da parte dei capita¬ 
listi sui mezzi di produzione. 

Sul piano della ' politica 
estera, 1 giovani socialisti pro¬ 
pongono: 1) il ritiro delle 
truppe straniere da tutti i 
paesi europei; 2) la cessazio¬ 
ne del finanziamento da par¬ 
to della RFT per la perma¬ 


nenza delie truppe americane 
nella Germania federale; 3) 
creazione di una zona smili¬ 
tarizzata e denuclearizzata in 
Europa e un sistema dì sicu¬ 
rezza collettiva nella prospet¬ 
tiva di fare uscire la RPT 
dall’alleanza atlantica; 4) crea¬ 
zione aH’intemo del Mercato 
comune di un fronte unitario 
composto da socialdemocrati¬ 
ci. socialisti e comunisti per 
imprimere alla politica comu¬ 
nitaria un corso più progres¬ 
sista; 5) più stretti legami 
con i partiti anticapitalisti esi¬ 
stenti in Europa e soprattut¬ 
to con i partiti comunisti 
italiano e francese perché 
«chi vuole realizzare — ha 
detto il vicepresidente dei gio¬ 
vani socialisti — una società 
socialista nella RFT deve svi¬ 
luppare e realizzare una stra- 
tegia socialista a livello della 
comunità europea»; 6) mag¬ 
giore solidarietà e maggiore 
sostegno al governo di Alien, 
de. mentre bisogna evitare lo 
sviluppo di qualsiasi collabo¬ 
razione con 1 governi auto¬ 
ritari e reazionari della Spa¬ 
gna. della Grecia e del Porto¬ 
gallo. In questo quadro gli 
Jusos hanno chiesto alla dire¬ 
zione del partito e al gover¬ 
no federale di evitare che il 
ministro degli esteri Scheel 
effettui la sua visita ad Atene. 

n programma non ha biso¬ 
gno di commenti e ha provo¬ 
cato molto clamore negli or¬ 
gani di stampa della Germa¬ 
nia federale. li fatto è che la 
crescente irritazione del sin¬ 
dacati i»r le contìnue conces¬ 
sioni di Bonn alle manovre 
monetarie degli USA e la pres¬ 
sione del movimento giovani¬ 
le e di altri settori della vita 
della SPD possono contribuire 
a rafforzare quelle forze di 
sinistra che nella soc:aldemo- 
crazia si battono per un pro¬ 
fondo cambiamento dell’attua¬ 
le linea politica del partito. 

Franco Pefrone 


Delegazione 
porlomentare 
coreana 
alP« Unità » 

La delegazione parlamentare 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Còrèa, in risita 
in Italia, si è incontrata nella 
nostra red,ìz one romana con 
giornalisti e liiiografi. Dopo un 
colloquio fra il compagno Zeng 
Zun Gì. pre.si(ienle del gmippo 
interparlamentare dcfi’.Asscm- 
blea popolare suprema della 
RPDC, e li compagno .Aldo ’Tor- 
torella, direttore dell'» Unità ». 
la delegazione ha visitato la re¬ 
dazione e la tipografia del no¬ 
stro giornale. 

La delegazione — guidata da 
Zeng Zun Oi e composta dal 
vice ministro del commercio 
estero Bang Tai Lviil. dalla vice 
.segretaria del CC doU'Unione 
delle donne corcane Li Gcum 
Ok. dal direttore di diparti¬ 
mento dei ministero degli este¬ 
ri Son Lyong Sun. e da Kim 
Ung Gì. Kim Gyeung Seb e 
Kim Yong Deg, funzionari del¬ 
l’Assemblea popolare suprema — 
lascia oggi l’Italia dopo una 
settimana di colloqui a livello 
parlamentare e governativo, ri¬ 
guardanti i rapporti fra i due 
Paesi. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 12. 

La dichiarazione dello stato 
d’emergenza ha bloccato Ber¬ 
muda dopo l'assassinio del 
suo governatore. Sono sospe¬ 
se tutte le partenze dal terri¬ 
torio di una delle ultime colo¬ 
nie dell’e.x impero britannico, 
mentre un gruppo speciale di 
investigatori di Scotland Yard 
dirige le ricerche sui possi¬ 
bili autori e moventi: delitto 
politico o vendetta? 

Londra brancola tuttora nel 
buio: in una dichiarazione ai 
Comuni questo pomeriggio, il 
ministro degli esteri lord Ho¬ 
me, non ha potuto dare alcun 
chiarimento. La polizia crede j 
di sapere che due individui * 
abbiano partecipato alla spa¬ 
ratoria, sabato notte, nel par¬ 
co della residenza gove ‘nato- 
riale presso S. George alla 
estremità nord dell’isola. Fra 
i numerosi fermati vi sono al¬ 
cuni dirigenti dei « Berretti 
neri » (una filiazione del « Po¬ 
tere nero» americano). 

Sir Richard Sharples (di fa¬ 
miglia ricca, ex deputato con¬ 
servatore, nominato Pari del 
regno, aveva assunto la cari¬ 
ca solo nell’oltobre scorso) è 
stato ucciso insieme al suo ‘ 
aiutante da campo, capitan 
Hugh Sayers. durante una 
passeggiata al termine di un 
banchetto. Accanto alle due 
vittime, in abito da sera, è 
stato ritrovato anche il cor¬ 
po privo di vita del grande 
cane danese di sir Richard, le 
cui spese di mantenimento 
avevano di recente motivato 
una interrogazione al parla¬ 
mento locale: un sintomo, co¬ 
me molti altri, del risenti¬ 
mento diffuso per lo sfarzo e 
l’altezzosità dell'élite bianca 
che monopolizza il potere in 
una comunità di 55 mila cit¬ 
tadini per due terzi negri. 

Bermuda (l’isola principale 
con capitale Hamilton ha tren¬ 
ta chilometri di lunghezza e 
sei chilometri nel punto di lar¬ 
go) è un arcipelogo corallino 
360.unità di cui ^^lo dieci 
a^ate. ar«ub|^ cità del¬ 
ie agenzie di Tiaggio le ha 
ribattezzate « isole della pa¬ 
ce ». Ma il fermento sociale 
è molto forte sotto la falsa 
superficie degli hotels, pi¬ 
scine, case da gioco, dancing 
e calipso creati da un turismo 
internazionale che riversa sul¬ 
l’ambiente indigeno il lusso e 
Tostentazione delle sue 35 mi¬ 
la presenze mensili; un totale 
annuo di otto voile superiore 
alia popolazione locale. 

Il contrasto è acuto: il sa¬ 
lario medio si aggira sulle 
venti sterline alla settimana, 
il costo delia vita è altissimo, 
rindustria turistica costitui¬ 
sce in pratica l’unica fonte 
di lavoro (un rapporto da 
servi a padroni). 

Ma Bermuda non è solo un 
« paradiso delle vacanze » per 
un flusso occidentale in avio¬ 
getto che si rinnova ogni 10 
15 giorni. E’ anche un porto'di 
felicità perpetua per gli spe¬ 
culatori edilizi e per ie com¬ 
pagnie finanziarie. II prezzo 
dei terreni è salito alle stel¬ 
le, una casetta di due stanze 
può costare fino a 40-G0 milio¬ 
ni in lire italiane. L'autorità 
locale (il governatore detiene 
il potere esecutivo assoluto, 
dalia politica estera alle fi¬ 
nanze e alla sicurezza interna; 
l’assemblea è solo chiamata 
ad approvare i bilanci) con¬ 
cede ampie facilitazioni agli 
operatori internazionali. Se¬ 
condo i presenti accordi, si 
garantisce una completa « va¬ 
canza fiscale » fino al 1996. So¬ 
no più di 1.700 le ditte mul¬ 
tinazionali « esentate » fra cui 
la corporazione angloameri¬ 
cana dello Zambia. Bacardi 
(rhum). Tindall, varie fonti di 
investimenti. assicurazioni, 
mediatori di affari e commer¬ 
cio, agenzie finanziarie a ca¬ 
rattere speculati\-o. Tutto 
quello che pagano è un bol¬ 
lo di registrazione di 300 mi¬ 
la lire all'anno e una < tassa » 
dello 0.25 % sul capitale nomi¬ 
nale. Per ì residenti non ci 
sono tasse sui profitti, la ren¬ 
dita. gii incrementi di capita¬ 
le o la proprietà fondiaria. 
Fra Bermuda e altri paesi 
stranieri non esiste alcun 
trattato fiscale che consenta 
la divulgazione di informazio¬ 
ni sufi'attività e i bilanci del¬ 
le ditte regi.strate localmente. 
Le quattro banche locali sono 
strettamente legate ai centri 
di New York. Londra e Zuri¬ 
go. E’ un « eden deirevaslo- 
ne ». non solo per il turismo 
ma per il capitale mondiale. 

Un decimo delle ventuno 
miglia quadrate di superficie 
è stato concesso in prestito al¬ 
la base americana (punto di 
ric(Jzione e controllo missili¬ 
stico e spaziale). A mille chi¬ 
lometri di di.stan7a da New 
York e formalmente colonia 
inglese fin dal 1613, Hamilton 
appartiene in realtà afi'impe- 
ro del dollaro e non più a 
quello della sterlina (fra l'al¬ 
tro il cambio fra le due mo¬ 
nete avvenne qualche anno 
fa). 

L’indipendenza concreta è 
al centro del programma del 
Partito laburista (10 seggi 


neU’asseinblea contro i 30 del 
Partito unionista conservato- 
re). Ma la richiesta di un ef¬ 
fettivo potere decisionale si 
scontra con una struttura ar¬ 
caica e paternalistica, presie¬ 
duta dal governatore, e con 
un sistema elettorale che fino 
al 1903 dava diritto di voto 
solamente a 5.500 « proprieta¬ 
ri ». La franchigia venne suc¬ 
cessivamente ampliata e Io 
elettorato potenziale assom¬ 
ma ora a 22 mila. Ma, tanto 
per mantenere il potere nelle 
mani giuste, la nuova riforma 
ha preservato il « premio alla 
proprietà »; tutti i titolari di 
immobili al di sopra di un 
certo reddito annuale, hanno 
diritto ad un secondo voto. 

L’assassinio del governatore 
avviene a sei mesi di distan¬ 
za da quello del capo della po¬ 
lizia, George Duckelt: un al¬ 
tro « mistero » tuttora insolu¬ 


to. Precede di poco la cotv 
vocazione dei comizi elettorali 
per le nuove elezioni politi¬ 
che generali. Rischia di in¬ 
trodurre un periodo ancor più 
turbolento in una località che, 
nonostante la « tranquillità » 
vantata dalle agenzie turisti¬ 
che, ha visto il periodico rin¬ 
novarsi di « tumulti razziali > 
come quelli del 63, 68, 70 e 
71 a cui si è sempre rispoato 
con la più dura repressione 
poliziesca. 

Sull'assassinio del governa¬ 
tore tutte le ipotesi sono pos¬ 
sibili (non esclusa la provo¬ 
cazione): fonti londinesi be¬ 
ne informate dicono che nes¬ 
suna delle formazioni politi¬ 
che locali ha interesse a in¬ 
torbidare le acque alla vigìlia 
di un cruciale dibattito elet¬ 
torale. 

Antonio Branda 



Campagna abbonahrienti 1973 
Con r Unità più forte il P.C.l. 


CREMONA; l'Unità diventi strumento 
di lotta, organizzazione, propaganda 

Alla presenza di 130 giovani si è svolto a Gingia de* 
Botti, in provincia di Cremona, il tradizionale inttontro 
con i diffusori della stampa comunista. Alla relazione intro¬ 
duttiva del compagno Abeni, della segreteria federale, 
ha fatto seguito un ampio e vivo dibattito sulla possi¬ 
bilità di estendere la diffusione, soprattutto de l’Unità, 
in città e provincia. L’impegno è stato di ottenere molti 
diffusori con poche copie ciascuno, intendendo in tal modo 
creare una fìtta rete di diffusori e nello stesso tempo im¬ 
pegnare le sezioni più forti in un’azione più organizzata 
ed estesa. 

Per avvalorare questa iniziativa è stato portato l’esem¬ 
pio del compagni dei centro zona di Vescovato che assi¬ 
curano la presenza del giornale del Partito anche nel co¬ 
muni di Binanuova, Córte de’ Prati, Cicognolo, Gadesco, 
Volongo, Cappella Picenardi e che arrivano a-diffondere 
iOO .copie de i’t/ni/ò. . i .. -< -i-,-.'. r 

-• rn^Ilnoonvegno ha esprei^, attraverso’gli-intervènti'dei 
compagni Grandi, Stanèbbllini, Piazzi l'èsfgéhzà cììè'l'Uriità 
, diventi strumento di lotta, di propaganda e di organizza¬ 
zione di sempre più vasti strati di popolazione. E’ impor¬ 
tante — affermano i compagni — che vengano pubblicati 
servizi dì interesse locale riguardanti operai, coltivatori 
diretti, artigiani. Da questa necessità è nata la proposta 
di creare nei comuni più grossi un informatore che forni¬ 
sca puntualmente notizie e dati di interesse immediato. 

Un aspetto che purtroppo non ha trovato il giusto 
rilievo nel corso dell’incontro è quello relativo agli abbo¬ 
namenti: la federazione di Cremona ha raggiunto li 70% 
dell’obiettivo fissato In 7 milioni e cinqueoento mila lire. 

Nelle conclusioni il compagno Dolci ha ripreso i pro¬ 
blemi più urgenti sollevati durante il dibattito, solleci¬ 
tando tutto il Partito ad un Impegno per la loro soluzione. 

COSENZA; nei congressi si discute 
la funzione della stampa comunista 


■ In provincia di Cosenza 
si è entrati nel vivo della 
campagna congressuale in 
vista della Conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione 
che si svolgerà il 7 ed 8 
aprile prossimi. Decine di 
assemblee e di congressi. 
sezionali si sono già svolti, 
altre decine si svolgeran¬ 
no nei prossimi giorni. 

Uno degli aspetti che ca- 
X ratterizzano il vivace dibat¬ 
tito nel Partito è die per 
la prima volta nelle sezio¬ 
ni si discute concretamen¬ 
te dei problemi della no¬ 
stra stampa, del ruolo e 
della funzione che essa de¬ 
ve assolvere in una regio¬ 
ne come la Calabria, degli 
abbonamenti a l’Unità e a 
Rinascita, della diffusione 
del nostro quotidiano. An¬ 
zi si può dire che 1 proble¬ 
mi della stampa sono al 
centro di tutto il dibattito 
congressuale. Lo stesso do¬ 
cumento preparatorio del¬ 
la (Conferenza dedica mol¬ 
to spazio a questi problemi 
richiamando esplicitamen¬ 
te su di essi Tattenzlone 
dei compagni. 

« Il primo sforzo da com¬ 
piere — è detto tra l'altro 
nel documento — è nella 
formazione di un adegua¬ 
to orientamento del Par¬ 
tito. per la comprensione 
piena della gravità della 
situazione nazionale e ca¬ 
labrese. A Questo scopo in¬ 
sostituibile e fondamenta¬ 
le è la funzione della stam¬ 
pa comunista, in partico¬ 


lare de l’Unità e di FUna- 
scita. E’ necessaria una 
massiccia mobilitazione dì 
tutto il Partito intorno ai 
suoi strumenti di orienta¬ 
mento e di propaganda 
puntando . suU’allargamen- 
to e sul potenziamento si¬ 
stematico della diffusione 
de l'Unità. Anzi, così come 
è avvenuto in alcune se¬ 
zioni della nostra provin¬ 
cia. occorre tare della dif¬ 
fusione domenicale de 
l’Unità un momento di 
iniziativa politica costante 
tra le masse». 

E" ovvio che affrontan¬ 
do in questi termini 1 pro¬ 
blemi di una più adeguata 
e sempre maggiore diffu¬ 
sione ^Ha nostra stampa, 
investendone in prima per¬ 
sona tutta l’orgmilzzazione 
del Partito, risultati e suc¬ 
cessi concreti non manche¬ 
ranno. 

Del resto il sempre cre¬ 
scente numero di sezioni 
che ogni domenica orga¬ 
nizzano la diffusione de 
l'Unità (sono ormai più di 
30). l’avere, rispetto al 
1972, triplicato il numero 
degli abbonati a Rinascita. 
la ferma volontà espressa 
dai compagni di raggiunge¬ 
re e superare durante la 
(Conferenza l’obiettivo fi¬ 
nale degli abbonati a l’UTti- 
tà per il 1973. testimonia¬ 
no dell’impegno e dello spi¬ 
rito nuovi con cui il Par¬ 
tito affronta anche in Ca¬ 
labria questi problemi. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / martad) 13 marzo 1973 


Massacro a Kampot durante una protesta di insegnanti 

La polizia cambogiana spara 

su un corteo: 10 morti e 40 feriti 

Domani il GRP libererà uno scaglione di 108 piloti americani, altri 30 saranno rilasciati 
il giorno successivo - Un nuovo scambio di prigionieri fra le due parti sudvietnamite 


Secondo lo rivista «Time» 

1 , ‘ 

Isolette dello Yemen 
nel Mar Rosso 
occupate da Israele 

Controllano l'imbocco meridionale della 
via d'acqua - Smentita dì Abba Eban - Uo¬ 
mo d'affari israeliano ucciso a Nicosia 


La vergognosa truffa dei gollisti 


PHNOM PENH, 12. 

Ck)n un massacro di inse¬ 
gnanti in sciopero per mi¬ 
gliori condizioni di esistenza, 
e di studenti che manifesta¬ 
vano la propria solidarietà, 
il regime di Lon Noi — inca¬ 
pace di contrastare l duri col¬ 
pi che gli vengono inferii da¬ 
gli attacchi delle forze di li¬ 
berazione — si è macchiato 
di un nuovo infame delitto 
contro il popolo cambogiano. 
I fatti sono avvenuti nella 
città di Kampot nel sud del 
Paese. Il bilancio è di 10 mor¬ 
ti e di una quarantina di fe¬ 
riti. tutti, naturalmente dalla 
parte del manifestanti, contro 
i quali sono stati scatenati 
reparti della polizia e dell’e¬ 
sercito. che hanno indiscri¬ 
minatamente sparato sui par¬ 
tecipanti a un corteo di pro¬ 
testa. Lo sciopero degli inse¬ 
gnanti è in corso in tutto il 
Paese da tre settimane 


SAIGON. 12. 

Centotrentotto sono 1 pri¬ 
gionieri americani del ferzo 
contingente, che RDV e GRP. 
in puntuale rispetto del ca¬ 
lendario fissato dagli accordi 
di Parigi libereranno tra mer¬ 
coledì e giovedì all’aeropor¬ 
to di Hanoi. La delegazione 
nordvietnamlta alla Commis¬ 
sione quadripartita ha conse 
gnato alia delegazione USA 
gli elenchi di 108 piloti che 
.saranno liberati dopodoma¬ 
ni; gli altri 30 saranno con¬ 
segnati dal GRP agii incari¬ 
cati americani il giorno suc¬ 
cessivo. L’elenco di questi ul¬ 
timi sarà consegnato doma¬ 
ni. Quando questa terza ope¬ 
razione sarà terminata i 
vietnamiti avranno restituito, 
osservando scrupolosamente 
gli accordi, 1 tre quarti dei 
585 prigionieri americani che 
essi avevano nelle proprie ma¬ 
ni il giorno della firma del¬ 
l’accordo di Parigi, il 27 
gennaio 

La liberazione dei rimanen¬ 
ti 148 è fissata entro il 28 
marzo. Il portavoce della de¬ 
legazione della RDV alla Com¬ 
missione militare quadrlpai- 
tita ha dichiarato che tutti 
l militari la cui liberazione! 
avverrà mercoledì apparten¬ 
gono ad equipaggi di bombai- 
dierl abbattuti verso la fine 
del 1967 e nel 1968 La conse¬ 
gna degli elenchi era stata 
preceduta da una grave quan¬ 
to plateale misura del coman¬ 
do americano il quale aveva 
annunciato la sospensione dei 
ritiri delle truppe « fino n 
quando — riferisce l’agenzia 
AP — I comunisti non avran 
no liberato il penultimo grup¬ 
po di prigionieri di guerra 
americani e fino a quando 
non ve.nga fornito l'elenco dei 
prigionieri che saranno inclu¬ 
si nell’ultimo scaglione ». 

E’ evidente che la misura 
costituisce di per sè una mi¬ 
naccia alla attuazione degli 
accordi di Parigi, poiché il ri¬ 
tiro delle truppie straniere vi 
è sancito come un impegn»/ 
primario e categorico 

Per quanto riguarda gli 
scambi intervietnamlti, ve ne 
sono stati nonostante i nuovi 
sabotaggi di Thieu La Com- 
msisione intemazionale ha ac¬ 
cettato di indagare su una 
denuncia presentata dai GRP 
secondo la quale una unità 
della marina saigonese ha at¬ 
taccato regioni costiere sul 
fiume Cua Viet. nel nord dei 
Paese e il villaggio di Vinh 
Hoa: le artilierie del FNL 
lianno affondato l’imbarca 
zione 

Contemp)oraneamente la com¬ 
missione militare quadripar¬ 
tita. che aveva inviato propri 
incaricati a Due Pho e Tarn 
Ky per indagare sugli attac¬ 
chi militari saigonesi che da 
due giorni bloccano uno scam¬ 
bio di prigionieri, ha investi¬ 
to dell’episodio la stessa Com¬ 
missione intemazionale, chie¬ 
dendone l’intervento. E’ pro¬ 
babile che sia aperta una nuo¬ 
va inchiesta 

Nonostante queste nuove 
violazioni da parte saigone,se 
ti GRP ho riiasriato 400 ori- 
gionieri a Bong Don. in cam¬ 
bio di 1000 ex combattenti 
del FNL Saigon ha liberato 
altri 1300 prigionieri nella pro¬ 
vincia di Binh Long, un cen¬ 
tinaio di chilometri a nord 
est della capitale 


PARIGI. 12 

I negoziati USA RDV sulla 
mi-sura e le modalità .leil’alu- 
to che Washington dovrà for 
nire per la ricostruzione del 
Vietnam settentrionale s: svol¬ 
geranno probabilmente pres- 
.'o li Centro delle conferen¬ 
ze intemazionali dell’Avenue 
Kleber 

E* quanto si apprende in 
ambienti vicini alla delegazio¬ 
ne nordvietnamita ove si con¬ 
ferma che la prima seduta 
avverrà giovedì prossimo, ma 
SI precisa tuttavia che la sede 
del negoziati non è stata an¬ 
cora definitivamente fissata, 
il che equivale a dire che gli 
americani non hanno ancora 
dato il loro accordo 

La delegazione di Hanoi In 
seno alla Commissione econo¬ 
mica mista USA RDV sarà di¬ 
retta da! ministro delle Fi¬ 
nanze D-ang Vici Ciau. assisti¬ 
to dal vice-mimstro degli Este¬ 
ri Nguyen Co Thach e dal vi 
oe presidente del piano. IjC 
Khac II ministro ;>an Viet 
Ciau è giunto ieri sera In que 
sta capitale. 

La delegaz one americana sa 
rà diretta dal vlce-ammlnistra 
tore dell’agenzia per Io svilup¬ 
po intemazionale Maurice WH 
liams. atteso a Parigi nella 
mattinata di giovedì. . - 

AI termine di ogni seduta 
la commissione mista dirame- 
lÉ m comunicato alla stampa. 


Salviamo i detenuti nelle mani di Thieu 


Appello lanciato dal Comitato di solidarietà, costi¬ 
tuito in Italia su iniziativa di numerose personalità 


E’ .sialo coslitiiilo il Comi¬ 
tato Italiano per la salvezza 
dei prigionieri politici nel Sud 
Vietnam. Se ne da notizia jn 
un comunicato in cui si lancia 
un ap|K?llo « a tutti i cittadini, 
alle organizzazioni religiose, 
umanitarie e politiche, alle as¬ 
sociazioni per i diritti civili ed 
agli operatori del settore delle 
informazioni di aderire al Co¬ 
mitato o di mobilitar.si per sal¬ 
vare i prigionieri politici nel 
Sud Vietnam e con essi la sorte 
degli accordi di pace così fati¬ 
cosamente raggiunti dal popolo 
vietnamita ». 

il Comitato — che si impegna 
a fornire ampia e costante do¬ 
cumentazione sulle terribili con¬ 
dizioni in cui versano centinaia 
di migliaia di detenuti sui quali 
grava la minaccia di una ra¬ 
pida eliminazione fisica — sotto¬ 
linea poi nei comunicato che 
4 mentre il GRP e la RDV, ri¬ 
spettando lo spirito e la lettera 
degli accordi di Parigi, resti¬ 
tuiscono in buone condizioni i 
prigionieri di guerra americani, 
governi, organizzazioni • religio¬ 
se. giuristi e uomini politici e 
di cultura in tutto il mondo, 
e in primo luogo negli stessi 
USA. avvertono che la respon 
sabìlità per la sorte degli ostaggi 
di Tliieu grava primariamente 
sul governo americano il quale 
continua anche oggi a finan 
ziare. mantenere e dirigere lo 
apparato polizie.sco e carce¬ 
rario di Saigon, in aperta vio¬ 
lazione degli accordi di cui esso 
è il primo firmatario >; sul go¬ 
verno di Wasliington — aggiunge 
il comunicato — cade inoltre il 
sospetto 4 di voler far scadere 
i sessanta giorni fissati dagli 
accordi, per poi lavarsi le mani 
del massacro già in corso di 
centinaia di migliaia di esseri 
umani indifesi, figli di un po¬ 
polo che ha già troppo sofferto >. 

Il Comitato si rivolge quindi 


airopiniune pubblica italiana 
4 perchè richieda al governo di 
interpretare i propri sentimenti 
intervenendo presso i governi 
di Washington c di Saigon al 
fine di salvaguardare la vita e 
l’incolumità ed assicurare la li¬ 
berazione di oltre trecontomila 
detenuti nel Sud Vietnam; si 
rivolge inoltre a tutti i parla¬ 
mentari democratici iierchè 
chiedano l’invio nel Sud Viet¬ 
nam di commissioni d'inchiesta 
sulla sorte e sulle condizioni 
dei prigionieri politici e perchè 
chiedano ai loro colleglli nel 
Congresso USA riiiimediata ces¬ 
sazione degli aiuti finanziari al¬ 
l’apparato repressivo di Thieu ». 

Un appello 4 particolarmente 
pressante » viene anche rivol¬ 
to 4 alle massime istanze civili 
e religiose perchè esercitino tutto 
il peso della loro autorità mo¬ 
rale e spirituale |)er impedire, 
prima che sia troppo tardi, la 
continuazione di uno sterminio 
le cui ' indubbio. , gravi con.se- 
guenze rischiano di minare al¬ 
le fondamenta non soltanto le 
prospettive di pace, ma anche 
la coscienza dell’umanità ». 

Fra i promotori del Comitato 
— che aderisce all’oiganizza- 
zione internazionale 4 per sal¬ 
vare i prigionieri politici nel 
Sud Vietnam dalla detenzione, 
dalla tortura e dalla morte ». 
che è presieduta dal vescovo di 
Detroit, mons Gumbloton — fi¬ 
gurano note personalità della 
cultura italiana, fra cui Enzo 
Enriquez Agnoletti. Franco An- 
tonicelli. Ernesto Balducci. Pao¬ 
lo Barile. Norberto Bobbio. Ca¬ 
milla Cederna. Danilo Dolci. 
Luigi Daliapiccola. Alessandro 
Galante Garrone. Raniero La 
Valle. Cesare Luporini. Giulio 
Maccacaro. Costantino Mortati. 
Cesare Musatti, Ruggero Orfei. 
Nulo Revelli, il pastore Mario 
Sbassi, Ignazio Silone, Giorgio 
Spini e padre Davide Turoldo, 



SAIGON — Dalla grata di una delle famigerate e gabbie di ti¬ 
gri lo sguardo ansioso di un prigioniero politico sud-vietnamita 


j colloqui d^l minìsiro delle fjiiqnze americano neiPURSSf 

Mosca: Schuitz discute coi sovietici 

10 sviluppo dei rapporti ecouomici 

11 ministro statunitense sarebbe incaricato di concordare anche la pro¬ 
gettata visita del segretario del PC US Breznev, negli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12 

Il ministro americano delle 
Finanze, George Schuitz. ha 
iniziato oggi il suo soggior¬ 
no a Mosca incontrando il pri¬ 
mo viceministro del commer¬ 
cio estero sovietico Mikhail 
Kuzmin (il titolare del dica¬ 
stero. Nikolai Patolicev. si tro¬ 
va in Australia) e successiva¬ 
mente il presidente della Ban¬ 
ca di Stato delI’Urss, Mefodi 
Svescnikov. Schuitz. che è 
anche assistente del presiden¬ 
te Nixon i>er le questioni eco¬ 
nomiche. era arrivato ieri nel¬ 
la capitale sovietica, ospite del 


Negoziati 
a Mosca per 
una cooperazione 
tra Finlandia 
e Comecon 

MOSCA. 12. 

Una delegazione finlandese, 
capeggiata dai ministro per il 
commercio estero è giunta sta 
mane a Mosca per una serie 
di colloqui in merito alla trai 
tativa che dovrebbe portare ad 
un accordo di coopcrazione con 
la comunità economica dei pae 
si socialisti (Comecon). 

La Finlandia è il primo paese 
neutrale ad avviare contatti uf 
ficiali con il Comecon. 

.All’aeroporto di Mosca, sta¬ 
mane. la delegazione finlandese 
guidata dal ministro Jussi Lin 
namo. è stata ricevuta dal se¬ 
gretario del Comecon. Fadeev. 
c da aiti funzionari di quei 
l’organismo I colloqui dureran 
no quattro giorni. 

Sosto a Romo 
del Premier 
albanese 

- BARI, 12. 

’ Il Presidente del Consiglio 
dei ministri albanese, Shehu 
Mehmet. accompagnato dalla 
moglie e da un seguito com 
pasto di una decina di per.so 
ne, è giunto a Bari provenien 
te da Tirana La delegazione 
albanese viaggiava a bordo di 
due aerei « Iliuscin 14 » che so¬ 
no atterrati all'aeroporto di 
Palese Macchie. II Presidente 
del Consiglio albanese, dopo 
una sosta di due ore in un al¬ 
bergo cittadino, è ripartito in 
auto per Roma. Di qui dopo 
una sosta egli proseguirà per 
Parigi. 


governo dell’Urss. 

Un dispaccio della Tass in¬ 
forma che al centro dei col- 
Ic^ui sono state « le questio¬ 
ni dello sviluppo dei rappor¬ 
ti commerciali ed economici 
sovletlco-americani ». Da fon¬ 
te americana si è appreso 
che i temi discussi sarebbero 
stati sostanzialmente trei il 
finanziamento del crediti ne¬ 
cessari ai progresso degli 
scambi; le difficoltà sorte in 
seno al Ckingresso america¬ 
no per la ratifica degli accor¬ 
di conclusi tra i due paesi 
lo scorso ottobre; i principi 
che dovranno regolare l'even¬ 
tuale creazione di imprese co¬ 
muni (gli americani fornireb¬ 
bero capitali e impianti tec¬ 
nici e verrebbero ripagati con 
prodotti finiti). 

La delegazione al seguito di 
Schuitz è numerosa e com- 


Due morti in uno scontro 
al confine tra le due Coree 

Pyongyang afferma che i militari suci'<oreani rima¬ 
sti uccisi svolgevano attività spionistica nella zona 

smilitarizzata 


' SEUL. 12. 

Due soldati sud-coreani ucci¬ 
si ed un terzo ferito è il bi¬ 
lancio di uno scontro a fuoco 
avvenuto alia frontiera tra le 
due Coree. La notizia è stata 
diffusa oggi dal ministero della 
difesa delia Corea del Sud, se¬ 
condo il quale sarebbero stati 
i soldati di 'frontiera nord¬ 
coreani ad attaccare i soldati 


Sonnenfaldt. a.,sVn “di k£ SSSi I 

bientf Iwosra 'p™ ' nord-coreani riprenc 

hanno definito < insensata > la rali cl 
caricatn di dì<w'iitf»rp^ia'^°nrn accusa di Seul, affermando che strada 
gettati visita* del .se^eS ' sud^coreani stavano I Paese. 

generale del Pcus Leonid Brez- —- 

nev nesli Stati Uniti e la no- ’ ' 

mina del nuovo ambasciatore ' Si SVOlQBrà d RbQQÌC 
americano a Mosca. ^ 

Schuitz .si dovrebbe fer¬ 
mare nella capitale sovietica ' . ■ • • 

fino a mercoledì pomeriggio | ^ oaalaaavSaaMa 

e nella mattinata delio stes- fflliffmilllll 

so giorno, secondo fonti ame- wvwwvbwbbb 

ricane, potrebbe incontrare il ■ ■ ■ 

primo ministro sovietico Ale- _ | |*|_ 

xei Kossighin. IlAP Ifl lìbfir 

la Tass di oggi, nel rendere Ifwl IM IIIVwl 

noti gl! incontri che Schuitz ■ ■ • 

ha avuto, fa osservare che eli 
scambi commerciali tra Stati rf 

Uniti e Unione Sovietica lo * i v 

scorso anno, rmoetlo al 1-971. A^rlrana _ 

sono quasi tilDlicati superan- 

do il mezzo miliardo di rubli. „ „ . . », 

« Cont.'uido sull’ estensione II Comitato d imziativa per 
ulteriore del commercio con la Conferenza na^nale so- 
l'Urss — scrive l’agenzia so- lidarietà per la liberta e l_in 
vietica — due grandi compa- dipendenza del Mozambira. 
gnie americane hanno aoerto Angola e Guinea Bissau, che 
a Mosca loro rapprejientanze avrà luogo _a Reggio Emilia 
ufficiali Esse sono la (tOcci- 25 marzo, informa 

dentai Petroleum Coraora- conferenza saranno 

tìcm n. il cui oresidente è Ar- presenti le delegarioni e i ra 
mand Hammel. e la « Pullman P* movimenti di hberazio 
Incornorafed ». una delle cui dell’Angola (MPLA), della 
aziende dipendenti ha ricevu- Guinea Bissau (PAIGC). del 

to un’ordinazione sovietica per Mozambico (FRELIMO), • di 
la -ristemazio^ <1i un proget- San Tomé e delle isole di Ca- 

rivi on^urrà po Verde e i rappresentanti 

VtonOO tonnellate di ghisa al- del movimento antifascista del 

l’anno Onesta imore.sa farà 

parte del complesso mitomo *?’ anche an 

biIi=tlco sul fiume Kama » 

« Nel contempo - conclude 
la Tass - una commis.sione . 
sovietica di acqiii.stf ha comln 
ciato a funzionare negli Sta- 

ti Uniti. Attraverso questa i 

commissione, le organlzzazio vlnìrafl 1Sz!oraU^ del^oaKi 

curano il loro pieno appog 

nresloll ** movimenti di libera 

pre.sso le aziende americane» zinne fin nartieninre 


esercitando attivila spionistica 50 minuti dopo la spara- 

nella zona ove e avvenuto Io « rtatinf e-u 

scontro. Secondo Pyongyang, i ® 

sud-eweani hanno fato uso di arrivato a Cipro il 1. 

(Kpiettili fumogmì.. hanno sw- marzo scorso. Lo stesso gjor- 

yolato la zona con un nutnero no lo studente arabo aveva 

imprecisato di velivoli e aperto prenotato una camera nel 

ollre^dna^ ore medesimo albergo dove allog- 

II governo oOTd-coreano rile- giava Tisraellano. Circa due 

va che l'azione dei sud-coreani mesi fa un esponente di a Al 

è € imperdonabile ». poiché ay- Fbtahv era rimasto vittima 

vi^ proprio nel momento in di un attentato in un albergo 

cui i due governi stanno per fjicosia. L'organizzazione 

riprendere le trattative bilate- 

rali che dovrebbero aprire la palestinese aimunciò allora 

strada alla riunificazione del che la sua morte era dovuta 


TEL AVIV, 12. 

Il ministro degli Esteri Ab¬ 
ba Eban e un portavoce mili¬ 
tare hanno smentito una no¬ 
tizia pubblicata sullo ultimo 
numero della rivista Time, e 
concernente l'occupazione di 
alcuni isolotti disabitati del 
Mar Rosso, di proprietà ye¬ 
menita, Le fonti di Tel Aviv 
affermano che « Israele non 
si è Ìmpo 5 se.s.sato di alcuna 
isola ». 

La rivista di New York ha 
scritto che gli isolotti in que¬ 
stione sono stati occupati ne¬ 
gli ultimi otto mesi allo sco¬ 
po di proteggere le petroliere 
israeliane che percorrono il 
Mar Rosso: gli isoiotti — che 
si trovano a 1930 chilometri 
dal confini d’Israele e a circa 
137 dallo stretto di Bah E1 
Mandeb — sono presidiati da 
reparti di truppe scelte che 
« parlano bene l’arabo, non 
indossano l’uniforme e non 
hanno bandiera. Sulla isola di 
Zukar, inoltre, che si trova a 
32 km. dalla costa yemenita, 
sono state in.stallate una sta¬ 
zione radar e una radio. La 
occupazione di questa parte 
del suo territorio — dice Ti¬ 
me — è nota ai governo dello 
Yemen del nord 11 quale pe¬ 
raltro non ha le forze neces¬ 
sarie per mettere fine alla 
occupazione. 

Come si è detto Tel ' Aviv 
ha smentito. Il portavoce mi¬ 
litare ha detto che « Israele 
non ha alcun bisogno di oc¬ 
cupare un’isola» per proteg¬ 
gere le vie marittime verso 
Eiiat (il porto israeliano del 
Golfo di Akaba) in quanto « a 
ciò bastano l’aviazione e la 
marina ». Una smentita è ve¬ 
nuta anche da Abba Eban. 
avvicinato dai giornalisti allo 
aeroporto mentre stava per 
partire per una visita di quat¬ 
tro giorni in Austria. 

Una polemica è scoppiata 
fra Io stesso Abba Eban e il 
segretario generale della Fe¬ 
derazione sindacale « Hi- 
stadrut», Yitzhak Ben Aha- 
ron. Costui ha dichiarato che 
il governo israeliano sta con¬ 
ducendo trattative segrete 
con dei leaders arabi per ar¬ 
rivare ad un accordo in Me¬ 
dio Oriente. Abba Eban ha 
smentito resistenza di queste 
trattative e ha aggiunto irri¬ 
tato: « Vorrei che egli mi mo¬ 
strasse una lista di queste 
trattative». Ben Aharon è un 
ex ministro ed appartiene ai 
partito laburista di Golda 
Meir. 

Si ricorderà che nei giorni 
scorsi, mentre il Primo mini¬ 
stro israeliano si trovava ne¬ 
gli Stati Uniti per colloqui 
con Nixon, si parlò di un suo 
incontro segreto con il re di 
Giordania Hussein, che si tro¬ 
vava parimenti in USA. 


NI(X>SIA. 12. 

Fonti della polizia cipriota 
hanno reso noto che un uo¬ 
mo d'affari Israeliano, Simha 
Gilser di 59 anni, è stato uc¬ 
ciso oggi a colpi di arma da 
fuoco In un albergo di Nico¬ 
sia- L'assassino è un giovane, 
probabilmente uno studente 
giordano. Le fonti hanno rife¬ 
rito che Tarabo. in seguito i- 
dentifìcato come E1 Aidan 
Suleiman Fàrraj Mali, è stato 
visto uscire di corsa dall'al¬ 
bergo con una pistola in mano. 

La polizia sta cercando di 
appurare se il giordano fosse 
fra l passeggeri di mi aereo 
della MEA decollato da Nico¬ 
sia 50 minuti dopo la spara¬ 
toria e diretto a Beirut. Gil¬ 
ser era arrivato a Cipro il 1. 
marzo scorso. Lo stesso gior¬ 
no lo studente arabo aveva 
prenotato una camera nel 
medesimo albergo dove allog¬ 
giava risraeliano. Circa due 
mesi fa un esponente di a Al 
Fbtah» era rimasto vittima 
di un attentato in un albergo 
di Nicosia. L'organizzazione 
palestinese annunciò allora 


ad agenti israeliani. 


Si svolgerà a Reggio Emilia dal 23 al 25 marzo 


Le odesìoni allo conferenza nazionale 
per la libertà delle colonie portoghesi 

Parteciperà l’ONU e FOrganizzazìone dell’Unità 
Africana — Consenso di personalità della cultura 


Romolo Caccavaie 


Il Comitato d'iniziativa per 
la Conferenza nazionale di so¬ 
lidarietà per la libertà e l’in 
dipendenza del Mozambico. 
Angola e Guinea Bissau, che 
avrà luogo a Reggio Emilia 
dal 23 ai 25 marzo, informa 
che alla conferenza saranno 
presenti le delegazioni e i ca 
pi dei movimenti di hberazio 
ne dell’Angola (MPLA). della 
Guinea Bissau (PAIGC). del 
Mozambico (FRELIMO), • di 
San Tomé e delle isole di Ca¬ 
po Verde e i rappresentanti 
dei movimento antifascista del 
Portogallo. Viene anche an¬ 
nunciata la partecipazione del- 
rONU, attraverso il Comitato 
di decolonizzazione e dell’Or- 
• ganizzazione dell’Unità Afri 
cana. Alla conferenza sono 
stati invitati anche i rappre 
sentanti de] governo e dei mo¬ 
vimenti nazionali dei paesi 
africani indipendenti che assi 
curano il loro pieno appog 
gio ai movimenti di libera 
zione (in particolare Tanza¬ 
nia, Zambia, Guinea e Cengo- 
Brazzaville) e gli altri movi¬ 


menti di liberazione dell’Afri¬ 
ca australe. 

Oltre alle adesioni italiane 
già annunciate di rappresen¬ 
tanti delle varie forze politi 


fael e Teresa Alberti, Emilio 
Vedova, Ernesto Treccani, 
Achille Penili, Ettore Biocca. 
Giacomo Manzù, Boris Pore- 
na, Goffredo Petrassi. Cesare 


che e sociali, di sindacati, di ( Zavattinl. Francesco Maselli, 


associazioni di massa, di enti 
locali, al Comitato d’iniziativa 
sono giunte numerose adesio¬ 
ni di uomini di cultura, tra 1 
quali Cario Giulio Argan. Ra- 


Ugo Pirro, Furio Scarpelli, 
Gillo Pontecorvo, Massimo 
Alolsi. Sam Tomaso. Sergio 
Vacchi. Nanni Loy. Giorgio 
Tecce. 


URSS e USA riprendono 
il negoziato SALT 


GINEVRA, 12. 
Ck>n un colloquio ristretto 
di Alexei Johnson e di Vladi- 


all’esame di problemi proce¬ 
durali, è durato circa due 
ore e si è tenuto nella sede 


mlr Semionov, che dirigono della delegazione sovietica, 
rispettivamente la delegazione Johnson e Semionov hanno 
americana e quella sovietica, deciso di riunire le rispettive 


sono ripresi oggi a Ginevra i 
negoziati sulla limitazione 


delegazioni martedì, alle 11 
per iniziare ufficialmente la 


delle armi strategiche (Salt seconda sessione del SALT-2. 
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seggi ai gollisti a Parigi, no¬ 
nostante le mutazioni sociali 
subite dalla capitale nel cor¬ 
so di questi anni. Sempre il 
PCF guadagna 17 seggi nella 
grande ijeriferia parigina, 12 
dei quali a spe.se dei gollisti, 
e ritrova dunque nella vec¬ 
chia e nuova « cintura ros- 
ra » tutta la sua forza e la 
sua influenza. 

I Riformatori, Infine, con 31 
seggi, riescono a formare un 
gruppo parlamentare autono¬ 
mo essendo 30 II minimo del 
seggi richiesti dalla legge: ma 
sul Riformatori pesa la gra¬ 
vissima respon-sabllltà di ave¬ 
re perme.sso alla coalizione 
governativa, col loro voltafac¬ 
cia, di ritrovare la maggio¬ 
ranza assoluta alla camera. 
E qui sta la sconfitta vera e 
propria del Riformatori: essi 
pensavano di diventare indi¬ 
spensabili per la formazione 
dei nuovo governo e si son 
data la zappa sui piedi. Riti¬ 
rando 1 propri candidati in 
favore dei candidati governa¬ 
tivi, essi hanno riconsegnato 
il paese alla maggioranza u- 
scente che non ha più biso¬ 
gno di loro per formare una 
nuova maggioranza. Puniti da 
una sorta di legge del con¬ 
trappasso, 1 Riformatori torna¬ 
no ad essere un gruppo mar¬ 
ginale che non ha alcun pote¬ 
re contrattuale anche .se spe¬ 
ra di avere, prima o poi, una 
ricompensa da parte di Pom- 
pidou sotto forma dì'un por¬ 
tafoglio ministeriale o di qual¬ 
che sottosegretarlato. 

II ministro dell’interno Mar- 
cellin si è compiaciuto che 
«la maggioranza del france¬ 
si » abbia votato per la coa¬ 
lizione governativa uscente ri¬ 
confermandola ella guida del 
paese. Lo abbiamo detto e lo 
ripetiamo: 11 ministro del¬ 
l’interno mente poiché la mag¬ 
gioranza del francesi ha votato 
contro la coalizione governati¬ 
va e contro il gollismo. Non 
liarliamo del primo turno, do¬ 
ve la cosa era del tutto evi¬ 
dente. ma parliamo anche del 
secondo turno. 

A mezzanotte di Ieri 11 mi¬ 
nistero dell’interno forniva 
una statistica (che era però 
relativa a 350 circoscrizioni su 
un totale di 490) secondo cui 
le sinistre avevano il 50.06% 
del voti. Soltanto questa sera 
Io stesso ministero fornisce 11 
calcolo definitivo relativo al¬ 
le circoscrizioni del territorio 


Messagrgio 
dì Berlinguer 
a Marchaìs 

Il segretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, ha 
inviato a George Marchaìs, se¬ 
gretario generale del PCF, il 
seguente telegramma: 

a Le più vive felicitazioni 
del nostro parlilo a te e a 
luMi i compagni comunisti 
francesi. Il forte successo 
ottenuto dal Partito comu¬ 
nista e dal Partito socialista 
nelle elezioni rafforza note¬ 
volmente, anche sul plano 
parlamentare. Il prestigio e 
il peso della sintstia unita, 
conferma la validità del pro¬ 
gramma comune e rappre¬ 
senta un prezioso contributo 
per lo sviluppo dell' azione 
unitaria e per l'Iniziativa 
comune di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche fran¬ 
cesi. 

< I seggi ottenuti dal par¬ 
tito gollista grazie ad un si¬ 
stema elettorale profonda¬ 
mente antidemocratico non 
colmano il distacco tra II re¬ 
gime gollista e le aspirazioni 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari di Francia. 

c L' avanzata del Partito 
comunista e del Partito so¬ 
cialista In Francia è una 
nuova conferma della mar¬ 
cala tendenza a un conside¬ 
revole spostamento a sini¬ 
stra In tutto l'occidente eu¬ 
ropeo. Accogli i miei fra¬ 
terni calarosi saluti. Enrico 
Berlinguer ». 


metropolitano in cui si è vo¬ 
tato ieri. Su oltre 26 milioni 
di iscritti le sinl.stre ottengo¬ 
no il 46,8^0 dei voti. La mag¬ 
gioranza governativa e appa¬ 
rentati (che avevano raccol¬ 
to anche l voti dei Riforma¬ 
tori ritiratisi in loro favore) 
ottiene il 46%; i Riformatori 
il 6,3 e le diverse destre lo 
0,5 per cento.. 

Per lo schieramento di sini¬ 
stra. il dettaglio assegna 11 
22,6% al socialisti, 19,9 al PCP. 
4,3 agli altri gruppi; per i go¬ 
vernativi. 31.5% ai gollisti. 6.9 
ai repubblicani indipendenti. 
4,2 ai centristi, 3,4 agli altri 
apparentati. 

Queste cifre, più di ogni di¬ 
scorso, rivelano in modo cla¬ 
moroso li peso sconcertante 
della legge truffa, la sua in¬ 
credibile e fondamentale in¬ 
giustizia; le sinistre battono il 


blocco governativo e tuttavia 
ottengono, alla resa del conti, 
96 seggi di meno rispetto a 
questo blocco. E poi il mini¬ 
stro deirinterno ha il corag¬ 
gio, se co^ si può dire, di 
parlare di «maggioranza dei 
francesi » che avrebbe appog¬ 
giato la coalizione governati¬ 
va. Non c'è nemmeno il pudo¬ 
re di tacere e di prendere In 
silenzio il regalo della legge 
truffa. 

« Un democratico realista 
— scrive stasera 11 direttore 
del Monde, Pauvet, nel suo 
editoriale — non può man¬ 
care di osservare che la sini¬ 
stra ha raccolto più voti della 
maggioranza e che tuttavia... 
è stata sconfitta». Più forte 
degli anatemi di Pompidou. 
più forte del voltafaccia del 
Riformatori che non erano 
riusciti, assieme, a frenare la 
spinta a sinistra del paese, 
la legge truffa ha cambiato 
li profilo della realtà. Que¬ 
sta è la verità delle elezio¬ 
ni francesi. 

Si riproduce cosi la contrad¬ 
dizione tra paese legale (Par¬ 
lamento) e paese reale sulla 
quale il gollismo ha vissuto 
e continua a vivere. Il primo 
non riflette affatto il secon¬ 
do. C’è una maggioranza di 
destra alia Camera e c’è una 
maggioranza di sinistra nel 
Paese. Il governo ha con¬ 
quistato una stabilità che non 

10 mette al riparo dalle sor¬ 
prese. 

E adesso? 'Tra qualche gior¬ 
no li primo ministro Mess- 
mer dovrà rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani del Pre¬ 
sidente della Repubblica, Poi. 

11 2 aprile, la Camera si riu¬ 
nirà per la seduta inaugurale. 
Dopo dì che Pompidou nomi¬ 
nerà un nuovo primo mini¬ 
stro incaricato di formare il 
governo. Per questa carica si 
fanno due nomi: lo ste.sso 
Messmer e Oliver Gulchard, 
pupillo del Pre.sidente della 
Repubblica. Il secondo è fa¬ 
vorito poiché si dice che Pom¬ 
pidou, preoccupato dei risul¬ 
tati elettorali e della spinta 
a sinistra del paese, abbia in¬ 
tenzione di fare mostra di 
rinnovamento formando un 
governo assai diverso dal pre¬ 
cedente. Ma non sarà un cam¬ 
biamento di uomini che potrà 
modificare l’orientamento an- 
ti governativo della maggio¬ 
ranza del paese. Le elezioni 
hanno posto un problema di 
cambiamento di sostanza po¬ 
litica che la destra al poter-"' 
non può realizzare. 


Europa divisa di fronte al dollaro 
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bole. Il quadro non è ancora 
completo ma le linee fonda- 
mentali di divergenza polìti¬ 
ca sono chiaramente emerse. 

Il compagno on. Eugenio 
Peggio, segretario del Centro 
di ricerche dì politica econo¬ 
mica del PCI rileva in una di¬ 
chiarazione che «le informa¬ 
zioni di cui si dispone sino a 
questo momento non consento¬ 
no ancora una valutazione 
molto precisa di ciò che con¬ 
cretamente è stato deciso nel¬ 
la lunga riunione dei ministri 
finanziari della C®E. Sembra 
comunque, che nulla di im¬ 
portante sia stato deciso sul 
problema del controllo dei 
movimenti di capitali e del 
mercato dell’eurodollaro, che 
è di importanza fondamentale 
per qualsiasi azione volta a 
contrastare le speculazioni 
monetarle a danno dell’Euro¬ 
pa. alimentate dalla massa 
di dollari in circolazione fuo¬ 
ri dagli Stati Uniti d’America 
e dal persistente deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti 
americani ». 

«Quanto al rapporto fra le 
monete europee e il dollaro 
— rileva Peggio — accanto¬ 
nata l’idea di una fluttuazione 
congiunta, probabilmente non 
si realizzerà neppure quella 
fluttuazione concertata, che 
aveva avuto tra i suoi princi¬ 
pali assertori il ministro Ma- 
lagodi. Non è chiaro per quale 
ragione il governo italiano ab¬ 
bia deciso di continuare a far 
fluttuare la lira italiana nei 
confronti non soltanto del dol¬ 
laro ma anche di tutte le mo¬ 
nete europee. Sarebbe assai 
grave però se tale linea fosse 
espressione di una disponibili¬ 
tà del governo italiano ad ac¬ 
cettare (o addirittura a favo¬ 
rire) ima svalutazione di fat¬ 


to della lira ancora maggiore 
di quella che si è già registra¬ 
ta da un mese a questa parte 
da quando cioè è stata decisa 
la sua fluttuazione». 

Dal rappresentante italiano 
non è venuta una spiegazione, 
ma soltanto il tentativo di far 
ricadere su altri la respon¬ 
sabilità del mancato accordo. 
Il ministro Maiagodi al rien¬ 
tro in Italia ha dichiarato che 
«l’Italia aveva avanzato pro¬ 
poste di soluzione europea, al 
tempo stesso flessibili e rea¬ 
listiche. La (Commissione del¬ 
ia Comunità, da parte sua, 
aveva avanzato proposte non 
lontane dalle nostre e così pu¬ 
re, In altra forma, Tlnghìlter- 
ra. Tuttavìa gli altri paesi han¬ 
no preferito limitarsi per il 
momento alia creazione di un 
nuovo serpente n (il nome di 
«serpente» è stato dato dai 
finanzieri di Londra ai mar¬ 
gini dì scostamento del cam¬ 
bio delle monete rispetto alle 
parità fisse). 

Il comunicato finale della 
riunione precisa che fra mar¬ 
chi, fiorini, franchi e corone 
danesi il divario massimo al 
momento del cambio è man¬ 
tenuto nella misura del 2.25% 
al limite del quale le banche 
centrali si impegnano recipro¬ 
camente ad acquistare la mo¬ 
neta offerta; questo tipo di 
intervento sarà sospeso per il 
dollaro degli Stati Uniti; per 
« proteggere » questo accordo 
tra le banche centrali dei sei 
paesi «contro i movimenti di 
capitali » sarà intensificata la 
applicazione delia direttiva del 
21 marzo 1972 (per il sostegno 
finanziarlo reciproco) «e sa¬ 
ranno introdotti, per quanto 
necessario, strumenti comple¬ 
mentari di controllo»; i go¬ 
verni italiano, inglese ed ir¬ 
landese dichiarano che aderi¬ 


ranno « appena possibile » a 
questo sistema; i dettagli tec¬ 
nici saranno messi a punto nei 
prossimi giorni (probabilmen¬ 
te dopo la riunione di venerdì 
con gli Stati Uniti). 

H consigliere di Nixon per 
gli affari monetari, che si tro¬ 
va a Bruxelles ha commenta¬ 
to queste decisioni dicendo 
che «si tratta di un primo 
ingrediente, di cui c'era biso¬ 
gno». William Casey, sottose¬ 
gretario agli affari economici 
a Washington, ha invitato i 
governi europei a seguire l’e¬ 
sempio degli Stati Uniti che 
si propongono di realizzare en¬ 
tro il prossimo anno una com¬ 
pieta liberalizzazione del mo¬ 
vimenti di capitali; « i guada¬ 
gni rimpatriati, oltre agli in¬ 
troiti da licenze e royalties 
per la tecnologia americana, 
potranno essere la voce atti¬ 
va principale della nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti » ha det¬ 
to Casey, rilevando che « il 
problema fa parte della rifor¬ 
ma dei sistema monetario». 

La Commissione dei Venti 
incaricata di approntare la 
riforma del sistema moneta¬ 
rio ha rinviato la propria riu¬ 
nione al 22 e 23 marzo, a 
Washington. Le decisioni o- 
dieme tuttavia danno un al¬ 
tro colpo al Fondo monetario 
internazionale in quanto, con 
l’estensione' della fluttuazio¬ 
ne, « saltano » i riferimenti 
all’oro e la funzione del FMI 
quale gestore collettivo della 
liquidità intemazionale. Fra i 
paesi che sono già orientati 
a seguire Tesempio del grup¬ 
po europeo dei Sei si indi¬ 
cano fin d’ora la Svezia e 
il Giappone. Ieri soltanto la 
Finlandia ha deciso la ria¬ 
pertura dei mercati moneta¬ 
ri. In generale i governi at¬ 
tendono di «vedere il segui¬ 
to». cioè la nuova fase dei 
confronto con gli Stati Uniti 
di venerdì orossimo. 


Argentina: voto contro la dittatura 


(Dalla prima pagina) 

invano si è atteso, di ora in 
ora, che il generale si deci¬ 
desse a parlare. 

Nei pomerig^o, Lanusse si 
è presentato improvvisamen¬ 
te nella sala di calcolo del mi¬ 
nistero degli Interni, ma ha 
eluso tutte le domande dei 
giornalisti. 11 direttore delle 
operazioni Pettorali gli ha 
consegnato un foglio, conte¬ 
nente presumibilmente i risul¬ 
tati finali, dopo di ciò La¬ 


nusse se ne è andato. Poco 
dopo una fonte governativa, 
che non ha voluto essere iden¬ 
tificata, annunciava che (Cam¬ 
perà aveva ottenuto «oltre il 
50 per cento» dei voti; ma 
le fonti ufficiali continuava¬ 
no a tacere e si limitavano a 
preannunciare un discorso di 
Lanusse per le 0,30 (italiane). 

Secondo gli unici dati for¬ 
niti ufficialmente in mattina¬ 
ta, il risultato parziale era il 
seguente: 


Fronte giustizialista di liberazione 
Unione civica radlcaie 
Alleanza popolare federalista 
Alleanza popolare rivoluzionaria 


«.235321 (4«,7%) 
2.750.000 (21,2%) 
l.fOO.972 (14,1%) 
1.02t.11< ( t,t%) 


II colloquio, dedicato ad 
una prima presa di contatto e 


Al termine della riunione le 
due delegaziimi hanno osser¬ 
vato 11 massimo riserbo 


Successivamente, però, il mi¬ 
nistero degli Interni modifi¬ 
cava le cifre, abbassando di 
700 mila voti il risultato di 
Campora e di 300 mila quel¬ 
lo di Balbin; e ciò riaccende¬ 
va le polemiche e le preoc¬ 
cupazioni. circa la volontà di 
calpestare il responso del vo¬ 
to popolare. 

Questo per quanto riguarda 
le elezioni presidenziali. Inol¬ 
tre il Fronte giustizialista si è 
già assicurato una larga mag¬ 
gioranza in seno al parlamen¬ 
to nazionale, e nelle assem¬ 
blee di almeno cinque delie 
23 province argentine, fra cui 
quelle di Buenos Aires e di 
Santa Fé, regioni-chiave dal 
punto di vista economico, po¬ 
litico e demografico (in esse 
infatti è concentrato li 40 per 
cento delia popolazione to¬ 
tale), nonché 6 governatori su 
22 (per gli altri deciderà il 
ballottaggio dell ’8 aprile). 

La consultazione, come si 
^ si è svolta in un clima 
di estrema tensione, caratte¬ 
rizzato dallo stato d’assedio, 
dal permanere di una legisla¬ 
zione repressiva di tipo fa¬ 
scista (il nfftito comunista, 
per esemplo, è sempre clan¬ 


destino), e da pesanti minacce 
espresse contro i peronisti, 
allo scopo di coartare la vo¬ 
lontà deH’elettorato, dallo 
stesso presidente gen. Lanusse. 
Voci relative alia possibilità 
di un colpo di stato per pri¬ 
vare il candidato peronista 
della carica presidenriale so¬ 
no circolate prima delle ele¬ 
zioni e — come abbiamo ac¬ 
cennato “ continuano a cir¬ 
colare. Le prospettive sono 
quindi ancora incerte. E noto 
che molti generali (e soprat¬ 
tutto ammiragli) non voglio¬ 
no consegnare il potere a 
Hector Campora. L’esistenza 
di un clima cosi vicino alla 
guerra civile rende natural¬ 
mente la vittoria del candida¬ 
to peronista, assoluta o rela¬ 
tiva che sia, ancora più ricca 
di significato. ET innanzitutto 
un plebiscito contro la ditta¬ 
tura militare. 

Ma c’è di più. Dalle urne 
è emerso un vasto orienta¬ 
mento verso un rinnovamen¬ 
to della vita politica del pae¬ 
se in senso anUmperialista, 
antioligarchico, rinnovatore. 

Progressisti sono, infatti, sia 
il programnui peronista (buo¬ 
ni rapporti con tutti i paesi, 
abroi^one degli accordi che 


pregiudicano gli interessi na¬ 
zionali, riforma agraria, par¬ 
tecipazione operaia alia ge¬ 
stione delle fabbriche, nazio¬ 
nalizzazione delle banche c 
del commercio con l’estero), 
sia quello dell’Alleanza i»po- 
lare rivoluzionaria (naziona¬ 
lizzazione dei principali com¬ 
plessi industriali, riforma 
agraria, aumento dei salari, 
abolizione delle leggi repres¬ 
sive, ripresa dei rapporti di¬ 
plomatici con Cuba, sviluppo 
delle relazioni con i paesi so¬ 
cialisti) sia infine, almeno in 
parte e con accenti assai più 
moderati, quello di Balbin 
(nazionalizzazioni, controllo 
sugli investimenti stranieri, 
più equilibrata distribuzione 
dei redditi, politica estera 
«più indipendente», che ca¬ 
ratterizzi l’Argentina come 
paese appartenente al «Terzo 
Mondo »). 

Pur manifestando soddisfa¬ 
zione per la vittoria, i porta¬ 
voce « giustizialisti » hanno 
accusato il governo di brogli 
ed illegalità di vario gene¬ 
re, affermando che quelle di 
domenica scorsa sono state 
« le elezioni più sporche e 
fraudolente della storia poli¬ 
tica del paese». Mezzo milio¬ 
ne di elettori deceduti figura¬ 
vano ancora nelle liste elet¬ 
torali, mentre 15 mila eletto¬ 
ri di Mantaza, presso Buenos 
Aires, non hanno potuto vo¬ 
tare perché non iscritti. I por¬ 
tavoce inoltre hanno protesta¬ 
to contro la decisione del go¬ 
verno di considerare le sche¬ 
de bianche come voti espres¬ 
si, decisione il cui scopo — 
haimo sottolineato — era 
quello di rendere più difficile 
la vittoria peronista al pri¬ 
mo turno. Infine hanno de¬ 
nunciato rarresto di due can¬ 
didati peronisti, l’ex tenente 
José lAiis Pemandez Balon ^ 
Hector Bachman, davaoll ai 
seggi elettoraU. 


















